Iniziala ieri ìa visita in Polonia del Presidente della Repubblica 
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Moro: la voce 
di Washington 


}{ ISPONDENDO alle irtcìpeUanze illustrate in Par 
lamento dai nostri deputati il piesidente del Consiglio 
l stato obbligato a ti accidie un bilancio oi 11 azione 
mtei nazionale dell Italia II giudizio che se ne ricava 
e chi si e ti aitato di una esposizione che denuncia, 
quanto meno 1 assenza totale (li un qualsiasi contri 
buto del nostio paese ai tentativi di far avanzare nel 
mondo la causa delle soluzioni negoziate c della sicu 
rezza pei tutti Vediamo rapidamente, 1 tre grandi 
giuppi di questioni di cui il presidente del Consiglio 
si e occupato 

L’ TALIA NCL MONDO L’on Moto ha ricono 
scinto che la guena nel Vietnam e fonte di gravissimi 
perioli Dopo di '’he sai ebbe stato lecito attendersi 
paiolo che attestassero 1 intenzione del governo ita 
liano di facilitate la nceica di una pace giusta Nulla 
di tutto questo II presidente del Consiglio si e atte¬ 
stato ancora una volta sulle posizioni del piu discipli 
nato ossequio alle tesi ufficiali amencanc che, come 
Lutti sanno, non possono m alcun modo condurle alla 
fine di quella gueria, avversata e condannata con 
foiza da stiati sempie piu vasti di cittadini degli stessi 
Stati Uniti L’on Moio, molti e, ha riconosciuto la 
grande impoitanza della questione della restaura 
/ione dei rilutti della Cina all ONU Ma quando si è 
Lattato di traine le sole conseguenze legittime — 
auspicate, oltre che da personaggi tutl altio che secon 
dai i della nostra diplomazia, dal Pontefice Paolo VI — 
non ha saputo far altro che allinearsi, anche lui alle 
Lesi ufficiali americane L on Moro, tifine ha vantato 
la posizione « originale » assunta dai! Italia in tema 
di disarmo Quale, di giazm 7 II presidente del Con 
sigilo si e guardato bene dal precisate Così come si 
e guaidato bene dallo snccificaie se e quali tracce 
abbia lasciato in tema di disaimo li presunta posi 
zione « onginale » assunta dal governo italiano 

L’ ITALIA NELLA NATO Tutti samo che, nell ap¬ 
pi ossunaisi della scadenza del trattato istitutivo del 
l alleanza, ci si sforza da piu parti di esplorare le 
possibili linee di una riforma che renda la NATO 
uno strumento diverso da quello che f stato negli anni 
della guerra fiedda L on Moto non ha detto una sola 
parola che potesse suonare testimoniar,za di una vo¬ 
lontà italiana di agire in tal senso Sui problemi piu 
immediati, poi, relativi all organizzazione di una forza 
nucleaie multi laterale, il presidente del Consiglio ha 
preferito tacere del tutto Eppure, egli che aveva 
parlato di posizione « originale » italiana in tema di 
disaimo, non poteva ignorate che il ministro degli 
esteri britannico Stewart e ] autorevole seratore ame 
ucano Robeit Kennedy hanno chieshi m modo espli 
rito 1 abbandono dei piogetti sulla « mullilateiale » 
allo scopo di facilitale un accoido con 1 URSS sulla 
non disseminazione delle ari u nuclean Se ne deduce, 
evidentemente, che nel momento in cui ali interno del 
l’alleanza, e negli stessi Stati Uniti, si profila una 
alternativa, e su posizioni del tutto diverse da quelle 
« secessiomste » di De Gaulle, il governo italiano sce 
ghe, ancoia una volta la linea peggiore, quell? che 
fa capo ai giuppi amuitam piu tetnvi 

T j ITALIA NELLA CEE Che in Euiopa sia in atto 
una elisi piofonda delle istituzioni e delle stesse al 
leanze occidentali ci sembia addmtlura lapalissiano 
Se non fosse cosi non si capirebbe tia 1 altro, il senso 
piofondo della visita di Stato che il presidente della 
Repubblica sta effettuando in Polonia ne quella che lo 
Btesso on Moro si affretta a compiere in Jugoslavia 
E una elisi assai complessa dalla quale scatunsce, 
tuttavia, la necessita, per ogni paese dell Euiopa 
di aliai gai e gli orizzonti abbozzamlp di fatto lineo 
ai azione politica, economica, diplomatica che vanno 
oggettivamente nel senso di supeiare le aitificiose di zi 
suoni ch( si è tentato di cristallizzaic, sul nostro con 
Unente, anche atti avviso la rigida chiusala della 
Europa cosiddetta comumtaiia Ebbene anche su 
questo Uueno 1 on Moie e rimasto ancoralo a vecchi 
e sterili schemi che non hanno piu alcun iapporto con 
la icalta in movimento La CEE sla franando — e 
non ceito solo a causa dell azione francese — ma il 
presidente uè) Consiglio italiano continua a pallate di 
sforzi per iaggiungeie 1 impossibile traguaido della 
Europa politica, come se fossimo ancoia al tempo di 
De Gaspen e di Schuman 

Conclusioni 7 Che l’on Moro scelga di non allonta 
naisi d un pollice dal solco della tradizione centrista 
non ci stupisce Ma che i socialisti al governo si ras 
segnino a sostenete gli americani nella orrenda guena 
di stetmimo nel Viet Nani accettino di pi efe i ire la 
presenza all ONU della Spagna c del Pmtugallo invece 
della Cina tacciano di fi onte alle bacotanti nchitstt 
di armi nudean da palle della Gumania di Bonn e 
imancino a una qualsiasi politica ragionevole in 
Europa e un punto di sbocco che supera davveio tutte 
!• peggion pi e visioni 

Alberto Jacoviello 








Calorose accoglienze da 
parte delle massime au¬ 
torità e della popolazio¬ 
ne della capitale polacca 
I discorsi dei presidenti 
Saragat e Ochab - I pri¬ 
mi colloqui - Domani la 
visita ad Auschwitz 


(Ina pianificazione democratica comporta 
l’intervento diretto del Parlamento sia nella 
elaborazione che nella attuazione del Piano 


Dal nostro corrispondente 

V MÌSWIA H 
n Presidente Sarag il insit 
ne con ì componenti la deh 
fazione italiana (il ministro 
per il Commeuio Lstx ro M il 
irell t e il sotto secreta rio 
igli coleri Storcili) c giunto 
aggi \ ai->avn alle ore 12 IO 
\d accoglierlo era il Preside» 
•e del Consigli) di Stato po 
lacco rdu ird Ochab e Ira le 
personalità del governo e del 
lo Stato il pr rno ministro C» 
raiiLiewicz e t! ministro degli 
F steri rtopocki Crino le 12 20 
quando nel cielo dell aeroporto 
un cielo sereno appena venato 
da uni legge a foschia autun 
naie o apparso il Camelie 
orcsificn/ialf della \htalia 
Scortato da quattro caccia che 

10 avevano incontrato lungo h 
fron*io p e meridionali della Po 
Ionia I aereo si c portato sul 
la pista di Okcnme puntuale 
come previsto dal programma 
rullando fin sotto il patco fri 
due spallier 1 di finn Un ca 
loroso applausi e esplodo quan 
do appena aperto il portello 
la finita di Saragat è appar 
sì sulla scaletta Una calorosa 
stretta di mano fra i due capi 
di Stato il saluto dille auto 
rdA e del corpo diplomatico 

11 completo e la rassegna al 
picchetto d onore ai lati del 
palco hanno ramdimonte osmi 
rito il protocollo la cui auste 
rita eri rotta dal calore della 
folla che applaudiva dalla 
ordì il ta e dilli s mpitia che 
si poteva Uggii e su volti del 
*e cinunir di persone che 
hanno fatto poi ala al corteo 
di macchine snodatosi subito 
dopo lungo la venhna ai chi 
lomotri che cong/unie 1 aero 
porto al centro della citta I 
siila uni manifestazione di 
simpatia che trova le sue ra 
dici lontani nella storia e nelle 
tr idi/iom comuni dei due po 
poli ad esse si e nchnmato 
Io stesso presidi nte Ochab nel 
porgere il suo pr mo caloroso 
sliuto al Capo dello Stato ita 
barin * Questi vincoli e que 
sti locami - ha detto Ochab — 
c onn una buona base per i rap 
porti imi hevoli rhe esistono 
oggi fra i nostri lue paesi » 
Fgh ha poi sottolineato en 
fr-indi uh tn n^ì mo dei prò 
blenu che la Po'onia intende 
por e sul tappeto ddle corner 
' i/ nn cm ti dolermene ita 
liana ohe « la tragica espe 
ricnza del pass do o il fatto 
che i due paesi si trovino in 
Furopa ri induce in modo 

Franco Fabiani 

(Seguo tn ultima pagina) 


Riparte oggi 
da Hanoi la 
delegazione 
che ha recato 
gli aiuti sanitari 

U \NOI 14 

la delti, mone di solidarietà 
del popola it ih iru che ha ricalo 
gli aulì s untali il popolo vici 
omnia in lotta — di legazione 
composta dal pi ok ssor Cisare 
Musitti dall on Arrigo Boldnni 
e dal dottor Cimilo Martino — 
hi vintalo nella llrpubblic i de 
moerilK i del Vietimi i centri 
bombarditi dagli aggressori ime 
ricam tra tot molli onditi 
scuole materne e pagode I i de 
legazione ha potuto ampiamente 
documentarsi sull nvenuto boni 
btrclarmnto di dire quaranti 
ceniti n | edalien in lutto d Vici 
rum setUntnonile 
Dt |io questa u^ta ta dr eg ì 
? ione è ritornala id Hanoi pei 
un ultimo incontro ufficiale cori 
i diligenti della RD\ Fssj par 
tm domani da Hanoi alla volta 
de)) Italia fu a lappa a Muso 
nella serata di sabaio giungendo 
I con un aeteo da Pechino 
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Percentuali di astensioni ancor più ele¬ 
vate nella seconda giornata — Il la¬ 
voro è stato ripreso col primo tur- 
’’ oggi — Interruzioni di corrente 
• '.e ieri per il mancato accogli¬ 
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VARSAVIA — Il presidente Saragat saluta le folla al suo arrivo all'aeroporto 

(le le foto A P <i T Unità ») 

Nei primi colloqui di ieri 

AFFRONTATI I TEMI 

■■■■■MraiBMHHHBHHnnHBi (■■■■■BnnwBHaraHnt' 

DELLA SICUREZZA 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA 14 

Due dati emergono con chia 
rezza dalla cronaca di questa 
prtma giornata del Presidente 
Saragat ut Polonia tl ciana 
estremamente caloroso degli in 
contri e il desiderio det dtrt 
genti polacchi di dare ad essi 
un senso concrete in relazione 
con i probltmi della pace II 
senso di simpatia e di amicizia 
che si e espresso negli indirizzi 
di saluto scambiati alt armo 
tra il Presidente Ochab e l ospi 
te italiano e negli applausi ri 
ooili dulia folla al corteo per 
le me di Var ama è esso stesso 
senza dubbio un contributo alla 
distensione e al mig/ioramenfo 
dei ritma fra t due Ste/i a di 
terso regime sociale membri 
di contrastanti alleanze Ma la 
situazione internazionale non è 
certo tale da incoraggiare spe 
rame legate unicamente a ri 
sid/afi di ( ornitele generale 

Cosi Ochab nel porgere sfa 
mane tl beni enuto ali ospite 
na tenuto a riconoscere da ina 
parte l esigenza dt trarre dal 
la lutazione gecgrafica e po 
litica dei due paesi dalla « tra 
gua e periniza del passato » 
i impili o a cercare comunque 
la via del consoiidamenfo deVa 
sicurezui eu open dall altra la 
*mdt*solubihlai della pace tur 
bota come ossi riaia slamane 
Tribuna I urìu in un editoriale 
dalle t nere nubi t che la mi 
noceto in Asia 

F realismo attendersi come 
muffate degli incontri tirilo po 
/occhi la i tio a quella « eoo 
perazione ani he nella politica 
internazionale * di cui parlata 
il Pre i dente dei Consiglio Ji 
Sialo polacco 7 l dirigenti po 
(occhi ritengono di si e rrteu 
po no che i primi pass» ir, que 
sta direzione possono essere 
mossi su un terreo o limitato 


al «settore» europeo Cè Asia 
E ce il problema del disarmo 
ucleare che le note preposte 
polacche collegano in moio co 
struttivo a quello della sicu 
rezza del continente 
Come si e detto tl Preudente 
Saragat a condita so in piesto 
primo ntro t sentirne iti ca 
iorosi i ;ii /spili Alo nelle sue 
dichiari ioni — dopo il igmft 
catwo chiamo alia * profonda 
off mia tra la storia della ri 
nascita tche leceniedeh Italia 
e dello doma — egli noi e an 
dato oi / divamente oltre i li 
miti della politica di ponii 

verso i Fst » enunciata tri tem 
pi recenti anche all interno del 
la NATO 

Anche il coìloaum pom india 
no fra l on Saragat e Ohab 
scoliosi alia presenza de pr in 

Sottoscrizione 

Altre 7 
Federazioni 
oltre il 100% 

La sottoscn/ione del mtliar 
do e mezzo si avvia all, sua 
fase conclusivi rulli c,viale 
riunire si accresce I e eneo 
delle federazioni ij 10(1 ed 
oltre lo organi?7i2ioni itar 
datari! sono chiamate » d ire 
nuovo slancio alla raccolta 
tic i fondi i 

ler iltic sitlo fi ler /toni 
I hanno iaggiunto Ioni tuo 
I sst « ino 

PJA(F\/\ (con 9 imi oni) 
i CRFMOW (10 100 000) RO 
VIGO (12 milioni) RfVIJM 
| 10 500 000) M \CFRATA (7 
| milioni e 100 000) FU RGAMO 
| (7 fife 000) BF I I UNO mi 
hom) 


cipah esponenti politici delle 
due parti - ha avuto secondo 
le indicazioni disponibili un ca 
ratiere interlocutorio II Presi 
denti S aragai ha ricordalo la 
sua qualità dt Capo di uno Stato 
ihc i « fedele e leale » membro 
della NATO ma ha ripetete 
che malgrado le dn erstta la 
sua Disila e segna di cmiicizio 
e di un comune sforzo d corri 
prensione lecipnra verso gli 
obiettivi delia distensione e 
della pace che sono fondamenti 
della politica estera italiana 

Ochab adempiendo il deside 
rio dell ospite di aumentarsi ai 
la « realtà polacca » ha ricor 
dato le tragiche esperienze dei 
suo Paese nell ultima guerra e 
l enorme sforzo di ricostruzio 
ne o di edificazione di una eco 
nonna nuoua Di qui l interesse 
vitale della Polonia ai problemi 
della vnce e della sicurezza 
europea 

I on Saragai ha dichiarato di 
comprendere pienami nte lite 
interesse A suo i olta egli ha 
illustrato i problemi dell Italia 
dii dopoguerra e tl suo -astenia 
pluraiisteo e osservando die 
< anche la sicurezza e indi! isi 
bile y si r soffermato ni ruolo 
dell 0\LI e della conferemo di I 
Girici;)a sul disarmo Ila con 
eluso dichiarandosi convinto 
che tufii i laici abbiano covi 
preso d messaggio di pace di 
Paolo VI 

Accanto a i colloqui al mas 
smia Inolio che proseguiranno ! 
domani il ministro degii Esteri i 
Rapaci i e d mnus/ro del (om 
mercio estero polacco Trampc 
zniski e gli onore i ili Mottarei 
in e Stordii hanno «//muffito 
nei partii alari come rifelianto 
a parte le possibilità di espcri 
stane degli scambi e della eoo 
perazione italiana polacca nei 
campi economico tecnico e cui 
turale 

Ennio Polito 


iciopuo unita no 
• [ i t letti in si t con 

clu nottata con In ri 

i pruno turno di In 

vi , oi aton nomisi auto 

In a, , offensiva denigra 
torta cui som s*ali sottoposti 
limino offuto anche ieri come 
già nella inumi gioì iuta di 
lolla una magmlìca piova di 
foi/a o (li combattivi! \ leu 
aii7i la pei Leniualo degli scio 
pelanti c siala ancoia piu eh 
vatn del giorno pi e cedui tc (*b 
per unto) fd è stata quest i 
la ripiov t non solo che i t 
campagna diffamatomi ù talli 
1 1 ma che gli eletti ici hanno 
Lompteso i veli molivi dell i 
« fermezza » che 1 FNI L e tl 
governo hanno voluto dimo 
stime 

I Involatori — nffettnava 
ieri sera un comunicato sin 
dacale — accentuando ìen li 
loro partecipazione allo scmpi 
ro hanno dito la migliore ri 
sposta clic si poteva -tal go 
temo e alla Conhndustiia che 
con tanta v iulcri7a si oppongono 
alle loio lagioncvnli e icspon 
labili aspirazioni » 

« FI governo - os c erv n a il 
comunicato — per fionteggiaie 
la situazione ha dovuto rieoi 
rcrc ad una vcia e propina 
mobilitazione gcneiatc da stalo 
di emctgei)7a Come dimostra 
no i comunicati della RAI IV 
o le polizie di stampa migliaia 
di soldati vigili del fuoco c 
forze di polizia sono stai mo 
bihlati per assiemale una pai 
7iale prodti7ione ed eiogu/tone 
di energia elettrica che tutta 
via non è stata sudìcicnle ad 
evitale la sospensione tini la 
voio in molte industrie e alla 
liirita/ionc di ilcum servizi 
pubblici » 

« 1 o sciopeio e quindi piena 
mente nascilo ed ha raggiunto 
il suo primo obiettivo di n 
chiamale 1 attenzione del Pr 
se sulle gl avi respons ìbilila 
clic I FNL L e il governo si as 
stimeranno se non rivedranno 
il loro atteggiamento di ac 
quiescenza alla politica del 
blocco dei salali c dei potai 
sindacali sostenni i dalla Con 
(Industria » 

II commento della TIDAP 
CGIL concludeva invitando gli 
eletti ici «che a gian voce 
hanno chieste di potei conti 
mwtre lo sciopero a i iprendcrc 
il lavoro per dare una nuova 
prova di ( nscienra civismo e 
pa7iui7a e per consentile alle 
contioparii un ultenoie tempo 
di riflcssioj e dopo zìi che la 
lotta s.«A inevitabilmente ri 
pi osa e intensilicata » 

Per la prossima sellini ma 
intanto è stato convocalo il 
dii cimo della HDAF per osa 
minare gli sviluppi dell ì ver 
lenza contralti! ile api ria ora 
mai da 10 mesi I UH SP UH 
come già la sua confoder.izio 
ne ha rivolto un invito al mi 
mstio del lavoro perche si 
idopeti ^ pei la ricerca ni vina 
soluzione positiva della v<r 
lenza » f a Tl MI CISf infine 
dopo aver mollo un plauso ai 
lavoratori che «con mi ibih 
compattezza sono scesi m Ini 
la per il rinnovo d(l conti al 
li» li ha invitili i sigiare 
I d7ionc ehi «li I eder izinne 
continui ri m II immediato fu 
Imo a difesi dei loro dii itti » 
( onriuclendo il comunicalo del 
In I I \l I nleva che scopo 
!Ìt Ilo sciopero en quello di 
due uni dimosti azione al 
(Segue in ultima pagina) 


mosche 

Il burnì fitte luto quan¬ 
to r slato smini i ii giusti 
giorni « antro L,h deliriti il 
loro sitopfro i i loto snida 
aiti i nbbtimm t ansimato 
thè nessuno i* rnn ito a sii 
pi rare il Inori di In )Inìfu 
tl fuiinitu) di II ordine rifor 
miai a (itnintdi dilla I or 
tda sia capiltdislun n defili 
ex nunwpnh dt Tiri come 
i/ Cornile ih Un Seri c 21 
Ore iteli hanno ui/nlti do 
tufo afifiiuiifieri nulla ri 
pubblicandoli ai (in scintali 
iiUnccht antiope mi c finti un 
ducali di I fi Malfa questi 
nifiTfi (Ofi/uero dello btalo 
padroni 

Il capo del PIU ha sfritto 
sin pur smza firmare che 
i Ini oratori eh Uria eliti 
tienilo il riniioi o i ritocca 
dd amlmtlo si sono ioni 
portoti « ronu un rf parto di 
nurcenart unii amenti mie 
rrssnfi al soldo p alla mai 
so » Che i sindacati defili 
di Urici sano rt spansabtli di 
a f; mitili mio » (ho lo «io 
pero ululano dtfih eh Una 

< in finisti finito l /joe-psio 
sommami itti un sponsaluh 
c min ptifinalaln olle spalle » 

Ira tante inguini isfrri 
chi c impotenti I a Malfa 
ha pero detto una iosa giu 
sta che lo sciopero defili 
f/plinti fi mancare il tati 
senso sindacale olla politiC' 
di prnfiiammnt.ioiie mnnapa 
lisina e di conleiwm ufo sa 
binali di i ni sciando il 
centro sinistra h munite 
pubblichi dot rebbern esseri 
striti unto ed esempio per 
qiu//f pruntc 1 poichc — 
!omc fogno - queste <on 
s,uso nume» la )hdfn fri 
me d indignazioni < nanna 
di coi razioni l arrthl/r 
mettere al bando moralmen 
te t hit oratori c i sindacati 
elettnu c icgfi/iucule gli 
sfio//eri mi pfiMWin set tizi 
Aon so sture al «gioco di 
mot ratico a n si e fi «eroe 
do i ni lui n stilb dille pi i 
libralo si thtppo mpuahsii 
to appaii sonmirini i pam 
si om 

la ( oiifnulushin dai uh 
hi ptopno dnn un pretino 
a induttivi usi utili n« 
scoilo fi sparlate ibi palio 
iti fruendoli! uh ititi rissi a 
pallore ddl intuisse sonali 
t notinstando la tini mura sin 
datali i dirsi coi hn ora 
lori i istillandoli! noti parti 

( ntnunqui multi qui sto 
mini a un pi untila t on si ri o 
Iriu di ini il nutro si m sii fi 

< rtspnnsnbih t la Mal fa 
tonfi o ( di (malli a Iliadi 
re nd i unto II ihriuo di 
snopt ro non si n ro nelle 
(aldini lu ni */i fnioiu p 
m//i tnitnh Irnppo ionio 
do nspondili no alh nidi 
don inni « poi pii inolili 
il sib n to II do ilio h suo 
può i nm< Imo fnilo fgn 
uiamenit pii ih tuo t si di 
faide sopiamolo t si miao 
dolo (lo ahi nr duo la 
Malfa qio sio fidino roteo 
«oso per liso 

* 


li i\p inumiti mi 1961 «lino 
«din <li< m iiiiunm ni nltuiro 
li fifoiz, «In t tipips«iim por 
l u mini il fallirò ssiluppo i ro 
inumi o n i/mn ili e i hi in il 
Mulo tinte nfìi rmu/innt miIIji 
ih < essili di in ncsrpn 1 effi 
ticn/n t li < n nppliliv itu nel 
« io insiemi il n»«tro fisi, m i 
pr (monili o v i me unirò a imi ni 
l unir indi hol un ni» dell 1 pii n 
pii pi pi m n pisi zinne ìniernn- 
/munir Ni] innipo dell iti il* 
i I?ione non solo non fi mn 
liz/nno Hi nidi nienti previsti 
*M (.Odino mi si ipgistmno 
inizi fh smodi «In illonlnn mo 
s mpip piti li prosi filivi (Iella 
liuti oMii|in/iom e du renilo 
no miov uni nte drnmmntmi In 

) HI 1 fidili fìlMMl ll|> 1710110 Si 
iigcmvi fi iitnnio il fenomeno 
■ Irli i Miiinniil,// i7ionf di li 111 
i fittoli dilli piodn/iotie e 
lidio ss lappo \lln iidmiono 
di pentiti un di imglintn dt uni 
li nel ninni io dei Insointori 
nrnipnli «o inompianinn m 
filli il comi mio i itine ilio ilnlli 
nnssi dei tnpiinli lupnili rhe 
{.limono mnhli/7ili pii sso le 
limile un mneminlo dt prò 
ini/imn piloligiih, delle ri¬ 
sorse \ lini no li (ontrizio 
ih del nlo di ni il 17 /17 io io 
ih II i ripml i produttivi! d I 
I nidmlmi 

liuto no i li mitili ile con 
segui nz i dilli pulitini ermo 
midi dio il gimmo In seguilo 
ne/h ni limi duo unni Ulti re 
(t-«inm e nlln crisi si p Rimili 
inflitti penili di f i orilo olio 
spmlt infln/iimistulii unric 
ili ntlinie j oontrolli publdln 
r gli intrise oli si rullili il i rhe 
ernnn necessiti tl covi ino hn 
imposte ima indisiriimnnln enti 
li<1710110 dodi investimenti o 
dei consumi e quindi driln do 
nintid i oomplesds i T dulia eri 
*i non si nesro orri ni nseiro 
pi uhi il gnserno ntlidi li ri- 
piesn di 11 1 snmsioni di milieu 
if> dii i« o di profilte « fi/)- 
i nutnfiinnzi ino nto dille pi indi 
imprese priv nr 

Menile li domnudn romplos 
‘iva iislipmi il goserno sulle 
din In tesibli 1)711 puh onde con 
no le rivi nduii7ioni silnrnh 
dei lavoratoli nssi«te ineite ol¬ 
ii indilli) di 11 ih <npi7ione imiti 
stenle ridurr lo spi so pubbli 
ilio complessive (dello Stelo o 
ih gli Fon lordi) non miniente 
nella umilia nrcrs«mn pii ime 
sii menu dille imprese pubbli 
ilio liminola nd impone noi 
t(infranti dello unpiese privato 
(pm (onlrolli o qmi pinzimi) 
mi di iioiguni77a?iono e ih svi¬ 
luppo dei viri setlon «he po¬ 
lii hln ro ddeimiinre il ninnolo 
ih pii «lessi iimslimeuli pinati 
( m tuie poi lira non può non 
piovm in mn ptnliinj.il) sin- 
giii/ifine Odoiiiimoi Ta riorpn 
ni/zizioiie pidliillivn dt min 
ì npt rtimonio mouopnl!«iira, 
Insili rmi «ulli ooneeniinzm- 
ii( o stilli inlr H'iifiri 7 inm dolio 
sfmtt un, nto ilei Invornimi elio 
m vi aliti indo non e hifnltl in 
binilo ili detonimi uv un elevn- 
mrnto dii !iv*llf di «viluppo 
nniplessivn <l»lhi nostra prono, 
om d i inizi dostuinlfi nd np 
i tv no h dmlia hliziom o pii 
sffuildin piofiindi <he ramilo 
17/ino li sonili Diluite (npn 
olhiri e Mt 77(tEiomo) 

f\ ( («pulsione dimoimeli In 
i (tu in nt popì/imir il «midi 
I f lomii ilio ili i I impili sortali 
pm iii m nii possono e««ne il 
I is|||l ilo solitilo dt Ulte J IO¬ 
LI immiziom di mortiti! i 'ho 
1 \ DIRI /IONI 1)1 1 1»C T 
Rmin II multi! 196*> 

('Seguo m ultima pagina) 
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Nuovo discorso conservatore del ministro del Tesoro 


Camera 


Non esiste un piano 


Precise critiche dei compagni Giachim e Golmelli alla legge presentata 
dal governo — Uno stanziamento che si perderà in mille rivoli 


Dal Senrio rimo Fti appio 
veto con li voto contriuo del 
le sinistre è punto uri in di 
icossiono alla Camm il dist 
firn di logge governativo che 
autoi 7za la spela di 7a mihar 
di in cin ine estrci/i fmin 
zinri (dal 1%5 ai DG7) per la 
esecuzione dt opere portuali e 
1 ammodernamento e rmnov i 
mento del pano effossorio del 
serviziocsc.iva/tow ponti linai 
legge imputante si rondo li 
maggioranza per ) i quale gli 
oritorl intervenuti icn hanno 
addirittura pari ito con entu 
shsmo dt -i primo stralcio » 
del piano generale dei porti 
In realtà una legge profonda 
mente sbagliata che non solo 
non sana nulla della dr imma 
tica situazione dei porli ita 
Jfant ma sembia fatta appo 
sta da q talcuno ohe soglia 
aggravare quella situazione 
appiofondi e il solco fra le 
«due Itale» liquidare defi 
mUvoment • la gì i tanto mal 
concia po’ hea marittima oei 
governi iti liam di questo do 
pogue rra 

Già al Senato gli oratori 
comunisti avevano spiegato 
con pnzte iza questa verità 
ieri aìlu Camera le argormn 
tazioni comuniste sono state 
riprese d u compagni GIÀ 
CHINI c COLINI LLI m due 
interventi ricchi di informa 
ziorn e dati eloquentissimi 
Guardiamo innan/iti tto alla 
spf sa rilevazioni degli stessi 
mimsti ri interessati prt cdo 
no che per un effettivo resa 
memento del sistemi portuale 
italian > occorrerebbero nove 
cento miliardi circa il Piano 
Picraccinl prevede por una 
pi ima sistemazione portuale 
ston/lomcnti intorno ai due 
renio miliardi la legge stan 
2 ia ora 75 miliardi La cifra 
è chiaramente insufficiente 
come si vede se ai tiene conto 
che i porti italiani sono 141 
e che per alcuni di essi le 
piu elcmeritar esigenze richie 
ricrebbero somme di decine di 
miliardi (basti dire che un 
gran numero di navi straniere 
la cui stazza è aumentata in 
questi anni non possono en 
trave nei porti italiani) 

Non ci sarebbe pero nulla 
di male hanno osser afo gli 
oratori comunisti se quello 
stanziamento fosse veramente 
un « primo passo » collegato 
ad altri possi decisivi in unn 
visione oigamca d insieme E 
qui si va al secondo punto 
all elemento piu grave che ca 
rattcrizza qlesta legge non 
esiste alcun piano gencialc 
dei porti non esiste un piano 
di collegamento organico fra 
il sistema portuale t il nostro 
sistema di ti asporti in gene 
raie non esiste alcuna previ 
sionc di articolazione regio 
naie né un serio collegamento 
di questi problemi con il pm 
no economico quinquennale 
La cosa si induce quindi in 
questo qundio allo stanzia 
mento di 75 millaidi li govcr 
no si troveta di fronte a due 
realtà ambedue evcisivc la 
pressione settoriale locale 
per ottenere « qualcosa » del 
la nuova somma la pressione 
crescente delie grandi concen 
trazioni capitalistiche private 
pei ottenere di allargare il 
loro già estesissimo potere nei 
pórti attraveiso le famose au 
tCnomie funzionali che scivo 
no r finanzi! re come ha ri 
cordato Golmelll la politica 
portuale dei gruppi privati j 
Quali gli effetti di queste I 
pressioni 7 I settantacinque | 
mllìaidi si perderanno in mil 
le moli e servii anno solo a 
creare opere provvisorie che 
presto bisognerà rimettere in 
piedi pet contro si potenziem 
l'azione dei gruppi privati che 
mirano a Ilquid ire il caratte 
le pubblico dn imiti che osai 
tano a loio beneficio lo squi 
librio attuale fri Nord e Sud 
d Italia che vedono il porto 
solo come un punto di pas 
saggio delle Ioi ( meici e non 
come un cent o propulsole 
collegato al idiote) n inserì 
to nella regione collegato a 
tutto il sistema di traspoi li c 
alla rete viana 
Basti dire ha ricci dato Già 
chini che 1 Autorii ada del So 
le attraversa lo ìgitudinalmeii 
te questo « mol i naturale in 
abbandono » che. c 1 It dia sui 
za che. sla stata fatta alluri i 
Oliera per i collegamenti tia 
svcrsili che in eicssucbbcio 
vitalmente ì pi ti il ih ini 
Senza un pm o il governo 
insomma non vuà forza it 
cuna per difendersi dille pies 
sioni setlornli e pm mistiche 
Poi 1 porti italiani p iss i il 
90^0 cibilo impoita/ioni il 60 
per cento delle esportazioni 
attraverso una politica poitUH 
le si svilupperà uni politica 
41 eontaUI commerciali esler 


ni precisi Vuo re rit \ che 
imporrebbero scelte precise 
scelte dei porti di sviupnrc 
(c ri n sulla I) is<_ dei l i fui 
atta ih ni i sulla b i c de Ile 
v il ili) i p ilen/i ili pe r li ni 
ziom.) sciita c quahfira/ione 
degli irne turcnti celleganen 
to ton le oltre scelte etano 
miche coll iterili c con una 
nueva politici canta risa 
Nulla di questo c e nelle le ve 
Il soci dista D no MORO il 
de GAOIIARDI il socia isla 
M \CC IIIAVFI LI il d v. \ BA 
hinni riconosciuto tutt iir 
gì nz i di un pi ino org me i 
eli fronte alla dsirirosi po 
litici portuale attuile che nes 
suno oggi può piu difendere 
m i poi si sono dovuti arnm 
piene sugli specchi per di 
mos rare che li legge vuole 
essere appunto so’o * un pri 
nn stralcio di un pi ino fu 
turo » * Vuole essere » dicono 
mi in rarità questo ntenzio 1 
no non è provata da nulla 
po' 1 questo i comunisti sono 
contro questa legge 
A conclusione della seduta i 


compagni (AMBIIII BrR 
I INC,UHI c NICOI I ITO t an 
ri s Ih e il ito 11 risp si i \ in 
I ne i/iniii t irite i pi II u ze c li 
i igu ite) mti pi bh nn eli gì u I 
atto tiri i e he {i iccionei un e 
ce di tempo senza po e r cs 
sere svolte 

In pirli (ilare ri cimjngno 
rWlBIIII ha chii sta che 
verigi discussi li sii mici 
rog i urne pe r 1 ì re sto le 1 s 
gri t no ci 11 i C nmu i eie 1 li 
voro di Macerali m re sto cui 
era In fido s> pento quello di 
due mezzadri II compagno 

I engi HI Hi INOLI R hi s Ile 
atri In discussione di uni 
sene di inlerpellnn/e e i t rro 
gazicni riguardanti la predite, 
razione caotica e non conimi 
lati di F icollà uni arsitine 
nel rostro paese con gì u< pe 
rie oli e fintini per gli st nienti 

Il compngnei Nicole tto hn 
chiesto infine che venga diti 
rispo la riin sua inti rpt II inzn 
sulle nlegnlri t c i ntaidi per 

II pcnsiori di gonna 

u.b. 


© ® 


Il governo non intende assolutamente « cornino 
mettere il rapitale investito» dagli imprendi 
tori — Esort ìziotie « ad aver fiducia » — Ancora 
rinviata la presentazione della «nota aggiun 
tiva » al piano — Riserve tra i deputati del PSI 


Mentre Piu eint mnim 
ni che l\ puse rin/iow ehi 
la * nota aggiuntiva al pi » 
no quinquennale rilhn à un 
ulteriore litanie* ( olombo eli 
ci nuov ime nlc tori li Imi 
lite fimchez/i che gli è 
propni ehe il pnno stessi 
e concepito pei r eivirt ijJi 
interessi monopolistici c che 
il pudron rio non In nullo eh 
te mete eh pari del gover 
no Piu lumi In fitto le sue 
dirli irn/ioni t Monltritoiio 
nel coi so di un eolloquio con 
i gioinnlidi si conilo il nn 
rostro socialisti del Bilancio 
questa famosa « nota • che 
iggierni il pnno in base ai 
diti del 10f>j t in ni ine in 
za eli Ih quale 11 Parlamento 
non può nemmeno vernimeli 
re li discussione sdì ebbe 
pi onta c aneli ebbe in Consi 
gllo dei mimstn verso In line 
della prossima settimana per 


Al comitato ristretto della Camera 


Orientamento favorevole 
per l’equo canone nei fitti 


Un ouenlamerto fnormale al criterio del 
I « equo canone > è emerso ieri in seno al corni 
tato ristretto de la Carnei a, che ha >1 compito 
rii i mficart in un solo progetto Io numero c 
proposte rii rcgolumcntazionD delle lota/ioni e 
degli affitti (Gli unici contrari continuano nd 
essere l hi erah mentre solo qualche democri 
stiano mamfeat i pcrj lessità) Questo orienta 
mento dovi i ess re prcu uto o tradotto in arti 
coli di ttgje cl a questo scopo per ni irtedl 
l stata conzocnti un «l*ra seriul i diri Conni to 
Irii concorehnz i <q è avuta nel voto negitivo 
eh la maggior,nza ha espressa nei confirn I 
dt uria proposta dei liberate Cannizzo per la 
libcralizz iziure eei fitti mitigata per le cute 
gorie piu pover di un sussidio governativo 
(Ana'oghi conceti ma in termini pioblemalci 
aveva espresso nthe ri de Pennacchi™) 

Il de Vitlormc Colombo hi sostenuto invece 
la necessita di introdurre il principio dell equo 
canone (ohe è espressamente fissato ne f h prò 


posti di legge del I CI) La legge ad avviso 
eh Colt nbo dovrebbe autorizzare la costituzione? 
di Comitati prmincidi modi it rompito di fls 
stiro i cri eri di ri ns ima *-iii canoni per ente 
fiorir di «bit i/mnt Ove sulla base di questi 
criteri locnUim c aquilino non trovassero un 
accordo la questione dovrebbe essere rimessa 
al pretore per la deurionn 
Il prc lente della commissione speciale (e 
del comitato risi-etto» Brcganzc ha comunicalo 
u c'i putrii di avere iicevuto unn delegazione di 
tutti i gruppi del Consiglio coni male eh Milano 
che h inn i sottolineato la esigenza li giungere 
ad una regolati! nt mone dei canoni 
Bre ganze ha anche, annunciato che l sottose 
gietin tu II PP De Cocci e al Bilancio Ca 
ron h inno chiesto di poter esprimere alla corri 
missione speciale la loro opinione (evidentemente 
p rsonrit) sui p inetti di lc{,f,r in discussione 
Lm richiesta sinici i e che sdra interessante 
vedere (love andrà a parare 


Senato 


Maggioranza e fascisti 
votano i'«anti-Merlin» 


Il de Samek-Ludovici dichiara di votare la legge solo per disciplina 
Grave allineamento del PSI - Iniziato il dibattito sul decreto edilizio 


Su richiesta del Tribunale di Asroli 


L'articolo del codice penale che condanna l'adulterio commesso dalla donna ritenuto in con¬ 
trasto con la Costituzione che prevede parità ili diritti e doveri del marito e della moglie 


I il t I li 1 li [i n li I i 

il t id uni i 1 li IH 11 i ( minu s< J ri 
i 1 m i ri v i ( ti pi r ì i u mi n 
t in ( Mirili dalla (otte ( ostituzinmih 
Ut i l ni li I ' » h t uni i su i u hi 
i i 1 I I ulri li mini li io ri H 1 il t 
hn ii i idi ni i ntt j ( lu I I (turi 
pili i ssi i c in mi «sto ( on li ( i trio 
/un ( h pii v dt p iiria eh Imiti i di 
dm li d 1 ii a r L ) l dilla mogio all in 
li ii I Ih I un li i I iilu oln > ) ( mi 

i i ( u i < < si In i uva nt( I ululi 

ti 1 II i I nm « ii n punteli il< una 

mi 11 [K i ih pi i I u mi ì Or i ( cu 

d M lu I l< li p ni i ò nun lituziei 

tuli li fig^i un può in difutcriz 
li i tu nn i la donna 1 quindi tempi 
< In l rii t imi del i orine, i i ria jgai ì 


Militi! ( sili i/i m h dii n 
in 1 1 I i qui (iti in i | i m i v 11 i i I 
IMI 11 | i (I qui II oli 1 itici iv i 

li assunti in qtmnl ) ti dolimi toni 
mi nth uhlh n > mmpi I nltgirii 
It N I inni li i 111 < lu in in i I 

filli ini iv vii no ih I ( i ri lu ->i i 

l iDiin u[ ilv 11( una nlaziohr t\tn 
< mi g tir 

Il pm [listo chuderido cip Imi) 

( ilo )ri) wiu i di mino inviti) di i 
mi I Kit nIr ( stilu/icn ri litui it 
lu q pire i lati ai 11 11 ti i i >i ri 

< ui I di p u ri i li I ti rii nm tilt n< n ri 

h 11 tolti no snebbilo (tip ist ] ili i 

< > n n/rt h i ri * ( < Ile io Iil si 

(jiusti ti i I i s< rifila valida ni 1 %I 
pi nido la ( < ili ( >st 11 u 7 ion ili ditto ri 


j i j indizio li ( ischi /1 tool rio ò 
I ( i ni min m continui tvolu/io 
m v I mio ò vi o c lu ri ri litri t ul oggi 
si sono wilfu ile in c i alcuno li a 
i iini/unì ( >m < cl rio i ih v in dilla 
nn m iti di riissima dr Umilio istituto 
Inni bue in < lattiti svoltisi a lutti i 
I iv Ili ( in pai ih oluo in acri hglsla 
ini» Il doli losco hi concluso il 
*m min \tirio fluendo <i Si imponi 
uni i visioni di 11 i quistioni elio divi 
i (K duisi itili lpt 1 lindo la noi ma 
v quiii si «.ondo ri motorio sloilco so 
ri ih II lirinmh tonar si é detto 
In accollo Uree inno citi m q islrato e 
ha inviato il pioussu pu adulici io alla 
Coite Co tituzionalc 


Uh barristi, tecnici, amministratori pubblici riuniti a Trieste 


I p maggioranza di centro- i 
mstra sostenuta dal voto liu fa 
scisti ha approv ito ieri ai Se 
nato la « legge dni Merlin * Ilari 
no votato conho i enaton del 
PCI del PSIUP e del PI I la 
logge inasprisce h sanzioni con 
tro chi «in luogo pubblico inviti 
in modo chiaro e contribuisca al 
libertinaggio» l chi eserciti la 
pi ostruzione « nnuia netta prò 
pria abitazione » in modo mio 
« da suscitare ri pubblico scan 
dalo » Inoltre chi oser iti la pro¬ 
stituzione o sia incoi so nei pie 
cedenti reati 6 obbligalo a sot 
loporsi a control)] sanitari qum 
dicmnh che devono essere ctr 
lificBtu da un nifi ico 1 1 prorii 
tuli che non si ino in possesso di 
tute che non siano n po sesso di 
tano sono soggetti all di resto fi 
no a sei mr si I i pena sdlc fino 
a uue inni iti reclusione se 1 1 
prostituì ì che ha emesso il con 
ti olio sanitario iiMilti affetta da 
malattia venerea 

Con questo prone limento \u 
ne ripristinata di ricini ufficiai 
mente la schedatili a d it piorii 
tute « piu libertini » piu « c po 
sic al pubblico » Si mt iccd ehm 
que ri progetti Fonlament ile de! 
h legge Mcilin iht tolpis c ri 
fi onte pili ippinsccrte della pro¬ 
stituzione 

Con le modifiche apportali in 
ni me mchc della salute pubbli , 
ih veri anno ^ott pos*e ul un 
11 nti allo saml li io uhbhg Hot io un 
minerò ussn ridotto di presti tu 
tc N in si può qui idi pdrl ire di 
un coni lotto sulla <s fonte > dille 
r il Hie w i en e fb isti ptus uc 
ibi ai tempo HlIIi legge Mirini 
ef ntm k 1500 pii titillo nsp li 
dillo «case chiuse» si calcolava 
ld presenza di altre fOOOOO li 
bere) 

li nuive misuie di controllo 
costiti ischio in i i moi t lira 
estensione deli assistenza mcdito- 


o pedaliera antivenerea Le nuo¬ 
ve sanzioni jenaii non sfiorcrmi I 
n i neppure i « protettori » e gli 
sfruttatori delle picstitutc anzi ) 
potranno offrire loro altro spa | 
zio Gli ordini del giorno sullo 
a sistcnza sdinlaria il governo li 
h > decolli a titolo di raccotrian 
d izionc 

e» ave e il fatto che i socialisti 
abbiano acceUvto di intervenire 
cui un provvedimento poliziesco 
che non era stato sollecitati nep 
puie d ri decreto legge prescn 
tato da Sceiba e poi eia Rumor 
Ld posizione del USI li i fatto 
Monti are 3 atteggi irnento di quei 
ac che avi vano culle ito questo 
pi sso mdicti ) c sente udì lu ne 
cissitó di muovei si siili stradi 
aperta dilli Ugge Merlin ivt 
v mo sollecitato una astersione 
dell assistenza samt ma gratini i 
i apulo ri problema di una mo¬ 
derna educ iziune sessuali 

Il senatore d Samek I «dovici 
iia ditto di votate la legge per 
disciplina ma In ubidito li sia 
convinzione che «n trattd di mi 
surc cocrcitve che colpiscono 
solo hi « pio Illazione appir san 
tc » con effetti sidri in rigativi 
poiclc basano i controlli c le 
cure sulla paura c la minacci! 
delle *-diuiom penati 

Invece il missino Ficcai di an 
nunciarido i) volo f iv ore voli ha 
detto che ri suo gruppo vi tc mi 
(hovv alimento « un atter ij nsi fci 
nuli» creiti dalli kgg Mulin 

Il s (tose etario it.li Interni 
Amarlii USI ima illustrilo ri 
Idi ut favorevole d(l verno 
ton irgoim i lazi! ni tia laltio 
cosi slravaganh di prinururgii 
in finii) invilo del Pi cadente 
/elioli Lan/im ad attenersi al 
tura 

Il Senato ha poi miz alo Io 
esine del (lincio lei,ge gcnei 
nitivo sull edilizia lì dructo 
couie è no o prevede uno fitan 


ziunento irrisorio (sei miliardi 
m lie anni) per la concezione 
di mutui per 11 costruzione di 
case popolari da pa te di isti 
t iti pubblici o di cooperative 
criili/ie Oue rio dovi ebbe con 
sentire ne' triennio un program 
mi edilizio sui 150 nuli udì In 
secondi luogo si autori/ ano gli 
istituti di credito fondiario a con 
cedere mutui la contrazione 
o I acquisto di case non di lusso 
Imo ul 7 d <i dtlit spesa I mutui 
dovi anno esser annui Uzzati m 
ti j un rn issimo di lo anni con un 
tasso di mteiisse chi 5 50 c in 
ruo All icquisto di case già co 
strutte saià desili alo ri li c 
ridi ani nintaie lomjk siv j r'el'i 
( « i i/i mi di in it ) to Sta o 
vieni quindi a dari uni mini 
anche agli sj eeuiatori rilegge 
lendob klk c se in end rie 
Ino tic °ono prr viste ter le 
(dse rii cisti me grivi dero 
ìe ai pj un urbanistici della 
legge 167 

Nel dibittito soni intervenuti 
t missini Croìl lanz i < \enciom 
e lie h inno espi esso v ilo i mitra 
i o pei I ms itili lenza ielii legge 
In palino] ire idccri r cu 
alle nthierit nella Arsoci ìziom 
c ei costruii m — Gioii danza hi 
Giusto cl e non si ixngi un li 
r ale ai mutui p( r I acquisto di 
c ise gì i c irir nlc 
Il (libatili > f rovcguc nella se 
i ita li st il i ine 


LLGGLIL 


esse ti poi pii ( ni ri i in I* n 
limiii i (ommm ul r^su j 
ci in tutto questo un v ign j 
sapore rii f i oh i nme si ri 
coi ler i Ini ace ini si ni un 
tu » il Po pi m i rie Ilo fi i n ; 
( stive i pit sentii 1 1 «w 1 1 : 
( nti o il h) se tt( mbt ( MI i 
upics 1 1 ri ri i < st «t i spo 
stata al Ti ( Iterino Ori In 
nonni rii mi s milieu pi 
heamenfe he il rhlnllit 
narimutrivi poti i imi 
inizio solo i novi nino inni 
li rio il pi ossi no Ir ( a 
moro sosponrioi inno inf iti 
ì loia lui li in eiruomilan 
za ron 1 Assi nitrici na/mnal 
ri< ohr dumi fmi al ì nn 
(min compì oso Nuovo pie 
e Imo r som pio qu rirlt di 11 
atmosfui di confiisiono < 
incertezza nella quale tutte 
ciò eho noinrcli il Pnm 
sombn ritstillalo t stagnale 
Picraocmi ha anche tcnu 
to a pioemie clic 1 1 « nota 
non cambicià « gli inriui/z 
polllici e le scelto contenuti 
nel piano» Ui qt ali imhuzzi 
o scolto si tratti perniilo lui 
fornito piopno icu un timo | 
sum inclicn/ioiie il mlnistu I 
del Tesolo on Colombo 
inaugurnnrio 1 anno social 
del « T mns Club » a Roma 
Il momento piu dulie lo è su 
pei ito — ho (letto Colombe 
— tuttavio ci preoccupa il 
problema nppicsentnto dal 
calo degli investimenti che 
oltre a causr economiche 
( * squilibri ih Un ecstionc 
delle aziende dlfiìeìlo ìemu 
nera/ionc del capitale») £ 
dovuto n cause rii ordine psl 
colonico di Si ni sa fiducia 
GU operatoli temono cioè che 
« il capitnle Investito posse 
ossei e compromesso da deci 
stoni della sf< in politien » 
Grosso cirorc pelò « La fi 
dacia pei fot za di cose dove 
tomaie — ha aggiunto 11 po 
tento capo doioteo — per 
chè come piu volte è sta 
to diciamolo mitoievolmcntc 
, dal governo o c ime (limosità 
1 no tutti i docun enti governa 
livi compreso il piano quln 
([tumille lo « ìluppo della 
oconon n avvci A nel cp iati io 
istituzionale pr iptio di una 
economia di nie c ito e noi il 
spetto della fini ione dell ini 
ziativa pi ivala » 

Alcune puoicup i/nm in 
mento a rjucsM destinazione 
del piano Pei racemi seni 
hi ano del resto osicio emei 
sr nell assemblei del gruppo 
del PSI alla Camera che ha 
discusso icn i ptolriemi ridi i 
piogr immazione Ciò si n 
specchia in particolaic nelle 
esigenze avanzate dallonou 
vole Bei Ioidi il quale ha sot 
tolinerioclu oltie all appio 
va?tonc della legge generalo 
c di quelle i elative al mini 
steio del Bilancio «è ncces 
sano chiarire all interno del 
la maggioranza di centrosml 
stra se vi e una leale volontà 
pohliCrt di pollale avanti in 
puiimcnlele ormepieviste 
diri pnno modo parti 

colare le log i tcgionali la 
legge uibam ica e la nfoi 
ma fiscale» ’er I! lesto a 
quanto ha d mralo il vice 
pi esidcnto ri gruppo onore 
volo Pimcq si è concorda 
to su questi tre punti 1) la 
programmazione dove essere 
esaminata in sede di conimis 
sioi e Bilancio 2) ci deve es 
sere 1 abbi! amento tra prò 
f ramm«7ione e bilancio 7) 
veni loimiti una commis 
sione composta dai membri 
socialisti della commissione 
Bilancto c da un ìappiesen 
tante pu ognuna delle, alile 
uimmisMom pari munita) i in 
li lessile alln progi animano 
ne Ai deputati socialisti ave 
v i temilo una bicve iciazio 
nc lo stesso nintstio Piene 
nm pei spiccare le ngioni 
« tecniche che h nino reso 
ni cessai io 1 aggiorn uncnlo 
de' piano quinquennale 
Dal canto suo la pie iden 
zi centrale dello AGII ha 
ippiovato un cJjcunienlo nei 
quale chiede che «siano ic 
celerai! » ì tempi della di 
seussiono sul piano qmnqucn 
mie c invila i sindacati ael 
ìeJopci ai si in questo sen»o 

m gh 


Le inadempienze in materia urbanistica consigliano i 
ministri a disertare l'assemblea - Le forze conservatrici 
tentano di rimuovere gli attuali dirigenti dell'Istituto 


Ciro De Martino 
nuovo 


Dnl nostro inviato 

[RII Si» M 

Api i luta in (imo limole Mi 
ninne tri X Convegno inizimi rie di 
ut baimi icn riunito qv» a lutali 
pei disi ulne i) tenui «Citta e 
tombino mgti aspetti run/ion/i 
li c Ugnativi (lolla pinnifica/io 
nc (iiriiim» i assenza elei mi 
tristio (tei ( avori pubi) iti on 
Mliiciiii miriglielo In giustifica 
/ione forma dal dibattilo sul dr 


( i < lo edilizio opri tosi al Seni 
l >) nin piUva non cs in mjII 
lu i il i ci i tul 11 i p II 11 1 ip mi) tu 
b ir isti Uuiui imi imstiatoi I 
p il bllot) come un sogno ovulon 
U ( 1 < Ho ptcotcupiziom del go 
verno di fi r n un assembli a 
cosi «lintn tlriicala 

I i « inno a 1 ii ihc ri 
minisi io si ò uni cgiuilo 

fu ie mtue di fimi 

te i 1 io il nuovo piogut 


Dopo l'approvazione a legge 


Il PresUlcnto della Camera dei 
Deputati on Buccinielll Ducei 
lia inviato una loltern ad un quo 
tuli ino nuliine s>l pu precisai o ai 
euni punti delia iccentc legge 
sull aggiorn lineino dell indcnnit ) 
li paiJaiiuitsu sul qurit «ono 
stati chli giudizi afri citali 
« La niuva legge — seme Bue 
cu ehi Ducei - miri o dolermi 
naie lanini uri aio della indennità 
con ci iteli piu 1 igiu i |)iu gm 
sti rii que li sLgmti tino id or i 
Infatti ntludlmente la indomiti 
à costituita ria due voci la pii 
ma definita quota fissa ammonta 
al 65 000 mensili e dcteinuna 
ta dalla leggp 1948 e costituisce 
la indennità voi i e inopiu del 
pirhmen aie li seconito ò de 
fin tu runuorso sp°so e am 
moi n a I 4 la 000 mensili 
« E evidente elio la q iota fis 
sa (I 65 000 mensili) l tioppo 
esigua pu lappi esultare in ade 
guato e du nitoso compì iso al 
1 os )let imento ckl nnnd t) cosi 
enne e ckl puit evidente clic lu 



rv- i 


r»H3/Mnric ieri si rn. ri l| 
Iflogiornulc n hn i (fcrio V 
in «pri i io fempesfii/O m/nr i 
molo poi ioti stiro morii t a I 
ilio (palio iiriio de tifano j 
Mr di Ciomhe farlo Bonetti I 1 
Lorrisponthnte dall Africa ha Ij 
Ritto qunkosn clic non t con J 
si ria pi r i torn Pmitriti I 
del Tolr^io nnk fin imn » 
finto a quarantottore hai i 
I avverti mento an rruijio | 
mi qunlt non A limitato 
a (lari » alcune perso» rii opi J 
moni l a anatrarci l suo I 
i Ito tra ha raLCr I/o m nr . 
hi a oi in l»w ole mu I 

SfqaofZt nocmiu-iitar e siri h 1 
scorso fi Cosai ab» ulh ria j 
zi mi eie/ter popnlaziort ili an } 
Hanno afio situazione i I eo j 
p( idnfk insommo ha (limo I 

Sfioro c/lo OKI III 1 O to O I 

f» ne io z/li icofn npert <lo . 
tiro elcmmlare per un (por | 
notista ria purtroipn troppo 
stesso d mentitalo da t doro j 
i)l lm orano per ri fole J 
gnrniu 

( om conferir il omprr I 
tomento che continua n Unnt I 
Sii lontre so dotiti / SM a . 

\ irsai 11 dot finale tinora ! 
non n ù stato t oneri o di 
tilt re una ola uri lupine j 
(eppure >n rpiisti (por i nel | 
lu r rpif t( p ria ca sono 
ordir ft rt dar torricpon I 
(Unti Pier ( rorpio lìranzt I 
al steiurt) ih S ara i it («a . 

s( i i S<(tn) hi (outji n > I 
ar in k rwltz t u pi to 
et ipr s o ino quii i itu i I 
si riti r (pian io unni ) lati 1 
roTH» p accaduti ten ro i i 
(iridano a notine i )atu che 1 
« ; inno scandalo* In otti I 
m modi pi r disrnformart | 
firn nd> di infoi mare 


quota limbo!so di I 4)5 000 ù cc 
cessiv i pei copine le speso che 
il parlamentare deve sostcneie 
durante i suoi soggiorni a Roma 
pei i lavori della Camera o del 
Senato » 

il Fiosidente della Camera ag 
giungo «Occorirvl quindi ridi 
mensinnue le voci clic nel loio 
insieme dettimi»ino 1 1 cifr i com 
plfssivn dolii Inknnilà pirla 
mcntare aiinieptando adeguata 
monto In quota fissa mensile e ri 
ducendo sensibilmente li quota 
rimboiso A questo u( (curie con 
In piopostn di ligge approvala il 
7 ollobie alli Cimerà dei Depu 
tati 

< 1 mo ad oggi con il sistema 
in vigoie t parlunentau che 
fluiscono delia ieri finizione di 
riiperdt iti pubblici non possono 
cumulare lo stipendio che nce 
vono in quanto tri) con la quo¬ 
ta flssu (L (>5 000 mensili) mui 
tre con la miov i i roposta ri di 
vieto del cumulo si all ngi estui 
rie ariosi ai 4 10 det totale (Mia 
nuovi indennità Jn vii di prc 
sun/ione si può utcncie che Ja 
quot i non cumulabile si estende 
rà da lire 6 jOOO a ine 230 000 
mensili pi incarnente quindi 
con il nuovo sistema lo stipen 
dio medio del pai Irnienti» c che 
sn pubblico dipendente noi po 
Uà piò cumularsi con la unici) 
mtà » 

Lon Bucciaiclh Duco trattn 
quinti, un altri «novità* dilla 
legge «Co n il sislv uva fino ad 
oia in vigoie — sci ive Infatti — 
In indimmi i non en soggetti ad 
ale ina tassazione lisca le con fi 
nuovo sistema proposto «aianno 
invece lassibrii con 1 aliquota 
Coi plessiva del 21 per cento I 
4 li) dell indi unità si presane 
clic 1 » quot i fisi, liu a c li ico 
dr) pi hmimare ammonterà a 
cuti lue fO 000 n insili Ni si 
divi fv ìsmc che sottoponendo a 
t iss izione s ilo i 4 IO si vogl i 
u in un pvrUcolarc privilegio 
infitti a tolti* si ritiene chi ti 
imi unta pirhmcnlm su assi 
militate ad un vero e piopno 
stipendio c*si e invece unn ve 
li e piopm indenntn di f n/io 
ut c con ossa il deputato ( il 
e n it ire deli)) mo pi ov v edere i 
sisti lue tutte 1< spese inerenti 
ili espletamento (kl mandato n 
(ivulo (spese di se gre tu n po 
stali tdifonidie tdegrafici 
spese pei visitare le località dei 
visti collegi elettorali di tap 
pirsintmza e per contribuii a 
putiti i gì ippi parlimintau mi 
assom/iom il is Si t lalvolti 
a p v iti m rondi/ioni putito 
In niente (fingiate) Quindi la 
pai te della mie mula che rima 
ne i Ffettn imeni e disponibile al 
piti muntale pc r le esigenze 
I i rsornli e per le ni tossi A f imi 
finn fnò considerarsi ridotta ai 
1 10 lei i sminn compirssiv i * 

In i ninniti vicini «111 Prosi 
dui i di 1 1 C ma i i itine ieri 
si f leva i levile lu k inden 
ni) mi imi ni ir ) nn mini o in 
I in ii i 8 400 000 nn 11 nej.li 
Stati t ri ti ili mili ini olii e d 
••imborso dille spi se di segirte 
in e con pilorii in Grin Broli 
gm a 6 milioni olir- n In piena 
f indugiì pastaio tu Olanda a 
* 700 oro nella ( maria Tede 
i a c a 7 100 000 n media 


to di logge urli mistica iiltenoi 
multi peggioralo in bas»e ugli uc 
tmili dilla i jali/ioni di cc ut rn 
simstia ( iò non ò avvenuto e og 
ji t\ iridili ri i k non poluulc | 
Fonili nushlU izioni v riide din 
mancata pi uni ssa ri in rustie 
non m c su trio di compiine di 
fi onte ngfi m battisti di tutta Ita 
lm senza un mifiii di fatto 
le fot zi consci) ittici dio da 
nnm Imputisi ino con tulli \ mezzi 
ogni foimii di pinnilkn/ione ur 
bona fi inno cnpilo 1 unpoilanzn 
c la prandr influenzi thè IINU j 
ha assunto m qvast) ultimi mini i 
utili vita culturale c politica j 
ilalnn i Solo cis| sr piega lai i 
lacco (Ih si sia oiganizzando con 
irò 1 attuale consiglio direttivo 
dell Istituto attacco (he si do 
vubbi umcietizznti nell assiri 
bica gei rinle du sori prevista 
pu domani sua con ur i mo/io 
ne di stirine a ni’ii itili ri) orga 
in diligenti \ttoi no r questa ma- 
znne si sono coalizzali urbanisti 
e tienici legati a giuppt econo¬ 
mici c opci ito i dii s< fioro crii 
lizio 0 fondini io conimi! alla 
nuova dlsupliti i urhamaUca e m 
lei essati a) in micnimcnto ili uno 
st rio di cose che comunque gn 
rrintisca all iniziativa privata am 
pu liboitò dazione Pei questi 
molivi I assenza di un rappreseli 
tante del governo (solo per siba 
lo giornata di cluusuia ò in 
nuneuUo laiuvo del so M oscgic 
ta io Romita) appare con e un 
espediente inierlocutorio nell at 
te a che la manovra dcllu de 
sira si r \i)ippt in c enn alias 
si mblea riti soci rielltNU Si era 
fo se il ministro Minuiil ili es 
scie sollevato da ogni responsi! 
bililà net t mancati impegni aa 
sunti ni fronte al piò impoitante 
istituto di cultura nel settore ur 
bumslico Italiano allravuso un 
mutamento ni vellico dell INI) 9 
In prima giornata dei lavori 
ha avuto inizio alle 10 nell aula 
magna dell Uni vessila II icttoic 
prof Agostino Ongonc In poi 
tato fi saluto dell Ateneo tiiesll 
no limino quindi parlilo fi rir 
\lfrcdo Bcizanti pi esiliente del 
Iti Regione il sindaco di Tifi sto 
dr Pianzil i assossoie all mbani 
siici della regione Lcschiulln II 
discorso di «peitun ò stilo tiro 
mute tato dati on Camillo Ripa 
monti presidente dell INU 
borio seguile altre relazioni pi e 
serriate dal prof Qunroni dal 
prof Infuri dnlt aichitetto Ljì 
gi Gei\oliati dii prof Gregotii 
dal piof Vallo dall nehiteUo Di 
Sopri dall iichiietlo Gioì «io 
Picciraio e una relazione con 
binata dei professori Rossi Se 
mcrnni Mali ioni Polcsello 

Diego Novelli 


del Banco 


n doltot Ciro De Martino è 
strio nominalo pi esulante del 
Banco di Sicilia in soslrtuziono 
del doltoi Cario Bnlznn Questo 
ultimo hi ietto In pirsidenzfi 
del Banco durante pii ultimi 
quii dici nnn particolarmente 
cknsi fi momenti difficili Di 
lettore generale do 1 massimo 
istituto llntn/niio siciliano re 
sta ri do'lm In Barbera Que 
sto decisioni ptese ioti dal co 
irritato interministeriale per il 
ci edito segnano la sconfitta 
delia cnnriiilHtuin sostenuta dnl 
ministro Colombo ì favore del 
1 avvocato Orlando Cnsm uo 
mo di fiducia In Sicilia di alcuni 
glandi giuppt economici 
Il nuovo prcsidcnle elei Banco 
di Sicilia è stalo capo del ser 
vizio vigilanza nell \ Banca 
d Itnhn incarico che ascia ab 
bandonato dn qualche tempo 
La sua nomina conclude una 
lunga e conti aslirin vicenda 
I ssa ha messo in luce di fronte 
alla pubblica opinione una se 
nc di pioblcmi clic ora ognuno 
si augura siano affrontati e ri 
solti — fuori dagli intrighi po 
filici c dalla prepotenza dei 
gruppi monopolistici — per por 
lare ri Banco a svolgete una 
politica di sostegno ad un or 
gameo e democratico sviluppo 
economico della Sicilia 


L'UNURI chiede 
un dibattito TV 
sull'Università 

Il presidente dell UNURI (U 
mone infamale uimci sitai la iap- 
presrnlnihn italiana) Nuccio Fa 
va hn sollecitalo con unn tette 
ni imbuzzala al Consiglici e de 
legalo della RAI TV Cian/olto e 
a Dircliore Cenciaie Ber nube i 
una trnsmjssione televisiva de 
dicala all Umvcisità 


Per domani e domenica II 
parlilo ha convocalo centinaio 
di manifestazioni popolari sot 
to la parola d ordine « per 
una iniziativa Itollnna di pn 
ce per una nuova politica 
economica democratico c ri 
formatrice, per uno nuova 
maogloranza » Ecco un olcn 
co parziale dolio manifesta 
zlonì 

OGGI 

Pisa Gorgo, Ravenna Mac 
corrono Viareggio Gallico 

DOMANI 

Valenza, Occhello, Napoli, 
Caprnra Ferrara Giuliano 
Pajetta, Viareggio, Ctnomri, 
Jesi, Duca Lucerà, Magno 

DOMENICA 

Roma, Congo c Mncaluso, 
Cosenza, Alleata, Livorno, 
Berlinguer, Prato, Ingrao 
Vernala Mestro Natta, Colle 
gno, Pccchlofi Novara Oc 
chotto, Ronciflllone (VII ), Ro 
dono Varese Secchia Schio 
Vicenza, Barca Plelrapersla 
(Erma) P Coln]anni, Oro 
scia. Coppola Forlì, Chloro- 
mortte Acquapendente Ca 
lomandre) Pisa Rlpardolla, 
D Onofrio Pergola, Ftamlanl, 
Borgosesla Lajolo, Foggia, 
Pistillo, Moderni, Giuliana 
Pajet!a Levane (Arozzo), Bo 
mocci, Venllmiglli, Moncora 
a li rt Fidenza Maria Michel 


II, Abbadia S Salvatoro, Ot 
lavlano, Bolzano Scarpina 
LUNEDI' 

Bagni a Rfpoli Berlinguer) 
La Spezia, Rossanda 
MARTEDÌ 

Milano zona Zara, Cossulte 
MERCOLEDÌ' 

Modena, Chiarini 
ALTRE INIZIATIVE 
ATTIVI SUL TESSERAMEN 

TO 1966 

Domani a Pesaro (oro 20 30) 
adivo di zona con Sergio Pia 
nrignl c a Livorno con En 
rico Berlinguer Domenica a 
Pisa Rlpnrdella con Edoardo 
D Onofrio 

CONVEGNI REGIONALI TES 

SILI 

Sabato a Proto o demonica 
a Schio si svolgeranno rlspot 
llvamonto I convegni regione 
fi del lavoratori tossili della 
Toscnnn o dal Veneto l con 
vegnl saranno conclusi da Pie 
Irò Ingrao a Pralo o da Lu 
ciano Barca o Schio 
CONVEGNO DELLE CARTIE 

RE BURGO 

Domenica presso In fede 
razione di Milano (Via Voi 
fumo 33) si ferrò II convegno 
nazionale dei comunisti dol 
complesso Burgo barò roln 
loro II compagno Carlo Poron 
di Ferrara Presenzierà Leo 
Confilo dol Coninolo centrai* 




























FUnità 1 venerdì 15 ottobie 1965 



Dibattito 
sulla crisi 

economica 

? * 11! 

a «Tribuna 

I { l < vii «1 

politica» 


Amendola alla TV : il Piano 



La lotta della classe operaia rappresenta la molla del progresso della società nazionale — Smen¬ 
tita al roseo ottimismo e alle sollecitazioni ad una «solidarietà» a vantaggio del padronato 
Mariani (PSI): la ripresa è iniziata — Galloni (DC): tutte le categorie trovino un punto di incontra 


Ogcji riprende il processo ai frati di VeSSeiri 



Il religioso minacciò con un cacciavite una ragazza - Oggi parleranno il pub¬ 
blico ministero e l'avvocato di parte civile - Da domani le arringhe dei difensori 


Cb o foto d 
tir» i r-KjìZZi 
trovate rutili 
cella di 
Antonio nel 
convolilo di 
Alh ano 




la s mozione economica e 
le sue prospc Due questo il 
temo (l I dibattito tra gli espo 
tieni i d quatta partiti si offe si 
ieri se a alla f\ nella ira 
smrssio e r/i 7 r Inaia pdifi 
ca » H inno prr so parte al rii 
battito il compiono on (iior 
Étto \m ndola il prof Gioì ari 
ni Gai orn per in DC ! on 
\tllo /annui per il PSl i' 
doti li nato Ambrosi Dr Ma 
gislris )ir il / Oli M Modera 
toro Jader Jaeotelh ti quale 
ha cane di consueto preseti 
tato tl dibattito e i quattro 
rappre ei tanti dei partiti pur 
feaprii alla trasmissione 

1 ero alcune parti sahcnlt 
del dibattilo 

AMBROSI — la crisi eco 
no tura attuali « imputabile es 
senzmlmente alla politica per 
seguita dal centro sinistra Le 
relegane produttive bone sta 
te psie oloQicamcute mprigto 
nate da proi t ed imeni t dema 
go pei il che ha ftnrtato il 
parse sull orlo del dissesto 
economico 

MARINI — li moto di ripre 
sa t ormai iniziato Esistono 
nella situazione economica lu 
rt ed ombre Comunque per 
noi socialisti resta vai do quan 
to ha detto il ministro Picrac 
cittì al Senato la ripresa e in 
atto e non resta che lavorare 
per far si che il 1966 segni di 
Inativamente l inizio della 
espansione economica prevista 
dal Piano Quest ultimo e sta 
lo spostato solo di un anno ma 
i suoi obbiettivi restano vai 
di d /9G5 non e stato mi anno 
perduto ma e stato un anno 
utilissimo per la programma 
ztone 

AMENDOLA — Ho ammira 
to lo zelo ministeriale del com 
pagno Mariani nel presentarci 
una situazione rosea Mu m 
realfa la situazione economi 
ca è molto grave St wede che 
Mariani aspira al posto di 
« primo della classe » della 


maggiorali a di antro lustra 
b irse Galloni s ara pii enti 
co Intanto bi arpia ri (Tiare 
alcuni doti I a cri i a nimica 

mi ala miai dt tre firmi 
nell antunn > del /ftr ^ Oggi al 
la frnr dei Ite M inani ci 
inni a dm dr l I9if sarà 
lami dr li r pn a h ualta 
i fra g a d n l ai u ( ir > 

(fedì 1 f ri < si e I ai 
tir dr Ila ; r? ri l i f s rito 
effetto (in ent< un mi gl ora 
mento della t lane in dei paga 
menti un anniento della li 
qmdita barn aria in aumento 
elelU ris r ir p cgiati 1000 
nuha r di b proprio la preseti 
za di fatten postiti i mnliiiz 
zati ehe mdca la crisi 

Capitali 

«BcrsBssfiSMEa; issagctsraasrs? r 

inutilizzati 

\ i sono capitali disponibili 
non utdizzat mentre I appara 
to produtlu o lavora al 76"o 
della propria capacita e lavo 
raion che non troi ano occupa 
<ione quella è la crisi E qui 
si individua la responsabilità 
del governo il quale uvei a 
previsto un aumento del red 
dito che non vi e slato per 
cui le slescp previsioni del mi 
nitro Pieraccim sono ancora 
molto rosee e contrastano con 
t dati del Mar am par 

la di si tuaz one non dramma 
fica soppoi abile ma noi ab 
biamo avute 300 000 operai oc 
cupalt in 77 enn Vi e un au 
mento della dtsoecupazione e 
dell emigraz one Malgraeìo la 
tragedia di Mattmark e le tri 
sfi condizioni degli emigrati 
l emigrazione e tornata nel 
mese di lug io a 42o 000 unita 
che mandano in Italia 5 00 mt 
bardi tarino Vorrei sapere 
Galloni clic cosa dice che co 
sa fa il go ionio di fronte al 


f( Ito che 1 fiaba in as a 00 
n ihardi di rimesse dagli emt 
g ati mentre altri miliardi 
Ugge ni ir» Si izzera cime ab 
barrir usta anrhr mticpin 
do del coni pie s o OS dei 
Rii a 

Ci \I I OM — Aon cond i irlo 
il pessimismo eh Iloti Amen 
dito Certo t iolessi in di 
p ngere la siti ozi me remimi 
c i con linfe rosee faremmo co 
si (he non risponde alla reni 
tr ina; bbiarnente difficile re 
s i tale da /attori che non si 
pissano semplici tiramento ad 
d datare a r ai st s nettamente 
politiche come ha fatto il rap 
presentirle del PDfU W le 
ragioni di questa congiunture 
dern uno (la quanto accaduto 
negli anni JIb r > 1 tiri uno si i 
luppo ci e ha comportato In 
gicamente una richiesta sala 
naie che ha fatto a sua tolta 
aumentare i costi di produ 
zione Di qui e noia la depre 
'ione economica e ci i f ai i e 
nulo proprio mi momento m 
cui noi ideiamo a//ronfare i 
problemi della programmarlo 
ne Oggi occorre che tutte le 
categorie irai ino dei punti dt 
incontro una so/idorirfa per 
rtsoliere le attuali rìi//ico!ta 

MARI \NI — Vorrei dire ad 
Amendola che egli non ha col 
to la nostra (ritica di fondo al 
nodi con tl quote t azione an 
ticonoi inturalo e stata portala 
lime im 

AMI NDOI A — Si Lede che 
era troppo sfumato sottom 
leso 

MARrWI No non era s fu 
malo \oi diciamo che ina 
certa politica del credito ha 
avuto conserpienze sull occu 
pacione Ma come dimenticare 
da dorè e r at amo partiti 7 Co 
me i fa a dimenticare che stia 
mo aifrnntandn la situazione 
preparandoci alla ripresa seri 
za un moderno sistema f r\buta 
rio 9 Ques/i ed altri problemi 
che abbiamo di fronte voglia 


no affrante rh ron la prò 
q un nazione 

WI1 NDOI \ - \ orrei de 
li inni i mi pii tasse prrrlr 
n i io state fatte Ir cose et e 
itili ri itili rrres arie ppr mio 
pii ti a di programmazioni 
le rrq ni la rifai ma tributa 
ria i ( 

M \RI \M In due anni ri ri 
p i ir far [ulto 
AMI NDOI \ Dipende da 
i i m iggtoranza non certo ria 
idi Se qui str punti fonda 
i aitali regioni riforma tu 
bilami riforma agraria ere 
n n si ori realizzati di 
pendi dai iostri contrasti b 
su qiesti problemi che si mi 
suro il /ol/impii/o dr! centro 
ministra b o Callmn che por 
h di solidari ma i orrei dire 
dio quando un poi erno dice ai 
ropifalisfi fate come me dite 
ri no alle ruenduaziom degli 
i ripiegali allora parlare di 
solidarismo vuol dire fare ap 
fello a sentimenti che non fio 
inno con ispomlcnza nella 
realtà 

La linea della 
Confindustria 

Quale e la soluzione di Ila 
frisi per i capitalisti' Non 
I ammodernamento tecnologi 
(o perche altrimenti farebbero 
quegli investimenti che mie 
re non fanno Fssi vogliono in 
lece una soluzione che aumen 
h la sfruttamento con il taglio 
dei tempi con la nduzione do 
gl i organici per produrre di 
piu con meno operai Questa e 
/a linea della Confindustria 
preuede per i’ I3IÌ8 meno ope 
rru che nel 1961 con un aumen 
to della produzione del 2S l o 
E una politica che noi i o 
gimmo e possiamo capovolg 
re In che modo 7 C necessi 


rio uno t mio! r per tutta eco 
nonna m qut sto ma unto 
que to s/i nolo f uo rs ere rap 
prt r n/af soltanto dalla Ini 
ta da Inalatori Da q w la 
tribuna dr\id<r> inaridir* un 
saluto a {molatoli «lettrici 
oggi in s i ipr i r a tutti i la 
i potori r In (a pneb ( da 
questi Iti (h i lenr fuori 
qndla spula lu oblili ibr ro 
poi ad ii in Ir pillilo di fare 
(erti cosi ( onu rnipir ai 
i eniifo urlio tifa drllr un ioni 
/■ la lilla drl/a rlassr opr 
raro da lappi esenta la nolìa 
del progresso dt Ila som/ i ria 
zinnale' 

MARI \M — ì laioiafori 
barin 7 compreso quale deir 
r sert la I »ro /un tour prr il 
raggiungimi nt( degli allineila i 
del I inno 

UH NDOI A la politica 
dei redditi Mariani tende a 
mortificare quella autonomia 
ni eiichcafii n dei sindacati che 
sono /ufo rbe tu rnonnsci co 
me essenziale la politica di 
piano deve portare alanti un 
processo rii sii luppo irono mica 
rbe perniiffa di raggiungeie 
gli obbietti i della piena acni 
pozione Cu r possibile so o af 
trai orso ale n/irrite ( s eri 
zimi rbe affrontino i pmlrnii 
rifila sr noli dilla ca a dei 
traspirti d il aprir altura de! 
\t( zogian Occorre un i po 
lituo di pif io die utili zi que 
gli stnnnn i di i ita datocra 
tua r/err i rata che saio le 
Regioni i Comuni un 5 rano 
die si nino a in senso ai timo 
napoli fico sia al tempi stes 
so demnirrtico II fallimento 
del antro nastra i piopno 
nella tniap cita a fare questa 
polita a Miriam rieordj gli 
abbu ttn t ta il Piano r iene 
rn i iato n inerì la cond ztone 
tur la ur i/f nazione II °rano 
fesso ta nofondameri/r ma 
di ficaio se agimmo fallo cor 
rispondere alle esigenze di 
si j lappo dei weratuo del f arse 


«DEGLI AMERICANI DIMOSTRANO LA LORO OSTILITÀ’ 
VERSO LA POLITICA DEL GOVERNO NEL VIETNAM» 


EISENHOWER: È TERRIBILE! 

Manifestazioni pubbliche, tentativi di giovani di sottrarsi alla 
chiamata alle armi - Domani marce della pace in numerose città 
degli Stati Uniti - Il sen. Morse chiede la fine deirintervento USA 
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cE tenibile che degli «ime 
ricani dimostrino pubblicamcn 
te lu loro ostilità \erso la poli 
tica del governo nel Vietnam * 
cosi ha dichiaralo 1 ex Presi 
dente degli Stali Uniti Liscnho 
wer dui ante una conferenza 
stampa I e\ Presidente ha 
dello di es ere « molto pieoccu 
palo » per aver n «tato un cello 
abbassamento morale di molti 
amuicam come e dimostrato 
dai tentatisi di sfuggire alla 
chiamata Ile armi e da sullo 
nu di un diminuito rispetto 
« per la le^ge e pei 1 ordine * 
Coloro chr prendono palle a 
dimostrazioni contro la politica 
americana nel Vietnam so 
prattutto «turioni! ed mlellet 
luah sono in onore perche 
affei ma i x Presidente « nes 
suno di n< i f cosi stupido d i 
non vedeie ehe se non f< r 
rniamo il comuniSmo ci a\ 
vnmo \riso un alti a Manieri 
di ptopomom ancoi maggiori 
chili puma» 

Al u et Ilio c ipo tnilil ut c 
pii tiro amine ino non fa culi 
difetto li eoiten/i ma n n < 
li tuo inimut ito dtian/i tuo 


che \ale la pena di sottolinea 
re bensì la non sospetta te 
stimonianza che egli porta 
dell impopolarità crescente del 
la politica americana nel Vie t 
nam nell opinione pubblica de 
gli Stati Uniti Se hisenhovvtr 
insorge contro intellettuali e 
studenti se condanna le dimo 
straziorn pubbliche antigoverna 
tue se cimimela ì giovani che 
cercano di sotti arsi alle chia 
mite alle* irmi ciò significa 
che il me urnenlo conlro la 
gtieiri nel Vietnam In assunto 
dimensioni riks inti c che nell i 
loto politici d aggressione nu 
htarc la Casa Bianca e il 
Pentagono non possono piu di 
re di agire con ) appoggio e 
nell inttivssc dell intero popo 
lo degli bl iti Uniti 

La protesta popolare in ef 
fctti \ienc issumendo dimen 
siom sempie diu ampie c eia 
morose si mo già alle marce 
pei li p icc nd Vieto un A 
Ikrkek» (Cai forma) il «Virt 
n un Da\ Commillee » ha an 
nuncidlo un programma eli mi 
nife stazioni per teclamare li 
flit dell mierwnto americano 
nel \ iPhnm 

Domani «di Lime esita delta 


California da cinque a dieci 
mila persone prenderanno par 
te ad una protesta di 35 ore 
che comprenderà una serie di 
discorsi e una marcia di do 
dici chilometri fino alla base 
dell esercito a Oakland I a ma 
nifesUziont si concluderà sa 
bato sera 

Un altra marcia della pace 
e stai i organi?/ da per sabato 
a New York ed alile mamfe 
stazioni di protesta contro la 
politica ameiicona nel Vietnam 
sono prtviste ad Atlanti Aid 
vsaukc Portland Chicago De 
troit Boston V m Arbo c m al 
tre citta della cnnfcdcrazione 

Ne mancano le prese di po 
spione di esponenti politici au 
torsoli in appoggio alla ri 
chiesta dell opinione pubbbea 
Tre giorni or sono il senatore 
dellÒitgon \Va>ne Morse ha 
dichiarato urgente h fine della 
«guerra illegale» nel sudest 
asiatico e ha chiesto il defen 
mento di Ih crisi wr Riamila 
all ONU Morse ha detto che 
I intenerito degli Stali Uniti 
nel sidest ìsntico costituiste 
una uoh/icnc eh gl ictmdi rii 
Ciinc\ i i r t le « l rostitu/io 
n ilnxnli dir { ili < hi il Prr 
sidetitc impegni il paese m cn 


conflitto senza una formale di 
chiarazione di gueira preven 
lu amente approvata dal Con 
gresso 

Le allarmate ma illuminanti 
dichiarazioni di Eisenhower ri 
flettono d alti a parte le preoc 
cupaziom degli ambienti oltian 
7isti americani pu i quali 
particol irmuile dopo il di 
scorso di Piolo VI alle Ni 
/ioni Unite piu sensibile anco 
n si e fatta la minaccia del 
I isolarne nto Ne fa fede del 
resto la \iolcn/a dell attacco 
sferrato dalli desti e si sena 
torc Robert Kerincdv per il 
disrorso da lui pronunciato 
martedì al Senati degli Stali 
Uniti piopugnando una revisio 
ne della politica amei itaiia a 
proposito rie! disarmo dei rap 
porli est ovest della Cina e 
della strali gii atomica della 
N \T0 tl Dailg Neus ha scrii 
tu ad e empio « Piuttosto che 
umidir ti Cina a Ginevra (co 
me mij gì risee Kcnnedv) di 
sii uggii mo 11 sul capacita nu 
eleni > se non vogliamo fir 
lini diamo missili e bombe 
itmncl ai tedeschi rii Ormi 
e ai gì pponesi die peristi an 
k <i(l assestale le cose colie 
*0 deve 9 



Un recente primo pian» del 
I ex presidente americano E< 
senhower 
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Quattro sole udienze — poco piu di otto ore — per l'Interrogatorio di fra' Antonio 
Corsi e de» suo» quattro complici presenti in aula, par l'escussione ài trenta e piu testi; in 
compenso sette udienze — c qualcuno andra anche al pomeriggio — per la discussione. 


Conclusa a tempo di tuoni la last ihbdUimonUlc il ptoccsso pu il clamoioso raso dello «amuioanc in 
r omento npmirii rioni mi lav votilo Rascia palle civile pu conio de Ilo Sta o e il pubblico mimsleio, 
doli I» idali pai hi anno pei chiedile la condanna di tutti e olio glumput di Roi sabato ini 'in.i la « i onda » 


fini diknsoii e venettli 
de Ih piossima settimana 
salvo qu tirile nnptewslo 
1 1 se nini/1 

l i pine -.so ri isv< io iuhm 
rui Nr svino limili < he li giu 
stt/n \ ìrl i a nli no clu (Ir 
gli impili iti sopnlutto se s 
pifteshnn innocenti comi frs 
\nl i io r i suoi lime i dr bh 
ni il n < i « m si c nu si in 
g dii i pi m i di tonasi eie In 
Uno soite Mu coito il pio 
cossi di Wllrtri o fililo vin 
con tioppi futi! pud li Cm 
si ! iv io I igli il t< 1 1 / ime 

nigilrl i I ioni ( iov inni ( i 
slulili e Albnii S< ili sono 
shti senili dii svilii T n 
lettoli dii validi qinlchr 
conte st i/« no pine fit An 
tonici su] cipo dii qinlc* pcn 
dono Ir ì cosi pm pr sitili c 
(he di simpn r comunque 
I impn s ii no di un costi in 
to un r i lolle» di impossibili 
menzogne r stilo (r di ito con 
compir usi ine hi dovuto h 
spoi deir solo n runiche do 
nnnrh T I nido c ippuceino 
fin iVI irio dn Gimcmo In 
potuto iitinncisrir lianquilh 
mente m gileia r milito In 
sr ulto a] I ubinole e uno dei 
giudici d dottoi Piccinini In 
dovuto Irggnc le pi ole sto di 
innocr n/ i dii « gii irdnno * 
Solo I i\io Iagliululrli è irri 
noto In confi imito le sur n 
sponsnbilit i h i tcnt do pr ro di 
Tir cirdtir di r ssr i c un inge 
nno imo dii (|mlc h gang In 
fatto tutto quello (he In volo 
to Gli diti hinno nhaddo di 
r ssr ir innocenti c nessun» In 
fitto noi ne loio nel coi so do 
gli iute rrog dori k vistose 
conti iddi/ioni ilcuno melodi 
bili i!Tr un i/ioni II dib iltimr ri 
to poi non Ji t se ludo davve 
io in profondità mirnoiosi re 
ti osci m — Ir tiufTr tc mime 
cc dt fin Antonio id um don 
ni - iu n sono verniti illa lu 
(e o non o stila tentala uni 
indagine ini tictici poi eoi 
cir dt capilo ohi sono i capi 
dclli gang rhi si cria sotto 
tl nomi di qurl « sedicente 
Rune hi » che insieme a Gioì 
gin Coieno o Giuseppe Anco 
ha coimtlo i sunn di milioni 
1 tv io Tagliatiteli 
Non ci sono dubbi — non ce 
no sono mai s! ili cht qur 
sii v uà del t ibitrn » ria di 
ietti dii pm gì issi conti ib 
band ieri attualmente sull i 
« puzza » solo poisonaggi del 
gì ni re pntev ino creare un « 11 
rimo peifetto» come e silfo 
a dotta degli stessi finan/ien 
d viaggio del vagine cauco di 
« americane » da Singen nella 
Repubblica di Bonn alle C i 
pannello Ne riti coi so della 
ìsliuttom nè nel corso del pio 
cesso qualcuno ha corcato di 
capire chi fossero questi nomi 
m forse Ribello Scili Gio 
vanni Castaldi f imo Tagliatale 
la sono dei « pesci » troppo 
piccoli per sapt re rn i I rmo 
negildo Varoni dovtcbbe cono 
scerc molte cose Tra 1 altro 
ha sempie « 1 ivorato » con 
Giorgio Colono nel fil quan 
do alla stì/ione dt Rimmi ip 
predarono 23 vagoni di « «ime 
ricane * i due etano insieme 
Anche allora ( a proposito og 
gì e stato arrestato uno dei prò 
tagunisti Vincenzo Macione) fu 
un « ricamo perfetto * ton 
notiate di « ameni an** » arrivi 
rono m Italia sotto 1 etichetta 
di « mattonelle di vetro cemcn 
to » c con ta complicità di d 
rum doganieri Fd anche allo 
ra per « base * romana fu 
srelto un convento di cappur 
cini quello della Parrocchiett i 
li « vn » nelle sue lineo gr 
nrrili cn insonni) ì la st< s 
sa oti sono c imbuti i < gir 
gir » F on I >ro ir ippir 
cim fra Antonio allora non 


| i > r tip iv i li c inli ibb indo 
sr ( md i gh mu lig itm i II 
h d | si ri iv i ugu ilnu n 
I Ir rn lui ami gii 

iti» do I romrnto io uno 
| s i nodi bun Ik n i 

« ti i Antonio ì si i 

rs 1 suo inU m rigatoni) 
id> ir ibbi ì dato di 

Hi gu il sol) pei 
bone romi il) 
ito 1 unto (ilio i 
t ii ì gente ni 111 i leu 

e sto di livoio tutte 

fi ioni) mi iute visto 

cl i » ni qui sti gì imi gli 

uomini del) l unii/i stilino 

me 1 rntio in lue< un litio ispcl 
to sen/alt n piu squallido del 
Il peisonlidi dii unginsi 
Pei (he 1 1 e mia di fn An 
tomo 11 i pi los i eh su ì con 
re/ionr dii Inno» rhvvero 

imbigu < Il i ippuci mo h i pio 
musso i tuli un hvom mi 
in i inibio sr tondo ì linm/icii 
In pi (leso quitti un dilli gl 
nidi Ine il mc//i milioni l 
poi i molli diverto m >ll> n in 
solo non In tris iti il p islo 


m i n in li t nr mini n > u stanilo 
i soldi li hi i ul iti solo i co 
Imo clu si sono HTidnli id un 
avvili itr pc mu mini de 
mina Jiu{)i insoman e a 
d inno di opr i ii di pi vti i gc n 
Ir 

\nclu le truffe sono state 
scopriti pi i liso ncss ino 
ivrvi mi sospingo cosi si 
nsroinltssr dir no pu 11 rote 
di Ih nr fl< tu/ ì r In nevi fon 
dito fu Antoni) Pi netiiti 
nel convento dopo i (ingedii 
ì flnin/icti peiquistionn con 
moli i lUcn/ionc 1 1 celi i di p i 
die C o si del qu ile ivr v mo 
(busto subito 1 ii usti uni 
(ella angusta spoica ron due 
palmi rii polvere enlacco c 
inicre di cistigm in tona fri i 
maggio e dunque le bucce ri i 
no ti di misi) f crisi li riva 
inno le lette ic dt i buffili e 
stmpir piu sbigottiti h foto 
di belli i iga//c in succcmt» bt 
ktni ed doline Iellar d nnoie 

Anche questo aspetto de Ih 
p i son diti del fi di non o s'i 
Ir» chinilo nel cnso dei dibit 


lune nto li i Antonio In fu 
qmitilo ile uno donili pr i lo 
pii spisib Id uni volta r 
in iv ilo i mime (lame una 
ani un lunga ciccnwtc lasso 
un no I ivev ì cuculi 1 
non mi dm n un afflino di pn 
re 7?n rmcoireia nel giardt 
in » hi detto la nga//a ai 
hi m/ien - su quando que 
t «unni nuhl i a ptolesla 
ir plessi il pulro gu irritano 
R preso di fi i Mino padio 
(oisi aveva aggredito a nule 
p ioli 1 1 domi i bi mdenclolo 
mille il ricci ulte Di qui sto 
di iminitico episodio se ne pi 
,i nrgli itti dii pi oc e sso mi 
nessuno ha u aiuto opportuno 
In ii lo fuou lms( ò un fallo 
t nmfluenlc * ma limono fi a 
Antonio non ivi ebbe tentato di 
p issile pr i un « mito» Unito 
m gilcii pn h cattiveria 
uni mi non ni ebbe avuto il 
citino gusto d invocare la 
« giustizi i divini i 

Nando Ceccarini 


A tre francesi il «Nobel *65» 
per la medicina e la fisiologia 

Francois Jacob, André Lwoff e Jacques Monod, dell’Istituto Pasteur 
di Parigi, hanno ricevuto l’ambito riconoscimento per i loro studi e 
le loro scoperte, che hanno glande importanza per la conoscenza dei 
processi fondamentali della vita 



PARIGI — I tre professori dell Istituto Pasteur insigniti del « Nobel » per In nicdlcm.i e la fisio¬ 
logia Da simslia Francois Jacob, Jacques Monod e André Lwoff (rc)cfoto A P l « Unità *) 


STOCCOIMA li 
ì professori frana» 1 ' lucei) 
turbe LiLoff e Jacques A! ni )d 
capireparto dell l stillilo Pasteur 
di Pnigi sono stati lamenti 
oggi Premi Nobel 196> per !a 
7iiedicma e (ri fisiologia 
L ambito riconoscimento d s!a 
to conferito al gì appo di sciai 
zmli da! collegio di professìri 
dell Istituto « KaroIuisLa » di 
Stoccolma per gli studi e h* sro 
perle e//pffiiafi ue! campo della 
regolazione genetica dei!a sin 
tosi di enzimi e di proteine 
G!i studi e le scoperte dei (re 
fra est sono di grande nnpor 
'ama per la conoscenza dei 
processi fond imeni ab della tu 
fa paiftcolarmcnfe di que!!i re 
!afiut a!! adattamento alla ri 
produzione e all evoluzione ! i 
scoperte premiate oggi r on d 
Nobel sono state rr r possibili 
da! ( orrdnmmenlo delle 11 io 
sccnz( r di net idi propri del 
la genetica della microbmlojm 


e della biochimica ìacob ìunff 
e Monod sono infatti ruppic 
senfanti di qui sfe Zie brandir 
della scienza 

fa motivazione del Pn mio 
fra labro affetti a « I lavili 
del gruppo dei De S( iniziati 
francesi limino pillalo alla s« o 
petla di una sprcie di rum 
sconosciuta fntoia che hanno 
la funzione di icgolare latti 
vita di altri gnu Alcuni di 
questi geni regolatori crudi 
fono dei segnali chimici die 
sono ricevuti da altri geni ro 
potatori i quali a Imo voi 1 a 
toiipmnqono o disgiungono i 
geni strutturali che pi oste 
dono olla sinfest di enzimi e di 
altre p oleine * 

Qu°\t anno il /benna (Nobel 
ammonto a 282 nula i orane 
siede i ((quii ab tifi a coca U 
milioni di lire ifoliour ) terra 
confer to n formo s ilennr da 
io Gustalo \dolfo rii hrzia ri 
IO dicembie piosMmo nel eoi so 


della Dadizionnle rei nuotila ai 
Falaz o dei Coni erti di Stoc¬ 
colma 

/ 1 COIÌ e nato nel 1920 ed d 
docente dt gr nelica cr Untore al 
College de I i mee LWO/ b e 
nato mi l%2 ed e docente di 
muiobtohgin alla Sorbona di 
Parigi A/OiNODr nato nel I9iO, 
i chimico della bricolla di Scici i 
ze di Paapi ed c un espeifo di 
metabolismo 

/l pio/ Sueugaid dell Mi 
tuta * Kaiolmska * dr Sfoccol 
ma ha affermalo commentari 
do ! aftribiizione del Premio No 
bel l% r > pei to medicina die 
to scope»fa dm francesi anche 
se non ha per oia, un fine pra 
tiro «ano una imporfanfissi 
rna parte ulte future in orche*, 
sta per rapire meglio il me©* 
allusolo dillo r dr sia jer coni 
battere r f un ori 

Domani icieidi h ottobre, 
ima assegnalo I Premio No* 
bel 19f ) pei la lelierainra 
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! Adesioni alla 




manif esitazione 
per il Vietnam 
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N in» os' pe r^on kilt i t n 
li associ,i/i mi rrganisni 
dermi ilici barilo idi rii 
dii ri in imi f SI l/l ) H pii lì 
piu i la cissinone dii 
1 aggre SMOW in» rie alia il 
\ ittnam e hi si U i r i do 
mani aue ore 18 in l’ala 
Rio di Palli fiutila - e 
all appello dell \NPI fio 
rrntina che fa proprio I ap 
pelici lanciato dal tornitilo 
rm/ion<ile per la cessazioni 4 
della guerra mi Vii Unno 
costituito negli Strili Uniti 
Hanno adulto Hio Gab 
baggiani presidente di 11 \ 
Criunla provinciale picfcs 
soi Cesare I uporini dottor 
l n/o Inrqucs \gnolcth 
Ruli/ionc dilla riusta II 
V oaf< Intesa un u ìt in i 
e attuili<i fi ni n in i l moni 
goliardica finnntma l morii 
golurdi a italiana Organi 
smo t apprese illativo uni 
lusitano fiorentino fOruf) 
Unioni donne italiane Cir 
colo L li « Giuli i firuschi» 
di Scs o f lori ni ino Asso 
tid/iofn' nazionali persegui 
tati politici antifascisti 
fAnppii) federazione ita 
liana vssotia/iom partigia 
ne T ap toscana presic 
(iuta dii prof Carlo ludo 
vico t agghianti) Associa 
/ioni f ungile Caduti parli 
giani i ti colo culturale " In 
contro Circolo di cultura 


Ar< Coni t pi rii a 
C nngics o Ufi 

de l pupo] » f i ì e n ( i 1 
dorai» e su dai ili li < i 
pori t 

ff ( mauri/ e di r i 
i (or (file fieli i MOV r 
tn prr»'. n la ( <i->ri rfr 1 > 
polo rfi Hijr((h ha in/ri 
i nfo ari teli pram ma rii ri l 
stoni al Comitato uà un ih 
per la ci unzione ri*'fri 


;i r > e t n fa i oi > e i 
'< f turi rifr //1 s j 
li \ri tihfjr i ni 
> ri il idrnre olii moni | 
( 1 i i ; r < ami un ali i 
i h ' f pr pr i r in I 

fi i ih r I i Ur ri cult nt 

r mi 1 i furi ri 

l i idi s mi e ontuiu i u m 
tilt) i ju e » ire il ali mi I 
\ e 11 i ri it j un ulte r i irr 
e le n o | 



Oggi rincontro t ra I)(\ I\S1 e 
PSDI — Situazione» « aperta •> 


Il t olii Un e ni un ri» i it 
* on\ ii it i dall i » ilo I ag i 
i io pe r mai ti di ] misi no » » 
me stabilito 'la cernii n n/i 
rii i e ipigruppo * 1 s ‘b m 1 01 
rime rie 1 gioì no iv i ito u e mi 
sigi» ri infoimi nf itti e In li 
seduta tu 1 mi/ii dii ore 20 IO 
11 1 S rione, de ì Dm e e trio 
la n< hit st i u mz ri i r» I 

corso rie II i » >nf< r uz i de i < i 

pi gruppo dal r ippr >* ut ioti 
vomumsl i (Pinei e il < msigli > 
volgi sse i prnpi 1 uni i de I «*,i 
lune eie i t uqiii re nto non e 
St il t dii 1(|U! I( kit 1 

l’e t gì stri» tu li d e tsi un 
di |> ii ore i 1 noi i rie l s i 

1 un di I ) te e n' > lue oc 0 

I agni io i i i v iato u i tppi e 
se nt i iti |< i \ » i gì uopi e on 
sili ni ri e «di ri I ii i U Ile ni i 
nifi >r i/i p u m i i u inei ili 
pel 11 s< ini i 11 e ) e rii pi ossi 
ma attuazione mi salone du 
f itu|iie cento mi i mistio na 
u re li deci ione nein ci con 
vinca assolut ime nt* le sedie 
(hi occupino ginn potè dii 
s rione dei Cintine unto non so 
no i no tro uwu di osinolo 
riio sv ol M me nto d» i la\ oi i c on 
filiti < per quanto conce ri» 
il p ileo pi i ì orili* stra non u 
vnoh molti pii s|xis*arlo .il 
lun* t a giustilic e/ic 1 1 appari 


I i i ii pii. . 

hi e u c t M i 1 uopi » i 

i » » <ppit 11 Ulti I 

P ir ht di I i * i rii/i un mi* n 

«i in i ni in un ì lo / i pu < | 

< p i/i m di p ilil 1 i il h 

h turi i > isil oc 
VI nni/i u < ( i ( i i r 1 1 
hi) ej indo s u ut i ili d i ì 

> ( »! in i u n t munimstra 

i n* 1 1 » de i t megli e e i lo 

Mi m *hs]i uz me pi i 
P< umili u li » » it n di r 

> mu I u n oi i i he I e< m 

n in s n i uni it< | it t i u i I e 

m p< poi i *1 ! I c II I 

n i i t i i *> il s il » * < < i ( 
Ihuri o ihi imo ospitili in 
un e r * im 1 i In » i ri p i 
s*ih I melme dii giorno pie 
udì nini ( noti ri /inno 
punto liti /ione del mel«i o 
( ri s« con*| duelli eie gli s 
si ssoi i (12 ilfittici c tu si p 
pienti) I i ediita saia pies e 
tirila mute lai eonsigla r 
m/iano con pagno sin Mano 
Palliarli ri c u minino eh me 
fon n/* igpii nto ii voti c* | l 
propini ]) ir trio r il pm alo 
di tutti 

I proh ihile pe io che pei la 
e le/urne del sindaco Decori a in 
piu •udirle n« ssun immiti < 
st ilo uir » i tm\ alo t la le u 
il* lor/e tnnsrinn che pissino 
dii citi ad ina rnimimstii 
/ione 


Lettere in redazione 


Per il contratto 


Fascistelli 


In agitazione 


al «Galileo» 



Ci e piint/ct la seguente let 
fera 

r Giorni oi sono le mira del 
nostro istituto sono state tap 
pezzate di manifesti come 
tutti avranno potuto constala 
re data la loro vistosità che 
U invitavano ad adcnirc a 
quella buffonesca associa/io 
ne che T xiri«t il nome risotgi 
mentale cu Giovane Italia mi 
infesti che soltanto da due 
giorni si sono dati la pena di 
cancellile Ieri mattina alla 
uscita della scuola un gruppo 
di studenti in modo del tutto 
civile hanno im/iatn li disti) 
bu/ione di manifestini che 
esprimevano 1 indignazione 
non tanto per ra « sbandiera 
la i- arila Giovane Italia sui 
muti delle scuole ma pc»r la 
indifferenza dimostrala de 
glan patri degli studenti e 
dei professori veisei questa 
continua offesa alla dtmocra 
zia 

«Tn un volani no che qua 
lunque di rimiratici) c\ rehhe ap 
provato mi un ennesima con 
ferma de 11 antidemocraticita 
della scuola e dei piofesseri e 
1 episodio che starnimi ha colo 
rito e ammalo 1 uscita degli stu 
denli dalla scuola Alcune prò 
fessoresse strappando di mano 
a uno studente un fascio di ma 
nifestini pei impedirne la tlif 
fusione che a loro veduta eia 
proibita si sono messe a di 
scutere con uno studente inter 
venuto a cl ledei e spiegazione 
del loio gesto minacciando di 
portai lo dal pi esule 

« Dell ittoegiamenfa autori 
tano delle insegnanti ne appro 
fìttavi! ri solito f«isci e iello del 
la Giovane» Italia per emulare 
anche lui quel gesto Non e i m 
scilo nel suo intento se que 
sto ci nuò consolale magra 
consolazione pelò perche que 
sto episodio sta ancora una voi 
ta ad indicare la mancanza di 
spirito democratico iti persone 
che alla democrazia dovrebbe 
ro educare Pei fortuna lo spi 
rito domncr.riiro non manca al 
la nnggioi parte de<rii studenti 
che si sono indignati pe i 1 epi 
sodio 

Un eniopo rii studenti del li 
ero Galileo 


Convegno 
regionale 
sull'industria 
tessile e 
abbigliamento 

Domimi alle oro 9 a Prato nel 
salone della federazione del PCI 
(via Frascati, 40) avrà luogo 
un convegno regionale dei PCI 
su! problemi dell'Industria tessi 
le e deli'abbi?|liamento in To 
scana Al convegno — che s«.rà 
Introdotto dal compagno Alvaro 
Bonistalli — sarà presente II 
compagi o on Pietro Ingrao, 
della segreteria del PCI 


Enel 


Concluso 
con successo 
lo sciopero 



L pioscguito compatto in I iti i la pannici i tu stiopcio citi di 
pendenti dell LM I li puceniuri di intensione h inno ccnfuunito 
la massicci» iniUcipa/ionc <ln Inoratoli il! i ignizione la medi i 
generile nif.itli tciiitria semmai m in mitra i ositi v i di un ulti 
ime. meri mento delle isUnsom si <ggu i senipie sul r iH 100 
Nelle diverse aziende eittadmi 1 rinvila e multila «incoia un 
bloccila pii lo meno in quei leputi dove* vici» utih/zita I untigli 
p’cttuca C ir.ibinien t pon/ia h inno conti wato a p esuline le di 
verse conti ili rimile de Ile finali mimo imnsle nei e soli in vnlu 
dill urieivento del Gemo mitri it 

la nusuGi dilli ni link si i/jent ha ni suri w/a conti rmtr li 
j.i mcic combat*» it i della litigoni li q i ile non t mspo 1 1 i su 
bui ullenoM tic UH o milioui driitoiie lo sciopero hi nri he etri 
fumalo li giustezza di mia Intugli i pi r ri rinomo ifiilidUuilc 
nel momento m ( n turiti I indirizzo pidroin’i c I (meni munto go 
veniamo hmno lobbetlivo pi uno di iigctfare ogni e quii usi ri 
elutsli di i Ino to t 

Nella foto Nati \ Ut gli ino li tini» e di ti io 


Pr sfgte computo lo stiopeio 
piochmato n tempo indeterminato 
dille rtwshltici di fhschi fé 
piitinkiah cidi ostensione i i/ 
gmngon i porte del 90 100 per con 
to in tutte le zone della proviti 
tn 1 articolai menu alte sono le 
tstfisioni a Ceit rido Cassilo 
ientmo 1 iglir» V ridarmi Come 
». nolo lo stiopero t stato proeln 
I mai* per mendicale ri rinnovo 
tld continuo di ] noto gn scadu 

10 dilla scoi so chcembie 

CERAMISTI — r ini/nto leu 
anche lo sciepeio unitario dei 
commisti I i citcgoin ha prò 
clamilo 1 agitazione p< i chiedere 

11 e orni •« lamento ti* I *onti rito di 
lavoro uomo c noto infatti ol 
tre un inno fi fu firmilo dalia 
( ISI ( da!In UIL un contratto 
che hstnva in sospeso una se 1 
ne di pioblemi che riguaidano 
lottino di Inoio i toltimi I 
pi nn o di produzione 

Gli industriali della ceramica ai 
orano impegnati ad un nuovo in 
conti i fissato pel ri luglio eh que 
j s* inno pei de finn e il conti atto 
impegno (he noe c sfato mante 
j mito fon la noi i gturiifiea/ionL i 
congiuntur rie Di qui lo sciopeio 
I che ha icgistrrio percentuali ri 
1 tissimc di astensioni Rtchaid Gì 
I noi 85 per cento f ornici le 
Sieti e \jcano 80 per cento 


Dui prefetto 
per la settimana 
corta 


1! segatali) ridi \ssocin/io I 
ne piccoli commercianti Sriva 
no Ugolini c il vice presidente 
| della Meli rtoop Celso Banchel 
1 li si sono menni-iti col vice 
i prefetto per discutere del to 
ulema della st ternana setnicor 
ta pir ì negozi alimentari eri 
tarimi 

| I rappresentanti delle due 
i rgam/za/ioni h,nno ribadito 
la in zppoi lurida dell interi tizio 
nc della sellini ma semi cort i 
su perche nessun danno nc c . 
denv ito ali i ut udin in/a sia 
perche tute le ngamz/a/ioni 
sindacali dei ( imiiiertfaiìli 
(tompiesi gli imbuì mti «rii 
multinoti \N\ \ * CISI ) che 
dei i iv or iteri dii < umilici ( in 
hanno annoi eh nente nchic 
sto» 1 email i/iotu del decido 
prcfiUi/io unanimità che v n 
ru i eoriolurire sia lo spinto 
dell i legge clic U 11 ce nti di 
spostziom riunisti -rali in ma 
1 tuia 

, Dullia p irle e stato fatto 
1 rilevare che I rileggi amento 
negativo dei •mpirnitreati non 
issando que li come noto sin 
può avere nessun! rilcvan/i 
dacalinenle rappiesentali dii 
1 Lutine cornimi cimiti la quale 
r I avare vole al piow edili» nto 
1 11 vie/ pief tlu eljtt Matteucn 
I nel prende ri alto delle ikhie 
stc avanzate hi preso impegno 
di rifiuti u mento ri prefetto 
( Micio il pr noli mi di sua 
i elusiva co ripetenza 


Intanto oggi iv ri lungo l m 
contro hi IX PSI ( PSDI i 
chiesto riti r ippi est nt Ulti Ir 
questi ultimi due puliti In i 
stero ini torso dell ineonti > 
la DC pei Mggmngetc que la 
« soluzione de moti alle ì * c 1 e 
consiste mi c insegnale la eri 
fa nelle mini del c ornili issar n 
piefi tti/io 7 Oppine veliamo 
iffaeciate altri soluzioni 7 I 
qui Ilo che v ( duino 

Il prnbleni i che sta eh faune 
a tutte le foi/e politiche ehm» 
(fatiche e quello di pone la 
IX di fronte die proprie r 
sponsabilna e di dire chini 
mente qual e 1 1 sua scelta 

Scegliere i omnussariD i 
garitta rxmsi a 1 eh fuori dclh 
stessa prospettiva eli ccnt’o i 
rustia Questa e stato detto a 
chiare note dm PSI nel coi o 
del dibattito coisihare e ci ari 
guriamo debba essere ripetuto 
oggi ufluialnn nte nel cono 
dell incontro 

Nella iurti a itta esistono le 
condizioni non solo per da e 
«i Firenze un luministi azione 
qualsiasi kome lasciava intuì 
dorè i» i giorni scorsi il PSD 
prenceupato eli una (ventilile' 
amrni ustia/inm di v sinistra ») 
che poi sai ebbi se moie one 
tata in nn ccit) modo ma pii 
riait vita ad ut amminislia/in 
ne» «ivdn/tti c ip ice di racco 
gliLrc i pm ampi consensi po 
polai ì P i que c to abbiamo 
silltv rio du dubbi e posto d( 
gli ilici rogativi m merito ! 
<otmimc rio »ppiovato ehi P I 
c PSDI ri termine del loro ì 
corrilo 

Chierici* (omc abbi uno fa 
lo uu giorni scor-a e.hc sigi v 
ficaie si deve «ìttiibunc al u 
niuiucato congiunto ni un ‘i 
iffcim.i che fra socialisti l i 
eialdernociatici si e nscnnti 
ta una «identità di vedute t 
vuol d're taie della fantapol 
tica come *• stiene I Ai oriti' 


Qui siam fi onte ad un al 
to /Hilitieo n piccino ehe 1 
giltima que i (d alili mici 
logatni N( solo dunque r 
tenevamo /. to poi re quest 4 

domande i ompigni social 

•.ti rn«i u doveroso li ri 
tandosi a irò av v iso di u i 
rito ehe contrasta fon le p 
sizioni politiche assunte m 1 
corso del dibattilo consilar 4 
dal PSI 


Inf< et In PSI e PSDI i 
rnantfe sto nel corso della eri i 
consiliare una diversità di vi 
(Iute c di posizioni nettissima 
mentre i socialisti accolsuo 1* 
pioposte comuniste ponendo ri 
gruppo di potei e» domilo di 
fronte alle proprie lesponsa 
brilli i noci ridemocrritio le 
spinsero le proposte cornili» 
un re ndo in nulo dei eloiotoi 
Non solo ma mi giorni scor t 
I tieniti' 'viva issunlo uni 
ft rm i posizione erri» a ?» i con 
fintiti del gmppn dirigente de 
moeristnno \rnvamb rd al 
f.ieuire I ipotesi di un ccntir 
sinistra pm avanzalo di quelli 
ittu rie co riprendente la siru 
stra cattolica Dopo queste pr* 
se di posizioni arma peto li 
notizia cidi incontro fra PSI 1 
PSDI fier un nlancio del ceri 
tro sinistra Ma quale centro 
sinistra 7 Di quello socialdorr 
teo a di quello piu «avanzami 11 

Fi auguriamo che gli alti du 
prossimi gannì forniscano uni 
nspoiti precisa a questo prò 
pnsito 

I uricdi piissimo intuntf 
»vri luogo la riunione del 
gruppo consti aie della DC nel 
torso rieUi rude <=1 discute r i 
dell rileggi in cito da assume 
il m C 


Una frande forza dei lavoratori 



DOMANI $1 APRE II CONGRESSO 
DELLE CASE DEL POPOLO TOSCANE 


Nel Viale Gramsci 


Camion di frutta 
travolge « semaforo 
e p. ’ ihalta 



-- --! 

ìl giorno | 

Oggi, venerdì 15 otto 8 
bre (288 77) Onomnsti I 

I CO Terzca II soie sorge * 
allo ore 6,22 e tramonta I 
alle 17,48 1 


i allo ore 6,22 
j alle 17,48 


piccola 

cronaca 


Convegno regionale sui trasporti 

Mntcrit 19 ivia luogo un convegno itgionali sui li.ispoiti 
i eonelusioiH rieìh i unioni svolteM a Itvilh* pinvincitile MI i 
muti urne vino invitali olii c u mcmbii del umiil.rio i e'gtonak i 
c imumsti el» tanno pule del tornii rio Piu icuni per la pio 
panunti/ione, gli nssLssm i comun.ili e provineuli ehe si «)ccu 
pino du ti ispoiti i pai lamentili i dirigenti di Ih sezione nel 
st Uni t dei iiaspoiti i compagni che diligono il giuppo di la 
volo ptuvincurie sui 'i isixirti 

Il curve,dio si t(ii i ri tutolo \ io Nuove ( sarò intiodolto 
d«sl compagno Niccoli 

I trasporti nella Valdelsa e nell’Empolese 

Sul problema du li asporti e sulla pi ogi animazione si tura 
stasera nella sede del PCI eh Fin poh un convegno della, zona 
della Valdelsa < dell f inpoltse Al dibattito che saun introdotto 
dilla comptgna Adiian ì St rom pai teupcranno dinguiti dei 
niovnienti sindacali giuppi consiliari e comitati di zona 

Pensionati dipendenti ospedalieri 

Il sindacato pensi uniti osptdriicu e itelluibii» della CGII 
infunila che il ll> nttobiL piassimo alle me 1 ' 10 i» i locali dell i 
LLdL (Borgo tlu Gnu 1) e convocala 1 assemblea di tutti ì 
pensioniti d< Ha capponi L assemblea r> stata indetta pu in 
Ini man i pensionali della cassa enti locali sui ltvon del leeenle 
omegi o nazionale tlu hi avuto luogo mila nostr.i citta e sui 
nuglunamurii olitimi stilli pensioni percepite 

Borse di studio a figli di mutilati di guerra 

I Vssncia/mne nazionale mutilati ed invalidi rii guerra co 
niumt i elle ptesso i piopri uffici (Piazza Brune Uose hi 2) sono 
esposti i hindi di coi corso pu gh «ammali contribuii scolastici 
a figli ed orf im dei piopri soci studenti di scuola media nife 
non e stipo un c cri univo sitai» Il Iti mine uhi di ptt sentii 
/ioni (Itile doni inde ule ri H dicembre piassimo 

Lutto 

Dopo King i m ri *Ui i ^ dece (luto il compigiio Gino Ibridili) riti 
I stziont ri/jcnchlf K ingoili I funrr rii si s\olguanno in fonili 
( vile oggi rilt ole Fi ti) pai tendo dalla Casi del |iopolo del (ili 
Uzzo Vili f mugli i (Itilo seompuso giungine' le < ondoglnii/e 
d i fornii igni (bili H it goni dilli sezione riti (» rilu/zo e della 
i dazione rie! no Uu giornale 


Ln pesante allineano e meo 
di frutta dn|Hi «ivo t amilo un 
seniafoio si e io «'•ciato su un 
Unric o bitte nulo pu ile uni 
o'c il normale li ittico II sm 
golaie incidente ò i, enuto 
nelle pi me me di uri mattini 
nel viale Viriamo Gì misu al 
l.iltez/i di vin deliri Mallo 
nati c riti Ville R( 1 nar*lo Se 
gm quando 1 autista Antonio 
Seiiafuso abitante a Pescara 
t stato colto da un coljxi rii 
sonno 

I autocarro dopo uni sban 
data e fin lo con le ruote in 
tu imi sullo *.p u liti alberi dove 
si liov un installato un sema 
foro chi e sialo lette nlmonlc 
divelto Infatti h prima con 
i fili eie,luci e ri scnnfuo so 
no imi isti ine isti iti nella pai 
U anici lori* rie 11 autocarro che 
ha pioscguito li sua coi sa per 
un alti a ri, cine di me tu ptr 
por rovesciarsi su un fianco 

II cond rcente ò nmasto rile 
so mentre I «mloeirio ha .ipoi 
tato griv issimi danni 


I tre ladruncoli 
rapinarono anche 
la vecchietta 

Dut dei tic giovtiu ni test ili 
carabinicii mila mattina di 
mu cult di n imi do dr uni « 1 la 
mima» minia a Monte catini 
hanno immesso al giurile < 
islmttoic di aver rapinilo do 
munta militila in via dei I os 
si la signora Inde Callabnga 
di 78 anni abitante m via ridia 
Chiesa bfl Si trilla di Pasquale 
Galloni» c eli G G di 17 anni 
che insù me i S M di lb mi» 
nella noi tati fra ni itti, di e 
mu toh di a boi do dilla vd 
luta ubati dopo aver filio li 
prillo di benzina a un disi nini 
loie di Puv*» a Nuvole fui'gi 
nino se n/.i pagaie ri conto 
I tre du u in» st iti ri, mm 
ulti pei fitto «rggiav.rin i m 
solvenza fini Iole ni i dovi inno 
ìispmd( i( «in,he di’ m rio di 
lapin» 


Alle ore 10 ricevi¬ 
mento in Palazzo 
Riccardi 


Doni uu e dormii». ì ivi \ luo 
go nella nostm citta il eongics 
so legionrie (ose«ma delle Fase 
del [opolo su tema «Contri 
buio di Ih e rsi rii I popolo pu 
ri innovami nto ridi i collina ( 
ridia sonda italiana v l lavmi 
im/ii ninno «die me 10 rn Pa 
1 izzo Ru laidi con un saluto 
ih) presidente dilla pi ovine in 
I ho Gabbuggiam l cleri sindaco 
ili I il i nzc <iv v I elio I agni io 

Seguii i li prolusione di An 
tomo Ci lagni cidi.) segt eterni 
nazionale ddl ARCI Nel po 
meriggio alle me b 10 ri con 
vigno si ti isfmr.i all i Fasi 
dd popolo rii Rifu rii dove ri si 
Ridai m il Rionale ddl ÀRFI 
limili) Sasi svolguV li relazio 
ni ginn «rii Mie m< 17 si api i 
i i ri d.ballilo e dopo cena si 
Munimmo le eoinnifasionl di 
Involo Dome ima mattina ri 
pi onde là il dibattilo e le con 
(Insinui sai anno li rito dal se 
giet.mo nazionale delPARCI, 
Carlo Ragliarmi Sono picvlste 
le si guenti comunicazioni cnli 
locali e piogramma/ione (pii 
fessi» Silvano Fihppclh) cine 
ma e pubblico (Massimo D\a 
ni) fibbnchc c tempo libero 
t tutoli aziendali (Rodolfo 
Fonti) nuove lineo pei lo sport 
(pmf f niico Fnbbii) gestioni 
fcononuehe ed alluri) delle ca 
so del popolo (Gioacchino Di 
nplli) telili di prns.» ed «isso 
cinz ioni smo (doltoi Nino l'ila 
sto) «issocia/ionisiTio giovanile 
(Ciancilo G danti) scuoi,) t so 
rieia (prof Aldo Pelimi) tu 
iismo sociale (luemno Sent<» 
lori) leali o musicale (Mano 
Speien/i) aiti figm«stive 

Il cangi esso ò sfato piect'dulo 
d.i olite 120 immani ed assoni 
bhr popolali un hanno parte 
opatn migliaia eh cittadini 

Il cangi osso si annunci i del 
la massima impili lanza In 
quaiil > esso affronterà una te 
malici nuova ed investirà t 
pi obli mi del tempo libeio In 
tutte le loro manifestazioni alln 
luce delta sitvia/ione ri atonia e 
del molo educativo che possono 
sv olg( i ( le c«ise del popolo 

Il e ingresso ò dctlo in un 
comunicato dell ARCI - «sca 
Unisti come viv i esigenza di 
estenderò e qualificate la vita 
di questi importanti sodalizi 
per fai loi o assolvei e uno spc 
(ificoj compito di elevazione e 
di «icquisizione di una coseien 
za cufica capaci di influire 
nc lì.) lolla pei ri nnnov i mento 
(iiltuiile c civile della società 
it rii,» «i m un moineu(o in cui 
si min t (SkndciM scintile pm 
Imriustiid cullili ale e dei con 
unii j 

In pi epaiazione del congres 
so al quale miei voi ranno 
nir.i beccuto eh le gali da tutta 
la regione - c stato elaboralo 
un documento in cui senio con 
knuU le posizioni del movi 
mento delle case del popolo In 
melme a» pi olitemi delia società 
i del tempo libelli Riclunman 
dosi alla forza nigimz/ativn Cd 
ri ruolo di primo piano che le 
cast del popolo svolgano nel 
pie se viene mendicato con 
Inizi ri nconnsci mento de’ 

1 \RFf qu.rie valida strumento 
m (niincipazume dei lavoratori 
itali mi 

Nelle foto a sinistri la casti 
del popolo di Padellina a de 
stia un miei no della ( ise del 
popolo (Itile Due slinde che 
san inaugmnta dome me a 


Sparita l'auto 
deH'agente 007 

| Ina polente «'Aston Martin 
hOO r simile a quella usata nei 
film dall igcnk scgicto 007 di 
1 pi opr » 11 dell Migli se Pi li t 

* lodge di 2b mm n siderite a 
1 I ondili ( «pinta II i iltadino 
t inglesi hi di nunzi rio ri finto 

dii ht it indo di uri subito un 

* danno d sei milioni di lire 
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Organizzata del « Club sportivo Casellina 
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tl ini'i f> t i pipi 

(leda \ \ t »i i/i ,/1 
( f p i 1 / » i a ir 

t (im tif i ri il \ ( 1 j m » 

In n ( ri il ( ì U /j i rt i it ( j 
si II i i hi fin < noto 
si »/ ni<u ra i IU s tr de di I 
la prm uh hi di F ira -t ( ri 
filma tu (ni a Sipmi 
F monto fu (< In > Qui Mi 
inaln ( i\(f/fiord tea » Una 
to n ( rfnlt ( i u strn (,r il 

lo i / 'i I m i ( « pillila 
Pt "Ir n Crete h( (indiai 
N i < inno s n> 1 / irhnn ( a 
m lima Fo in ( (,u i r 

Si (inditi i Ma /ano Smi 
Morii io le ijl ii per un 
totali di }Ji r fui mairi 
( un aura fin mine uH 
le passati rrii..inni i rrVa al 
midm di parti n a i m ufi in 
ti allu 11 ri /falla die >1 ria 
ranno battaglia fon rumo 
t’alo rnifi/ iris aio per la (o n 
quieta (itila inoqha rossa 
r/ir rapprenda per aprir 
nthei o uri ani bit traauara > 
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Un ì /» va 
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roMrm/a 

re e c/riemerge coti 

n ip il 

f < homi » < ai 

fri bat 

l muto ( 

tutta la impila 

to all i 

r ii t ita rie Ha 

puri 

Mom di 

< fise lima s< de ri* f 

S Min 

i a linia M'ir< np ia 

c omitalo 

arpa ni za fa ( di 1 

1 I H 

r»rn»//{ Fonti 

a M 

la U ( 

jp/m dell 1 mia 
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to dn ri ri (.rari ih 1 

i oiitmua 

u i pm (nrp U 
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11 Fumano 
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i rii rasf riri pop t < 
rt re ita t a sor a 


f no ( P S V mto pi i foli 
to' mfaancimi fa Gì fri 
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l pi / I » rii » 

(iili l mlin , ( i i 

thl H < i \\\ li I 

I i 'tu al ìi Mi ; 

i al o m i i/o ' p i / 

11 ini rial! i riilf i I i Pi 

n )/ di Miti tu Pio i n 
i, mai 'fi il m I p fi i 

/tini» li' p ni n ! i 
nifi / ' r no ; a / fi if / 
li i i irtnin 1 / ih II i ri f 
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S i K II I t 

; i p ’t li » / 

/ i i p i r I 

1 iti 

/ i i li i/f i 

t Hiii li I n n 
i ni i (}l alt i ah i i > 
« i (ri ii h mi ) 1 i p 
l i titmn un h in pi 
d l tt u i /il li i n lì 
t np i n 

In »ini i fai ( pp i ih I 
I ( n fa ri >uii nif ili i 

in i i m » ito l Ut tal i 
ih n i uni ii fin m II 


L ’angolo 


Dopo l'inquinamento 


pescatore 


con 15.000 pesci 


Dopo lo disastrosa moria ilei si Ile nitore scorso caudata da un 
inquinanti nto seno maltinti dello ut r ber litio di S V/n fa eh* 
ai eu /i truffo la i fa riffa in a aiuto pt r un lunati tratta dd 
Mete le I /PS pronai mie pi uno no riumoiif m mnsa/ho rienricia 
rii imparare mina rii dame i fi oam / qualsia i diami a di rossa 
per ripop riare praniam td< il tritìo < ilpito con maUrm le adulto j 
per una i muta rptahilu a wi e (a ma i) dello stato di pesco ria | 
li ai quintili omini dulia mona s oin stati pia siati mesi 
m fi mia rii toaitoi dilla ri »a aiyanft ria» qt offro efii ad oltre un 1 
chilo (indino provenienti dal 1 icmo Ì000 carppttp fornite dalla \ 
pisci» olila a Mrno 2 i e 10 quintali di taf edam adulti molli da 
quali stipi r ori al chilo forniti da ina ditta di Coltalo (Parma) 

F n aa domeiiua corsa la Su 11 < tornata a dare soddisfazione 
a colera <lu si imo uuPi a pescare nel tratto capito e se amara 
la quai(do del pc tr non e proprio quella precedente esiste il van 
loppio che il pesce immesso non e smalizialo come quello indigeno 
e qttm/t piu facile a tnffurai s 

Non possiamo esimerei dal riconoscere che que fa wolfa la FIPS 
finrpulnia ha leramnite risposto in pieno nlU aspettatile dei 
ptsratoi. e dobbiamo nronosirrlc rii essere sta a all altezza del 
non facile compita rii ri perire e seminare tempi stuamenle pesa 
adulto sano e di ottima taqha 

Purtroppo nitriamo incoi anidre come la letpe ifaliana cosi 
solerle a pretendere onerose tosse e toalzeift non sia m prado di 
)ar riparar» iiriiii rira/aiutnfe il malfatto a coloro che sono respon 
satolli di affi impitJi/itatoili tome que Ilo arilo z icchcnfino di S 
Apata clic anche se e temilo a npaqan i t/ann recati pi»o fra 
srmare per anni una contestazione l pale (he pr t erebbe i poca 
tori di tutta Italia di uno dei suor pili toei fiumi 

Per ovipari a ciò i pi scaturì hanno dando arierif are con i loro 
denari pt r sanare una sr/nanonc i reato da «tori e que fa i una 
fra le tante situa om che (mistificano I esistei! a dell organismo 
/efferate ih difesa dei pescatori dilettanti 
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Ernosio Lemmi 


i Gli «azzurri » fiorentini della pesca pi allea A smistm Alessan 
dro Casaglia \ dtslra Pilade Carrai 


CINEMA 

Prime visioni 

ARISTON (Piazza Ottaviam Tg- 
lelono 28? «J4) 

bliriuiiKloth lavtlli filli onort 
ARLECCHINO (Via dei Bardi 
Tel MJU) 

West nini soda OA ♦♦♦ 
A lutti i bambini clu. nssisli 
r inno all prouzmus verrà di 
Rt ributta mwt stelli) di sterilii) 
CAPITOL (lei 272 Ì20) 

Una ragazza da si dune 
EDISON il'a/ra Ucpubblica le 
lefono 23 110 ) 

Il colonnello Vcn njan, con 
I- Sinatr i 

EXCELSIOFMVia Cerretani le 
lefono 27^ 798) 

Le avventure e gli amori di 
Moti lMamlcri» con K Isov rit 
A 4- 

GAMBRINUS (Via Brunelleschi 
lei 275 112) 

hlalum t ai] Vili. rii. l.asmn in 

ODEON (Vrn dei Sosvelli Te 
lefono 24 068 ) 

Ipciess con Mlchnol Calne 
PRINCIPE dia Cavoui lele 
fono 575 811) 

(nsielll di snhhlit cun b 
qaslor (VM Hi 

(ulte 15J0 20 IO . 22 4 0 ) 

SUPERCINEMA (Via Cimatori • 
lei 272 474) 

I/uomo thè vIene da Can>on 
< lt> 

VERDI (Via Ghibellina . Tele 
fono 29li 242) 

fjcngls liliali 11 conqulslniun. 
con 0 Shtnf A 

Snumdr visioni 

ADRIANO (Via Romagnosi Te¬ 
lefono 4HU)U7) 

A proposito di Itille <|iicsle 
sl/nnr». di I Bi.rf.min 

s\ 444 

ALDEBARAN (Tel 4101)07) 

I a collina d l disonori uni S 
Conm iv (VM U) DII -4 4 4 
ALHAIVBRA i|»i<i//.j Uutana 
lei 6 . (ili) 

Agi ni» or? mlssìo w Gold Ilo 
gtr tuli s. Cumuli t\ 4 
APOLLO liti 2»UU4J* 

1 arti ili amm, t »n D St m 
nu i ‘t 44 

COLUMBIA (Td 272 178) 

\ em ri proibite f\ M I )) DO 4 
EOLO (Homo S I tuli ino fe^ 
lelono 2 D(i 822) 

Afonie (107 missione Golddit 
ffor, con S Con k i > A 4 


GALILEO lBorilo Albi!) Tele 
fono 282 687) 

Qui (cinerari sulle macchine 
solanti con A bordi A 4 4 
ITALIA (Via Nazionale Tele 
fono 21 069) 

Il grande conqulstilore 
MANZONI dei Hbbh(J 8 > 

(furi (emerirl sullo macchine 
solanti, con \ Soldi A 44 
MODERNISSIMO (Via Cavour 
hi 275 954) 

btllt uomini doto, con P Le 
ruv G 4 

NAZIONALE f\ la Cimatori Te 
lefono 270 170) 

tontrosisso con N Manfredi 
(VM 11) SA 4 4 
NICCOL1NI (Via tlicasoli Tele 
fono 2J392) 

Prima vittoria <011 J U-nm 
(VM 19) A 4 
VITTORIA (Via Pagnini Tele 
fono 480 879) 

A 001 operazione Giamnlca 


I vr/.v visioni 

ALFIERI (Via M del Popolo 
Tel 282 117) 

Ir ass rimiri di Scarainouche 
ARENA GIARDINO COLONNA 
Sptomigglu srn/a frontiere con 
J Mar us G 4 

ASTOR 

Orgoglio e iiassio* e ton F 
blnatn H 4 

ASTORI A (Via Aretina IHe 
fono 63 94 . 1 ) 

I piaci ri coniugali, ton U 
lurri SA 4 

AURORA (Via Pacinotti Tele 
fono 50 401) 

Agente 077 dall Oriente con fu 
rore, con K Clark A 4 
AZZURRI (Via Pentre'la Tele 
fono 33 102) 

Uiut hella grinta ton R SU 
valori DII 4 4 

CASA DEL POPOLO (S Quinto) 
Cittadino dello spazio, con J 
Morrmv A 4 

CAVOUR (Via Cavour leleto 
no 58/ /UO) 

Operazione in ifftordomn con 
|> Militisi S\ 4 4 

CINEMA NUOVO (Callmzu Via 
Senese) 

il trionfo ili ( rcole 
CRISTALLO a'iatiu Beccarla 
lei M .6 552) 

Cinemi vtim là *11 travisto » 
Film Umorismo In nero 
EDEN (Via < avullulLi Jelefo 
no 225 641) 

€ nmba(tlmeiUo al pozzi apa 
ehts 


FIORELLA (fd 660 240' 

( olpo grosso ton F Snntr 1 

G 444 

FLORA SALA (Piazza minuzia 
lei 470 101) 

Hall iti si lv iggla un Birhin 
Si imu h V 44 

FLORA SALONE (Piazza Da) 
uid/n) 

Il mosiro e li strgim ton W 
bilvfsltr G 4 

GARDENIA (Via D M Manm 
lei 600 982) 

la iurl.i degli uomini <fii B 
Bili r DII 4 44 

GIGLIO (Gailuzzo) 

Il mio mondo it nere urlando 
un (1 M dii <\ M P.) G 4 . 
IDEALE lei 50 <06) 

Il di lino non pagi r» n Ai mi 
GiririiiU Dii 4 44 

IL PORTICO (Via ( apu (li Mondo 
lei 67 j 9MI) 
il figli» dilla Jungl-v 
MARCONI (Via L) Giannolti 
TeJ 680 644) 

I i wrglne di cera um Boris 

KirlofI (VM 11) DII 4 

PUCCINI (Piazza Puci mi Tele 
tono (2 067) 

In rimigli 1 si spara <<»n Imo 
Vulturi S\ 44 

STADIO (Viale M fanti lele 

0 > 

La >t(le cLo appaiono me w 

9 e«iuo tgl moli del ttlm • 

• 00 r ria pondo no Alla «e f 
g unente clajisideazloue per 

« f«nerl • 

• A — Avventuro» q 

• C — Comico q 

0 DA 2 = Dileguo anlmaU _ 
e DO — Documentari* ^ 
O DB » Drammatio* * 

• Q - Giallo ® 

g M m Musicai» 

• 8 * Semimental* * 

0 SA — Satinoo ^ 

0 4M — Storico mitologico 

o II oaalro gludlsHr «al fllm . 
0 viene aspreuo u«l modo 

9 

9 9 

0 *♦♦♦♦ — eccezionaia 

• 4 444 - ottimo • 

• 4»4- buono f 

0 44 — dmcre» • 

4 - mediocr* 0 

_ VM 11 « vietato ai mi. 0 

• nori di 18 anni 


fono s09H) 

F \udus «in P N( unni 

IMI 4 4 

VESPUCCI (Perelola lcltfonu 
Ahi 072) 

Due piu due fa sii enn J 
■i» <>n S 4 

V'TTORIA 

\ (lui »p( r i/li.ne Gì un liti 

vSalr parrurt hiali 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

1 V 11 11 Iiku hi rifili ili 
Di.ni 111 Giorni <11 Imito . m 

I 11 ik< 1 V 44 

ARTIGIANELLI (Via bcrr Mli 

n 104) 

Ormili instimi In aggu 1(11 
(Oli G F 01 d DII 4 

I FARO ( V id I mitili Ini 489 IO) 
Do 111 I 11 II sol. Siolta 1 r ip -11 
(in D Bog.rdi f)K 4 

FLORIOA i V ia Pisana lele 
fono 200 t fri) 

II ponti dei senzt piur i 
INDIPENOENZA 

D ini mi \ orrei non essi re rii 
i.l ( (in S D. i S 4 


Dopo I i i imivsii in (i. i In 
grig il li in Su si 1 i/kiih di i < 
po! uni nto di pitti di il i 
/ioni fumili i ili i II’S ili I ih ii 
zi ( puisi u 11 ( un li min 

ri. I SI 1(111 11 1 III ili n ili ni u 
Ili s il ilo silo 

( ai pi i I it hi Ut rii l 1 ) n (1 

1 M li) (liti) Il 11 fili III UOVI Hi Ili 

1 l ri) i pi i k ili n i Mi no/zi ri ( i 
s l'ri nio rii M n os i li imi Vito 
i prossimo.i rld paoli il) Vii 
* (m ii ) 0 ( J) iti Isolili lo > 0 m 

rii 111 pili I)i fiossi t (ilII 
fiumi S t si ii 1 i noni 1 Oli 
I in pi (issimi i rii - Hi] mim i 
2 000 tot ili» 1.000 
I opri iziom i issimit i in n.il 
dilati <t mi zzo ridli tiumlx hs 
l si del! i Se/inm Rotolilo Piiu e 
I \ntomo Muli < rii qui III ’O 
lontane I zi» Mariani u t < io 
Pipenm e M i io ( lu namor'i 
{assistiti iilII i semini a Rii n 
j uno ri i mi ni ippn rii pt se iti 11 
locali il cui uituaasmo li i i i 
j rii id e 

| Nel poti i ih io i {tornila < il 
I inumi se uni loimtun rii rie 
, li (|iitnt ili di ( istri ini a (ulti ri 
nini ri( i ipi ili li < ni i in clu o 
<hi sono siiti gelt rii in Su ' e 
' 1 i pi ini < piti rii I) i si mi i » 

l » siala i(TiItti i ii loitin 

I a st conda i f o ite i \ mino i 
la tc i za ili onnuin/ i ( »n il 
tot unti BoUn 

Con unisti simun ni issa » 

, la St zinne 1 i mmudiatiM 1 ’ 
u". < , p mp un nule si U 

Sfilili so il (I II io jjiosoi ilo c ri 
u cinti si un nqum iinuiln t ìe 
li i gitisi unente all un. ilo li oh 

mone dii pe c ioti 
im\\ I MI SI SI V - Rimi 
i Veicelli eri a Pile suo \less n 
riio ( is i)»ln eli \ I 7 O Non li 
m I! i M ir/oi eo e Pii >rir ( u r u 
le 1 ] \ l’D I m un nel emp o 
unici il dumo di pesca piade > ( li 
sputatosi m rii. ptose cluni! a 
Ioni t fui ilr » ic li i avuto lue» »o 
r.el fiuim Sisn II jiiinn si t 
e lassificatn q 11 ! to issoluto eri il 
( ni n cimi ordine situo tini ( 
tfucm’o eo i t ntr inibì il rin t 
Io eli fregiar*, i li 1 titolo ih « ( / 
/imo 

I i Sezione I IPS nonni» i e 
Mua Ionici che in i|Ut st i v| e 
(nido In avuto due (inali i 
(leeoni molile tenne pi * sei ti 
che il ( isti# 11 e anche t/zi i 
io *> pe i li pesi i i] colpo 1 i p 
in esentanti fioii n(im ci mo se c 
urtiis unenti oltre u due cita 
C il lo (.iust> dell Mieli t i I el 
Suto * Bruni Ilo Beiti di 11 V 
IM) Iiien/e Romano l’iiiu n 
e Mimo Muloilim di ti I. i 

II che h ir mito minori f. t 
{ turi i 

I \ HOM f OS DI 11 SI ) 

'NI || | fi » ( iti i di R in 

de no org // ito u i c|in II i a 


Cabaret 65 

VI Cibare! 6 > ehi hi rii 
espilato in apeitui eli st ìgione 
la eoinp.iariii Milano ( ibaiet 
f (anco Nebbia e u'timamenle il 
complesso dei ^ (.ufi » — i itouia 
dopo la serie rii sprtl iroli jinpn 
lui estivi la rompigma simili 
ion lo pi tlacolo *• Pop ( .ba 
ìe! ii I 

Questo nuovo spctt unto si imi 
luna alla linea rii impenno cu! 
tur de ( politico mi perseguiti 
dilli c nini) nenia si ibilc del ( .■ 
buet fu dui ulte i mia'tro misi 
rii (ni a [i issili ( si e.ompon« 
eli te ti di s )f a i politica sue i ih 
e eli costumi di v tri autori I i if 
tei Mnbro’i B ij ni Simnnetti 
j (.li attlni ono M isspno ( isln 
e H(itiliio ' i z/osi 

1 ( s|)( 1 t u olo irtieol ilo m due 
p ii ti inizia alle 22 ti i uni 
ripetuto suo ai menno 24 ehi 
niv.st tonante Con I inizio dilli 
i issino i de i te Uri stabili inol 
tu il C ibuet ti organizzi ri min 
spettacoo rii ♦ ipros th» iti e 
per lice gheie gli spettiteli i dilli 
Petgola e del Comunale 


\ BONI ( ON DI 1 l SI ) 
Nf II I f( ri ( iti i ili B hi 
di no org // ito ti i qui 11 i a 
i ìe ta di pe uni t tot f dio eun 
ve r ge i e m rnp die nei Ut» I» t 
ra) tse he i ine erto e inmsti 
I i m m i/ioru ci i * lini i 

CHI ile ulti! m t pe i 1 1 ( .p 

pi Itali i mri* tildi (> )//( t i 
eii FVse i e qui sto ^instili i lo 
afflo o elei pai tee minti fimo 
pei uo pi ose iti indir i tose m e 
prie is imitile q ulto del! i den 
za I ut 1 h si eli )! \ I \R h 
I ucc i dell \ PI» S . rii li i Ni 
temo rii Pistoi i De ì fin r nt ii 
e e i ino 1 r mpn sp n t m(. ri» < 
Inni f el(l) Mf ) ( uè \4ip * 
Dalle pinne bittuti si e vi o 
die i riuglun t isult.it i si po e 
\ ino t o is< l'iiik e on 1 1 pi se I 
k ilboi elle rii cui i pe se ito i ed 
N oiti sono m n sin e ii sii 
fenna si e miti itlraviis»? i 
diti rie Ile* dissifìclip 
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AVVISI SANITAR I 

Medico apc»'l iltst? d**rm»tnini o 

Tm STROFI 

Cura aclen suo (imbuì n.rinle 
senza operazione) dellp 

EMORROIDI e VFHE VARICOSE 
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V i< v i* itl(.f»ievll - Fi .tir ni tilt le oil muli) copuline <, 

» r I uzo * lh *< U Per » ìe I i In de !i M < tsH . tini a Sia g 
s mi» ev i Djii Ui.nrnUn equ» l»> i| o iijln . < Co'uepil coi» l lei s 
lori » (fr.lle di lidi rimonta a vii <J 




A Gallipoli m e voltilo rinunciare 
i llo vabthnenlo slattile per 
lavonr* 1 industria privala ? 


) Mti . ni il ui tini ii I < i in 
f II 1 i il vili i 1 leni | (| il)iili II Qui 
pt in e i nini u ree nt in u i eh 1 noi i 
lui st mo pt un i hlx i .pi me lu 
il ili ii ubo el ih i pi unn s i li ind i 

111 ili// (Il u i pi UHI SS | 1 1 » d i I » 

imi i p ii i ii pipi i ss.» Qu ile l n 
un eli liti i il ministiu Hn 1» i » li 

li» ) rio i il ip i ni d ili» 1 ii ei spi i in 

i i luti luti illusioni lo si lini eri)» ri 
t le Ih Hii ih pi i M pi iiln/mno eh 

■ si tu eli ut i n m i ir i p u 

Dii 19 il fu |)e c 11 ) I, i mi 
( il i] >li i in lui » il S ili n i si » d do 

\ ri I il pii! Otti SI e » UHM il 1 (Il (il O 

m. si e di mi i iziui i st » (e nuf i 
in pi. di h pi i un itoli. in 11 e impio 
tilt i el Ih n e u ij f u i rn ni e st d l 

el. in > ì Qti ili In me i I i tutto que l i 

ò imito 

f miiustm — etiuvi grosso nudo 
il ministro Ho non si può lue ;m 

Ile» « il i me o non v ih 1 1 < mele 1 1 s 

()n lidie tempo li piu') i Ini rimi di 
f > 1 11 1 pei 1 1 i tu*h (ululi i qinli ivevnn 
emuli li vii nell sono rimasti nisn 
sue Riti li f p , i rulli ii i nolizn pnl)l»tof rii 
il il ( nini li di i ( .ini un em e in 
11 irle \ i r olii che 1 i M »rde e if ini to i i 
zi ri ) i I unn di e nliu/inni ili i 
punii» p. la piiielii/intH di I n 

litinin mi suo siihiiumnto 1 irli 

fi ollonir ) Nelli noli/m »s 

eh. I i u/i ili\ i i sosto imi i d i 
mtoiht i e 1 un u» nomilo pn » 

I.. me tri p oelu /1 ine TM i*> C, 

])ii no II limisii(i Ilo m M i sin li u 
e 1 toe i ihi i )» al), mi n a che n 
elitli oli i tonomiehi ri ino sotte» \ 
cime» all a epiisl > eh 1 lue vitto eli un i 
fimin (lo noci sso eli teemcd di piodu 
/imi no i si li illa <* pei cisoj. dello 
s is o hi evolto’ l se cosi fossi come 
quasi l'elio corno si spiega che lo St i 
j o condriti i ehlbtolla insupeiabili quel 
le didicolt i ehi un monopolio pinato 
come la Me ntcc.ilim lecella inizi tori 
In cifilud I conlr c itolo ln Monte enti 
m to sa tuo molto tieni e se de fieli» 
una e osa e» sonno che nr vale» la peni 
Poi clu dunque» lo SI rin ha fitto mao 
duna indie do’ Di fronte a (pioti in 
to Dopativi non si pnsMmo fi inonmonto 
arrisilo eli milioni! i coloro i quali 
li inni» e ornile ilio i sospettai o elio h 
f’mstifie i/ione tosse pistole: la r e li» » 

\ or o to Stilo r i a conosci n/a dii 
jruueni eli Ha Montor ntini e ohi quindi 
non voli*- o fidi uni < scoliosi! •> Se 
rosi lusso sai ebbe un ut colluso ìtoo 
di suhoidma/ioni dello Stilo alle scel 
to monopolisticho pinato» 

Chi ne) nostro Pae o un monopolio 
prn ilo corno h Monto cattili sia libo ri 
eli f no ciò ohe piu g»li paie o placo e 
i (sapido (ho lo Siilo sostenni i el in 
corioifi (on il pubblico d rimo tale» ino 
nopilio e alititi min noto o non desia 
piu scandalo \t i elio lo Stalo debba 
poisi in ffmoreino umilici no ad una 
sin inizi diva pmn mimali i propi 
ff inel iti pe t quindici anni nini tifio inch 
(osi le Hloso e le sponnzo di miglili i 
eli ed ladini per fue un favole a quii 
li pm ria snellii ebbene ci paro ve 
nmenlc il colmo 

f le) clic nfe^i i cittadini di G tllipoli 
lini dono al nnnslio Ho c questo cs 
se k <r I he rati r> di un sospetto elio di 
tornino m tornino ’ivnita eoi tozzi 

i.r t rr.R \ nnMAT \ 

(f eeu ) 

Una mima presa in giro 
pn gli imalidi chili 

f nru l»mla 

spero mi sii concesso un po eli spazio 
per padue del piotili ma degli invalidi 
cu.li Ni i pine eon un anno e mezzo 
di iil«iiilo nspeiij alto pmmesse fatte 
il 13 m< rigio tol el il rmmslio [)i Ile I ave 
nel bil inno piovmtvo dello Strio pei 
il I‘(ifj e stata intlusa ta vote «invilieh 
civili j> I i osa piu grave pero simulo 
a voo suine al governo e che la ciba 
stanziata sarebbe di 8 niiharili Tale 
somma non o n mmeno sulliuente a 
sostenere le spcs ( por h coslituzioiu 
del mimo oiguism*» Cento di diritti) 
pubblico) clu dovrebbe pi ovvi de io ad 
nminifiistr ire le piowiden/c a tavole 
chili c rifje m<) r ul Dipani//ue i cen 
In di ruupeio e di uldt sir um nto 
professino de cir'iusmi elio si rinvi eh 
Ih (j lu sorgete io tutte le triti s si 
vuole tuo h e<s( con un culo buon 
se oso 

Perciò corno ‘i vede per la pensione» 
auto iris didi che e» la pm imputante 
e li piu uttoi lite non i ini ii ri bbe io pm 
snidi Puma di due il mio ptroie ho 
volute attendete I uscita del glori ih 
«Idiipi mi on v cugino degli invalidi 
civili poiché e n elevo tosse m dovile 
innube ire tulle quest] tosi < sm odo 
r se pi < .f ) f le» finui/iilu dilli c ile gnrid 
in que si U K lei invia con velo sili 
pn e tu» eeitiNl ri ilo el.» tlh gii male si 
o h (trio melili a munte l i/ioni di 
nilitji ginn tuia » sciiuic un trillo 
eoi I ii m ilali) i la gin n a • sii ta 
pri multa 1 luti ulic ilei -0110 questo 
titol i v i t un te I» 21 unni i de 11 ori S ili 
zoili il (piale annullili il pieMdcnto 
I ambriHi « (di mi alidi hanno tinto s 
Inolilo viene definito «amico degli in 
v ilicii civili» egli ini.listoo Delle lavo 
die aveva prone-so che con il pi ano 


il i ) I )(. .1 e toh i i 1 ri i i ulti I ulti 

i i i I ii pi .itole m dilli fin ioli» di i 

s no di mi oline ilulii i il miglioi um i 
tot le II i le pg( I 111 e ( e i e e 

\ questo punti in e gli mv il .di e ivih 
elle e nnnv o i In di uno d pn siili nto 
f in tu dii c d I n noie di * J < in pi nu » 

1 I rulli 111 l* ti 11111(1 idei 1 ilo (pie 1 » 
r ./ibi mutilo eli li iginggio I isi t * < 
doi I < he to.li m (lidi p >S .r n me ii i 
i p to il » ( SI '•ilio II eliti ( HIV il ( Il 
III e IVI 11 o lille d III» olt I e nu miri l 
t ili N in ne blu I h se t m Imo el > 

v i I dilli Itili» il J MV« mi » e In i I 

til udì pu v imi i i pm i e I lui me io di I 
it Diti s i pi e ampi u e nu v e anni 
si ebbe to stili miglio Ripiegali pii 
i isola ri ) pt oblimi su o posto 0 
( la/ii pi i ! o^pil 1 1il i e l Pili s duti 
AS’lOHItl (.OIIMTII 
(Sin Pielio m ( usale Bologna) 

lo h ndema a fai appaine 
annuii anelli li pino/» e e » 
nato ni imlrto/i i mia ridi 
farli» /uni val/c r/nali ri (crii»e 
smistici anca rii atto sfai i pt i 
s ili aie la faccia Ha to /un 
/ < si m | io di Ha in ntc leu / 
pei li pe iisiom tallo strnmbaz 
nto dn n usili punii nifi i 
pahia fan una tela nfaniia 
ma e ssa e stata amena una eoi 
fa rniiieila Pi r pii mafirii ei 
l i/i lume ha ditto il .iodio fd 
(me Si puri a</f/ii!/m re die la 
sì hu in tl< t t titolimi abitando 
unii alla Uno snile à hi n pm 
iq/nnirif si pensi ai i ceda seri 
a pensione ai cicc/ii e n i/i ai 
riisoenip fi ai imififa/i rii puer 
la eri a/foin ri quodio acquista 
furie amori pm fosche 


I scrive 1 
Y emigra to | 

f minatori di 
• harleroi al Precidente 

foia Unita 

abbiamo uni rio ima tettoia al Picst 
(Ionie della Repubblica Smagai, al Pi e 
siderite del Consiglici ed al Ministro de 
gli I sten a nomo di un gruppo eh lavo 
ialou eh Gharlnoi \i pieghiamo di 
pubblicarla 

4 Oiioi ovoli signori da anni si assisto 
ai v tri sistemi di sopì uso nu connotili 
digli emigrato comunisti si vuole un 
potino che essi agi cairn per usolve»,o 
tiriti epici pi ubiditi ingenti elio assil 
I ino i nostri Lomia7ionah all estero In 
questo paese ul esempio nr«»'»'i»/a 
/ioni di n g • is.. sicn/a pollile.! dai de 
tmiciisliam ai sia disto ai soeialdomo 
e ialiti tengono mdislurhati iiumoru I 
comumsto invece se voglio io immisi 
devono larln clrinclcslmanunlc Pache 
questo 7 Non siamo foise noi la fot za 
piti viva non solo in campo nazionale, 
ma m lutto il mondo 7 Non sapete che 
li maggioranza degli emigrali italiani 
sono comunisti 7 

•x Sigilo)i citi gavoni) vogliamo n 
t Inumai vi ai vostri impegni e tempo 
elio vi ricordimc degli emigrati Al 
tot mine di una guona mosto uosa la 
paga che ricevemmo al nostre) rumilo 
in Pntna fu quella di mandarci a mar 
clic nelle miniere di carbone di questo 
Paese» fumino venduto come diciamo 
noi por « n sacc i di carbone 1 capi di 
governo di allori olile a non saperci 
gai.mine m Patria un po»zn eh pano 
non seppero darri alcuna gai .lima us 
vipnio ai padroni delle* mima e adc , i 
venne’ro ad accordi clic per noi ciano 
inumani T sistev ino a quel tempo leggi 
non scritte sul contratto secondo le 
quali in caso di malattia o di invalidità 
per la volo non si veniva riconosciuti 
*•]» n » i co., un mimmo eli dieci anni di 
Invoio in fondo alla minici a e dopo 
aver compiuto il IO anno di età vale 
a duo elio bisognava esseie sfruttati 
nel pieno della gioventù, altrimenti non 
si ottone va menu 

« A questo stalo eh cose in un certo 
quii modo abbiamo lunediato, con la 
noslin lotta finn a fai iiromscere la 
silicosi corno malattia piofosstonalc 
I ppure è ancor i clilfieile ottenere que 
sto riconoscimento per molivi buromn 
Ilei per I opposizione dei padiom, per 
chó e rilcvf-.nte il numc.o dogli en.i 
gr iti colpiti da questa malattia h in 
tanto molti sono neoveiati qua e la 
colpiti dalla siili osi o da altre malattie 
pnifessionalt che attendono soltanto di 
morire 

« \ quc’slo punto voi tornino parlarvi 
di un fatto sigi) tic alno Un gruppo eh 
(irrigidii si riuniscono a I Icuius poi 
pillile eh qui si») eiiammatico pi obli 
mi vogliono s.ipcie Sv. anche nelle 
litio ri gnmi si rimonti ano h stessi 
dittici ha nel ni onoscimenlo della sito 
com discutono por vedete come o pns 
sibilo solite lidio le pi ore duro \ questa 
numone e piesenle Alvo 1 ontani noto 
studioso del PCI por lo qnrstinni della 
( migr I 7 IODL id egli vii ne pie lev alo 
ir compaginilo alti toonlitri c latto 
illuni mare dal Belgio Qm.lt intoa 
zi ino ha ciirmikv-o Ni ssuna a me no 
elu non fosso consideralo ponurioso 
pache avcv.s ìsiotoaioh nobile limen 
lite i nostri pillile mi pe ielle fi avevi 
tl ì’o piouse incili azioni ed mdmz/i 
miele sap tc a chi nvolgusi pii un piu 
sollecito disili igo rii pi ideile I se an 
<!»i si » parlalo di politici qui sto < 
un nostro pie cimi rilutto [lei <lio noi 
e il Itoi 111 vOLliamo slpele epie Ilei elu 
ace irie nel noslio paese qu ili pi cispe* 
Ove ci -ono pei i ìuv ultori l maini 
qu neh li nostri pnriosta a imlla h 
tulli gli altn noslri connazionali a'hn 
che il compagno lontani ed illn (nt 
lamentali commusti possano venne li 


I <’ liili 


( <J)f fini Itali 

((11 ih 111 f K O f i t ) » li I) il ( O hd 

i si trio ul u trillisi >n in m> irio 
il | ig um t to m e 1 luti 
M» um pi i s » a i 11 iv n < I » rd u.i 

il m ri» l i\ i tini ( 11 ). Lini ) »!» tolto 

| e I li gj ( I un i » I ( il itti tl 11 ) un * l 

li I in n ih e) ) i i di ni i e I e i nu n 

1 i pi i un p im l il ih ) st i ile il m u 
| in Idi i I» lini il i 

! i . e, ii 1 ì ) » d Ito TU 11 IV 0 

ville Hi.» /II» ( il III il< limi 

il n line t ) I I). t t I I <, . 1 I « I go 
I In IIM ilei l questo II Olla Ole) 

( ( iellato s dii i 

M K 

(Un nidi 

/ ti li dtl I) J h HI ip linaio 
1 1 uni n n di i i i umi con 
m li tu si ) uin h di tmpie 
nti i ih I Ilo hi fpubblico 
i i la (,a di ( }t< tale > 
! t l 7 n n l pt r quanto 

l Hi i i i i f » un i ri ( (file* 

ti i il /noi imi 1 1ti m ila vii 
I n 1 i all mi i il i m »< i * i-u) 

in pm ii pi aa < he e io 

u> mer tuono solo nti enn e 

I I I Ulti t il t I ili 1 HI )l III 

i ih ili ni g i i Hi Hpe ielle 1 

l i i p ot i II UH tpt i o ih Uo sii 
pi ih 

t)u (Osi c qu tl litmn 
n ita /baffi/))» tu s/itifu a 
•tulli »/»./( i /1 itpum 
dinli appunto il si ut tra e ri 
pi m h mi ma ri» oli ape urie rie t 
le pi bhh Ih umili munizioni 
/ ah / // f e <hj(» nulo uè / D I* li 
i ot naia PhD n /SO pubblicalo 
mi U( ipli un nto alla <j (tozzolili 
t fin ali i 29 aprile n 99 







lioiamento in questo preso, ad ascoi 
t<ii e le posti e nchicste 

<t La nostia paini lo unsi i e* f nniglii, 
ti hanno visti plituo giovani sani ro 
busti e ci vidimilo i icill i ire inveì 
eluati c in gi<m palio colpiii dalla sili 
t )si. Abbiamo quindi il dn rito eh chie 
elei e, pei noi o por i giovani che eloves 
soro appi ostai si a i aggiungi in di por 
te Uno al diminuì eie 11 onugi azione 
fine diamo a voi che gnvn iato 1 Italia 
di mosti ut il vostro buon senso urna 
no Ci auguri uno che cimilo che ab 
Inamo qui espresso sia accolto da voi 
non con commisti azione ma ilmcno con 
e Hiipt elisione 

m gi ono si i i rrnn: 

(Culli Belgio) 

I fatti v Io parole 

Carri Unii A 

tilt*i si riempiono la bocca di paiolo 
rnme dniìocn/i i bbeita piogicsso 
sociale ma poi a conti fatti continuano 
«a calpestate questi dii itti » he sono 
sanciti dalla Costituzione Ne c un 
esempio letoirie I allontanamento dal 
Hclgio di \lvo 1 ontani uno studioso in 
p>odierni dell emtgiazione clic ha som 
pio favlo i) possibile pei aiutale) 

Oia slamilo a vedo e qu.ilc sarà la 
pie-a di posizione del mimstio degli 
1 sten Urinino l come miei vena plesso 
il mimsti o decli lirici ni del Hclgio Ci 
anguii»mo pulpito che in questo caso 
non vi sia complicità da pai le dei di 
plomalid italiani ohe qui lapoicscn 
lanci il nostro governo Ci auguriamo 
(jLicsln poche per espello za duetti 
abbiamo constatato che essi preferisco 
no ricevei e I on Mai chi, mollo abile ed 
espello nello sfuggile ed evitale i con 
tatti duetti enn noi cnugiali Si im 
pone un tcmpcMivo intervento a favole 
di I ontani pciohc egli ò molto amato 
da una grande mossa di emigrati g 
stornalo arche da diverse poi sonatola 
bUghc 

UN GRl PPG DI PMIGRVn 
llnsdcn Limbvng) 


... e son/it 
(t miracolo » 

Caro direttore 

sono un compagno o eh enea sette 
mesi mi uovo qui in Gei mania a fare 
hi vita dcllemigtalo Negli anni scorsi 
i nostri gavoni nrii ci hanno tanto par 
lato di limatolo economico ma lascrn 
temolo due nel sud noi di quello mira 
colo non ne abbiamo piopnn visto z\nzi 
sono e< minio clic imo a quando sara 
la UemcKja/ia distiano a comandale 
noi non ne vcdiemo mai Dopo il « mua 
colo* 6 dim ila la « congiuntura » ci 
tonino deUo elio saiebbo s» .il i lapida 
mente sopii ala ma questo a quanto 
pue non e avvenuto Invece coita 
mente si e voi dicala una nuova svalu 
(azione dilla tota si -ono moltiplicati ì 
licenziamenti nelle fabbriche e lumen 
trio ri costo dell) vita il numero (tei 
disoccupato e anelito eiescenrlo e tanto 
ri illuni hirno dovuto npielidere la 
sharia de II c migrazione / epicsto il 
modo di salv ne 1 economia del nostro 
prese o non i invece ri mezzo pei fai 
pigne animi una * oìta alla cla-se 
1 1 \ mi Utili ri piczzo elei prntrili aecu 
molili rin palloni 7 I espcntn/a ci 
In cosi muv munii insegnato elio se 
viiaminle si vogliono fai e imiuaic le 
e i-c in filli) in ugni aprile ad essa 
ti sto ni i eh I Mieiibsm» I lume) ga 
i in zi i pu n rivai e a ab t quella di 
i itTui/.m il [ìulito comunisti cioè ri 
pillilo che si e sempre battuto con eoe 
ri n/a pc r ri pi ori i sso elei popoli e dei 
lavoi alon 

M\RIO SI LVINr 
(Cosche . Gli m una) 
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l’Unità / venerdì 15 ottobre 1965 


LA LEGGE PRESENTATA ALLA CAMERA 
Le proposte del PCI 


a scuo 



U/j Umve/Mta che rtdiu/i il diritto 
olio studio sancito nella Costituzione e 
profondamente rinnovata in serico de 
mociatico nelle sue strutture e nei suoi 
ordinarne iti e delineata con il progetto 
di )< gtje che 1 dep it iti comunisti onn 
UHM BfRLINGUI R ROSSàNA ROS 
S \NDA BANn PirrrtO TNORAO 
AI I SSANDRO NATTA c ADRIANO 
SI RONI h inno pu mentalo alla ( amera 
la ptoposta i di grande importaci /1 
in quanto vanifica il tentatilo de! fio 
verno di circoscnvcre 1 orimi imm 
nente dibattito pnhmentire alh « kg 
gf Cui » 

Il progetto comunista m cstc la 
Un insita di tolta I istruzione supino 
re collocando anche partito 1 ari Utili 
professionali ~ i d plomi unner->itin 
previ ti dal Dd! d»l miusiro Gui e dii 
goiorno di icntio iirmtra chi ha su 
sedato la ferma opposizione d( 1 mon lo 
della scuola e dell opinione putitilic i de 
mocralica — m un contesto unitario di! 
corso di studi < l corsi di diploma co 
shtuiscono parte integrante dei corsi di 
laurea» è detto nell art 3 della oro 
posta Viene respinto cosi il tentatilo 
di staccare dall Università i cosiddetti 
Istituti aggregati (un < settore » che si 
vorrebbe aprire anche airinizntna pn 
lata pai tirchi mente delle industrie) 
nei qu ih - si condo il Ddl gnernalivo — 
dovrebbe formus) in modo sostanziai 
mente '■ubaUrrno la ma 4 sa dei «tecnici 
superiori » 

la legge del PCI afferma il < corride 
re socialmente produttiio dpllo studio 
unii ersttario » attribuendo perciò un 
as segno di studio agli studenti oltre a 
stabilire la compieta gratuita dei corsi 
p«r tutti i giovani eie seguono rego 
larmeote gli studi Sono qmsti presup 
posti econom ci fondamentali che com 
portano 1 altra parte una riforma del 
le attua 1 strutture universitarie ren 
dondole il tempo stesso piò smpie e 
funzionali 

I DIPARTIMENTI _ D rag 'rupp unento 

delle dis ipune affini in Dipartimenti e 
senza dubbio una delle novità piu jm 
portanti n questo * n-»u Nt. Diprvrumtn 
lo - die 1 la propala commista - « si 

tolgono l insegnamento c la ncer a 
scirri/i/ira » Al Dipartimento lengono 
attribuiti contributi per attuiti scien 
tinche biblioteche, attrezzature. e i fon 
da menta li servizi fi Dipartimento e 
quindi non una scelta facoltativa (come 
propone il Ddl del goierno) ma un 
cardine della risii utturazione della vita 
universitaria 

La [wita a di questa innovazione va 
colla appu ito nella prospettiva di una 
Università di masso lealmente ipf ria a 
tulli i mcrtevoh I CMgen/a dd ihcen 
ti amento asce oh re (he dalle espe 
rienze dei maggiori istituti d ì questo 
pi (ispettiva 

Il Con>lf,ho di Dipartimento fcostitui 
to da un nrmimo di 13 e da un massimo 
di 2? mimar) e composto per due U-/i 
da rappre entanti dei profe^ »ri ordì 
nari e ag regali e per un terzo degli 
assistenti dei candidati al dottorato 
di ricerca e degli studenti) è eletto a 
collegio unico e con volo diretto ugnile 
e segreto dall Assembleo di D'portt 
men/o fdc centi ca ìd dall al dollorato 
di ricerco un decimo degli st ìdenti ag 
greg iti al D partirò» nto — Uu non po 
tranne tuttavia Mipt rare un q unto del 
1 As rmbUa e cmq ie rqpio-« i i iti 
del ptwjn U ) ed è parti (sei/ ik Iti i 
risii uttunzioni, dem >r alu a d< Il l niver 
sita previ ta per l utero o dmoruno 
fi Con-ugho mi itti veto bua i piani an 
minh e pluriennali di si duppo de ilo ri 
cerca sue ili/ìeo da soolgerM nel Dipar/i 
mento stesso, «e coordina lo siolqimen 
to, tiene t rapporti con istituzioni ana 


logh approva per o]>u hilnm > unnuah 
il fuanziamento dii proqramr i di atti 
wfa predisposti da singoli o gruppi dt 
docenti es( Insitamente m base ad urta 
i utu azione della loro motivazione e do 
cu n mozione s'ientificar Ciò oltre 
alla elaborazione e direzione dei piani 
d d i uu 

Ur Dirdtoie e ui stee Direttole e’etli 
dal i insig io (il D fttore fra i p ofesso 
ri o dinari e aggregati) costituiscono lo 
■i <sf culmo r di l D pirtmumo 
L< f acolta mg mo ad as mure n 
rch/iunr u Dip i-tirmnU fi /uni di 
eoo iunmc ito * u fini eh i corsi di 
foia »o e di diplomi pi r a i arare 
l tri quanenlo alh e ipinze delh i» 
Inp;a ourile e predili no gnruiiftì u 
I epa'faro fra af pre fondane ni i sp-’ci / 
Iist o i inteqraztone fra dt iphne * 
Alt Facoltà viene restituita la pum 
i ti nomi*. didattica In oasc od un<i 
Mgnfrratrea sedia culturale de rifiut i 
I attuale frantumazione es r ve ligniti 
inoltre ridotte a cinque Scienze sociali 
Scurire storico umanisttcne Scienze 
matematiche e naturali Scienze me 
diche Politecnico 

Anche le I acuito sono definite per log 
gc ( dirette democraticamente trarrne la 
V n Dica (cositi nta do tutti i dienti 
di cu qji rappresentanti d( ì candiditi 
al io tarato di ricerca da d cci rap 
pri cotanti de» i studenti ad 

dn eno due Dipar imeni! dilli I unito 
sto -a) il Con tifilo rii fritolto (tosti 
t m ) ila un min mo d IO c di un mossi 
mr> d 37 membri e composto secondo 
di stissi criteri dei Consigli di DiptrM 
me ho) e il Preside di I noia (eletto 
di) Cinsidio fra i proii sor/ ordinari) 

I e Picoltà possono onche annoiarsi il 
C ohm /il di orsi di (aureo 

AUTONOMIA E DEMOCRAZIA _ u 

autof/oi erno de De Uuversità c ur altro 
cardine delh propos a comunista Stabi 
hfi ehi ogm I n versi là non può avere 
mino di die f irolt i e di duemila stu 
di iti nò piò d d seimila n identi tl 
gn eroo di il is/U ito vii ne ifTid ito ì un 
corpo accademico «imposto di tutti > 
Cangigli di dipartimento ria tri. stu 
filiti d‘si unti dii organismi rappre 
seni divo e da cinque membri del pi iso 
naie non insegnante Riunendosi uni 
\rlla all anno e per 1 elezione del rettore 
c dd Consiglio d Ateneo o u richiesta 
di un quarto iJpj membri i) corpo aera 
('muco affida poi i compiti esecutivi al 
Consiglio d ateneo composto da quattro 
professori ordinari quattro aggregati 
tre assistenti tre studenti (di cui uno de 
vi mito dill orginism i rapp-es ìt Uno e 
due desumili dii eoi pn iciadirmeo) da 
ut cinrhdito il dattorato dt ricerca di 
die r ipprest ritiriti del!) Ree one e da 
due r ipprescnti ìt di 1 Comune dove hi 
sede 1 Unnersih di in espi rio di politi 
cu canoni ci design-ito dii ministro 
rii 111 PI p di lii rappresentanti del 
corpo insegniate 

Il Contiguo d Ateneo assorbe le fun 
zumi dei! aduaii Consigli d Amministra 
zinne e Senato accademico che sono 
snopiessi ed è diretto da un rettore 

i letto cnrettime ite da» corpo aecademi 
io f irt 12 proscrive il rinnovamento 
degli oigam co'legnli almeno per un 
terzo» id orni scadenza rneihre le ca 
ri he ndn duali non possono isserò 
rnri-rn aie pii di >ei anni fin ecutivi 

TEMPO PIENO _ Ilp wl , prim ,i, 

\ u r fi li dt in (guaiti che d v rebbi 

ii e ira’teri/zaio h ri io\ i Università 
Il dottorato di ricerca è un titolo par 

(udire che J dipartimenti conferiranno 
i tonnine lei curii bunnth o f inali 
da essi stessi tenuti e a cui possono ac 
cedere i laureati di uno dei corsi o in 
base ad esame, anche non laureati che 



per la raorma I 

dell’ U ni ver sita | 

Una linea organica che si contrappone, accogliendo le istanze di rin- I 
novamento unitariamente avanzate dal movimento democratico, a 1 
quella conservatrice dei ministro Uni c del governo di centro-sinistra . 


perchè «vince» 
il latino 


\ * i i( 1 rii i h i p \ 

/ jjj hi >n lo i ìi ita i olla il i 
/i udì i stata i /t/uilo i i un 
dn min i frequento!!) il iiiz 
inno i ni ano m p< ri r»U irdi d i 
(fimitic re a quurfu 1 1 \ un in 

di c ih l >0 pt r ii ni j di pn fi 
ren e ai 1 Un i (M pr tt ) nlh 
ipphf iizi mi li « ni hi e riti t d i 
iziom misii ih ) fati i u pi 
trarr n i/i i ir ih din rifui 
cittadino c c i ipia ifirn 11 i 
de» ini) ili) c li uh > horc/hc i 
Nt a(}i(in ani qui fio (hi 0 >' 
pi r i c nt eh Ut sei/ ili w i f/uai 
fieri dii i mi ma ( oh dia) 
t orfìhe i i qur if ) di f W 

per i c nt i < n puri/ f i ni» i 

f io ri /(» j)i i e Po) in i u 
a tra nelle ertali dn quarta 
ri de’i e fumo periferia 
Si fi affa m lima di ma m 
in ri deqlj sfi s i fati ricali an 
»1 *t orsi eiuninln ancora ornili 
in /unzione in scuola Tiiedir 
iradizinnaie con il latino eh 
hbontorn e M i rnim nifi stnv 
1 Mino 

Non r cambiato india quii 
th 9 

Aida inpitol - \f dmiovfrc 
remo piu a»anfi s« è npro 
dotta tra pii sf idenii rifila mie 
in si noia media ima dii isione 
di classe m ha e dii (ondizioi ' 
rejuomdif e a" i fradiziom* 
culturale nell ambiente di or 
pine 

Oli studenti proiemenii di 
/amiplie aflude e benestanti i 
sano anima onentofi i er^o h 
viiidio del littno Ciò non i ni 
tenuto nelle suole della estri 


ma , mie m i rn nu io ridotto 
mi In m (incito de cpiart ieri 
/il i olo m Ito borghi si 
In snstan a la io giusto de 
nini rata i dell unii il dir/li sin 
di pi r t ili ali ai uni deffa 
V mi i dt 1 ibbhgo r Roma ai 
meno pi quest onr > ò deci 
munite i mpiomes a 
Vartpunti infatti lolla peu 
I Una ed uuali^nndo quasi ca 
i s i pi i f oso tutte le scuole me 
(In finn al cmfin cittadina le 
pu f oren t al litui» riescono 
come m una pi opre sanie geo 
m tura 
ì eco i dati 

( I \1 Of 1 I l I f mia 1 < 
dio) d Jrt V per « enl ) digli 
alterni \ ha su 1 tei d htmo àh 
alln Jianno prefeutn quasi tot 
ti le ipplu ìziom tremi he 
QU \DR\RO fsnioln Uulo Mo 
noli) aiirn'-a d IO 1*5 pei ren 
fo degli alunni di (erza media 
iia deito si ai 1 ilinn Seno gite 
sfi due quartieri popolari Ur 
aiutano in prei alerra operai il 
redilitn annuo delle famiglie e 
sorto h media nazionale 
Abbiamo pollato con quali hp 
genitore pi» erniosi ere le in 
gtom delia snella * Mio figlio 
ò tnnlo se dopo li mi dii potià 
studiare da geometra - ho dei 
tn per esempio un edile - V' 
bravo studia valentie» » potrei) 
he anche nusciic al Liceo e poi 
all Università Ma i soldi per 
mandarlo a stuoia fino a 22 
inni non ei vino Quindi tanto 
valeva dee ideisi subito e do 
po essermi consigliato gli ho 






''' V-. -.,«^ 

fi 


talli stilimi li ippluazioni 
ti i mi Ih Gii r If i i Ut ri is Udì 
piu a uu li (ninno ai turato Ir 
\te\ t reie/tom et omini tt he a 
giu lipin*tane dei no ai 1 limo 
(punitoli APPIO 1 MINO 
(si noie Pi traila Tibullo Pe 
li ordii Mi stu a Duca D \<> 
sta) eompiesvi amente il r >0 05 
per cento degli alunni ha sid 

10 lo studio hi 1 limo le pie 

fetenze ionie si redr cirsio 
no Animo in un guai tour pie 
col > ni dio borghi se Ai pii < olo 
cornine mante all impiegato si 
affiancano fuinonan dt bontà 
< professionisti Gnaulando al 
futuro si pensa dr pofe> fai sa 
infici per 'ire un figlio 
ni 1 (reo - > fallo forviare 

al consce »uli) di un diplo 
mn 

Il MONA (scuole 

L e A e Visconti) oi 

t nn >o dei ragazzi 

11 quelito no to 

le»«u Ito i' latino 

Sior.i Irò ciltodmo 


Queiii u, te sono due si noie 
statali Va nlh stesse zone 
soigoni ni munsi is/ifuli pnua 
ti (! r )J0 min lue di retta al 
mesi) Qt i non esiste m mine 
no to pos ibifi/a di una si dia 
si si uditi htmo e basto Qual 
cullo ionie ri ha detto una 
madre uu murato d giorno del 
I /seiiziorn» della propita figlia a 
scuoto — sceglie semmai I edu 
c izioiu mus t ile àia io fo per 
snob 

(INIOd.lIl APPIO IATI 
NO (SQtiffivo PIGNA d 
if) ti *ì0 d 00 per t enlo delle 
pi et eremi ai htmo Fero to 
propri ssioi.t giometnca di cti* 
abbiamo euri nuoto Ct siamo 
mossi dal sud ridia olla per 
arrivale al centio lo stesso 
discorso i ole partendo dol ceri 
Irò ueiso qualsiasi altra dire 
zione Cambia soliauio to pio 
gressirne, che ducuto a senso 
inverso 

SAN I ORI N70 (scuoto Gio 
sue Roim) il tfì pei cento de 


gli alunni sitatola in lei za il 

I itino Sf nia nudai dd g imi 
ture PONI! MAMMOI 0 d si 
ni latino lo ha doto il iO per 
( culo ih gli ali imi Su noia me 
dia lasso m ma «Sudia il °5 

j per < onta studierà d 1 limo 
Queste tic sono, iispe'fu amen 

II una scuoia di un guai Pere 
i popolare e borghese una delia 
I estrema periferia ì sf della t if 

to ladra dei ceniu ( ome m 
| lede i dafi eon/ermano sem 
| prc to s/essa feudenza 

Detto questa appare sempie 
piu dtffude poter seoie/ere i 
« con/euufi innoualon » iella 
nuova scuoto medio un un Al 
meno a Rena smino amara 
allo sellala media < tradizione! 
le» con le sue sedie di tlas 
se dote i merit, dei singoli 
alunni tontano ben poco Un 
dato di fatto questo deera 
mento sconforfanfe 

Aladino Ginori 


ibbia/io compì il j t> anni II dottorato 
di i >cerca e antne t tolo abilitante per 

I assistentato unvcrsitauo 
LasMsfenfe unii erniario viene assun 

to pei m ncor^o afra erso prove scntte 
o pratiche stabilite dal Consiglio di Di 
oartimento L ini mo dura cinque anni 
Il p r ofessore c ggregato e il professo¬ 
re ordinario soto gli aRn titoli della 
cimerà univi rs ina che vengono con 
tL’-U per cono m> nizionle I prnfcs 
> tri araunri e ggregit) sono in imovi 
bili Ogni dea riti seguirà personalmente 
n >n piti di vtn i studenti Ogni anno 
imino bimldi concorsi in numero 
pm a po-iti di ruolo disponibili (per i 
li nf< -«so ì o-diniri) per un numero (li 
pisti corriip nd nle al numero Ji assi 
stiriti (he hanno maturilo cmq ic ami 
li serv zio nd (i-,o degli aggregati 
I! « libero dicento v non appartiene 
»] corpo docenti dell Università ma ef 
lettui cor-u a (itolo privato 
« Ai personale decente — dice 1 art 
f>7 — e fatto dinoto di svolgere prua 
tornente anche per interposta persona, 
affluito profe sionaie o di consulenza 
retribuito e di ricoprire incarichi retri 
bulli o comunque compensati con guai 
Aiflii forma di indennità presso enti 
pubblici o pinati » Non e compresa nel 
divieto 1 attività pubblicistica mentre 
o rf m altra torma di attività che abbia 
s npo MMenhfun o did ittico verrà svolta 
i nel* ambilo de! Dipartirne! lo » che ne 
i camorerà \ provarti Gl stessi incari 
chi pubblici prevedono che 1 interessato 
venga sollevato da mi>egni didattici 
Lo ->copo delh norma o quello di otte 
nr in dal co "po 1 H -.0 minte quel pieno un 
piego che ha mportanza decisiva ai 
firn dd succoso doi'i studi n si per 
segue quindi solo un esigenza di mo 
rahzzazione ma sopratutto il conseg n 
mento di una nuova funzionalità delh 
Università 

r ovvio che queste due nenie pon 
trono ! e-ugenza di un rmnov imento prò 
fondo del corpo infognante e delle stes c e 
propo r zioni de Ih spei i u uv erniaria ma 
'•enzaqufsti ihr-r ir< tmne<»ii resMina 
fficire riformi A possto !e 

II CONSIGLIO NAZIONALE _ La pro 

po>ta di le^ge si propone indie di b 
quidare 1 intervento burocratico e auto 
rito li dii governo nd fui nonamento 
Gilè Unuerda Q testo pren>o orien 
! imento si ridette m molte norme ed 
( c ironato dalle «topi Mzioni — che il 
governo intenderebbe con h sua legge 
nocare ancora uni volto i sè con la 
delega a legiferare - pm te negli 
articoli 70 7-1 Viene proposto di confe 
- re 1 al Cnnsigl 0 niz finali miversitd 
ro < coni di fi di eousuhnzn e di propri 
sla per ;ii orqwi deVn Stato in mate 
ria dt ordinami nto de è tuli unii ersi 
tori di ricerca scrii (ha di program 
mi di (min r amento e di s»lippa della 
i truffine snppnorp » f a prò entozione 
di un progra orna qu> iq lennale di svi 
toppo entro i! mese di marzo 1%6 da 
ni rie di 1 governo ò u io dei primi argo 
menti su cui il Consiglio (In re bbe prò 
r inciarsi Questo pi mo quinquennale 
dovrebbe essere <! Olino del norehna 
mento nreved ndo qinh nuove Umver 
sità o Ptocoltà istituire, i finanziamenti 
ucesAart io sviluppi) eddiz o e delle at 
(rezzaftre in un q ndro armonico delle 
-utenze nizmnali 

f a corno)si’o io d ' Con dio ore ve 
le ven f cmq le rm r stnlan'i di Uni 
ver^tA( , ft 1 1 1 f n> 1 in nt* quindici 
iprer'ifan'i de' {tori ime'to rintim. 
rapp r esf danti di i s ih ai e cinqui 
t porti di p' ! ‘ifi 'V'oaomica rnmimti 
dai ministri del Bdancio e della PII) 
Consiglio articolato in sezioni tornili 
lerà proooste e pareli su tutti i proble 
mi dei! insegnamento superore 


Napoli f 

c 

«scelte» 
tradizionali I 


I dati raccolt in un t gii os> 
atti nei so le v uole inedie Ji 
Napoli benché ancora Largì 
mente incornili» ti confermano 
(a tendenza gì segnalata da 
analoghi rilevamenti eff etlu* Li 
altrove il latin) non solo « re 
siste * ma onserva molto 
spesso posizioni di predominio 
che mankngon » pressoché in 
tutta la vecchia struttura clas 
sjsta delh nostra scuola 

Raccogliere questi dati è sla 
to tutt altro che facile su oltre 
trenta scuole interpellate a 
Napoli e anche in alcuni ccn 
tri della provincia ben poche 
sono state quelle in gì ado di 
precisare I orientamento degli 
alunm e questo dà un idea di 
come proceda lentamente il ha 
voro (e anche del! incertezza 
di moltissimi studenti e < ei 
loro familiari in molte sci o 
le c è stato detto che le eia si 
sono ancora da comporr» 1 p< r 
chè non sono decise le scc te 
fra latino e applicazioni tic 
tnche) 

La tendenza generale i o 
muoque, è n ella che abbiamo 
detto NpU na del centro le 
preferenze u io ncltamcr e 


a) latino 12 si tenga presente 
che dicendo < centro > a Na 
poli non s intende necessaria 
mente zona medio o piccolo 
borghese com ò altrove Data 
la particolare struttura urba 
rustica di Napoli sodo c cen 
Irò > anche alcuni dei quartie 
ri a reddito più basso Inoltre 
m scuole come la Cosfaniino- 
poli confluiscono alunni dalle 
zone più diverse rendendo 
quindi estremamente diffìcile 
la definizione della categoria 
sociale degli studenti 
Alla (tostoritmopoh comun 
que che conta circa 800 alun 
ni le pteferenze per il latino 
sono massicce Quasi il 90 per 
cento degli studenti di terza 
In ha srello II resto si ó orien 
tito versi le « applicazioni tee 
niche » Alh D Ouidro invece 
( dira scuola del contro) « c ò 
ancora molta incertezza » ci 
ha detto la Preside Tanto che 
molte classi non :>ono state an 
cora composte Comunque, il 
lai ino e le applicazioni tecm ; 
(he sono più o meno alia pari 
nelle preferenze degli alunni 
Altre scuole del centro — co 
me ad esemp,o la Ì< lorelli, che 



conta circa tremila studenti 
— non sono ancoia m giade 
di definire le scelte dei propri 
alunni (la tendenza generale 
però risulta già per il Ialino) 
Passando nelle zone residcn 
ziali abitate cioè dalla medi i 
borghesia napoletana, si ha 
ad esempio che alla scuola di 
viale delle Acacie al Vomcro 
la percentuale delle opzioni pei 
il latino è di olhe iJ 95 pei 
cento Quasi nessuno ha scoi 
to le applicazioni tecniche La 
situazione non cambia se si 
passa a scuole come la Torra 


ca, sempre al Vomero, o quel 
le di via Posilhpo c via Pucci 
ni, dove pure la grandissima 
maggioranza degli studenti ha 
scelto come impone ha tradì 
zione e il ceto cui si appar 
tiene 

Addirittura il latino predo 
mina nettamente in unn scuo 
la come la Petriccione, ex 
scuola di avviamento sita m 
un quartiere operaio (S Gio 
vanni), dove circa il 70 per 
cento degli alunni lo ha pre 
ferito 

Situazione invece più * noi 


malo» alla B Bnnzzi, di Bir 
14, altro quartiere pcrifpiko 
prevalentemente a hi lato da o 
pera' dove su 771 alunni sono 
stale composte solo tre classi 
col Ialino A (bimano aldo 
centro penferico cè una per 
ccnluale per il Ialino del 60 (>u 
per cento mentre il rimane» 
te 35 AO per cento ha scelto le 
applicazioni tecniche 
In definitiva quindi, come 
abbiamo detto all inizio, il la 
(ino è luti altro che « sconfit¬ 
to » 

Felice Piemontese 


Torino: il «fenomeno» dei ripetenti 


La Scuola Media Unica con 
sentendo finalmente l’obbligo 
scotaciico per tuttt t ragazzi fi 
no al 14 anno di età, non ope 
ra piu quella selezione classi ta 
tosi rigorosa che impediva il 
prodursi di un fenomeno oggi 
invece piuttosto diffuso quello 
dei ripetenti 

Si compie ormai il terzo un 
no da quando è entrala tn yi 
gore la nuota leage Se si c >a 
miliario i risultati scolastici iei 
ragazzi di dwerse scuole t»n 
ueoi si ha spesso la jensa^io 
rie che le barriere che la ieage 
intenderà abbattere tn realtà 
si ri/oiTnmo sul piano del prò 
fitto (scuole, per esempio, co 
me la Mameli o la Nievo doue 
si registrano vercpntuoh di ri 
petenti di prima non inferiori 
agli 8 uliteut per classe dono 
strano che l insegnamento e 
sopraiiniTo u programma si 
-wolgono prei alentemente a 
quei ragazzi la cui origine so 
(Nife permeffe di psspre i die 
C( udizioni migliori per appttri 
dere 

il primo ostacolo che resde 
svoejhato d lOltento un ra », az 
za è la obiettila condizion di 
inferiorità dovuta al fallo 'he, 
per esempio, non avere l 'ib r t 
subito all Imzio dell anno, co- 
me è giusto privilegio dt ina 
parte degli alunni, e dovei at¬ 


tendere l elemosina del Patro¬ 
nato, ciie taiuolta arrtua con 
ritarda di mesi già blocca la 
possibilità di essere alla pari 
con gli altri 

Si crea quindi una insana 
bile frattura, che solo i « su 
percolati » possono superare, 
ma odi i amente, chi dispone 
di una media intelliejenza e di 
ana elementarissima prepara 
zione di base ftnisce per tro 
varsi in opcosizione con la scuo 
la e, quindi tn un atteggia 
mento poco propizio all appren 
dimenio 

Naturalmente la presenza di 
elementi svogliati, talvolta per 
sino perturbatori, e dt età su 
periore alla media non giova 
cerio al profitto delfiniera 
classe Ciò, anche in conside 
razione del fatto che gli i nse 
guanti piu sensibili, i qua 
li pur nelle difficoltà ob 
bienne tendono a portare 
guanti io classe alio stesso ii 
» elio e magari s impegnano 
a interessare coloro che si tro 
i ano ad es>eie piu indietro fi 
ni senno da/ira parie nei com 
pimento di questo loda ole 
sforzo per annotare gli allieui 
che ormai certe nozioni hanno 
captto e < digerito » e aspira 
no a nuove conoscenze 

A Condove, Poirmn, Vesti 
gnè, alcuni Comuni della pro¬ 


vincia torinese dove abbiamo 
inteso appurare se il fenomeno 
dei ripetenti fosse ragguarde 
noie, ci è stalo dimostralo tnne 
ce, cifre alla mano, che è del 
tutto irrilevante Infatti dei ISO 
iscritti alla media di (tondone 
soto tre sono i ripetenti e fra le 
diverse dossi in città, invece, 
il fenomeno del rapido unir 
bnmento di famiglie contadine 
provenienti sopratiufto dal Me 2 
zogiorno, provoca a scuola i 
primi grave scontri Occorre ag 
giungere inoltre che proprio 
le condizioni ambientali sfa 
uo re poli m cui vengono a tro 
Darsi i ragazzi figli d'imiu» 
grati fa registrare, in taluni, 
alterazioni nel carattere, diffi 
colto di adattamento, accampa 
Oliate a turbe tipiche dell età 
dell adolescenza Di fronte a 
I (ali condizioni la presenza nel 
1 ta scuoia di medici e pstco 
logt che aiutino a distinguere 
fin ónte lo scarso profitto di 
un ailiei o A determinato da 
debolezze organiche o psichi 
che potrebbe aiutare genitori 
e, inpr inulto insegnanti a va 
tutore le diverse rapacità e 
possibilità dell albero, consci! 
tendone una giusta collocazione 
nell ambito della scuoia 
In tal senso le classi costà 
dette differenziali (che hanno 
purtroppo un cosi brutto nome, 


che varrebbe la pena rii mutare 
per non spauenlare genitori e 
figli) potrebbero raccogliere 
tutti gli anormali del coi attere 
e consentire un loro graduale 
sviluppo 

Ma se il fenomeno di anoi 
mahtà nel comportamento è in 
certo senso abbastanza delmii 
tato, piu rilouonte e preoccu 
oante è l impreparazione, io 
mancanza di conoscenze, I in 
cultura che caratterizzo certi 
ragazzi a cut e necessario un 
recupero sul piano deile mfor 
inazioni e delie nozioni 

Per costoro 11 problema è di 
metter si alia pan con gli altri, 
ma in una classe che svolga il 
programma regolare ciò si ri 
uela impossibile, per cui questi 
ragazzi restano sempre più in 
dtetro c ovviamente finiscono 
per diventare ripetenti cronici 
Im necessità di classi di recu i 
pero die con gradualità, con \ 
sentano di andare aratili negli 
studi senza I umiliazione rii 
npeiere I anno appare indi 1 
spensnbde h giacché l obbligo 
scolastico è fino al i4° anno 
di età se un ragazzo anziché { 
tre anni ne impiegherà quattro 1 
— non perdié ha ripetuto la 
prima classe, ma in guanto 
ita potuto, senza traumi pslco 
logici, raggiungere il litello 
degli altri con una prima pre- ; 


para fona per esempio, come 
da alcune parfi viene suggerì 
to — cià significherà che final 
mente si tiene conto della m- 
dimdualità del ragazzo, delia 
sua origine famiiiaie e sociale 
e se ne Doluta appieno con 
serena obbiettività il suo reale 
valore ponendolo altresì nella 
condizione migliore di rendere 
sul piano del profitto scolastico 
Il problema dei ripetenti va 
quindi affralitolo con moderni 
criteri oedaqogid che tengano 
conto della personalità dei ra 
gozzo che, come logico, è de 
terminata da situazioni psiro 
logiche ed ambientali che In 
scuola non può ignorare, ma 
che anzi deve considerare ten 
landò di porvi rimedio con inez 
zi idonei Afcdico psicologo 
assistente sociale devono en 
trare a far parte del mondo 
delia scuoia e con loro quelle 
scelte educative che già In 
legge consente ma che in prò 
Ileo pochi attuano Si frodo 
infatti dt mettere in funzione 
douungne si melino necesso 
rie quelle classi di aggiorna 
mento o quelle differenziali 
per consentire n tutti i ra 
gozzi di andare alanti negli 
studi senza brusclie e trauma 
ticha fermate. 

Sesa Tatò 






































l’Unità / venerdì 15 ottobre 1965 





Conferenza stampa a 
Roma • Illustrato il car¬ 
tellone de' «Centra¬ 
le» - Un programma 
ambizioso ed eclettico 


Cairi t rn za «rfiriou io/) s< 
ra il Centrale * ‘fronda | 
Mia rie l T« iti Si ibik di Ro 
ma m rii i ikk m rii 11 inizi, 
della stagione Ualralt <ht qui * 
sarà dedicata tntfram ntt a! ( 
reperto io italiano Per la ero 
ruca fino ad oggi si t rag > 
Giunta allo Stabile la < ifra di I 
c rea settemila abbonamenti 1 
\ ito Pandolfi ha (sordit. 
rrettrndo ancora una volta sul 
toppclo la \ecchn questioni | 
dt Ila mancanza di un re ah rf ( 
per torio drammatico nazioni 
le una questioni che pnssia 
mo far risalile al Martini f 
naturalmente allo st< sso 
Gramsci Molte ragioni ston 
che e sociali hanno ricf/rmi 
nato nel passato questi spi 
eie di «eclisse drammatica > 

In tempi piu unni a noi la 
barbara dittatura fascista ha 
reso più profonda e diflicil 
morte nmarginabik questa fe 
iita storica Dalla fine della 
guerra ha ditto ancora Pan 
ri )H 1 st e cercalo di uprindt 
re perù il cammino f ihooM 
mente tra muuriit" difficoltà 
Proprio pfr tendo e mero »m 
possibili le possibilità di af 
frrmaznne del irpcrtorio ito 
Inno d Teatro Stabile s un 
p(gner, ad appoggiare rnoral 
mente 1 praticamente 1 autoie 
italiani che ha un assoluto bt 
sogno ni (ssc re sostenuto prò 
prio ag i « inizi * della sua car 
nera Pandolfì In prosi guito 
afferrm ndo di essere pienamen 
te convinto che dalla «quanti 
*a » pii > derivare stnz altro la 
t qualità» dei test? Ifi> S*a 
bile s impegnerà a ripprrsen 
[me quindi il maggior nu 
melo cu to>ti dai quali sicura 
mente prima o poi secondo 
Pandolfì potranno « uscire » 
autori di note\ ole eapacita 
l'no d< l compiti fondamentali 
ilei Tedro St ibile sarà quin 
di quello di costituire una 
propria / rosa * di autori 

Pnndolfi ha ribadito arie ora 
Il suo criterio eli scelta ormai 
a lutti noto cioè quello della 
« non discrimina/inne > ideo 
logie i f gli si e poi ìntrattc 
nulo nell illustiare alcune del 
le opere presenti nel cartello 
ne T'arbitro di Gennaro Pi 
stilli che Inaugurerà la sla 
gione sarà diretto da G»nna 
ro Magliulo e avrà come in 
tcrpreti Renzo Gì sampietro 
I uigi Proietti Armando Bari 
dim Corrado Annicelli I ea 
Padovani c Carmen Scarpata 
Come ha anche affermato lo 
stesso regista Marginilo non 
ci sono ragioni particolari per 
la ripresentazione del testo di 
Pistilli già mc-so in scena a) 
tiove con mediocri risultati 
( omunque Magliulo ha sotto 
lineato che U ttalizzauone sce 
mea del testo non e facile an 
che pei certa «ambiguità» 
pi esente nel lavoro Pistilli 
però secondo Magliulo riesee 
a raggiungere superando h 
tradizione « napoletana » un 
notevo’e linguaggio nazionale 
teatrale 

TI discorso sul lavoro di Pi 
stilli si è allargato aUa enti 
ra eli un aspetto fondamen 
tale dello disposizioni di legge 
sul teatro quelle che prostri 
vono la non sov vcnzione ai te 
sti che abbiano già perso il 
c ai attere di a novità » pei prt 
cedenti rappiesentaziom qua 
le che sia stato li loro livello 
culturale leali ale Una situa 
none questa mmai insostc 
tubile (he attende al piu pre 
sto una giusta e adeguato riso 
luzione 

Riguardo al Goierno di Ver 
re (ancora un tentativo di 
« attualizzare » il mondo clas 
sico) che Sara duetto da Reti 
zo Giovampietrn Pandolfì ci 
ha assiemato che sara dncora 
più bruciante c corrosivo del 
Procedo per Afasia di Apu 
leio di Mndaurn e di F rance 
sco della Corte ì quattro rei 
infierì di Biraghi che s ispi 
ia alle pitture di Bosch sara 
invece « un viaggio verso il 
regno della fantasia » su un 
piano fantascientifico Pandoll! 
ha tei minato dichiarando la 
assoluta necessità di un rin 
novamento di quadri nel mon 
do del’ teatro Si ha bisogno di 
registi e di attori e un altra 
funzione elei Teatro Stabile sa 
rà quella di « allevare » una 
nuova generazione di registi 
e di date agli attori affermati 
e no la possibilità di espn 
mersi s< nza che disperdali * 
altrove n modo diseguah e 
inutilmente tutte le loro enei 
gie Un i programma * come 
st vede abbastanza ambino 
so anche se itnpi notato a un 
eclettismo di fondo non tra 
scurabile ma su cui 1 ultima 
parole sarà alla validità e alla 
concretezza delle reahzzazio 
ni sceniche che avremo occa 
sione di vedere 


Divorzia 
Nick Adaim 

SWTA MONICA 1» 
t atloic Nick Adams di 32 an 
ni ha divorziato dalla mogie 
Carol dopo sei anni di matn 
momo Quest ultimi ha ottenuto 
h custodia dei figli 


CANTA 
CON LA 
FIGLIA PER 
LA MANO 



un concerto di proprie composizioni 1 Una vespa 
# -g • costringe 

tmwinski “ 

a interrompere 

~! Zf nt*Z) rs un film 



Nostro scr.mn 

I ON )k \ I 


II) 111 1(1 lo li 0 P OSI it l 

ili i in i r d mi i(t li 
il \ I i 111 1 q il t< 1 ) i i 
I imi ut 1 i/i >n 1 • 

I I ì Iti I N I V I I 

il spi in u NI ili oli |s 1 

\\ i 

John S. Weissmarml 


La «rosa» 
del «Premio 


M \\ \ ORK 11 
Petula Clark ha una figlia 
di tre annt, Barbara, la 
quale cerei di fare 11 possi 
bile per non lasciare mal la 
madre, impegnata quasi 
ogni sera m un locale not 
turno In questi giorni, Pe 
tuia è a New York, al « Co 
pacabana », Inaugurato da 
tei di recente II fotografo 
ha scoperto II piccolo seqre 
lo di Barbara ed ha scatta 
to questa immagine 'he ri 
trae la piccola, un po' inti 
midita, attaccata alla mano 
della madre durante una 
prova pomeridiana 

( le. le foto) 


Ventidue paesi 
alla decima 
Rassegna del film 
scientifico-didattico 

PADOVA 14 

\ attuine j ae-d — Austria Au 
sfidili Bel,io Brasile linada 
Cecoslovacchia Dmimarid krm 
eia Germina Occidentale e Ger 
mania Orietta e (.lappone Gran 
Bictagna ( uatemal i India Ita 
iia Paesi I assi Polonia Porto 
gillo Romana Unione Sovietica 
Stati Uniti (I America Turchia 
hanno iscritto 122 film alla X Ras 
«egna intemazionale del film 
scientifico d d ittico organizzata 
ogni anno dalla Mostra cinema 
tografica di \ enezta in collabo¬ 
razione con I Università di Pa 
dov i 

La corno iss noe dt «elezione 
composta di dtxen'i delle singole 
facolto uni ersd iric ha il com 
ptto di deci tire «e i film n q »i 
slione siini pet soggetto r rei 
h/za/ionr do itti ili inmgnan en 
lo univi alano e r iportsent i 
tivi di un reale progresso mi 
campo del’a ricerci riella di 
dattici e della documentazione 
sereni rffea 

Alla Ras egna risulti io iscntti 
film eh p Kologia di biologia 
generale e zoologica di botarne t 
di geografi t e geologia di me 
dicina e cl irurgia di chimica e 
farmacolog i di fisica di tngc 
gneria e di matematica 


Felice ritorno 
della III Sinfonia 
di Sciostnkovic 

MOSCA J4 

I a terza sinfonia di Dimitn 
ScioMakovic nota come «butto 
ma del 1 Maggio* ò siala esr 
guita per 11 pi ima volta dopo 
la rielaborazione fattane dall au 
loie dall Oiehestra sintonica di 
Stato dell URSS diretta da tv 
gheni Svetlanov che ha inaligli 
tato to>i lo c ui stagione di con 
eertt inveiti ili e dii toro dirci 
lo da Alrksanrir S urlov 
la «infima fu lenmnata da 
Saostokmic nel ,( P9 ed arguita 
per la purm volti il 21 gennaio 
1910 in occasione del sesto an 
nivei*-ano delti morte rii I cmn 
Ma tre anni dopo la composizio¬ 
ne non era piu reperibile in nes 
sun progt anima di concerto P u 
soltanto nella primavera dii 1964 
che venne nuovamente eseguita 
dopo i! lungo intervalle diretta 
dal lemngiadese Igor Olazhkov 


Il crepuscolo 
I degli dei 

Il f rt pnst r In m fJi ri, i t li 
pimi iti ili II i -iilll/l ili* Tipi i 
(li evi iti «hi Rii li mi W igni r 
I r ic lido ] r-i'imlu il ili) uniui 
; gontii p nuli Ingi i m» ritti» fa 
liinm k (lill nri/ini drl rnon 

Ir» t ii <1 ili (Irò tiri Rino pn 

mn di munii « 1 < I u 1 > ! r trullo 
I <h l ''nix lini f. n tulli in thrii/io 
j tip di Ubano r il prr«( iti 
nu nl( di un i < il i tmft i ft( tri 
vpsfir i de i gi„ tuli i rin t d no 
mini I i < idp t ondili il i r < mi 
. Imimi/toiK dilli tri inaili u 
qm* uriiversile funi aimo/jone 
cosrnoeonn i i hp rnltnmo li i 
lelr i \a ii«nn indrn) «ubila 
npllo «iompoi'i m esecri indi 
vichi il dir Inumi | invìi. ilo il 
ronlnslo iti vnlonli universi 
fi r volimti mdiv illudi p in 
ri dire c olpc 1 I | III filili I 
li volani i di poli uri die tulli 
Ir li ili ci i hi por i mille m i I Ori 
drl Rpiiii 'm 1 npi i i fo««p i] i 
t i cri ili) in i iinMri (i lupi ri 
lei retri» s|iii!iio ili un « poi i 
unvildulr 1 dlusinnp dii (,rr 
m mn «mi i ni I pnm ■ dopo ni i 
ra dir «pini i di folle «ii|eihti 
porlo 1 [ tnnp i niI i < il r«lt( fi r 
«p «le-s i lei r*«i ri eolpil \ d di » 
Ini ih li u< me <i dr II i «tori i 111 
eorrr all i mrnle il lìnklnr Imi 
sto» di limili* Mimi <d i pj«H 
in i in ippirp I luminarne di un i 
('Gru numi ioi pini 111 ni rp 
si li di di irilf d * olmo de 
«noi nrit udì inoriti in prminlo 
di (ompiMlerp il mondo i p poi 
< iv v nielli il i dii «le moni r o 
pri orina un otduo imi li unno 
( fi« indo lori ore <011 1 diti 
pii rq una di di |ien/i me tu di 
«perizi mie» f dt flisper i/ioiip 
in difppri/mne |u««uio i pi r«o 
n iggi (Irli turilo liti \ththm 
pn Wndin i hr pridp firn 
dia dell i gtovinpzza e I Oro ilrl 
Reno p infine rovinosiimontp il 
«un regno I afro r i pui viene 
Militino il filile lesolo pi r il 
mmlp e divenulo fritriridi M 
firmo Mime Sigmund *si 

limi i nimnldi Ir «i ni in il 
1 a ifidi filli il I I n si «so S|_ 
fi ufi» I f rm innm eoli i cimosi< 
il dofim il viro vi II > di II i v i 
t i nell > olii 1 dopo» li M igr il 
fii «c iglnlo li ini il il» lauri i 
\ i«unir li rgu i i |if ««uni i i in 
rin «i a<pir i d rimino io II uni 
\rr*o ori/Cllitrin rii tinnii imi 
nato una «ori » di non eri 
la vmone p «inuie jI mrv ina di 
Rullila 


in otti ni fo i 
1 1 \ vv IT h II 111 > 


g nv indi F un fi i cu ti i t o i Ih 
u di l ut t 11 ef }n j< o M i 

S m il k hi .Hi i t a it > ii 

dei t 11 < i « mn del 

io t-. isi me R il» l d li 

i re uhm» clolh n invi fin 1 1< >i 
t arinf ortv c del i Sfipiei ella 
prima < rn eh 11 1 pi i e ( d h i 
duo i t oc z ne piu otusi che 

10 abbi i mi i oh io Q i in o 
ille nuovi ìairfl ioti m tritìi 

11 in mip i pili ' i i eon ) s'va 

i e g mi// ♦ i uxi 1 » idi à un i 

)ir* i in i che mi n’ i un p icu 
ioni issai migliore e* die so o 

1 dio i pi n etti i a un p u irt c o’ i 
i d scoi i c dico 
[ e i in nlo piti notevole che 
iiMilti ni p ig mimi p ihtil c i 
i dii e soc ttn conti » i clic In 
gasi r lacerasi mto se isfl d re 
spon ib liti nu ugnaid del'n 
gnnde massa elei pubblico \n 
che chi abit i 1 m r di li t< ni i 
i li iwri t mic fnonio in im 
I n mn eie dio he li p c 
1 \ ne i i slip osi v p u 
i ha consirìe i/ione che per il pis 
i o lo cl ino i f i io c i V 
im f limisi e> cht U ivp » 

• i cu h l il ii n onic i d Mo 

__ sci te imo cornuti tchc 

fuo i Izinli i f questo so vi i in 
cl ibh in i ì o di ni i ore s nolo 
à, il’e orche st eh i ovine i qn 

Ea " /(&*%, ® tr0 fldlo ciudi Innno ooc pilo 

» a éTwi un PO '0 ri noi lauto nell i vita 

v nmscilc del i [rovine a n que 

__ __ _ _ _ sti ultimi il u 

“fi prima i cs«o in oid e di 
wnnita e Oichtsiv Hi b di 
K Hi ( -1 imi simulili inizio Manchester witita di Si John 

‘i pi r iluui/zi rifu^ n ente di Rirh rolli i finn imormzun de 
i limili u « i nlo mimi m un con uni str ’ di jmpo tanti ose 
i può dii impili Ji ipriti cu/ioni di musiche di \ n <h tri 
di p imi i «mf .imi. de II ..ni rt VVdlnm-. c li Mihler R po 

M( ()| M (|n grimnn d < lesti is.soi'j izi no o 

r . , ,, in 1 ibbi i non il pii mie cs mtc 

f . voi i/imii Inni dt nifi i tf1 qui , d lc ojrbtstre esfii 

tuli mifuinu inndi t [inrti \\ i lo id nesi ci ss i eotdtiùi ecn 

lui r vii in ir ihn > s,, , nn tcl 0 inselli di Sihehtis 

no ih i - r l ninnino nnlns i (compositoio po> ol uisvinici in 

I 'i ni lu i /u m dii di munì 9 Gran Beligli) con 1 esce u ione 

( < di disi un ii di ditte le io sinfon e Inoltre 

f nijiififiiuiu nu d iiimnrnlo li 111 c.o'iaboia imic con Li TR( 

nm «i udir i .. i * ,e ^ 10 J rl ' C A 1 ^ c " 

, . „ e, , , ' zio c dei C, rre’fieeàr (fi S hon 

ies, ( ,„l ‘udì. Ih .Ilio provi , )trg deli Oc hpies rei di Sii svili 

io -ir I menni sogli rpi-ndi c di > (ormnia bureau di 

dell iridili) dii fi» per pioli th q 

(.unisti Nrjrf n d, c f,utimn c \ i cititi m secondo uogn 
dilla ntipri si nri/.om di II in I Oichcsti i intonici di Rimiti 


Mll ANO 11 i 
Si i te luit i i M mo otto 1 1 j 
i i i< i nz i di 1 imi ( ii lo Ro 

i pi i i i mi i vi h b i Min 11 
TI Im no ti h isivo i ( itta di 
t uigii chi viri consigliato 
il p un 1 otto) 11 pi oss n i ni ! ! 
misi de 11 animili mimfcslizin 1 
ru indi li ddl Associ i/min Ra 
di li li ihhoti di 
In i i inditiui d piamo r ( t 
l i h IT t ign i isult mo qui 
t mi a li i iht li in lek v isivi co 
nu fli /iieojiin lutto rivetto 
( orti altiu ntt c nkn li pii tic olili 
sim/i mmelili in ondi no! qua 
die Ielle s letde'le ubi ielle d 
cun documentati di cui ilicii 
stoino comi l et orimele' rjuptra 
Inno i li r lo libri tu e le donne 
infili MMsf(H 2 ei la trasmissione 
I do del {<nn (li Rollalo Ros 
se Ifm il mmil)70 sceneggialo 
f grondi coiiiei/coHfi di Puftiico 
/ìrdi e h lubnoi musicale (In 
inm umori min 
I i «unm d I Premio «Città 
di Pcnigia? e> composti da Ig 
Ruzzolili ( B ( nallato (»r 
v inni (esmo Ivano Cipuim 
Robi to M izzelti SumoSivi ne i 
I rullìi indo Audi) Ih uno AAid j 
i m n c i < i t su dot i cl i Carlo Rn I 


Cary Grnnt 
(62 anni) 
sarà padre 

IIOmUOOD 11 
I iltoie ( iiv ( i mt diuun ]) i 
che |hi ii pumi olii il pros 
smi » nngg o all e la di 62 anni 
Ne (iiani ne sui moglie lai 
tiicc Djan Cumori di 27 anni 
si tinvano ad Hotl>v\ood ma li 
noli/ i o si iti ronfumita da un 
agente dell itlore atluilmente un 
pi gnito i Tokio nrtli rcafiz/)7io 1 
rie di un film 

Gnnt lo iharmeur dello schei 
mo hollwvoodnno da oHie IO an 
ni min iia imi avuto figli dai suoi 
tic precede nti miti!moni A'ugi 
ni i C bei i 1 Rii I ai i I lutton e 
Ret«v Duke 

l i sua tu diva palei mtn ncoi 
di quella di Cluh (.ablc die di 
venne pube al «aro quinto ma 
tumnnio 



MiniMi Nrgfi-,, 1 , c f,iitunn c Ai citili in secondo eiogo 
‘lillà rijipri -a ut ì/.one rie 11 tn 1 Oichesti i intonici di Rimili 
i mio di mn munì dn si if fcham duetti da Hugo Rignold 
r. /11 di i mn. m imi» < 1 . sp« * un musici^ i di gl inde suisibi 

.« «I J 

Anche esi fi 


Per il Museo della canzone 


• .., ,r„cJo'T,T i,'issi ^ TT TTTfi VF 

Ntlli imri i di uni untumi* l opera omm sinfonici en Sibe i le ) £ A kP fl J Btt/ V -S_Lf 


hin i piu dn li i„i( t 
nm«n il il i sonili r il 


Ims nttic die nove sinfoi u di 
Beethoven Inoltie celti) mio lo 


ir («Inno i \»lu n* ir- priiimr ottantesimo compleanno di t gon 


1 mi» la t il iv a un i «u ) 
rtunn/i t Mini iJi-x i/>lm il» 
m urti fi ( un i i i_orn-1 r dilli i 


vAe'tes/ con li p nn esca/ione 
1(|( dell! sui Si r toma » i rp» si oi 
clustra neh meta indubbi nun 
te I ilUn/ione del pubblico imi i 
1 cale intcrm/ioml* 
u,n f Otchcsdì t il iimomc i fic rl< 
mi di Liverpoo* picscnla un (irle! 


li vi/ifi -i» »gm (letncnlo No Ione vario e attraente in Inde 
il di unni) irmi i mimi, li pi un Ita laltiu u ta compost/ion * del 


In diim n-i ini ! doiu- mu> c fi‘O vane Ma’W'dl D«nvics pi nua 
ini -lf ri»-» .ir Mi v. ione piofm ‘ a LNFSlO li Imitaste n > 

i .. di fiveiici e a Sprmg Sj/njpfio 

i » ™ ma dnclip U Sm 

hhfìcnnl ir .t \\ .1 .. !... I. ... . .... _ 


prpsenliifi» Wilhelm luiuin 1 /onici » 


ji ij/irnri a pi i uri 
(.neri in i m II i \, t inni 
li k i mn p itili ( I m 


I solisti 


nn vv i } r u Con 
d. 1 N„| chestn 


I < «( ( ii/nun i v ih di v sieri 
li mlerpr/h ipplir itisi di leni 


fonia n li Mahler a Se to di 
Bruckn Requiem di Beluis 
r v Con rio per pi prof > fi / oi 
chestn i Rusom 
L Ore stto Sinfonici di Rom 
nemout omm una dell* mi 
klion t piov ine a I il inriit i 
(.inda 1 ni melligenza di (on 
stintili isti ess i si i sv dgei 
do ima l ngi tornila ili e fi io e 
il suo cirtellone e in i pu in 
lercssnnti compiendo Jnx di 


Una sorala 

di « sin colati » 

Se r ri/ri ju /1 oh nf« pn ufi n r t 
I il i qui liti rii u n il punto < 
p| s( uir/r rmuiff lek i fi ) 

/) in In si )at 11 firn ((ii fili 
ih i li ilain i |)< filli fi IL h 
e tinti ho ni i ni imi > tn 
lilliih ilo ni uh n fistio otti 
iii/luhhifi rn nf( il ila ntt rio Ir rn 
po afilli moti nule rii n etto 
I qtli i (Jffiiqifi tf aw> rii 
tornare annua uno r >f(o sul 
nioi ns rito probfr mo r/e r (/is<u 
(ibifiwfiifi rfc m (fu prcsra/fiio 
off «fk s/fiiie ufo rii i p> itti tinnii 
h lei isti r / rum po iffik» t In 
'(/ / ] / infiniti on Itolo > fi W 
tolti n mt tu in o pf r r (fri r»fi rii t 
t< li pi tt itoi i o tn iriH /i ( it n t 
riti pi f/i fini in ( sp m< 11 
fillio t oìto qnnhriinnn ai dir 
inni rii ithlu ( tdiiiii poi 
Ir st fon niff pai/ui tifili 
i miss tini tt li t isu t 
hi f miài sm ebbi piu I Inalo 
pensot e du soltanto Ut ptqttzta 
e non proprio mi pauso (fise 
ano itasot Imht o indino t th 
ripentì 1 lei isti r a pi set non 
ut rpi In flirt ’ion os of(Ho 
malti sboiilfido 
Afa i < mi off io spia/o'WHi* 
iOilante ite piu ugor isti che 
r h ut i sa lo poti fu fi loft risilo 
attua ° e (tot duella du a ttn 
dt I li I fi ino < 01 mai Ioni ) tatìt 
<ohi pvtan tu nnh h f osi se 
(oii/l/ I oi/fino) io mimuiisfro 
?ionp che mostioie sn/toiifo mi 
mimmo r/i sc»iisibil)/o e di off/» 
zioiie pa J nifeflioeitto dei le 
lespettnlnii pan eh he rii coni 
me/fere flusso quale infonde 
?o tonfo poi seni bici — fo 
/o)zo del (oi/oimtsmo 


Pati i ( i i ani he < he ptn 
appan ndo sana p issi fide v alti 
in pii In pinoso piotile 
ni di utili pntcpainnn teli ri 
sv i tniqliait f nu film distribuii! 
una saltinone istste e die io 
ff ) U indi »|i i dindi tifi di ino 
riti Ho bimio dm mimo undoi 
• ( piu (Olila pi tdu t lo 
pii u a Unti i n m a dire 
p du <h hha essere mesci» 
ni h 

\ i inaliti 1 1 olia uo proprio 
du i leh spi Union non m pov 
seggono anuiin motfo sfondo 
ros i le tose in (ondi imim 
iif/K olio l\ e o! amsapienfe 
panami «fo defi t soso tonane 
i ir an n Ubo n< < nshhnre per 
( fi fin in f ropp (trai t so< 11 

6 ( I OH 

C imi ntpti nitriamo per do 

i en di f i )irof a ( fm A oiidof 
» ndo nf piimo (difille il te 
h il n i > t ri an i l \ battaglia 
ili S mi 11 disimi m si non del 
fillio in htoìa n ma mi pi mio 
(a stt un (udometria lontana h 
mtlh miqlta da olcumhe di m 
fercssonfe pei noi 

vd sa ondo /ornile mi eee lo 
f unmrdia di Sufiinn e 7oro 
tinsi ( iv mie i li ni n < lue o//i i 
loffi se quali he modi o di nino 
dime pai tempo ione non per iJ 
ff sto ptorafo lutto su ima tati 

ii maiale ricn hit miri doni 
f alfe qiKinfo pei fri lodai ohs 
suo pioio fornito ria tediai/ 
do ; trifali nut U Iteqina Rimi 
<hi Nmo /monto e tutti pii 
nlin ao rhe nut t ItHfaua ah 
boston a nei tnotinole nn’fn 
( eia et ala teli usii a 


N0\ I S\ì) Il 
00 “ o Cliapiin o stata 

punta iso <la una vespa in 

ur di lavorazione! dol 

t m> m alta prodotto 

Fr Cancellieri e dirci 
J ‘Usi Nino Cistel 

•via Cnreddu, al 
ir al film, avevano 

i un capanna un ni 

do / pieno di miele e 

lo ’terlo a Gerakline 

Cfv i a vespa, attirala 

dal pi c le si è avvicinata 
pungendola Gora hi ine Che 

pilo è stata costretta, n causa 
del gonfiore In viso, a sospcn 
dere la lavorazione dol film per 
un giorno 


« Italiani brava 
gente» a 
Hollywood 

Hot nuoci) Il 

fa prima rum nenia di Ita 
fumi kraal pnife il tilin di 
Giuseppe De Santis guaio m 
l RNS avva i i Hollvvvmfl il 
2‘) fillobi( I] film ima copro 
dii/ionc i( ilo lusso imene in i in 
t( 1 premia di attori delie ire ni 
7 ion Hit i r cf sii limiti (figli Sta 
ti Liuti dilli I mbassj Pictuos 


programmi 


TELEVISIONE ;T: 


17 00 DAI L'IPPODROMO DI VINOVO (Toi Ino) iipiesa duetti 
(feti» ansa «Tns> di irono 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI Album di famiglia «Li conquista 
del sci * di Nicola Manza)) 

tf,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 

19,15 CONCERTO IN MINIATURA diretto da Biuno Mndcina 

19,35 DIARIO DEL CONCILIO, a cui a di Luca Di Schiena 

19,55 TELEGIORNALE SPORT • Tic Tac • Segnnle orario 

20.10 CRONACHE ITALIANE La giornata parlamentare * Arco 
baleno Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera (secondo edizione) - Caiosello 

21,00 «DONNA ROSITA NUBILE» di P Girela Lorca, traduz di 
V Borimi, con Maina Dolfm Ave Ninclu Lu Maltagliati, 
Licia Catullo regia di M 1 errerò 

23.10 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 IL PIANETA BRASILE, a cura dt Cnmo Grns o Mario Cra- 
ven (sccondn puntata) 

22.15 NAPOLI E SERGIO BRUNI, testo di Vittorio Ballotti, pr» 
senta Albo lo Bonucci 


P» (»» (kligoi/T e inlrlln.cn / 1 Debussy Ja Sm/omo « 6 di V in 
nll ripa 1 u jum rati i Mirati ghan Williams (li capokivoin dt I 
N,N«»n ( Rriiiuklr ) (Iqmi .»n music sla inglese) h Scvto di 


innialrin di ma truli/iont rio 
iiililaM di irli l( ( onu lo ring 


Nnoslikovic i framincnli dii 
, H ozzeek di Rcrg d Coiteci lo pei 

in i log pianoforte t orchestra di Tegtr 


I . . MIUIUU L yiV-llVMld GII l 

«lui l< nviun il «u» |urun P vane optre con coio la cd 

tnggio (»n [divini tram v ilen ta di Bouinemouth ospiterà mo! 

(I»«t di ni(//i volili e di uni tie in novembri loirhcsira del 
terni» ì di ri i pun // i S|un (.evv fifilinus di Lip« i 
in 1 /iri im, h fntn i di llie/n rhp tos ' l,,nfin 11 

pnl.nlf inni, i v/n . 1 . d, I „t Uhvfii della pio» .rea Pe r 

, , , quanto m si (ino ) ii n » ni 

il )h I Mfk ,1 <u ninnili 1« Ima mcnto | Ore tu str i lilnnoma 

iiu'iiln f.ii-i il N nllinzrr fi n presentar i lia labro I Ohi ri, 

viveri nu un (filili» ,1 db Ini p ( r un U > (il (il Sci )>t ikov 


PURCHÉ 
SIA VECCHIO » 

Nostro servizio 

P \RIGI 14 

Il Museo della c in/onc è scolpir al cenilo itllmtaessi dei 
pii gnu Dopo la grufile serata di mai tedi mi coivo Iella quale 
si e svolto un ideale «gran concaio * con li pniiccipvioiu di 
lutti le «militi* (gli ine issi ciano devoluti ippunlo il insti 
tlicitelo miuco) si passa ora alla fise teih/zitiv i 

(he cosa deve ( onu nere un Musco della canzone'’ Su questo 
punto pochi h mno le n’ee clinic e piobabilmentc ncppuii gli 
mgini 77 ilori Peuiò hanno pcnsito di iniziale ima i iccolta vasta 
du vida chi urlili dischi die « af fiche j cl n pregi animi agli 
oggetti appu tonut» ai cant inti tomosi Giti e a lutto si trilla di 
uni link mossi pa nsollcvme le sotti dell i canzone mobili 
landò attorno d musco gli interessi di milioni d* pnsonc < Of 
fine i vostri (e ori al Museo > e lo « «log in* lanciato in questi 
giorni all Museo della canzone caca tutto ciò che c in qi delie 
modo in iappaio alla canzone spalliti afficlies foto piogianimi 
costumi grammofoni apparecchi sonoti e quant diro possi ca 
pilai \i sotto ninno Ma attenzione - uvei le un comunicalo — 
Deve trillarsi di canzone fr incese e gli oggetti devono esseic 
vecchi di almeno cinque anni Di ono essere mdmz/ati il Palm 
de Chailiot presso d Museo dell'* irti e tradizioni popolati* 

Sirnone Snnoi tira la su i rrenhoe* teatrale lunedi pi ossi mo 
i Hiuveliis «(mimcnivo iri innmumi — hi dichiai ito l linee 
— ( idrsso som felice di mlerpieiut pa un paioli» di (ir* 
settnniifi i < s iv ilruis di (. ih> Biuiftc Nimoue Simon et i 
in i ( ì lmit in i dai picoscemr fino dii l'H'l Im i film di lei 
mn riuet ni si i < udì «opraltuttf I uigcio de) m ile * (dii to 
manzo di /oh) cgn di lem Reumi 


dt \\olf_m \\ imi i„sm n 
\e«h ili Si^futl» Nfj.li diri 


Rimai la S( rmifin m/ffifi t rii \\ nitori \ 1 
n/fiiti* Qiifiifo d Prokofie/ la 1 e za di I 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale imJio un* 1, 3, 10, 
12, 13 15, 17, 20, 23, 6 35 Coi 
so di lin^u i inglese 7 Alni i 
(tacco Musiche del mattino 
Acc idde una m ìllma Ieri nJ 
Parlamento, 8,30 II nostro 
buongiorno 8,45 Interi idio, 
9,05 Lo notizia della settima 
na 9,10 Pagine di musica, 

9 40 Donni e spoi l Schei ma 
in fmuglia 9,45 Canzoni cari 
zoni 10,05 Antologia opersti 
ca 10,30 Melodie it diane 11 
Passeggiate nel tempo, 11,15 
Itinerari italiani 1130 Melo¬ 
die o iamanze 11,45 Musici 
poi archi 12,05 Gli amici del 
le 12 12,20 Arlecchino, 12,55 
Chi vuol essei belo 13,15 
Canllon Zig /ag 13,25 Due 
voci e un microfono 13,55 14 
Gioì no pu giorno 14 14,55 

1 immissioni regionali 15,15 
Le novità da vocicic 1S.30 
Relax a 45 gin 15 45 Qua 
elianto economico 16 Lisola 
def tesolo 14,30 Cortiere del 
disco musica sinfonica 17,25 
Discoteche private incontri 
ron collezionisti 18 Vaticano 
Secondo 18,10 « Gente in 

Aspromonte » di Co rado Ab a 
ro 19,10 la voce dei lavo 
raion 19,30 Molivi tn Rio 
slrn 19,53 Una canzone al 
giorno 20,20 Appi misi a 
20,25 ftossmi limolisi i 21 
(ornato sinfonico 22 35 Mu 

ir ) da trillo 

SECONDO 

Gioì mi" iielir mi 8 30 9 30 

10 30, 11,30, 13 30, 14 30, 15,30 


16.30, 17,30, 18 30, 19,30, 21 30, 

22.30, 7,30 Benvenuto in Ila 
lia 8 Musiche del n atti io 
B, 2 S Buon viaggio 8,30 Con 
tato per fanl isia e orchcstm, 

9.35 Acqua alle* corde Alla 
gn motivi 10,35 Canzoni nuo¬ 
ve, Il fi mondo di lei, 11,05 
Buonumoie in / musica, 11,35, 
11 moscone 11,40 II poi facon 
/om 1212,20 Colonna «onora, 
12,2013 Trasmissioni ragiona 
li L appuntamento delle 13, 
14 La provo dol nove, 14,05 
Voci aila ribalta, 14,45 Per 
gli amici del disco 15 Aria di 
raso nostra 1515 Per la vo 

tra discoteca 15,35 Conter 
to in miniatura 16 Rapsodia 

16.35 J ic minuti fCr te, 16,38 

Oichestre a conti asto 16,55 
Incoriti i 17,35 Non tutto ma 
di lutto 17.45 Radiosrdotto • 
Incontri a Napoli A! di là 
della atta 18,35 Classe uni 
ca 18,50 Lrnesta contadina 
che piotcstn 18,55 1 vostri 

preferiti 19,50 Zip Zig, 20: 
f nntasin 21 Meridiano di Ro 
ma 21,40 Mus'co nella sera 
22 II Festival nazionale dello 
iosa dello canzone italiana 

TERZO 

18,30 la Riss<gna 18,45* 
Isang Yun 18,55 Libri ricevu 
li 19,15 Panorami delle idee, 

19 jO Concai to di ogni sera 
20,30 Rivista delle riviste 

20 40 Bach l ìsfi 1 rnnz Lisfi 

21 II («ioni ile del Terzo 2120 
* Vlumo ni n,i 6 i * eh .Ine 
que- \udiberti 22,55 Alesan 
die T ansm in 


Bnjcknei h Porno di I Igit <_ ) 
Nmto»m di -olmi di Stin insti 


ve«li ili Mulini» Miri ru» J,i " ,ir ' 

Dic-kui if ii ni ber) ( I no VS . thcr Schu[lor c |, Omerture il 


Georg Solti 


l«»n ff ni run il ( kri-l r 
v«ii» i W ili. mie) I in 11 


BRACCIO DI FERRO di 8ud Sanenriorf 


Ì W iHninson 

In si riL di concerti riti ma 


Questo inondo iiriio di «un 
bnlogu e di rumi rum filosofi 
■ In quanto di inu«n i sii unii 
ri*» m ani fortn i dt min lìar 
Cli > t Ih li i fini hi ( (inficimi tn I 
Udini miNi di imvf |m i oj ( 
la di (>c urg s »lh in un i iIT i 
sintonie vi r-n>iH df un i di «li 
u id fi im » delk m iggimi k i 
hrri/Mitn vv igni noi t I («ini 
zinne musa dalli Dan n di/ 
ratiicf in qmsli siimi drl Tig 
fruiti itirhr r|ctps( i fkretl i dii 
bolli ha inindilr co n|milrz/n 
ed c‘|iiilibiio di clementi Hui 


(Wn^Imdf ) Gnaulìi Jime« colteli (Riti ) C cotti» si solilo 
( WeLunde ) Mnirirn ( uv di impostazione piuttosto cauti 
ff Instlnldr) ( »n mimi rimi ntl tent ilivo di soddisfati tutti i 

M r ha. ( »n pr. «» «« w, In/l « L,stl fJp « il , nscoìtdlo l I Ulto e 

i , , , mu isign’o sua Mihh pie 

IO e« ma y .1 prelnd.» uri spn|p r „ n ,, Sp mtìa h 7( M , 

I (tuli 1,11 \/(»n Uh s» to > h Di ai » U i a II 

\\ fi« ( r m |t ■ITiiani ( \rifi [logrunrili (ompi'iidc in<r tir i | 
\ dkk. t . Ili no» nni ■ d s ut orna la uqutin ti I ititi 
( or i di 11 Of i r t h to ti di li Su 1 no » di Ile i/e t P i 
\ n mio ..lira». Iliadi pi «i i M(i di Mai i ffi z tur orti e 
/inni II..U.I. 11 , ii.iiuiK.Im ^ 16 di St h mhug l f f n 

atrred,., . 1,1 ,(.,» Un bug,a ZuL!T t^ìi'S 

((!(*«(. al hi lari di ima il impenno di lippcU le due (<n 

Instol'unir dt folli) ( nUliin t tale e le ì (inazioni np 10 di \\e 

hern c infine uri « conte! ) Mil 
Uririe» eon compon/mi di Te 
buss> Ravel e Boulez 1 ter/o 


/E IL PBO€AIHOCW^pio 
[ K)E PEL AZONCO OCI PESI ) 


/L, * > //%À [i f y\an LI FAUNO PIO % 




7 gw /ri S 
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1,'-. r.'- -..-n 


-f.' T • 





Nel torneo De Martino 





Interessanti anche gli altri incontn Ita i quali | 
spiccano ‘opratutto i match tra Moiacs o 
Sa r audi e *ra Cane o Canal 

| 

Ma l’italiano 
è favorito 

l il <anpnmt> dburnpa dei . paitt si m Sai muli t un h n 


Stasera a Torino 


Toma Mazzi aghi 
contro Miranda 


«§1111 


nnr\/r 11 i- 

Ancoi i tri uoim <li itt s i ! 
e poi fi i Un ente connse eteri o ' 
cori in li ..ti r« prt( tsione qu into 
ve rat: cric \ ile h I om ritinti teli 
zinne l‘H Mi Dorrcniei come t 
nolo i \ old espili i tinno ilio si t 
di) tkl irnpo ili M iti ri ini 
pioni del Militi i migliore hiruo 
rJr prova p«_r » gigli iti non et pò 
tev i tss re m finir o — stando 
alle eroiictn - i rossoneri fli 
I lerihuln in que sto momento 
si inno rutilando un gKKO eli al 
to Incili tecmro 
Una f irtita mollo attesa una 
gar \ eie sieurimente risulterà 
intcrcss nte e che avrà d potè 
re <1 ri hiamare mollo pubblico 
il (|u tic putroppo per aecedce 
al Comi mie siri c ost retto i pi 
gore il solito esoso balzello Un I 
sistema ducilo di aumentare il 
prezzo lei biglietto nelle gare 
piu nttcìe molto antipihcn allo 
nnegioMnza de eli speditori cd 
e nm he per quest i r igmnr che 

10 1 m i nlina nr ! c impionatn 

scorso I a ine tss ito rn milioni in 
meni rispetto ili i bigione 
1 %{M qtundo cidi futono pr i I 
tiriti i famosi r piez/i popnl i 
rii Mi sui prrzzi memo modo 
di np iridine in untili n piu 
esauriente Oggi dnbbnrno rtfe 
rr sulla formwionr che Chnp 
peli.) mtendt «rheraie contro 
i) Milati dopo il noto incidenti 
capit ito il terzino Rogo! i I o 
allenatore porti omo non ha an 
coro preso dama derisione e hi 
rhie r to «incoili un tonino n due 
rii tempo 1 rito no cipriiamo 
con l«i speranza eh conoscere le 
intenzioni eli liedholm Questo 
anelie poiché ot'gi in occ ismne 
eielh gin salirli ncr il Ionico 
-t De Martino > eontro li I a/m 
sia Dinmr h » he Guirnirn i 
giocatoli in proda do di cosili n 
re Rogoio non h inno mollo con 
unto D altri parie Chi ipnefh Wi 

dei e per forza src'liere fra i 
due e qundi la elrcistonc la no 

11 ebbe piendrre anche domcnt vra&wnap 

ca mattini in mie sta f» ra la . 

Fiorentina ha v nln ni r ? a 1 e POLONIA SCOZIA 2 1 

sia Macchio che Mortone non ria ai polacchi 
h inno detto niente di mimo II 
primo 'i e mosso con Iniriev/i r 
il secondo è ippico abolirò lo Poccimic 
unirò ntl ice mie che abbia rimo I 

abate di essere tn buone cordi ____ __ 

zioni e st ito Hnwa autore 
delle due toh \ ni i Per la I a 
zio bn segnato Prona s i r mie 9 

nel secondo le noo quando i ra «w 

uniti slamano gn eonducendo p« r la 

due a ?eto s> * fbdl 

le squadre aUi ordini del si 
gnor ( .impaniti! di Fmilo Fmi 
lua sono scese in carni» nello 
orri nr 11 

LAZIO Gorl M asello Spa 
racca Vurlch, Volpi Galli Ren lijjur 

no, Gaxperl, Rozzani Pelllsar! vBn sj| 

ProlctM 

FIORENTINA Superchl, Dio- , 

modi, Guarnacci Pozzobon An ({ IH1HGÌ 
cono, Cencelll, Chi irugl (Miglio • 

rlnl) Maschio, Brugnera, Merlo , 

Morrone tfìrfi QUG 



i p(\i medi fra /brnenufi e boi 
li (ir an Ira tn sr r na qua la se 
ra sii ruifl eie! Palazzo di// 
Spiri dopo i » intensi min 
rirhifs/i dall organn (none. e 
dm dm tonti udenti 
| F fini lontano J5bf da quan 
do ( itx il franici? Oku ics fin 


li ni o \ n < hi g, and ; i 
t hialori i a < a pr < < ni < 
menu e t u pi t i nu t pi 
toni donili» puntai la siri 
l ohra hfisdmnn 
Pure filli so e I ) si rmiio frn 
d Uni igni se ( a ne spi return le i 
mas uni c 1 1 i (impunto di 


fifa t*;x»/ 

SIÉI 


1 mez scorasse a Milana hhena S panna limito (aitai (li oi . u t , <hf ,ì Hmi(h 

M.e. per «rrrto *1 «-tal «n. rf. us, Vw 

Imuitu alln ter a nprrsa Jc lare di (am la , e,lem .he 

liuti,a non - » entrato u. ha .attuo e sere Do Ih, , .. , | as s.l < „ min 

possesso rlel Mola europeo del ,nl, e eli, /orsr min mis. un (nM , lllmml 

la <aletjorm de i meri, ma, e,l essere Ilei » Ri» 'ni (h fl(ml( |) inu , m „ |1<r 

In lindici anni due so /1 tifi irò nnsf-o * n nssimo * del/ tu* s , 5 pup litio bene c con 1 

hani hanno (ertalo la tonqtti }ììn Panai non c (t fa ntot ile* ,i milk c non diri cu le 

sfa del titolo niropeo eonfrn i( mrn/e un {itoti riossp mi 1 e 


OPINO 11 uqui! n Mn.mel.i 
Muilie ,\ lì m a si rombatlc Ni 1 soline tuli si «ma un «litio 
p< 1 1 un opto eli» medi «1 lo utoino e pm pie e is ime nlt 

mm 1 m pinci umili sempir qm Un ih 1 iati! > De Pk ( oh che 

pei domani sei t ur ilh 1 mt< si e «die nato mie ns munte pii 

le sode ninnoli 1 1 1 ni eh I) 1 olii* qu i» mi 1 giorni ondi nf 
(pilli e riddilo I Smetto Me/ Melinoli nelle miglimi meli 
zmg 11 ehi mi Ime isioiu '<i zieiiii ])(issibil) ri suei (nilindo 
1 ! siiti 'lini mi ul iing e lo pei tuniiu 1 iwusfiiui rii domali 
li se untiti 1 subiti 1 giugno eoi» su 1 il rughi «imene ano ( ope 
Hi in 1 miti linei clm m suiti semina su 

Awus.tnn di S indio sui un litio pligilt m ite nsso 
Ose ir Mn nubi un pugile di S.ua pendi se ani il campione 
> die p iò flou eh e ui ope o dei pesi g ìlio I ornimi 

listo elmisn Ma/ so turili conilo il campione di 

1 anela <1 iisalue spugna Bisbal Infine» il pio 

111 e lassi ( e a mtu gì «imma e completato dagli m 
I pollisi ntiounc coutil Minrii unno (pesi 
Menu miti per un gallo) Hisenltn Ri/zolti (supu 
rio heni c con il leggui) At /011 lìnblodo (pesi 


I /tfriia non •* pm enfrafo 1 » 
i possesso del titolo europeo del 
I lo laicQona dei medi 
| /n undici (inni due so /1 ita 
j ltatti hanno (ertalo la e ortqut 
sfa del ìdolo (uropeo i mitro ri 





be 1 1 ov 11 c elise 0 e Imiso Ma/ 
/ingiù intatti amia <1 nsaliie 
1 gì «ululi eli 11 1 ( lassi! e a ulte 1 
na/toiialr pii pollisi ntiounc 
eli Ti onte 1 lb in e miti per un 
si ò pupii ilo bene e con il 



tuoi ile «1 mille c non d ir 1 culo I mosca) 


_ t fi 

Il presidili© dot CONI GIULIO ONESTI 


màrnL 


forte Uumez Franco Festine 1 un pupde patito to Unto ndla 
(i%6) c Itale Seorfic/mn (1%7) tunm 1 quindi Inoliato fri /mi 
ma entrambe le tolte senza simun su misura per fai ] qu 
siueesso ri no trn t do s t t> I 

Questa sera som la 1 olla rii r,, l> ull < r * ,asl 'j' 1 "" <>" m 
\|« lì,,,tenui, muralmente to quando s, natta d, uno s m 

I f tuo,le nonni,ale de, pr-, tra I,e mosso,,, ma nel no I o \ 
ned, 1 » che ionia tra tal 'asan,diamo p,apnad, ,,,,, 

1 11 » p,es'„„asa ri, arri q,„ I < h “ < ««• danai he Ini ; 

1,1, serr i» battuta ria quan '<« " ", In, unni, rr rial 

« d) milita tra 1 professioni li 1 f l ua(l,f,lr 

I incanirà s, presenta mallo I '' e »" n,,r ' ' e 


Insieme ad al; :< idori da un tribunale belga 



,,,U,essa,,,e sodar*,., aspetta ™J« 



it quanto entrambi qh aner 
siri hanno una lunga esperie» 
i 2 i del ring ed in special modo 


dalle dise refe quab/ei ma an 
(ora (dia uttna della qttilde 
Oliamone per farsi una <j utz 


I, spagnolo che la dispaiato ™ * <‘H'«"lna LI,cm Dopali 
leu 120 incaute, subendo Ire > suo compito c tuli a tra che 
sale sconfitte (due con CI,ri lamie e ima c affatto ditta che 
steus,,, eri una con Pappi " ÒT panerà Zi 

Anche per quanto riguarda aj)Prtura < Uepi » Kos s la 
fa potenza 1 due pugdi 1 anfano j cdra con / mpfese Dare Ou/d 
pres/if/iose » dtone per K 0 p (lm ref)be ))aUcr{o 


fi IfiltiP 




Intanto Van Geneudgen confessa: « Mi sono drogato » 


wkwms 

Il flcal di 5ADEK che ha dato la vdto 

(Tele foto 1 


Pessimisti i giornalisti scozzesi 


ì Per Benceme/e basfa ricordare . 

lo littoria ottenuta -nutro Mn- Enrico Venfur»| 

, itigli! per quanto rtguaida 
bolledo ha ottenuto ben 33 tri 

tane puma del laude j| programma 

L italiano comunque si fa r 

leggermente preferire per la p ES , ME0 | ( C{ , mpionn | 3 j, 

sua indisi ressa iHfe//r f ;e»za seri Europa) Nino Benvenuti ( Trìe 
rm<7 ternano e de e quas, per ste) contro Lu)S Follcdo () am 
fet'o ed e dofafo di potenza e pi 0ne d , sptgna) in 15 ripi ese 
abilita di grande 1 alare olio , <• 

qua n,méscere pero che lo "EDIOMASSIMI Giuli,, Si, 

hn delie henne . rhnn l ' aud ' (Civitavecchia) emiro 


Il programma 

PESI MEDI (c.Tmpion.ilo di 


Delegazione 
dell'UISP 
in Bulgaria 


URUMIirS 11 mise eli prigione 1 corridori - mira alle» fcdui/mm siimi 

Si puh ancori del doping Muikm n Degl rimi i \ in \ci u p< 1 h pu 111 ìziono degli 

del ciclismo se nc pirla porcile de a 2 r >(K) fi incili 0 a due mesi uleii olimpici 1 po lo siolg 

dopo le mela 7 iom di bnnpson di pngiom z v lutti poi l/i pum im/uo dilla noi indo attiutn 

(clic hanno siscitaiu vaste ixilc e» siila sospesi con 1 1 coneii/io nuntre pet ri usto rimane \s 

mitìic e notevole scalpore) oggi nrie pe tu anni (vile a due lidi li decisione pesi a suo 

altu due episodi hanno ripoilaici che se ucrdianno sono le stesse tempo dilla guniti del CONI 

d lUuabt 1 il pioblcmi delle accuse ni) penoelo eh tic anni tome due clic bOO milioni sei 
droghe scontu inno sii h pumi che la inno utilizzili pu n costruzio 

1 emsodio imi grosso è tosti ^e-ond 1 umchnii 1) m rii numi nnpimli spoiliu ni 


Di ntoi no di Midi lei dose 
ivt\ 1 p utiup un ili Gl Ses 
xiiic eli) LIO I iv voinlo (>iu 
liti Oi l st 1 picsieknte ilei CONI 
In iUnsi 1 ilo un rilr stampa gli 
t* ilu cIk mila lUJiijont undn 
Imi hmno unii | eltusjom 
\ >t il* du r ippi osi ni itili du Lo 
imi iti Olimpici N meiiiali il con 
v• gì 10 svoltosi 1 Homi all inizio 
d< I conine me l Onesti ha pu 
11 atei unito alti miggitui cn 
tilt di un fi mia 1 CONI in 
stianto ili ippici! i/iom de i 
leggi elett 1 de I « fifts fili> j- pc 
un 1 divusi nputi/mrc. dei pio 
se 11(1 del Iotocale 10 
< Si fratto - li 1 dotto Onesti 
di Ire guatilo miliardi che di 
folio no» iappresi mano miei 
maggiori mirata ma ripur 
tono la nostra situa lom» j ma zi 
zinna a quella che esisteva una 
deniia di anni fa e deterioratasi 
m sigudo aPa si abitazione del 
fa memefa > Un tei/,} enea del 
le ihiosc enti ale — un miliardo 
- inlia alle» feekn/mni spini 
vi pn h pii in 1 zinne degli 


, n 1 4 d lUualili il problemi delle 

in Bulgaria >.o»hc 

1 episodio piu grosso è tosti 
Su invito dell 1 mone Mitigato furio dalla undanni per doping 


Comunque i prescindere dalli | ,M r) ® 0 milioni 


uopo dilla emiri i del CONI 
tome due clic SOQ milioni vei 
lino utilizzili pLr n costruzio 
a rii numi impilili 1 spentivi al 


qua ruenoscere pero che lo ", tuie/no a «.no, mime, d.i 

spaflimlo Ua delle buone « chan (Civlavecch.a) «mire 

(CS * possiede un offmm fisico t RGna, ° Morìes (Brasilel n et 
I (e alto m / ftfl ha buon gioco ,0 r, P re&e 


! de Culline Plusiejuc e des Spoils ad opera di un tribunale b«lg«) j enhht delle pene e importante 


tia gli enti di piopngamh 


c pattila pei Sofia una delega/io elei! e\ campione del mondo Bc che il doping cornimi ad ossei e ,)ei uno . s 'riuppo ddh lo-o at 
ni eli studio dell UfSP fomiata noni Bchevi dell ex campioni messo sotto accusi pubblicameli ,ni lt ed il lesto servila per sa 


di flambé? e boxa con molta PESI WELTER JR Bruno 
ialina Arcari (Genova) contro Efrem 

lo spagnolo che ha alternato Dona,i ( FoH| ) in 8 •'•proso 
alla carriera del pugne quella PESI MASSIMI Dante Z 
del torero e quindi un aner (Bologn«i) contro Bendo <« 

sano di fu/fo riguardo e Ben (campione dì Spagna) in 
tenuti doira impegnarsi al li riprese 
mite delle sue possibilità per PESI MASSIMI Bepl 


11 o* club insignititi di I duca/ione li belga Van Acide rii nitri corri 

sic 1 [il off I ibbrt c Stilici iti c dori di secondo piano e di un, .. L - w ^um,>v . ... , . . tnin ,, 

Firiinn dili \ssessorc allo Spoit del Co massaggiatore dille nululoni fitte id un gior Olimpnde iom«ini lei 1%0 Al 

PF^ m mime di Piato sigiot Dmi Si tiatn del primo verdetto n tic belga d ili ex campione bel 17 ' ì^in’oui^vei rT* nidi 

Un è ! w \ 17u,n ? Mml,n Van ^ tizzliì^U. i ulenz.one eàlc'o 


te c pei seguito penalmente 
Il secondo episodio è costituito 


mie h situazione p issimi de 
in urie dalli in g ini//izione del 


Lionati troni) in b ripresi* 1 1R10 una visiti all Istituto Su strabila briga dopo la piomul 

PESI MASSIMI Dante Cane pungi di I due a/otte usici eh gizione delle leggi antidoping 

(Bologna) contro Bendo ( anal Sofia ed uni conoscenza pm di LC [ m venti inn c stilo nerm ie 

(campione dì Spagna) in otto icit 1 dei problemi dello sport di no Itoppo stveio Infatti 1 cor 

)D lettiintislieo c della T duca/ionc ridon De Wit Bcheyt Aercnhn 

M fisici nella sfuola nenlia nel tus Balcjt Malckcmbeek V«m 

PESI MASSIMI Bepl Ros | mh.in del! «illivili intetmziona duihcnih ed ri massaggiatore 


1 due inni f t a 3 / atti» abbmdonò | 
; le» competizioni ( arnpionc nazio ] 


ii copine 1 debiti delle so 
l 1 Onesti In 11 sposto clic ri 


naie du dilettimi nel 10)2 Van IOM non pensi di intervenir 
(icneugden paitcupo i sette Gl riiuttan.pnlc G <>" «bolsi duciti 
ixlih mm c a Ih « Se, Giorni 1 c « fondo P Lni lto sc m »' P° 


„ fisici nella stuoia nenlia nel tus Balcjt Malckcmbeek Van u di l nnen c a 26 « Sei Giorni * f, \ "Vèv m 

Bepl Ros | minto dell «ittiv ili intetmziona (knbeigh ed il massaggiatore s Ho folto la conoscenza dr>l tulle assunzione di unaliqioa 


i batterlo Indubbiamente motto (Treviso) contro Davo Quid )o del! Unione Italiana Spoit Po looxen sono stai 1 eondmnati a dopino »il / 9 j 2 


Roma-Pisa 2-0 

PISA Cenlnl (Marconcmì) 
Romaniiri (Mattel) Paohcchi, 
Bedani, Petrelìl, Menconì, Meri 
classi. Galli, Ennas, Zucoski, 
Sanguinoltl 

ROMA GìmzlfJ Sensibile Bac 
chlnt, Genovese Cappelli, Tul 
lianl, Amicone Mnscialì, Mori 
cone, Nardoni Mcnlchelll 

ARBITRO Marti di Narnt 

MARCATORI nel p t al V 
Morlcone, nella ripresa a! SO 1 
Morlcone 

NOTE al 40' si Infortuna Ro- 
maninl che viene sostituito da 
Maffel Nel corso della gara so 
no stati ammoniti Ennas, Mascia 
tl, Cappelli e Nardoni 


«E' impossibile bat¬ 
tere due volte gli 
italiani» 


GfASGOW II 

la sron fi li s ibrid dilli ^co 
zn id o|lm dtlki Polonia c li 
ta uni dui mici doccid frcdtl 
per gli seoz/fsi che 011 idi 1 
tingono ’d ioni squadri tigli il*: 
fuori du mondili] La «di pe 
1 r/KWic * dei tifosi e rispccehn 


talare assumerà io stato doni 

_ mo con ti quale 1 due ptiflrii 

si a^ronfermiMO le polemiche 
e 1 rinvìi di questo combatti 
SfiniÉStìttÉC mento hanno senza dubbio in 

ilvlWlUiUv /linfa sulla preparazione psico 

|| m a logica oltre che su queha fìsica 

ClliCi JUVG f Vedremo stasera sul ring qua 

nrirnvnn u lo det dtlP pitfJtU 0,>r(l r,WI 
.1 ,«<«, ppr i inin mi mulo Idn manmormeule delle pule 


(Inghilterra) In otto ripreie 


12o0 fi, incili di «inimendn o ad un 


ho preso (bit coi il 


du (issi d mi eresse per in rim 
ncesi e'aJJi frdeicilcio J) nhe 


prtx.se di ctiitTomm mi corso ninfe mia m definitili chr il 
del Giro delle Fiandre e 1111 clas CONI (* dis|)os!o ad assumersi 


(Lconr/o U» altra co/fa 


pine con ente cintele un 


1 di un 1 q n li 1 
pi nm d \ 1 ioni 


di c duo dell i 
h 1 die Inai dtn 


nuche uct nde de 1 mini 
Il pronostico a nostro pnrere 


Dimorili Seku 1 irne uno dei piu , )er Benvenuti anche se 

mici dot cui freddi j fotti trinitari bum 1 ,u ad un h lo p s)cl(romefl/e di 

>//< si che ornai 1 giornn/iri 1 rie «Veceinie Novo , . , 

toro squadri ngl.Hi ! sii » ur. quotiti, ino di Belgr.di <i™" ^ui il piu pericoloso fra 
tiondi ih La «di pe ! [| gtnrnric itTirmi che Seku 1 '^hfr avversari sino ad oggi 


Nelle « Piccole Olimpiadi » a Città del Messico 

Finale da cardiopalma: 
Turrini batte Morelon 


ripresi due compre* ve de fio sics ct) | 0 0 neie finin/nno pei co 
so fipi I Ulivi /a Har„;i Valen p ne , debiti delle società di 
uciiiics Hi ero convinto che que cilcio 

]Zv e n cL\Zeu7ieir 0 ,A noTzz,;Z,,rzZ: r ' 

imi ero sposato da poto ed ero ^ ^ (,ja ,nfar 
padre di famiglia Voi non mi '^io che un in,men ulte sono sii 


erede refe cerfamuife ma nel ; 
/^(jI ho preso perfino dell ai se 
meo tempie nel /%/ nel cori>o 
d* f co in piana lo belga dei ptofe s 


li espressi comi enti positivi sul 
le decisioni p se .1] convegno 
ninno dii C\0 Sipnlulto per 
q itilo che sj ifonsce «olle ri 
siiu/iom che considenno lauto 


di indicare affrontali dal triestino di gran 


rr'!,, ’morfiZZ"' me l! " Ko»»'" OI,mi>,c, N« 

’ / on rii lo sgmci 1 mento dei t NO 

« Dopo qualche momento ho do dì ogni intuferen/i politico — 
nulo pero abbandonare c ripa mollinone questi si neoiderA 
vanni sai campi zlmora oggi - pi esentiti di URSS e Cccoslo 
t icoidd \ «m Genctigdcn - sono \ ,Min - ri funn/iimenlo dei 


dai e or mie riti della stari pi <h qu de squidro si trilli un h/rifla pm pprifo/nso dc/lo rie*; 


3RI nel p t al V tutti inipronUtr ri piu ut hi 

nella ripresa al W ro IHssumnio li it 

Donald S miiders sci ive su! Si 
I 40' si Infortuna Ro- * Bai/j feiegrapb » «/e sp> dive 

, wIphp sostituito da rmiZf vcoz’esi sfanno a per 


hi ingiunto che sembri che si S a Isaac l ngari che fra gli 


ti itti della Juventus 


ai corsari dt Amo e sfafo quel 


i obbligata a utilizzare un pu i (o uri ili Olimpici ohe si fra 

| (fj*iif> ogni giorno per suitmm una in dirfien ih dtriiverso l«i 

mt * iipiiti/ione dei diritti televisivi 

Me issili di) CIO pei te riprese 

_e'< 1 Giochi C ont.iftì e ineontr/ 

n c«impo inlenn7iain)c piose 
rimi «inno invece pei ìnggmngc- 
I n „ Tific » Anni 10 u,n P' 0C 'S A dcfinizioiifi 

LO N IllS )> Oggi rlnl I foi-nuh per definii e mn 

„ . , l< miniente lo sfofns de) dtlet 

0 Torino P JU TV Dote per eliminire gli equivoci 

u iuiiiiv c m iw tonnp , SI all orgin, 77 .i/ionc det 

Die Mimate cov.rJJt sono st rii Giochi legioni)! 


Sekularac e st ito issente per j 0 c f ìe seriamente lo ha 
diversi rnesr du cimpi di calcio x.rr.n 


..(to A nu jo ette non di nostmio numerosi infortuni ina siba't 
ari noletol s imo miglioramento s<orso gioco nellr *.k della ni 
rivpt/lo oi/n forma di ieri s rn 7ion ile uigosldv r contro la Frati 
non rrt eo awifulamenfe a 10 ei 1 1 Ring ovi r stilo ino de 


Con uni relè pei Icmpo elei de rii 1 niccre iti Italia \< temo mghon gior i on in cimpo 


con uni rtu »iei kiiiiw **s< .. 

centi ìv m'i Moiimne Ir Homi \ W’ dal am sano propali a la 
ha scorriti a ri J J is 1 «il f lirmiK, tornire 0 cam 1 ; iloubi 

nella ni un gioii m chi to roti u u ti impunti hf»’ * 

neo De \ <ti > ti e Mr l listili Ho ''tato tomi pomo il moto de/fa 
non in 4 11 tu [lutili 1 M|Ui(lr 1 , Po orna ,tr er j soprani fio m I 
gmlloi oss ha inizino il torneo h m r In mi cIil aiuta il p u 

m manie «i poto bulimie de '«moroso kob spfffamr. due 

mmunrln foi.lt.itU. uni mi oiff |i Ms ilo all inizio eh, un 


in marne «1 poto bulimie de Umoroso (eoh sprff, 

Linciando rpi ritirilo uni pie H10T posilo all miz 
occup urie sLiisri . di itti »'iiut . O»ol sant fu stato sufi,c ente a 
ioti 1 reputo t reputo indie se mtHerc rn 0 nocchio 1 polacchi » 
alcuni ni uzzi ga in Immi 'ci Dmd 1 icev del «(tiirdnn* 
me Sensi nlc t L.ppelh) h miro ! scrive dal c info -aio «/n Po 


cercato c! mettere ordine c da (orna ha certamente tm rifarò /a ft 1 


te mia siml.t ilio bacche e di 
stridulate m movie guriioro'sc 


triforio pi r esservi rifiutala d, di calciatori d rii estero 
a bniirinworsi allo stonforla quan 


Ma ri dito e che ■] Piu hi do tn Srn za era data come nel 
completane ntc deluso pur s Ine fa meri (e m lunare» » 


i«hkÌo alcuni 'itola) e 1 *Ila punii 
situaci 1 1 urne Rum mini Petrel 
I e Nlcn 1 issi F quindi la vii 
loua du guriloiossi e siiti li 
fondo mentala In bitu Ir mr 


calma delle idi al t dd puma pio hn 


ti 1 Hi «in J iincs sul « Dulv Mari t 
l1 « Qtiq/t s; ran c pe am is le 
ri fc j» r/ric lo mono tifo 7 (he que 
10 sii SCO Zi si - 0 qu risia 1 al 

ir fri cnmf a ime che q invia paese 


temilo un cenilo eli desti 1 vie 
devialo 11 tilt di Moiicom i 
postalo *o to h ule di Leni 
f\pll<i ripresi ai hi Sensibili 
litici a del suo due Po ìvversn 
p srisc Mmirone 1 centi iv 1 


si libi ti dt Peli dii fari dm 


(fife oli fa 1 a»)»' 7 Temo cfm sia 
fa hm pr r fa Voztfl » 

Ktn lem *• sul < D iris Mir 01 » 
'seriu che la Se o/n 1 fuori 
1 I dilla f np. t del mondo « Se ere 
1 Ule chi In Scozia pos a Irrori 


n r o," , ZrZZZ W«l» d « Scolla 

infortuni „u «Ilmto (nolo da lar ,h prendere sena 
giofo nellr ‘ik della ni mente a mezzo match n esame 
meoslav 1 contro ta Frati la possibilità dt abbandonare 
’irig ov. r stiro ino dei p ol f j (ri/sfizìo ba superato 
is 1 8,<v 1 nu ,n C1 . mp0 tl a momento cufico » e ri pre 

.,",m I ,'!> 7 m ",l * «i'iI! ,10 ò »» <-‘ ,rl0 v >P m leni" l>">«e 
ore t e Modino m Ir u* aria maggiore fresche- a fiata 
rtPu Olii ! got riore eeondo <0 forse grazie anche a/ f rifa 
r fi 1 e e 1 giornrle che 1 / cubano e? tm rie/lrr na 

per lo uè diedero il turate) mastcruda eoa di aie 
ire 1 and i n dovrà pn ,,, mic /i P ur) certo carattere 

l ^n.| r i ,U lTstc , ih 0, no?s, Ot notevole richiamo olt ,e 
(nntiifi ne incito dell) al tampionatn d Furopa dei pe 
w per li ni/mntle d ni si medi si annunciano anche 
oltre per il moine no n a/cimr mronfri f/f contorno Fra 
sono b'oecri uh ingaggi flunfi iil/tmi 1 / piu interessa» 
latori cidi estero P quello tra Giulio Saraudt 

e Renalo Voracs che pra tea 

- mente fungerà da soltoclnu 

Renalo Mo-aes e stato quale be 
r« | anno (a uno det piu bravi me 

Iìsmo: una soia | ritorna svimi usti nei dopoquer 

. » ra sul ring romano ma da un 

va « tricolore » i pi di tempo tia tmbtucnlo de ! 

ci imi rrie 1 / naie del tramon j 
MILANO 14 1 , . 




.W.i.’k.W.W’J 




q.mrin r fé t te I giornrle 
Mi per lo ik Ul estero il 
cu itore iiloDì u dovrà pri 
rrn dltteie uitor 7 /i/ionr del 
li un squidri li Stelli Rossi 
e de I < o n t ito ne 11 ic ito dell 1 
sclo/rnr per li n i/mntlp d ni 
e o Inoltre per 1 ) moine n o n 



La << Tris » oggi 
a Torino e in TV 


Ciclismo: una sola 
p'ova » tricolore » 


did.ni ili putenti nel Piuma \u 
lo Gelila m pi agi mima oggi 
all Ippodromo eh Stupimgi in lo 
lui ino [Meseello eemiL ( 01 s 1 11 is 
della settimana 

1 eco il e e lupo J’h min /brio 
Gì l/io I l ODO 000 (lancile tp III 
vii») a infili 2000 ) Ultimici) 

(A Cali ineo) 2 Doriforo (H 
I eom) 1 Clotilde {VI Balbetta) 

I Debbio (L Bcclncelu) 5 Stei 
liusmo < Al Cnnnavah) (. I co 
({ ius V .solini) 7 rotte nhnm 
(Siv Mi lini) H Assuero (\ Pe 
di .//ami *1 l’oiitr K. ( Bil 
dr) 10 Or km (\ f milanesi) n 
metri 2100 11 Duino i\ Su 

re .) 12 Dee 10 il Be limi) 11 
| Ohm I r 'li! ini) Il lece Ilo 


e di iblei «nclic ri portine «ose 


din poti ma ita 


CITTA DEL MESSICO 14 
Dopo la vittoria di Guctra nd 
l'Inseguimento un «.Uro presti 


Su proposta de a C T dello (o pfì 0f >fl» ' suoi riflessi non \ Dopo la vlltona dl G uc.r a „d 

Lega de! ciclismo prcfcssumsli ' ,,r ^ U ltt V rwU salirti li (> rinseguimenlo un alito presh 

co sentito il parere deM AOCC mi un tempi lo sua 1 ctonia > gloso successo azzurro alle Pc 

è stato deciso che nel 1966 per I e ridotto e le sue doti di incas \ cole Olimpiadi dl Cilici dt I Mi s 

inderogabili esigenze del ca'en so riri lite al lumicino Gflfll bn 1 SIC ? ne è stato protagonljl.i Tur 

darlo Internazionale derivanti , T r / (1 „j m antn nnr ma I nn ' £ k e ha hattuto II quotai s 


. h.i vinto la prima « manche 
11 '6 Nella seconda Turrlm 


tu iV he itolmi) l> 
Iti calo) Per il terzo poslo poi il j <W H 1 , micini 1 1 in 
1 è sovietico Bodnleks ha regolalo I l dopilo iR Mix idi 


preso la rivincila anche lui In Mercalo Neli'insegulmenlo 


116 Li « bello » era combat 
fellissima I due arrivavano in 


so riririfp al lumicino Oflf/i ba 
sfa fo < irlo al mento per pie 


squadre invece s) è imposta la tu 21 II) H 
squadra della Repubb!ic«i Demo 

n AI fin I liSS.ll) 


m iV he rietlim) li I[.[UH tmpo 
(\\ B 11 micini) .min I f 0 )fi 
I ilop un l R Mim min ) te C q> 
t«m. x Ho\ il Ululi uni n n 
tn 2111) IH Qm ni in II menu fi 
S irli) 1‘) I un s \ h tnrv il) 


sieme sul traguardo e bisognava crallca Tedesca Infine nel fio 
ricorrere al fotofinish che dava retto femminile l.,i vinto la so- 


I, kc( tt ./ione rii Ih stennmc s» 


m grado d, credi re dalla data dl effettuazione del /q Conseguenze della dura di" eardlóoalma li"fnn la v,Uorla a Turr,n| (per la cro * vlc,ica Gt)rokhova 

sa La scorririfa ba campionato mondiale, il campio- / , . , . . _ f,nale da cardiopalma u ir. n i« a „ lirr „ a ,„i„ hk«v in allo II foto 


ìv ri Unirne oggi tÙc me pio. scrir-m illi 


1 Vai hi delle» Onesti 
ufi marno qimsfa Associazione» fu» 
e, svaria eri opporlima per onda 
U 1 CVO e» /ur e/art mia reala 

I afe a 1 inai nm tifo s/iorfiio ino» 
bak f e perplessità espresse da 

II ilt sona ambo nostre Si ia 
m ai t studiando c operando * 

Onesti lì. idi mici prelato In 
rkusione» rii trucie a Roma la 
rovriim sessione del CIO come 

III confei nn li lini 1 e eli siili 
prin voi so lo sport italiani), 
s nu tondo Ir nolim eh un li «ri 
'Rumini» dilli ‘ule del FIO dn 
I . inni 1 Homi Quinto il prò 
hk m icl Sud \ nei Onesti hn 
1( Un che» 1 VI 1 furi si 0 do ivo 
le ri’n pios nn sessione dt! 

I IO n plori) unni 1 1 Roma il 
n nn inno 1 dirige uh del 

( tm t »1 j Olii lineo di questo pie» 
se 1 ov 1 no fi maritile di svu 

II 1 ilo poi fs finire le odiose 
hscrnmni/mm m duini dogi 
ri liti dì roloie In ctso negl* 

\o ri HO In precisato Onesti 


](> Il Ih cimo Aulo Gelilo pio 


no segnando h seconda ule a f/ieo/Mas, cosa La sconfrifa ba ^ampieinalo' " c ®JJjL a ufo del ring e anche rii ima cesV (che C ?n semifinale avéza *' a ”« rr o a »eva a/uto bise- in alio II fotofinish che ha Rrrmrìn to come sesia corsT 

DOrta vuota «ICS 0 tn luce fa sfruttimi cori nato^ ria lana assoluto su strada n JU?™ ano del fotofinish anche nella stabilito la vHtoria dì TURRINI ,6 ri,snidilo ili. me 17 0, e 


7zzé,é u Véfoi'éZZa c 7ci r;i > p».i5°in"‘pr, 0 .™.•<« xc,„ a „ i« rt,^...» b,;^ m»»... .» n«„, v"..,..« turrin. 

» f.ne dl luaho de!f > emiarafo ali esfero Da 11'4, nuovo primato della pista) semifinale con II messicano Mar (relcfolo) 


1 ^ dispulito nlle me 17 0> e ver 
ta Iclcliasmesso sul 1 c«Ttiale 


orriTiuz/ì/ione spot Uva di quel 
( ornila 0 Olimpico 





















































solo da noi» 

'Secondo il prof. Milone almeno 20 persone muo- > 
iono opi anno in Italia per tetano post-operatorio ] 
Analisi dei medici legali per il filo di sutura usato j 

Dal nostro inviato m,,iu A (fUnr, piu in 1 

un ospc d ile ' 

C\r\Nl\ M ' , . 

Dt tetano si può moni' p<r 'N r ì ' , ! 1 n ‘‘ ( o"itrtint< i 
Caso Mi 7 i per la 'ohi,. Ir. g. c ™ ll \ ,h P f* rn,> """ *•"* 

ca fatatila le inchusl. sono ?" ru " a „‘ o1 ’ M»» "»<"« mo 
per consegui n/a munì, an/i m , V 

, cont.oprodueenl. perche fanno ‘an.tari, < he ,, registra 


Non ancora spiegabile il suicidio del produttore del farmaco: sembra die 
gli ispettori andati a interrogarlo non avessero trovato nulla contro di lui 
Tardivo l'intervento della Provincia per l'ammodernamento della «Neuro» 


della pessimo pubblicità agli 'ulcalanisi T en u si rae 

ospedali dove quest, m/>rt,o„ ™ 

. A . .f . _ ii f cm clic si All osd( ( alfine se 

“‘n P r 11,1 Vinoni, I in,mieli animi,ostri 
che respolis ihihta'p,. 'che |? '1*™,£ ^rt! 


è SUCCIS>0 oertf ad ila le; col 
pa è sempte c soltanto di quii 
benedetti burocrati dii minisi» 
ro ch( un giorno dicono una co 
J5a e il giorno dopo un rilira 
esattamente contraria alla 


sin dori dtmorrisltano All’io Di 
Grazia /su questi vnc i/innr 
tutta dernotriMian i per gli 
ospedali bisognerà un giorno 
lauro cornine rate a fare un, 
discorso i pirte) 

Questo non e e he un episodio 



Dal nosho invialo 


Padre Ornile Valici) i 

C h I el r el 2 IO II I 


suor Llisa Grande, mentre rendono le loro esplosivo di 


I a m ut 

/ Il i ti di 

1 dir i m i 


(Il 11 (Kpt d< li Ut 
( i di He i g imo h 
urici i dilli i poi t 
dii dt c < s > diti 
ivv liuto idi > 


HI lt< \MO 11 
di Mimi \m ilm 
ti ii m iv v i mi i 
il i p i lo \ i r t; i 


iti in p n h iti i 
oh i il iix i do I i 

ioti I Mllh ( Hi 
di 111 itti, donili 

m > s< u t i n 

o 1 siti! ni ( I ’ 
ut i li mo 1( di I I 
eoi i di v ini li 
pi < nlt i, big tu 

Ulti 111 ili ,! ) ( Oli . 


quasi 


►c mangiavano 
tutti i giorni 


Queste in si tesi le ragioni Dui ante l estate appena tra 
dei dirigenti d 11 ospedale cir SC0rSn “ dovrebbero an 

coscri/mnalc di Pnternò dove torà neorelarlo ontimufu 


otto giorni fa (ma lo lo si e 
saputo soltanto ieri) una barn 


tono a Pah gonio le vittime di 
una epidemia di t fo esplosa 


bina di nove anni è morta e np | paese per I inquinarnento 


altre due rlonn^ sono in gravi ( 


re tc idnea pr( vocilo dii 


^condizioni per una infezione eh Pessimo stato igienico del j at 
tetano olili ui grò conti alla in \ncor i a (at m i inoltre 

seguito a urn semplicissima a [N )( hJI ^ 1( mpsi ra m se R ” lt0 


(operazione di ippcndicilc 
Naturalmente nessuno può an 


alla morte di una giovane spo 
si (decesso (he i solitari elei I 


cora dire c >n maUmihc i p*‘ ,nb ddi addebitiamo all mg( 


certezza eiuak sia stata la u 
rn causa delia norie di Barba 
ra Messina e delio stato anco 
ra preoccupante di Mari i Har 


rimerito di uni dose /cressiv i 
di barbiturici) i parenti di que 
sta lanciarono — addirittura 
con I affissione di manifesti per 


bara Coppola i di Giuseppina h strade de Ma cit*à — pesarli 
Fornara ma e certo ben smgo accuse di incuria ni medici 
lare (e a maggior ragione scon D . i 

certnnte) la sicurezza con cui VlOTgiO rfdSCa Poiana! 
i medici di que-,t altro osped<ile 

balzato improv visamente agli __ 

onori dell i cronaca nera re 
/spingono ogni addebito _ 

Per tutti 1 ditigenli dell aspe SpQVGIltOSG CO 
dale ha parlato st tmane ai * 
giornalisti — nel coi so eli una 
breve pausa tra un intct roga 

tono del sostituito proe tiratoi c ^ 

della Repubblica dottor Insena fm fm 9 

c una ispezione dell inviato del /H/« f S f àT\ 

ministero della Sanità mgegnei IWu M jm, W B B.m A 

Paladino - il primario del «A-r V 

l'ospedale prof Maurilio Milo 

ne che prima di gettare la 

spugna in politica faceva -« 

anche il vice sindaco dimocri •m/VM 

Stiano dell importante comune WTÈ M 

etneo F stato proprio lui a m BjvT/ m/ M 1 

operare le tre donne il 28 set ^ 

tembre scorso 

GII impianti samlan dtlUi r— — - — «— — 

ìsala 7 Perfetti dice il professo I 
re e lo confeima il presidente i 
dell opera Pia dell ospedale | 
avvocato Pappala, anche lui de , 
mocnstjano c a tempo perso I 
prseidente dell Cnte comunale ’ kwìitattMU 

di assistenza di Paterno | _ i 

I ferri usati per le opera/io ‘ 
ni 7 Adeguati e in ordine F il j 
dio di sutura usato pei ì imai I 
,ginare le ferite quel catgut i 

? che la procuia della Repubbli nor In r fisti 

ca sospetta fosse avanato e OViJ pei Ili KloU 
quindi la causa della liagcdia 7 I !• yii I *11 
Il prnfessoi Milone sorriele eon 1 ut C/lUiTC/Ull 
sufficienza « Niente di piu fai 1 

so questa storia elei catgut e l lONORA — ( U mpUs 

una sc,occhc7/a messa ,n gi.o , ^"Li L a r'”,™ J 

«lupidamentc l.a scrii., equo | [tal, Uniti Da q, aula ,/ 

Sta (è ìa venta del professare appresa che labtirtane dt 
paiuralmenie pei che fa procw celebre s'af sta m IhjU Pari 
fa, prima di pronunciarsi tuoi Gate snra messa dt asta fri 
conoscere t risultati delle anali I una ettunana il (ousn/bi 
si dei ni ed,ci legali ndr) I municipale di Lo idra è n 
effettivamente il medico prò . apprensione qualc,n‘ ame 
,i I ricnuo non esiterebbe ad a' 
Vinciale aveva disposto il 14 | a , (lv(flr<l | n 

agosto scorso in seguito a un mal ione per mattone e tra 
ordine telegiafico del tinniste I sparlarla m America fi con 
ro il sequestro ovunque si tro 1 stolto ha chiesto al mimstr 
vassero, di alcune partile di | dell edilizia di imptdire co 
catgut - limitatamente a Ifi I una legge apponici un fall 
serie piodotto dalla ditta • uume 
Braun di Milano noi avevamo | ^ , - , 

alcune di queste scnlole !( ab EcDluCttllCL 
y biamo sigillate c consegnate al j * 
medico provinciale Ma poi lui nor f oast nfi ayc 

10 si è risolto m una bolla di 1 P** l^n^UgerS 

sapone con una aicccssiva cu I L(JNDH . „ , „ utlic . Q 

colare C ^ stato comunicato t H /fa l high Ittrra stanno teri 
che m seguito a piu accurato i lamìo dl 1£ /edificare un m 
controllo le paitite di filo di l sieroso morbo che ha colp 
sutura di cui era stato disposto . fo quasi coiitemporatiLameni 

11 sequestro ciano risultate per I (.miniata di scolari du ab 
fette siLché li fermo cautelati t un() '/< zone disfoofi /ri hre 

t VO doveva considerusi revoca | nm c, ! e hanno nciusato futi 

to Po, la stessa Braun c, ha I [, ZtWe'ZZ'a iTH 
confeimnlo il cessalo allarme i (sc/u-mannui 

TI catgut tnsomma non c enti a | f „ ni ani ha gt, 11 < i 18 ami 
niente * I I hmaiors mommi Pr 

R piolessei Milone et pensa I la prima colta il fenomeno « 
su poi aggiungi tranquillami il ninnili sto enea tma mori 
te «Del resto questi sequestri J n fiiockpool dm t 140 li 
e d.ssequesir, capuano cos, *-■„ 
spesso specialmente con il ccd | d(rp ( a pnnupeven Morgan 
gut, che ci abbia no fatto il | Plora m penso ad una nan 
callo IT poi co ui fatto um . f, Emione di isterismo colli 
quarta donna fu operala qui 1 tur. Ma i ca i si sono or 
la stessa mattina retesa Alle npib/fi ut offri * mi moli 
Ju 7 Z 0 e, lino a oia non ha av I dursi spopolatilo mfir 
Vertlto alcun dist'ibo Certo I scuote 
c’è ancia il telaio tardivo | n „, . 

r Ma noi speriamo » I /WlrflC0(0... 

Come se non bastasse il pri t 
mnrio ha aggiunto ancora «f IpìptU ciiJn 
; infine ce da chiarir e una cosa tciei/toti/v 
non o po, troppo laro eh, nosji I nu N t , 0 la , 

.ospedali s, ,, rifu Inno ,.,s, <1, I 7 , wrt( , p 

infezione da telano chiminco | imeni da sostiene di mi 
In Italia 1 casi mortali saranno | nacqnisfalo t udita menti 
18 20 1 anno c non tutti caro . guardata alla IV le nprr 
lei sono onesti tome no che I del i tanno di Pao'o VI al, 
abbiamo (lenimento Mibilo il Nr ' uni t mtc Da qua» lo s. 

eia capitato qua dui ro * I n.iir, tato,, an osi 

Ma insnmm t c ritma ibba j i 

i sUnM normale che si po^sa | L_ _ _ _ - _ 


di 


Roberto Daziint, l'industriale suicida 


Spaventosa catena di sciagure 


; Essa 

ÌEEEEED 

I SOS per la casa 
I di Churchill 

1 1 (ADUA - (U molisi 

temono che la Ini ora di 
1 (burt/ulj posia finte negli 
I Sfafi l/rnfi Da qianlo si < 
i appreso clic l abili nane del 
I celebre s'af sfa m llt/U Park 
Gate sara messa di asta fra 
I una effimana il <oirsi(;fia 
I municipale di Lo idra è m 
apprensione qualcnV ame 
I ricann non esiterebbe ad a i 

■ (]»is(are fa cava swonfarJa 
I mali onc per mattone e tra 
| sparlarla m America /l con 

sigilo ha chiesto al ministro 
| dell edilizia di imptdire con 
| una legge apparila un fatto 
dii mime 

, Epidemia 
I per teen-agers 

I LO NDR \ - / nudici di 

tuffa t high {ferra sfanno feri 
| landa di iderdi/icarc un mi 
I sfar oso morbo che ha colpi 
, fo quasi contemporaneamente 
I et minata di scolari < fu afri 

* fano in zone drsfunfi fri Uro 
i ma che hanno nerumi# tuffi 
| i *urdisimi smfont, omifo 

si (mmetdo e diarie a la ma 
I loffia colpisci (sc/icmanidife 
I pini ani fin gli 11 i i 18 anni 

■ i Irena jers m omm i P< r 
I Jn prima calta d fenomeno si 

* mandi sfa enea dita qiorm 
1 /(I O fifockpooi dote 140 ili 

i } d, «li su onero tra la folla 
! che ti era tonvenu'a inr ie 
dire fa principessa Margoni 
I (fiora m penso ad una nani 
, fi sianone di isterismo colli 
fui, ,Va i co i si sono ora 
ript fidi ut offri * mi moffo 
I d u r si spopolai i to Piti re 
I scuole 

I Miracolo... 

I televisivo 

] I)U N L io p ignoto di 
7< anni sordo fin tallo piu 
I Porro tfa sosfirnc di mcr 
I riacquistalo I udita menfre 
. guardata affa 11 ' le ripresi 
I del t ioga o di Pao'o VI alle 

* \n ohi f nife Do quali io so 
, st i ne di ( su j u info co 
J inn iquc t rifiuta di enei ire 

I 1 ni Ilei fnfon un osi 


. 4 ^^ ' * 1 ìlmm mf itti un i sin il i in ili,nr un 

* V |Hr (pulii (kilt nll i in/ in i n t 

” W * w 9 mi ili mi il inuliio (In ti 

* ^ ™ pirtc (kilt cummissmit dm 

(busta tumulala dilli Giunta 

%. V prov uunle ha lumunqm ck 

JK m ( ismvu ntc i se luso c tu qui ''tu 

» * utinnn (luiwt] .tblii i ikunthi 

MbL ^ jjg&r * m comtitK (on I molle d( l!< 

IBjtì wp W olio donne ! i ,>unla ,h finiti 

M ' 1 S M‘ ^ 1 quindi ti pinti le 

% JP \ quinto m il urna i Bu 

T/V jgr giinio h magisti limi i in in 

bÉk guihbi ad ìffiaru ni i (pili 

dt I lir n/( 

IBSBKL «Mj. 11 di mini i pus m ih (ir 1 

JHk min mdnstn ili eia mi lu 
una (oc il u non ha rnmunquc 

toberto Daizin,, , U ,ciP a SSr!SÌb Si 

mrnmio di Bug imo è ( ioliato 
* • sullo il peso di una i espansa 

bilita non ancoi i piovati e 

^m A\ cr |/ 7 j m 11 vrt ebt (umunque non to ivrtbbc 

1 W vii oblUvjUIb coinv olio dii citami ntc (tc Indi 

-—-— sospetti erano siate fibbnta 

te (piando titolale dell azuodi 
era suo padri Rigj.eio) Scon 
• $ g tu mio compioimsso lavumit 

‘1 ~É 18^® "W S ÉTM E r Mt/+JTk n ' tìo “implorili sso I avvenni 

li) Ili (fliuitrO 

^ e ( sploso al pillo un (oljx) del 

suo fucile a c inni ovranpnstc 
“» *W ® propini mentre u ì in (eliso 

_ _ S B J __ _ _ nella rabbui beltà I ispezioni 

qo dell auto -r" ... 

Un ispezione pei) clu non 
aveva ( irattou niq nsitoi io mi 
. , tl * imitata al cortiollo ddh 

Coppia di sposi vittima dell autostrada del Sole in piodu/Kiru ddl in binile dei 
un incidente che ha ucciso anche un altro auto- Nulld chi lesto <,t>c„in s, 
mobilista - Padre e figlio periscono presso Asti uaU*! 1 

tenuto dcllf bile di Cardio 

Quattro moni nel rogo di ima .In di Rina Barbogia ( i anni) torna che ' ,U1 reperti nceiosio 
ilio jiresso Racronigt (Cuneo) \lfonso Ridiati (27 annn e Fke picl * t ol‘(' l icuvc aleneima 
altre tre vitiune della strada a tro Beira (28 anni marito della nicomio di Heigim, sono nini 


Muoiono in quattro 
nel rogo delVauto 


Coppia di sposi vittima dell’autostrada del Sole in 
un incidente che ha ucciso anche un altro auto¬ 
mobilista - Padre e figlio periscono presso Asti 

Quattro moni nel rogo di ima . tn di Rina Barbogia ( i anni) 
)i la pressu Racfomgt (Cuneo) \lfon<m Rettati (27 annn c Rie 


lochi chitonuiri di Parma pn j 
dee figlio uccisi da un auto I 
cano sul) i \ ilhnov i V alfe nei a 1 


Birbogln deceduto il) db i al 
I osped ile) 

Il Ben i e h moglie stavano 


Astn chiesti gb incidenti di ritorn indo a Robeeehctto il co 
n tggior rilievo nell ennesima mum in cui risiedevano dopo li 


giornata luttuosa 
D, fronte al iistorantc Rmp 


• di no//( Sorp issando t 


te jxcu dopo le j ue/ioni del 
cardiocinetico 

fa molte di Mma \nnha 
Za nati ha sollevai, dei dubbi 
Sembra che i c|iicsla donni 


n“o di R icconigi s U un | U }|f,o urtalo il »)csjnte nx/zo ed e 
rettiltlo um 000 si t schianta stila cariventata sull altra cor 


autotreno h 1100 de) Rcrra ha non fosscio state praticate mie 
urtalo il (jcsinte irx zzo ed e /toni di Cardiobai «a Fon darsi 


li contro una 1500 che nrove sia andando a meastraisi sotto 
nendo in direzione opposti si un autocirro eh( e finito per 
è improvvisamente messa di tra il contraccolpo in un tossito 
u rso sulla ‘.nidi Subito e'opo Tutta uni m rie di auto in se 
1 1 rio ! utilitari! < st ita avvolta guito a questo incidente hanno 


stila carivi citata sull altra cor buissimo che quest ultimo de 
sia andando a incastrai si sotto cesso non abbia nessuna teli 


/'mie con la tingid a di sabato 


di una flammea non cè stato funate all tmprovviso , 
null.i da fare |x r «aliare gli oc numerosi tamponimeni 
cupanli le vittime sono Giovan due chilometri tuo de 


hanno I 1 Giunta pini manie hd in 
insanito tinto deciso dt < fietUiarc un 
lungo pnmo stanziarne nlo di un ini 
condu bardo pei opeie di miroia 


capanti le vittime sono Giovan due chilometri tuo dei condu bardo pei opeie di iinrova 

ni tirando U> anni) un g(omc centi b cm vettuii si e trovata mPM , n de 11 osn, dal» nrensan 

tia che si hovui a) volarle pr iter munte sdiacciata tn I ’ <« Il «sp. (Salt pr cisnn | 

sua sorella M iria Grazia d9 in quelli che la prtcukia e (niella , tJn di ( iptgnippo clic aliti eie j 


sua sorella Mina Grazia d9 in quelli che la preeeelrva e (india 

ni) e due cortinec dt que s ulti che la seguiva < molto sul col 

ma Maria Tertsa Arnie e Fnn po st tratta appunto del Pel 

ca Dardanelli I iti 1 a signora Ben i e morta 


Nella ] »00 sì trovavano il gioì 
n dista Pnrieo Do Carolis (52 
anni e b si non Nella Romano 
(44 inni) mtr inibì sono rum 
sti eri ime itr feriti j 

Tip le vittiirx di una catena 
n incide riti vilificatisi sull u to , 
strila del Sole la notte scorsi I 
te a i ehiloindri MS e 118 S Irit I 


che la seguiva < molto sui col I CISI ,m e,<,l)0 mulinale gin pie j 
po s t tratta appunto del Pel I adìnt(mente alla viglia (Il | 
liti fa signora Beni e morta sabato mattina tn tolta in 


poi ' primi di pota ncrvere soecoiso 
(52 Numeios) i f( riti 
nnn I Prp««o A«ti sulla provinciale 
ma \ dianoia V alfe noi i luigi Cai 
(dona (42 inni) si Irnv m , su un 


tanti anni di 
(le mocrisii m i 
stato u ib//dto 
I i i dazioni 


unisti azione 
nulla eia 


cimo ìgruolo insieme ,i belio pi (vistone del 1 , pui i uono 

\ postino 10 anni) tamponati da » nido chi IO) late ne uropsi 


“, r ' , dilf s !n A \V ' 1 SU a chifitiic ) potei ottanti anni 
stiada i due sino morti f(ì ( ,s r „t H o c d munte MHl 

ammalati meni re oggi e del 

-tutto insufficiente (i ncovcia 

ti sono (jiiasi 1400) hmit'Va 
• il campo deli iniziativa pei il 

e yi ff yi _ eoi r< ntc anno i c mighoiamcq 

ti cori paiHeoliir ul< tumulo 
[ al vitto al vestiario al ea«Li 
' 111 « maggio cacando molli e di «u 

s, a ,7 ,c(,s„ .1. 'a none ,cors, , |Xr «“■ fll °, >" sslb,k 

a M-opje el ili istituto sismologico 1 ' iMt * oun( di e r n ote i api i 
ddh capii de della Mtecdona nel (ampo patmiomak si pie 
h questa la «eiccninh edie e >im j “deva «la manutenzione ordì 
scossi eli! (Ikostrnso tem moto lana e sttaotdmaria ai pulì 
del luglio l%i ftbom t Nulla dt pm laute 

dn nel corso della sussi gii ile 

Vittima trovata a Matlmark discussione .1 consigliere co 

... rTMu,!/ n t„,,,/ munale eomums'a Aiehetti n 
Hdl Àlhlm ó sialo , “t, Mo un al sh.-mava I csi„( n/a di <l.,rt f, 
tro cadavere 11 smuzio d identif» Rimonte concreta attuazione 


in poche righe- 


Giovane uccide la moqlte 

( M T ANISSFI 1A - Giovanni ddh capitde della Mtecdona 


\ ili rt di 19 ami hi uccisi, eon t- questa la < 

sette colpi di pistoh li moglie scossi dii di' 

Rosi MiliteUo inch dia rii 19 del luglio l%l 
min e hì gì iwrn< ile ferito la 
zia Hiagia Vallone di 44 anni V/iHima Irnu 

I omieidme a venuto rn una mo V11llllia IIUV 

desti abit«i/io»r alla periferia di MWTMARK 
Nistcrni I fine grov ini die pi ì dell All tlin c s 

no sposati da poco avevano Idi fio cadavere I 


h questa la «ere cnloh pdie f >un j 
scossi di! (IBosIrnso tem molo 


Vittima Irovata a Matlmark 


gaio per futili motivi II Vallone ca/iorie delle vittime di Mattinarle a ^ L proposte daboiale dalle 
si e costituito ai carabinieri no giom srorsi la rgorioseiuto %aru commissioni di stuello 


alcuni vittime si tratta degli ita Ogg, esplosa la tragedia 

Trapani senza acaua Inni Atrigo De Michiel di He II (ntt , sunbi Hit, rende rsi conto 

upuiii JV/iitu uvquu no pr|m( , (J , f oc [j p l0 _ , . , r lt1 .. , n 

IR \R \Nf - I monumenti Pir azza di He Unno ticlencUe «i, h?",. U , , 

idriti alla utti di Irapim do tommun Alfonso ( a sai e Michel ede alla gmnt i piovine tale ^ il 
vidimo mim unente essere assieu (,r iviliue P rc, dtm i - clic l Ospedale 


Oggi esplosa la tragedia 
tutti se rubi mo rendersi (unto 
— dii quotidi mu citi ilieo lo 


vidimo niiov unente essere assieu Gì i\ itine 
riti dalle naviusteirn della ma 
mia militate pi r puma e airi AffnnHfl lin OPSfhprPrflfl i slrutluialo i ipp 
v it i la Ro , eon lbUO Ioni» ila ™ „ P e5Cner ^ Cl ° uu insulto per una soue 

te el.equa la grave siili izione e 1MLLKMU — Un peseiieMeccio | t C iu ittro mesi o 

dovuta all interruzione dell ar egee i s > e rovescuito ed e affondato m , r)n a n a nrnhk m i c,,u 
dotto elei Dammusi provocata dal , m poeh. mmut al largo del poi I f,,lf5,Kl ° 11 pmbltm 1 u nt 
maltemio to di Catania l< qudllro perso 

nc clic erano a bordo hanno rag- 


Scosse telluriche a Skopje 


ne ilopsiehuitrir ) cosi come e 
oggi slrutluialo i ippii senta 
nu insulto per una società (ivi 
li Md qu ittro mesi or sono 


; tante ole denuneiito in Colisi 
jg'm non si eppe far albo elx 


R] ija disi mie < n 
1 SkOR II ( Jucnsheia) — Ina gha chi k og, dh naufrigK t 
• scossa di terremoto di qi nlo j stato un eif ,f notevole perche 
I grado delia scala internazionale, é l il maie era mollo agitalo 


oto li spiaggia della ti incelai si dietro le solite pi r 
n»e urea un pie rn te. Muosr »agiom delle (ilffu olla 
ig i d^l naufr tgK t finanzi trio 
I )t notevole perche 

i mollo agitalo 1 r IQfO Campisi 


PARLA YOUSSEF UEÌÌAWI 


Un sacerdote afferma che con 400 lire al giorno I 
ricoverati avevano il minimo indispensabile solo 
quando era possibile - Tutti i testi confermano che 
ia Previdenza avvertiva prima di fare le ispezioni 


Claiie ascolta in silenzio le accusa 
La partenza da Losanna - Il viz' 
Roma • Il delitto • La fuga N' -i 
L’arrivo della poliz<* al> 


i Vi r n i ho spaiato 1 
nh ho si (nato gli ho spo 
rato* ì npsif Re borii noti 
fin comi, «to un r pinot i di no 
(hi gin die bum) «f'n Corte 
(/ miM aito ne r fa (iteri 
sondo ih orrln lo rnoqin di 
ai cr tic( so f oiorik tbombo 
gì I t gìzuu o ha npi Itilo 
‘rrtli t parlo oto* dei naq pa 
da Loco um a Roma dedo 
omicidio al quale neppure as 
stsjhb dfltn figa ad tino 
ollroms, Aopilr e Brindisi 
II i murato sho la Ungna 
\ lussi f Drilli i ptnIni a in 
funiti si ma /(pone m rn 
gli si mn tu (limi teismi 
ta snt a u agni 

Dallin tanto ni svini) me 
i a pri n io c i< quale be coso 
sarebbr » ululo rn I pince s o 
pe r il r't litio di r io f tizio 
}• ì ori'- , t (pie to lo Irò tuta 
rito sub to n ni ipoi no ri 
presidente oli ha fatto Ira 
durre il <npo dna «sa « Di 
ebimo - ber detto - (Ut 
qu, s tu no accusa ò falsa 
non ( 1 1 ia 'son ho t e rso 
f nronfc ( houfbnqi e non bu 
parli upato alla sua uccisio¬ 
ni Ne ho mai messo prede 
ne II h/Tico dt ì ta I ozio v 

Ror sp, o spo tare enei r ir 
nula ha ufo do , parinoti 
ri ibi i languì liti sabato !*? 
pm rimo I<ÌN Partirono da 
I osanna la mattina pi ì pn u 
dt re 1 aereo f»metro Roma 
ddle H b Guniti a Roma 
si f(ctro (ondulie in tuli ,1 
1 albero», fa Residui a mi 
non tro ai mio tino stari a 
doppia Iridarono adori ni 
t Panali * ma rima ro u 
nuotine «te msoddts/nUe tur 
narono quindi at «la Ri i 
di ma (}ualche minuto si 
fi rimirato u cairn ra st tua 
rnanthe disfait le mime e 
Iti set no ntl salone ptr 
prendere ori te 

T mo a quello momento le 
stradi li Voosse/ t di Ciani 
cruento u / dall mpresso 
m f salo te pe r il fé tbe ( lari 
i Voi, si j non tanno piu 
ri at t ardo ut Ila nrostr i or r 
c/e e,ti ai e mni( riti /*, ora 
sentiamo la icrdti dt ì ons 
s< I 

iti e rcu amo appi no < d i 
fi al (ore,fa bri Ircb,orafo 

n r uando ella lligi/n 
ni coni mia i eh inni cosi 
la moglie) si alzo ptr ondare 
a te {(/onore a I aiouk Che 
andò a telefonare a hirouk 

10 so og n ma allora um s t 
pt o iipiu ti. <fi m bbe 
andato a telefonare Irma e 
dopo pochi minuti a al univo 
pe r uscire dall alhergt z\p 
pena per la s tratta ti ai ermi 
ina mi attinsi che m mi 
strrara /ornar sia miei po 
si ■* le e blesi dot t fes , 
andando Mi i/spose (he ari 
dora dal garrita me re farri 
minai t > e pos awiuo da 

i f «fi gl | «mael in in a 
( f i ella e t tra st W erra le 
< ! ,es, d mera o do e fos e 
din f(a Ih po i « ila fmrniA 
\ irlo a dirgli fbe non i aglio 
pii riderlo r Nel /raffi pipo 
crai amo giunti all aldino di 
ria la in dote tra luffiao 
di farorrk Salo anche o qual 
de nrndtno mirti e le dice 
t< Rum andare do e lu ai 
ma se uno i noie tacciare una 
pt rsonn e inutile tlu oheio 
roda a due Poi nu ne 
fornai in albi rgo ■» 

Siamo al nuniu ino culmi 
n nfi ridia narra tori e di 
) m s ( f salti m tantra i 

11 Iati t Mi nasi a oa se a 
pure dar ardi al la Risi 
(lenza eloi e fui tisfo a a uno 
d t Iixiidtidi dt II a/'u r qo 
Q tali be mmido dopo ilio ri 
ir ri o lina (I Re ma chu 
11 fama It ditesi fbe 
e o boi fatto al »iso' Ri 
s;o e se'o ( li ho faro 
U l > ripeh tre tolte » 

(forre e \ oi se/ tornano m 
a vryo Clue iroinwr azioni 


• marito 
’ Ginevra- 
'..si-Atcne 


l bvmbim uuiwi vl\ mi pio 
veuLmi dei pini Aliali non 
r libelli l Volle (hi mjllguiie 
ut ppuie i! mimmo indi spi ns,i 
bik lo II i uvei ilo > i tu il 
tiu i al pie, e sm, >e i lo se ,ui 
ij do de i bimbi Uh upp dt ih d il 
I INPS p idi Oi ulte \ iJJt I ii 
ape 1 un e di i I limi iti pt i li 
pine mei i di ! i eec 11 saie ululi 
lì l lift imato che pel il vjUu 
( le piccoli IH nel ili ( V «I I 
(Si posino h solo 41X) lire il gim 
i a unni i is«nlut ime ole ms if 
li unte (ui avveniva minile 
\liotl i rem In eomphcila de I 


snls all INPS 7 * 

PVDRI \AIII11\ -- I/O 
fe ei 

FRI NIDI Nll - Si nn solo 
nel 1% J 

F\DH1 Wlll H \ FtiIcìi 
eon il due lloie Mìsmi e gli 
elio si di ifluì ire Ilennven/io 
ne (Indi ime >ite a noi lo tra 
l litio e f de io i lu 1 /NFS vei 
sìsm II OLI 12(X) Ine al giorno 
per bambino e non 201X1 lire 
Non me no gì ivo la tc timo 
m in/a di suoi Flisa (fiondo 
gu nel it obli i ì >ul pKvcntorio 


1 IJNFS che nell udienza di mi di Alissino lui li puma a seri 



| hi iv ulo le nix smia umici ma 
I si iv\lava ad mt im ih olii» 

I un nuliaido sui/i colpo ferii e 
| P ubo Validi i g< shv i i p e 
■ \ontoii di Gagliano del Capo e 
di Messane) m pimmcifl dj 
1 i^cu' Riceveva da /Sbolla pr) 

I ma ''OO e poi 500 Ine il pi mio 
I pen eio3cim bambino inoveralo 
| Miolla invece iisiuolevo dal 


vele all INPS, avvo’lcndo di 
do clic» uradeva ma a quel 
1 epoca In scindilo era ancoia 
lontano l tutto fu messo a ta 
uie 

PRLSromr - Scusse al 
1 INFS elm i\ medico dì guardia 
passiva mi piovoitloiio solo 10 
mimiti al giorno 7 

SUOR LLlS \ - SI Sci issi 


I I\FS pi ima 1800 e poi2(XX)liie ho elio le dire e le medi 
al f. oinei II 2f libbi no ile! Gl f]nt u , nn insufficienti che tie 
il idigioso «il ssc all INI b de bambini e iano c idoli r non era 
tuine lindo I uìsoste mbtle situa )]0 
zi uu la Pi evidenza oidino 

7,onc , fu „>,k co ™ MI), NTr - Che cosa le 

stutl.l 0(1 agli, Nu pi, vento,, l'PO^ ,0 

Intono tiovah bimbini sani i SIjOR LIIS\ - Fui liasfen 


de enti ciano stali lasciali Ili 1 * dal pieunlorio Inolile la 
pei inm »rrui(he Abolì a c gli | midic stipe noi i t un saceidote 
alni poti smm e guadagnate di mi oidinuano di ntiattaie 


piu Poco uopo scoppio lo cut quanto avoco scntto 
(filo e Aliotta venne pinato PR1SIDHNI1 — Oia confei 
Idle romcn/iimi Ma prima le ma quella Idtua 7 
cose ciano andate ben (Incisa SUOR I USA - 

Hit III e Scrissi in rrhr rn'd 


SUOR I LISA - Coltamente 
Scribi pLrche cosi mi dedà In 


Yomsef Bebnwt durante la 
sua deposizione 

via t r ni pt i \ap ih la beffa 
e a i «a < ar e a pn mb r< lai 
fan ( / r re tri Inda di 
fruita ina a m dii ma 
rdo ugniti < /«(ilebe riho 
porhtolarr ir 1 eh tu lo «(,1, 
fio ■?/orafo t n qut colpi alle 
palli Ila ni lati , < a iuta 
e mia io h moria» fu al 
inno a Napoli ) n> sei imi 
>a mai 1 ! nstiacqiaii una 
I offrala M( e cinesi spiana 
,ora 1 li filalo rispo i 
( {arre / ho i ’rsafa iti 
riso /fi liliali per udire 
e tii intuì i 1 \ f, eI i 

din (itili ria, tara fa i i a 
iato tini i io ia t ri l(/r 
Pt {<n«i<f poi I ti min,uu 
rafia sb su stanza e /or e 
eome i tu a ì (nei a pt r 
(limo h au il loro tutor do 
m fio I, so le ffi» rfor, , far (e 
fo , ro la ftnipi tl ir ordì 
Dn Napoli a Umidi i scap 
pio um Idi Durante la gita 
mi barca enei aero g Italo la 
pi fola e ma hisogiaia Irn 
i tilt ar ri e a n pe, u a f fr 
tenni f t s/ ar, ione ) mr e. I 
propose Ri due che faterei 
vomitila a Sfo< carda e'oto si 
ero uu oidi afa eon G,stla 
linde fri por, nanfe / 

( lo ut alto su i mu una 

malfa gì affiti do t pi, 
de riffe, tl tale, ri mai do ai 
ferbb N f lungo fra b 
nuoio mordo tm tuono il 
fe irip, /i d bn i dilla hot 
tioh fin di n hit lo e eie f cap 
peff) ai Ira 

\ Unii I si pi t ra le r n 
c i arcarono ad Ab ut Vai, 
se j ha ih orbalo dt at tr ar 
qrmfei,/) rara pomo', mi ra 
(piale doni ut duo fe 
bri» oline prenotale' dal te 
Inalo ( le senili me che sì 
rrt biff, ni mairi. Ira fe n 
felino di cairn Ilare on un 
ferro i numi n eli «ere e/erffa 
prsfejf e dt I dt Ulto ( buie e, r 
do rarefa nei/ ) arr t hit m 
pi r far i obbas are In fra i 
e/i Ree n me, io da iprirt 
le hruudnn r Ilei 'remi, \ 
pO< he a c dall triti i t due 
ee/i ima ei renne re, p i nman 
pibfftet la por? fi rera 
miai t m alluna e I, porle) 
al e un mi rarefa in i f re , 
glorimi di me a f ter p i j e» 
fai ani dt far, < Cfe , era 
aref , s t t tur b r o coi 
(e ar rii a r mu dn ni 
luomi ch< f alerei -t ren i 
noto Ir r fa ? 

Andrea Barberi 


PRPhlDrNJIE — Ghc rosa j cose lenza cd eira non posso thf* 
tc( ìelrv ì m excasiono delle i confomme 
i pozioni 7 Dagli aliti testi non sono ve 

mil < * dichiai azioni alli elianto e- 
T i; J* • • splosive ma tulli hinno conror 

lolllUll 1 HlllJlUol inalo che le ispezioni erano 
* piiawerlile 

nni mini P\DRF GIirGORIO PAI AC 

yuui C \ s,, (llctxn Lhe le lspc 

/ioni fosse io pi ravvisalo Tallo 
P\DRE \ M II TI \ - Uno Mi clu gli amininislialoi i so 

degli impili al) il doli Sminili lit unente isscnti piano sem 

o nn invitavi a faic allonla pie pie senti quando venivano 
i uè ì fiali dicendo che non gli ispedton 


(tino gì addi ali INPS 
( io avveniv i pe ielle gli un 
pillati volevano sdvaic le appo 
«n/e face ndr, finta di gestire i 


PRPS1DTNTT - Il cibo era 
sufficit lite 7 

PVDKT PATNCCN - Lv rei 
la che o vcniv i conis|x)sla ora 


pie vi nini ì dneLtmnnit o non I msufficuiUc al mantonimonlo 


( un il metodo dot subappallo 
pei mlascuc centinaia di mi 
u m ai d min dei bambini e 
ih I e iso in e s nm anche ni <1 m 
a eh gli i t nuli i chgiost i qu ili 
i ( d \ ino di i\ei f itto un ni 
imo iltatc e si Uova inno m 
i v « e e in mezzo ni guai tome pa 
I (he \ ìllell ì b i confeim ilo 
: FH/smrNn -Ictdivenne 

J ) idi e pio ilici de W 1 1%2 7 
PNDRP V \L1 LTI \ - Si 
Scopili subito clic il nosho Oi 
d ut 'ti 11 ì riempito di de bili 
dovev imo M milioni ai forni 
lai 1 ( 2 , imbuì i ptt i mobili 
j I questi imo solo i debili 
I migguui 

I P M — Il pei sonale da chi 
I u,i pagato* 

| PNDRP UMtlIX - Di 
noi Negli ultimi mesi i dipt'ii 
I de riti ti ino fica 120 e ci co 
' si i\ ino oltie 1 1 milioni il mesi 
| Inollu dovei min pim vi de i c al 
I Imo vitto \ tonti fatti u u 


dei baimmi anche se noi fa 
levatilo tulio il possibile 
P\DRC I UIG1 CRUDELE - 
Nuche io (boi 1 impitsuono che 

10 ispezioni fosst'ro pieavvnsa 
le Infitti il doti Sommai co, 
ogni voi! i clic e eia un ispczio 
ne me Leva il pievcntorio a 
Miqeiuidio e faceva poFirc cibi 
< stia i tu poi mettevi in conto 
i noi l nn volta il dntt Sani 
muco aimò al preventorio di 
Mt ssano alle 4 di notte e fece 
vegliate i bambini pei fare 

11 bagno La mattina picsto ar 
ìivo I Hpezionc 

Aliotta sfugge 
all’INPS 

P\DRC BRUNO BURVTTO 
- Sono stato nel pi evento) io di 
Gagliano del Capo dal 1959 al 


davano 100 hit al giorno pu il lQG2 Dinante le ispezioni noi 
cibo di ogni bittihmo F indie ìrhgiosi dovevamo allontanarci 
n questo modo u ptide vaino pei che ci dicevano, la nostra 
ì di tasca nosli i poiché neeve piesenza non era gndlta al 
1 vaino 9 milioni e b00 mila Ino 1 INPS Ritengo che le ispczio 
il mese r spendevamo 200 mila ni fossero preavvoltile 
' bl< ,n P 111 Puma della enne Iasione del 

PRFSIDPN1E - Applie ivate 1 udienza e tot nato sulla peda 
! |x i ì obi la tabella dietetica 7 na law Francesco Franchi, il 


111 ( ,n P 111 Fuma della eonelusiono del 

FRFSIDPN1E - Applicavate l udienza c tomaio sulla peda 

|x i ì ubi la tabella dietetica 7 ria law Francesco Franchi, il 

P \DRI \ MI El I \ — / ino ooile già si pi esentò la ,corsa 

i die eia possibile tacevimo ''etlimana m i appresentanza del 


del nomilo meglio 
I FRI SIDl NIP - Ma ei mi 

M IV,Ut * 

I FNITRI V M I El IA - Quasi 

■ tutti i giorni 

| \a Untilo pie sente che la ta 
. IhHì dii H fica pitviMn dal 
| 1 INFS pn i piccoli tbc è gii 

■ di p( i se nis ifficientc Si lino 
| b< n mimigmiie in quali rondi 

. /uni dovessi io (-iscie ì piccoli 
j uc )\( i iti il pusidentp ha in 
* Mistno su epiesto punto j Data 
1 la situazione, perche non si ri 


p t sidmlc dell INPS Coisi Ha 
eonsLgmto ii giudici i fascicoli 
delle convenzioni fi a la Previ¬ 
denza sociale c Aliotta Poi ha 
chchiaiato clic quando 1 INPS 
si accorse che Aliotta eia am 
munsi),urne unico delle società 
non potè fai nulin, poiché il 
medico aveva già lasciato rin¬ 
culi o Albo esempio della ra¬ 
pidità con la quale la Pievi 
de nz i >00111 si mosse 
Si “prende oggi 

a. b. 
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pag. io / economia e lavoro 

Ridda di voci dopo !a revoca del fallimento chiesta dai Riva 


l'Unità / venerdì 15 ottobre 1965 


Prosegue il dibattito al congresso di Varsavia 
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Significativo intervento del delegato cubano - Posizione sterile e antiunitaria del 
rappresentante albanese - Intervenuti fra gli altri i delegati francese e cecoslovacco 


Con il probabile passaggio dello stato falli¬ 
mentare all'amministrazione controllata la crisi 
del cotonificio può risolversi in tempi piu stretti 


(iaHMji 

mssmm’i 

Bn 
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np 


Dalla nostra redazione 


MI! \N0 il , 

Il gruppo Monti c ritmi < li pi -ull i li 
Rhont. Potile ||( fi Itili i r'o ut t il H | i 

vrebbero a* Mimi r» lo gestioni ili ■ m/e f,i 
fltfirntUd (Ir i Cotoml ri V al Nu ( or i 1 \ i *' 
sa (C\S) Dopo la ridda di soci i rumi..pulì 
che* si sono micci fiuto sulh or j (l fl ,„ ( 
ti dn (\S f|iust i noh/i«i foirt (l p ul (l 
in* Me liti me nlf nidi tribù riti , S1) | lj/jni 0 
economie i milanesi \d alimi n i f i, n , , 


M » p ( pili 11 ] P l 11 li | 

litri I r UH I) Oli < di l Orti ( 
i ip i/im < al >u di i du» < r r ip 

pi miII i Uhi di il < i i tr if ] i 

u t blu i • r|nii il t net iato li 
di i m/e fav ii< do 1 i »i< (, t i/io 



Dal nostio invialo 

\ NWS I \ n 
tuffo < I uifr i an p»b 
1 i dal i il i* p ii ii < a i Nini 


isti / ;n\f ninnili I <l< l< (fn inni Ini lo qu idi qi.efbi 


n/fu fsW adc 


I In h itila dolni si nife epa ih Ila 

I i a i fi i» ri lai >Mii rii unito r 


orlano iti / | posto nirnii laida dii . 


tata punta ila i itti in linda 
< I i In i ili f< Un lui" i 
ih n ‘ upi i iati t<i 
' r In ivi; litri ì Ht b ai 
i hi di Irqal ) i boni se* t 


i ih fin 1 so li doliqtuuni di lì Itali i 
nata t I dolio /'ohmici o di aliti pai si 
i/notii mio trinisif* tianquillnn * /ile 
lai" l il Ina poste ita Ho» se I i m 
uve quia eii dm 11 1 fio tot di 
ai in battito diluii mino tt/ipyf, I 
o ini | 'ilei miche fi seonbiei pr i 
i r » s |j m i/)e e i le’' o e fn Io ohi 

eil< in» 1 ni jsifei e I ruppe s Mito deliri 






falbi ha eoi (ributto ii icvoc \ f 
de I fallirne rito eh» t i un ri o 
tre* fratelli Una 1 ilice Rn a 
avri bbi i ir onsuli i ito la su t 
sii mila nopONi/ioni ri eli po t 
tali il patrimoni) pii mirili in 
gai anzi» Insieme agli ilfn Ira 
tc'li e» pronto <i mi (tur ri rii 
spo i/ionc lino io p,ir e lutto 
azionarie» eie ile fluì fmaii/i u h 
del « eruppi» -> Un ri il cui in 


i monopoli 

III qui I t ‘-Illlri/ini'i di 
t i pui c i e mn ni sic r li i 
| sn|ij/]()[ r su I) m piibh! < I 
1 eli !la i isi l C \ S le nai ti e 




P i/mr i st itali pi svili > i rii o 
i imi r\e mi pi i s .» r i t | 

I li iti I O I li p i < i u » 

II ) l ‘-pi s t di I pubbli! ) ìi 
i K i Pi » iim o i r ’i dii i t 

IVI sono st ri l pi I S III iti h 
i ( prll liti npt in l la un i 

i Pii bui i rito pi i mi i f*i i i 

» su b isi p ibblu l e ri* i f S 

1 'olili pi r i( ih// i » 




Ir ri vendi c. /orni di wririae pi rd [ mutue < 1 / xh 


Per orepiirare la m,imfpsla/io 


de. lavoratori del Vile S.ua ,0 (,clU ' vuentli fin oqq, 
,1 19 -ti*»... , arricchito della noti/a del 


prtanminc lillà per il 13 otlohre a 
Torino 1 smeliteli* lessili aderenti 
al»a CGIL, alh CISL alla UIL e 
ad Autonoma Aziendale hanno 
convocalo per dopodomani le is 
semlpre npprue dovuti, a lu'ti 
gli stabi irntnb del compasso 


rela/ one al par/ sto ìnilimen li form, piu e iteejor ca con lini 
deliri vicentli ebe oqqi si a ilichi.n 1 lom ilei mniislro dell In 
rie chilo della noti/ a del riror dustri 1 >itli il 12 allibro e pulì 
so (Im Riva contro il falbmento hi 1 c ila 1 13 oHobrp Comunic ili 
decrelilo dii Irihunle eli M.ll («lessi ! 13 oliatile r pubblicali 
no occorre fare ni rii ne console eli ti Iti la lampa gnolidi ina II 
razioni 1t otto!) 1 che* imiitqnino i< 

Le b mchr che binilo rtrhirslo imi auhrrvoli igei z e eli si un 
il fallirnenoi de 1 Valle Susa sono pa riferiscono die qb 1 spom .11 


del « crunnn 1 Riva il cui v„ , 1 . . , banche eli Stalo li ncliifts a di 

, «Mupp'm iM\a 11 cui \n manfano c m > di-pumbili 1K La ìecessita di mantenere la . .. , . . . 

loie si ,uiv re re hbe* mteiino ai 1 1 1 i 1 >1 fallimenlo e stati concordali fra 

. iirMioi irimino ai m jJiaiti di (irrito rilievo ito prossimo sindacale nei confronti . . . __ 

f>i?7 mibatifi I» cm af >n h m . ,, le piu alle rt eilorita monetine se 

, 'oinaim ie fiuauro fiati , . r... fmnin r dette lulorita di governo t sta M . . . . 

rhp rbi> h,,im/i t hie st/i d fitlj 1 nt ‘ ’ >r 11 1 M 1 ( . , , , y o meno il gover io sii slato in 

ino mi Hanno rntrsio 11 mn l f , m 1 1 1 ir di stanziali elal dovei ,a sohofmeafa in un comunicalo , , , , , 

mento sarrnhe rei ninne 1 di nn uno mn ... (.imi formalo non è dato sipcte 

niyuo Mirr uh rei r|imtni ^eii pi) j)(j f j a , , ittip rizioi f undar o delle organizzazioni sm 

dacali che affronta 1 Irmi aperti 


me rito saronhe ro riuindi di po 
str» a ut un e 1 ist inz ì II noto 1 
istituto di 1 e dito COMII su ! 
bontrc»n*bbf quale '1 ipe» co»* j 
drit 1 ■» noli ippra/ioMf rii iteti ' 
peto elei f \s in ateoido eoo le' 


elr 11 litri istruì U s dt n iziem de 
11 pr< idi ntc dt un mipm tanti 
1 tliuto b me ni) 11 az or» ile lui 
riif« 111 do c he nt t hisup ri r*»n 


banche eli Stalo li iichires a di li delle stessi hinche di Sialo cln 
fallimrnlo e stali concordali fra lunno piomosso il finimento si 
le piu alte nulorita monptirie se sarebbero ire ardati nei giorni 
o meno il gover io su slato in scorsi emme cli.it imi ale succes 


formalo non è dato sipcte 
Una volta dichiarato dalla 


dalla vertenza e riprende gli ob gistratuia d fallimento le pub 


quattro bari I» rndilrfi R 111 se ritue un pado pud situi h 
ca Commi! tale Buie iddi ri ! ll) r>‘' ' ,n !n l "' 1 

\oro Bann di Borni 1 frullio Sl P‘ ir * niundi invitile 1 t ,w 
Itdlitino Ceri il pi oh »lu!f* p p I' 1 (,, PP M M iute c «imi P hi 
S diieio dello stato fallirne t'I ue 1 nc 
air.iminims raMiino rnniioflalri 

Ja crisi do c\s può (.solve™ Marco Marchetti 

in tempi pu stridii eie! privi 

sto quilnir non intc rvcni/.ino - 

altri colpi di sona ri nportrirp 

Id sitUrizioi c al punto di par « a I II 

tenza Malgrado le pi 

Notili nrn nrnti pronnmiu rnl -——- 

lanosi si eia in gè rime pe r se ori 

tato elio il tribunale' prorodori mmmu 

alla revoca del riccicto di fai |8 |ag||| ^ | 

limonio Questa misura are ari IH 

toncobbo la go*tinnì provvido I Kn B Lui 

ria pre vista dall Istituto Molli 

Ilare Italiano rnn l'intervento 

della bone la ose rci/io indulti in AH 

to.silo fSHITÌ Da una gestioni IBI BhBBRII| 

provvi orla di passoi ettbr r»im 1 § 

di ad una gostmno dofmdna 

e 1» polii litio esseri assunta ih 

rosHioi 1 1 . «ruom qn.iiiiir-.iu » Lami Starnuti dispo 

Cni manovra dietro lo quinte n 1 

Riassumiamo biovrminte lo I! pTO^GltO 3 Q Ufi 
poste monopoitsliehr dio si so 
ne' succeduto sui C\S In un 

pi imo tempo la Fdi »n hn Un bri alla < .mi in le (".miihs 
lato immite la colle cita Chi S!flfl1 * d'-nio e Iei<iustri,i li >• 
tdlon - una ha Ir imi grandi ] » l *» ^ 

ptoduttnci ouj mordi fihio sin t ^ P r « ucRrmuRr ila 

lotiche* — la scalata m esclusi 1 urnativn pe li pi ivv'dm/i al 
va ai cotonofin pii moritesi li | l ìtb ( ) | c l Ss )b U<inno p ubili 
seguilo si diffuse la notizia ohe j > 'datori il sullo igitiauo .il 
la socotn di gestione pio\viso * fU " [ ° ( al\i 1 1 immstrn dd 
na avtfhbe intnrssai» In Tdi 1 Indusitia I in 'si u ' ti 
son la Montecatini o la S\'I\ t IMum.m» itti gì ivi mio st, 
alla fornitura delle 3 tibie nun [h b ,iS1e 1 m.izi mi t ilio eh 
vcnccossuie aifVb s .tto la , ) tppt< s, manti dilli nnggm 
egida fidi IMI o dilla Medio >*«»/> t chi d < no il uh 

banca Doro la roveri elei fa! I b )rt on Biaggi Nullo ha pi ri 
limonio chiesta dai Ire fialdli I inamente usputo tutte le pio 
Riva la soluzione favorita sim P‘ u < pnr una diuisa pollile 

bra ossrro quella cf 1 uri abbi di itili rvenlo di M Sta'o ndl 

namtnlo dd piu girmelo com Mstiultmaziuni rl< 1 settori le 

plesso rlnmien i mine 1 ar 10 ita | silc av m/ali 1 m silo drii ile 
li ano la Montecatini con la pi liti cormmisl ria e orni ab 

Rliono Potile nc. fi anci se diesi bi imo uia avtm occasione et 

se bici a fra lo piu grandi pio nlciut nelle pisMite sittinu 

dotti in d, fillio ohiimrho d'ol ™, d -' cl < l ' 1 S, ' 1 l 

. . , . , . dd PSI e crai mduahsii dii 

h ilpc e\oche il monopolio ohi 

miro trdeseo Fa ibi n Rav or e ‘ r| M)tt , )Sr{ , rU ni , Calvi si c 
quello olandese Akus si sai et) mantenuto per tjiiunln conni 
bero fatti ovanti Ma il calcolo Pt |, ,,„t, della legge chi •. 

delle piobabilita da noi favori 1 iifuisce alh pio» vìelenzt pi. 

to rnbbinamcnto Mnntce itini , lavoiaton ‘-libi sqwi li-1 

Rhono Peiulf nc tu Ila gì stiom fj ( 1 1 datoli mettendo in .vi 

definitiva de i C VS T motivi fi» fjen/a sopì attinto le ddfic ili 

re'ndono piu attendibile questi 

ultima soluzione vanno rieri__ 

rati nella p utmpazione al V 
por conio cln giuppi t -ulla Rho 

diatnco Como si spirga I mie II fOmDaanO Le 
ìosso dei ninno noli nazionali ed r i/ 

esteri poi i CVS 9 ~ ““ 

Fi a 1 glandi modulimi di fi 
bit» sintetiche sta ogtii nisecn 

do il problemi del collocarne nln |L |j R HJ B L 

dei loio pi e dotti Ne' solo set IT SJF iw B L 

toro delle fillio actiliche Iris 
sorbi monto del mot calo dalia 

no risulta chcunlif alo negli ul n a ■ 

timi duo anni Nel settore dello fi B | 

(Ibi e poliammdirhe /nailon! 1) URI 

proelu/iono nazionale cresce al * ■■■Bi 

r.lmo costante del IV"’ annue. 

La pioduzione complessiva n; QnpUr , a ]| 0 , rnr „ 

nazionale di tibie sintetiche e KlSpeitO alio SCOTSf 

passata da 71700 torni del Wi variata la I 

a % ir >0 tono nel 1%1 fon Un va..a.a .a | 

aumento del Yr nei pumi sei 

T ,Dal nostro corrisponde»., 
annata Nella Gei mima Ocei P 1 S\ 11 

dentalo la produzione e Passata Domani allo >n 17 W a l'un 
dn UVnnOlnni del 1%1 a 1 Ut ftl fJ y laie colono ih Ih 

mila tomi Nel lOf»! m Olan Cooperato ci (nani alt pii ape 
da da 21800 tonnellate i 85 000 rf(f COfNIJfl( /, delle fobbrun 
tonnellate noi due idhmi anni prozie si inconlrermui» rnn \ 
Il massive» ìngicsso delle , comparino Lumi I ont/o serpe 
nuove (duo nella liadi/innale j/efiereilc d I husIjo l’ut 

inclusiini loss le ha sconvolto 1|( j 

antichi cqmlibii Oim.u la tia e^uesfo uicmdro assume fm 
ehzionale inducili a tessile* te ri piandc imporf j/izei «n e/iced 
de od nitegiarsi al culo chi momento P' r ^ penfuolore s, 
duco tessile 3 e enne una dappa imitane in citi tersa la nr 
della tiasforma/iPiii elei pio | S [, (I prai mi m dm e l attua 
(lotti di oiign» pi troie lutine a ,j t ,j padìniuitu al •taluno ori c 
Queste) e il punto I d e 3 m quo posto di lai ora si < siilnppnf 
sto contesto e he va conside c s , , a se iliepp indo co» Diri 
trito I lutei e se* elei monopoli di/ci i iole’» et Stile rp aiuti fai 
italiani ed esieri che produco bruite mllo medie industri 
no libi e suiti ittiche per i (\S , K .| s<ffo/ ( > di i «dii, in i Imi 

\ pioposilodc! ve rdiblto rih , iati si confano or «tu ci rn 
binaminlo de l’a Monte ialini qtiata Sospciis mu ridiizimu e 
con la fi ance'e Rhoni l’oul ue orario di lai ma si sono rindrit 
ce da aggiungete clic 1 intesa ad aqqiunqcre alla lu, qa lisi 
sarebbe fi a ! alti n 1 addata dei I u iuta monti L un miti 
fini trafon alpini ebe tcuciono co» d comparito Lmnjo lappa 


bictlivt che restano lull'ora al 
centro dello lotta degl. « otto 
mila i Si richiede cioè ì tutte 
leliert che la società d. cjeslia 
nt de Val» Susa sia effettivi 


bl.che ai.Ionia nelle persone del 
mmislro del Bilancio e del m. 
mstro dell Indi.stria himio uffi 
cnlmenle i.munciato che vi sa 


sivi sl fallimi nlo slesso coi i 
Rivi 11 senso de ll'ac» ordo sarei) 
he in sostanza che i Rivi tjar in 
(irebbero con I loro palrimonn 
persomlp i cri diti litcessiri ìli i 
gestione del Valle Siisi e guiniidi 
verrebbe meno 1 ì ragione del fai 


rebbe stato un intervento piomos limento tosirrho i Riva polreli 
so od (spirato dal governo per loro essere rnulegrati di flit 


mente formala da Enti pubblici tjr)tì gestione provvisoria del Val iella proprietà e ni Ita direzioni 
e che sia mantenuto il rapporto | e Siisi tramile una sonet/i con dell'a limita sn pure nell'amhiti 

( di lavoro con tulli i dipendenti Irollala da un Isilulo Finanzia di una amministrazione sottoposi ì 

t A conferma delta validità H el l rio dello Stato, I I M I Tale co 1 al controllo della magrslralura 


i) I li II il l il Dt ) Ull > 11}IO I 
</ j.j / iti alia Ino Oh fé. DJ I 
'i io i f tu so l id u ni /ri Dt pel I 
ri d ( mi,li i s i le i f ir» /fri (I) 

( H) u ’r l i ou tu i i ì ai io hn 
(pu r Muli* apula incili c 
. iì rt/ R i i dato d I fatta < ho 
h posi inni di i li ». ii il io 
I ,i i di 1 la < ai si f, i p i< iti, a 
i > i ih n Ila sola 'D -/< i fiu 
p di s m ìi 11 ni i ih n i 

d tu i 1 alitili » ) in 0 ni 

di N t hilil din t 1 pi li ti 

a oi tati i f ii> si, dal 

li h fa' < il dilli) > t I mia < i il 

n ai dn pii a i )> i fi odaI i 

i t irr me mtt i a mit ufo imi/ 
h* h inno itimi 'n il Wi/mf 
ntn si ih pptnid t idioti » mntU 
i* pastina notiti nitononh < a 
me quii dd notti i e l\ia 
» J i e/i Urti» i iltlJI dt 
/itptndt osloi ai t )> at dt Gei 
por Sfind i d tniln na) di 
< Pio II od r In fi»/) r e r otri a 
I Sai ih mi pud miai inaio 
abitai d ><t t a mi hi sfila 

tifai ri itati la latta dilla 

i tss , ri» io in />m> i e/e/ 
r rt i uh h ip h lisi i i p ni fu 
' de 1 ,t t , i ( Ufi a r dpi i iti 
(unti I inhie dei imi moli 


. Ir I 'Al rlli i i Nello s 

II- ili (| I I] 11 » I itili I IO I I 

d i/imii di I I ilio < Ih non 
M)rin iv iU j Ilimt) ni ni. sin'» 
Innniti t i unii uu la ( ( il i 
può ( Ih iniifi un mi li l u i 
p i < rii iiz i ni i I SM 


(ir Nr 11 inibito di II i ! '■M pi ose 
n ut il lo mi» ut. 1 i f (, 11 ic 

ni ] r ontm m i Misti nr n li pi o 
-oi | | sii te il li uti a pollale Dii ' i 
S lin i mi/z i /1 OMt siiti» ile e iti m i/»> 

( l'j 1 il ile su t iM/iouj < l» 3 li pi i il» l 

^ |)t * um eli *• un i .r< m he ini »ieo!n 

i {)ll 1 » i f pi iih< i ili i ìffoi z ei e li 

i ( Mia auloi orni) di palliti e> gei 
m iwini di agivnhri un ili dogo 
limi imi ino c in I i ( ISI di icappe 
tp | in ingioiti» nti !» nuovi (calta 
mondiali 


I e)Dir ; futu/r dal tnonaitiarr 
( o Ini > ( IH sona i u olle, M ri 
| 1n(n>i/i unita (In ad osso s) 

| abbandona »Nf'/rDtf/> lu (lobo 
| li ri Ir Ile imponi < h< si va 
qltmn, un , ( ( (ai pi et cile'tf 3 
1 Nif dibattito adienio sana 
mh 111 nuli nin In il (fi •< a \ a 
h \tinitjfh tdie hn tir io 
hah> d i almo di Ilo loffi < mi 
duttr fini iiìda(,,i, poi la do 
nauta ut in (noria) tsunlas 
I udqoì dilla (madahipa frati 
( < si lui \ (/Mi) u Si a 1 1 t uà 
dar) il r ./.«//filli il// zìi Spete/Wf 
I n i tq t» / ì tot (du ha pallaio 
a limili dd ( nnsiqlm (lolla Pa 
ro indù andò l osiqenza dolio 
si duppn <h Ila lotta poi la fino 
dilla </urna nel \ trina n o por 
la aea inno di utui lana disa 
tomn-’ata dì /’itie)/)») ('honfjo 
( fsve e/c/ S< m>f/al f oonai do 
Mte/mrt </( f Ibniit rmi /('(/» Tei 
hn dilla < dodainn il (Ulpqato 
d, i snuìrir ih di ('iprn o Ilas 
an Sn do f/.il(/ Sn ia 
l Poi e/ortioiii o /novi to l’ut 
tenenti) del 0(petano della 
((ili \ iff dii l'oa (ho parlerà 
ni sitando punto ed! ordine del 
timi no 'la lotta noi paesi 
< ol liliali o di ninna imhpen 
de rei » 

Adriano Aldomoreschi 


Iniziativa della Federbraccicinti 


Malgrado le proposte anche da parte della DC 


IL GOVERNO RESPINGE OGNI MODIFICA 
DI FONDO ALLA LEGGE PER I TESSILI 


Lami Starnuti disposto ad accettare solo aggiustamenti marginali 
Il progetto ad un comitato ristretto per l'esame degli articoli 


li ri albi t ani i » li r t.mina . 
stoni I avene» c Industria I.)- I 
no enne hi o la lise usmiuk gì 
rurale sul p»o itdimenfer gn 
\ i rnativn pe le pt >\ \ 'ile nze at 
stuoie l s^ik Hanno pillato 
i .e lato, i il sniln t giila. io .il 
I av oro ( ah i i 1 emmstrn eli > , 
! Inelusti m I in m n iti i 

rstum.m» rd. gì iv i <»») st, 
le li allei Pl.i/l mi filli, ibi 
i ippre )■! ntanti di )l i m igg». 
i mz i t eli I gf ' no il ni. 
ture in fiiaggi Nullo ha pia 
lu,imente ti^p.rto tutte le pio 
pi *■)e pt*r una ihviisa pollile i 
e), mie rvenlo di M Sta'o ne )1 i 
listi ultuiaziot» riti settore tt s 
sile av inzali ì m se lo (lai rk 
pi t iti couiunisl na come ab 1 
hi imo già avtin occnstonr eli I 
nfciiti ni Ile p.saite sitimi, ! 
ni mie he da e» 1 11 eli I RSI! ! J 
dii f’Sl e* dai md lealisti dii 
la DC 

Il sottosopril in ) C alvi si c 
manti nulo per quanto tonni 
nt li pii te eli Ila legge e!» m 
tifa iste alle pio» v ideivi pi. 
i lave»atot i si ibi s*ess i h-. . 
eld it'aton mettendo m ivi 
( lenza sopì attimo lo d'ffic .In 


pensiona me nlo antri ip to dille 
lavorati » t te ssdt e .11 . t » > » 1 
s( , <di tut’c /r pi Ut dt tori fui j 
t » or so a!! i i«ssa rie gli , *st gm 
farmliai ) )» i fu anzi in t eoi si 
di i i(|U lidie »zun ,u (piali do 
v rebbi io e \ < ntu dn» nt r ]i u t> 
r ip ire i lav o at u i tre * r /iati 
1 a p isr/ror e piu ile lin’e nU t 
st ti,r assrmt r el d mmistm di 1 
I Iininsli i,i I ma Sta; nuli in i 
fitti ha dlfe su il pi ni v i filine i ' 
to cosi tome limitar dosi a di 
te chi e gli poti a aeee-tlair so 
lo modifiche* marginali 
I unte a e osa ium\ ,i r dt un 1 
ce ito r dii vii e l monne io dato ( 
dal mmiaio che ri (. otonific io i 
Valle Srisa eluvi e bbe rnpnrsr ] 
i breve* scade n/a \1 tri mini 
della riunione . stato ruminalo 
un comitale usti e tto al epiale 
e st do alTid do il c .modo eli 
( s ninnale gii rrUcnh i mime 
i()si c me nel irne nt i già pi. seti 
t ili e* (ji» h e he veti anno pie 
sudali sueci ssivtimcntc 

\ proposito elei ( \ S gli 
on Pigia Mini N ridirli c Foa 
eli I PSI 1 I J hai n > p esentato 
due mtcrrnga/iom (.or la prt | 


d. Il I i(u no e de 11 [rulustr ra di I 
f,.t e s*> ire gli Hi eh ini uni 

d .zie re compiuti rr< t u ritmi u I 
di de ni» e pt i m » I eom n» j 
iii M ilio ( lunno) I quali pe i 
avi ri p,i r te e rp do t m mite l i 
/ioni pi libile hi » dii s, t ( |( | 

I o< c upa/iune n< > I si u.hrt» n 
ti riti eolomfieio vuigoiin s u | 
topo (. e'ai c 11 «ibi un a lu i 1 
gii trite e ogt'lo; i t poi de nun 
i di pi i te m divi di bit . > > 
si. .dall 

Con la si e (mela mdiiogu/io 
ne i (kput di elei PSIl P cmc 
dono rii Sapete se risponde r 
\ e ili l quanto pubhhe ito da un 

e, nomila io (ice . li e o tlUv.o 
i» (eoli ippor lo 1 in inziar in d i 
pai ti eie 11 [MI i eli una soc u t i 
pi t l e se ie i/m eli t tUmi s|,d)i 
lime iti dii i nluia tl> Val d 
Siisa 1 ulte i roga/KiiK eh» ot 

e s ti ma <it un i soiuz. m 
♦ t mprii me i m v is'a eli 1 [jas 
sagg o (le 11 iute io e ortiple sso ,il 
I melasti in di stalo nel (piarli ■ 
di un g< ne i ah pi . 1 ( o di i ini g i 
n./zazioi» ridi, in pi c se pub 
blu he et» opet ano nel setto 
ic tessili I 


A Napoli 
Convegno UIL 
su! diritto 
di sciopero 

N \P01 ! ] t 

, i » ii ih la Sala dii Hi 
a 1 \i i li» Nnuoino 1 eoi 
io n ì/.oii te di i \ ig. ; » li i 


*i e. 11 il io m i» ' le i. Il in U io / 
zi/iom s i !' lo \ .gliaiiLsi . 
e u e t ì l e olili i i d Hi in* n it 

* S. i ma eri i si ( t )■ hi na 

tu. d> (SI si u . o 1 nt i ir 

i iti itili l II s donigli! Il i r 
topo eli p i nel e in < s ii i 
])l(>bl( ini dell i t iti _oi l< i on i 
_ìi 11 fio lOp. Ul.it o n dii itti mt 
datali c h hbe a di st>ojx.i< 

li pu n . idi il i ’ i J. ! non i 
imi (‘Militi .ulti ich/iom le! 
tot f ilice) Sin»»» ini che ili 
puho sii p oblim,i di’llc a» 
iidr'iziom t.i [ginn eostitiv» 
il de ctu* In» la 1 dn itto di se » 
,» rg e noin il del iodio pe*nnl 
chi di fitto lo fu g ino per li 
(..tegoli i d i pubblici dipi » irnt 


Il compagno Longo oggi tra gli operai di Pisa 

FORTE ATTACCO ALL’OCCUPAZIONE 
ALLA PIAGGIO DI PONTEDERA 

Rispetto allo scorso anno l'organico è diminuito di mille lavoratori — Pressoché in¬ 
variata la produzione — Gravi conseguenze per l'economia della zona 


Dal nostro corrispondente 

Pis\ li 

Do menu ed/r >re 17 iO a Pori 
hi a Maio noi salano lidia 
Cooperatila (unni ah pii ape 
rat comuni f» e/idlt* fabbro m 
pesane si iiuonlreranno (mi d 
tmnpaqno Imu/i / onqo sepie 
lana generale J I uoslia /'e;r 
fif t 

(Juostn dii o/dm assiettif* traci 
prattde importanza in e/ieedo 
wom(*nfo p* r lu paituolure si 
inazione tn cui tersa la no 
sha prounna (loie Jetffueeo 
dt'l parti milita al suloriu od al 
posto ri, lai ora si < Milnppeifo 
e* st io st ilt/pp nido co» ine» 
e/D« t eden a Nelle* (pandi }<dt 
bruito tulle medie industr o 
ned a flore» di 1 e (Iti. ffi ) /ir e » 

iati si (ontano or rial a mi 
fjltaia Sospots uhi riduzioni di 
orario di lai ma si sono andato 
ad Hqf/ii»iqrrc’ (dice Ite. c/a lista 
dei I ((titiainoiif’ Ltnrmitio 
t ori il coni par/no Lqiujo lappi e 


l scoda quindi *•(’»?(/ dubbio un I 
momento dt {/rande in pattati } 

I ,a in (piosta lotta clic < sfetfa ( 

I tnqaqpia'a m /affa hi piami 
i c ut 

Intanto alta Piarppo di Poti 
lettera continua l affi» e > ed po 
i s'o di leu tra ed al se lario ape 
rato ( om tome e /hi era atte 
nulo nd tiu/ho uors) (piando i 
1 far mn sospiri pai di dnoren 
Un mijuunUt lai oratoti u/qi so 
| no di mino mutale le snspen 1 
i slot i qut una quaiantimi di 
Uu oratori sono stali nus st m 
j in ai mteqra ione a *e io ore 1 
Questa ( la tu mici pu ferita 1 
f da Platiniti por luen tori i lo J 
« i oratori infatti dopo due* o 
j fre me*si di snspen uuit a/ 

I i impm/iiso la e/trez»"» rende* 

I «fifa I nrfe'/irtoiit di h erniari 
i s /spisi F «in /urlo mi luq I/o 
quandi lutano messi n tassa j 
i I/c*n 20 lai oratori e osi seni 
brn si debita hpe'oro ora \ 
' \n< / c qi/e ‘ / id t ’e > 

J pi «si on tro aiu d, fono, una 1 


mot a uione die non leqqi 1 
idra,q<(t injatti ri ni ha tt la 
urta ndurie i propri pmiiffi 
e non t, mio mto oh <fan 
n/zi un nell i prati/ una I ,/U 
al < ititi in i mt,ide similare 
m » p, e piu i lai > atmi paga// 
do salari di /ami' Poi hi dall 
basti tanno a date sj/a; lag/» 
di (pianto abbiamo tf)t rinato 
NedI cif/g fo dei l'n , / ut h (Atti 
t/pirat Kinpatl a unirò prò 
doti e nvv/ ma, dune ud ior 
risp indtnte mese dd u> a ni 
t IjOII lim/ratori ne sono stati 
platiniti ( f ( >2 l d amara nel 
^ettembio hi la proda tono , 
ai 17 7 0 t at dune si ni wt 
>on h bini mn r u , nel stdie/n 
bit Piu v di li f >7 con inoli 
opoioi in n eno 
Qm sh ii fn rie/ iti «a I e if 
fa m tu i io i ih il t sfrati mi, » 
to sempre pi» mie» o un su/, 
saffope/sfi pii operai di Poto, 


t a (assi tu n inno poi s me 
Il * re ridia tespa e/e.< 
fui pat/aie at lat oratori 
pu ^ a dill nmttuhh t minien < 
della /abbi re a ha iiii.ii/fa ea 
idi tot tniuo f«e/I/o dii fi m pi I 
(affina t un aumento dei utr 
allo (ah in di montuqqio pt 
arra (ih 1 alta rimqai,ut.a^ ni 
<* ta nnolu azione (bile ie< 

/ h re' tlhi alni, < g» ai , oppi i 
tru liti di 11 it him si nipUh i 
i >tu di l lo a > mi >( e* fi e /1 
f ho a, lai ma i me e d a Ih n ! 
ni i stono di una; e* nun hit, 
liti risili fon i( nti a i Minai a . 
d >(< fu mar, binari, 

/e ean 0 ()t,oiut h pipai 
ah f pr rat I non s >i » ah of j 
i n p( n in tutta l (< nitri . 
(h t ]i mudi i e*s, ( ) c* si e e d 
ì 'io i rn' / < i p < pai u) , 

fai orafo/e* u il pici»» n , 

fs, t idei hn al rrit se in nir t . 
ab ri ( e** 'in ; i an ; alia riee / 
<t ai fi a pii) 

C, S 


i tss, ni, ut n t pao i eie I 

( il . uh h i/j t( lisi I I f) n< fu 

' do 1 ,t i < ti ita a t ilpt i ftl 
(non I }ultir dei umiliali 
1 fa lo uniti \si ila tappali 
strt a ( • f f h rjt(0 hi lotta 

mieios a dn i ffanu /ir / mie 
\ in futi io ani) t tip, intlist i II 
rho imi sjpu /jf,i at 1 d/a ini 
v onos/ aie a saffo’ aiutaio lo 
lotte dio <a 'ai ihatloi n m alilo 
firmi (aut bt anmihl m zi 
snos/a allo (tndwnni dio lo 
imponalismo , a mi pam* ed 
le mas < leu oirttiu i tua s c//u 
firn mt end eie d tappnilo in/t 
mo e he loqa h /offe* dei snida 
cali ridia FSV m»/Ic> differenti 
candì ima a n innncho sanali 
poldie / / e*si lenii trc*t i an 
paesi 

Questo rane dio osseina 

10 - di i elise orso di lama ha 
troiaio ondi mia nutrirei nlr 
o «ppass/ona /1 confo) ma noi 
linieri onta dt Lazntn Pena 
smdaealis/a o combattente de' 
la rn allunine ubami Pena ha 
in pnnn luna a sol* nini or la d 
• alme de fi rn fo ir «fi ina che 
l f ninni Saia in a ha sempre’ 
fornito (o uniste a tutti > 
napoli dal t tot nani a ( » 
ha l ebe* lot'ann ppi fa (oro 
libello » fa faza nuhpondr ma 

Rie inumai d jm alla situa tono 
di tari pois; fieli \sia del 
l Urea e ridi l moina latino 
cnh ha qtnnd) dimasfrrdo e «ine» 
f impeoni!/sino e/ne*f/o IS\ 
inmtnfi tutti deionn ni tali 
( i nrh unii ih mipresstmu thè 
qh sto si snidai ah olito t ho 
h ai ant/ui,trite pollili he dilla 
t‘asso nioiairi si 'rotano di 
lan-t al 1 // neve ss da di una 
s< olla i idn alo o abbondo 

11 ire d fai a mala di di f Olismi 
doqh inti rossi p delle aspira 
? ani delle mr, se lai nratrn i 
o ro are rifarne ito p/rs/ sulla 
s'rada dulia lotta ai naia in 
sterne rnn lo toro rn o lino 
nino i* insiti r< 'traudì N/a quo 
s iiflmta si e Un pu nana ufo le 
(ptinna dmnjue ambe* por del 
li m pati 'fi ,mn snidai ah non 
( )»Maddire affatiti la mira qo 
iterale della I ^M N. onsente 
a nessuno - bt sauna dirlo una 
i d/a per /riffe* f/a affermalo 
il (Menato e ubano /mt foua 

di n/nsideimo fa paiola 
(Ioidi),( dolio lotta annata co 
co ptoprin manapafi / rame* 
piop'ia proti) tela 
I.azara Pena ha idei atti ean 
s< quenlemenU d ea Ino dello 
lotte sindacali in nula ahi e 
die in altio pelili drf mando 
si si i/nppfino e < fu* ponqnno 
j jbit’ffui polita i adeepeei/i allo 
dticrse situazioni dei tari pae 
si i\ot — ha atfoimnto loia 
tare — non dispipt unno al 
fatto questa lotta dn dote al 
(mitrano < *s eie i/usuiciata 
ionio la h SNf la constile 
ra — base* importante della 
imita d lutane della (lasse 
operata 

Contro imposta imi come 
I (pu sta di Ih na e quella di 
j / ama e* della stratfrande nino 
I quirnn a ntu dole//aii ititene 
I iati fin qui nel dib ittita firn 
| {(, fa unii die pur noi dn orsi 
r pilli (ho h ( ai itloriff tn • 
s u< aurini ano sasfa i T ia/»ie*/i 
/ ad una /miro inno dm mn 
<a <* ni Anzinnoitn ridia sfra 
t R*eyia della roosislctra) si 
i lei afa nel tardo poi icriqqin di 
! ‘ (}(p II i oc r del di loqato dot 
mimati albanos, Qimn Qa 
ean/ / g/i ha npt lido podisso 
ruameito le anionu ntavmu 
tolto nei (paini starsi dal do 
I •qofo r/»e*s/ mn dn o samo / 
t da (pio h ha miniato il prò 
trio distarsi polliti ) tali in 
i ir/nnqaia spossa aqqre smi a 
i mnltf irnid/i da toni di mal 
f data isterismo io lesi aspo 
o <( "i (animili /uhiamt ni 
rdtrdn ntu 1 etri di N/r, e a 
"a ri i'a p ) i ion,* s.n h*I» n 
I ella e risi dea ( ormili e*ee ) 
no dato infirmiate dallo sn 
I fi a/e/isc di r iffeiboia taire* 
J n I mi pai m fi i rii / IR 3 a> 

1 LfiiS, at duiqevti sondici 




lavoratori della terra 


Scioperi unitari oggi 
degli 85 mila 
dolciari e panettieri 

Altissime adesioni alla lotta dei coram-sti 
Fermi domenica i ferrovieri di Milano 


DOLCIARI Si svolge oggi lo , 
srmpeio urm.ii io lu - 11 ) mila clnl 
cint Da (lumini sua attuata a 
temilo iniklumm.ln h asluisio f 
nc dei 1 ivoio sii ‘OKiinauo c l( i 
Uva Nilo S( »>|)i io ii.i/iO>.) li 1 1 
i.iu .mila ( sin. costi du dalli 
iimdu ioti .insigni/» padioti.ik sul ’ 
comi alto II sc’ttnic dolci a no ha , 
iigisti ito un notevole ( costarli 
lini»nlo dn [iotiti) ins»me a! 

I .nm» nlo dii udirne ntu eie! la 
v oi g 

N giu sta ih nn i gioìn ila di tot 
ti nazionali i dokiiii giungo.» 
sull mie} il ì di voni a livello a | 
zie aliale* net piu fotti compie ss 
dol sittoie Nk miglia lenito i 
Dutoui ! tali 

! . ioti» p . ii iov i tonti dii i 1 
conno n (ilo. e n sai u iale* fi ■ ( 
» 11 e oggi ha ingx gn ito I 2 n j 
mila I .voi itoii di altM. tre c, 
le lui » 

PANETTIERI Doli iiil/z . 
note sono pine n sciopuo t ). 
nula pim'Uini pu «il .muovei 
«iti uintrallo sf/ieluto da elice i ali 
ni I p idi .in. che* noi gi-'im 
semst hanno tallo tuoi su il i 
e (ito d» Ila su i al v - hanno li 
uu . i il mt ito di intavolali* ti.il 

t itivi |(i issa inaio dia (.itigli 
in l mainimi in conti alto mo 
ek i no 

la icsponvabiliia (lungi» ehi 
disagio pii la popola/ioni 1 (m un 
stm comunic ito il sindacato drilli 
( (,M imlte in gii lidia i consti 
mntmi <i% i ugnisi in p,mr con 
linoni o d,r e lui» «ti jdc'ojd/tir / 
(i senza alenila gai mzia sanila ! 
m) ticaclc intc i,unente vm pi 1 
/tinnì Stannm i p.mctti‘*ii ionia 
m manifestano al emonia ^(m 
stailo » Intervpirà il spgielnno 
nazionale Andròi (nanfagna 


CERAMISTI - I n si mpiio uni 
Imo eli 21 uu svoltosi irn ha 
Kgistiato li massiccia pai leu 
piziom du iì mila coi amisi) 
la media ni/io.ialo supua il 
'di pii uno multi» m akum 
<lu piu glandi compiessi — io 
li» la Kieliaid (iinou sono 
stali* iaggiunto punto piu piova 
ti in pail unici re* a Milano 83 
pe i u nlo e h > pe i conto a (me* 
la MIO pt i unto a Pisi 100 poi 
< » mo i I ii c«ii/i ih pi i cinto Nn 
dio ni) complesso Poz/i di ( a 
scita l .stilismi» e stali dt I 10(1 
|) i conio <nsl m Ilo fallirne!» 
Pozzi di NI Lino o Poi demmo A 
Rugamo li 1 fallirne ho di coi» 
mici a N pnevi» In Ninna . Mi 
Imo l.i lona-v i ia Siliciiglm 
hanno scoici ito al 100 pu ecn 
m In uii(|Uiilla ek Ilo aziende 
li Reggio [nulla 1 astonsionc li» 

10 t ilo I HO 00 i» ì ce nlo N Mon 
te 1 ipo il in ufi ) m 1 > az» ndc 

11 inno suopu itu al 05 pu cento 
t cosi via via in tutti gli altii 
cenili n ult/ionalt delta piodu/io 

»* di (i latti»a 

Donuni t sabato a lavorio in 
fai i sj svolgila un convoglio na 
zinnali ehi s.iid icalo uu aulisti 
i ( Ila ( (.Il pt i i samin.no la si 
lua/ioiu < eh udore la piOM*ui 
zumi dell» lotta 

FERROVIERI - Domenica 
poi decisione dei smelata 1 1 fe*i 
. ov iti 1 ek Ha ( MI o C INI si isip- 
ia dal lavoro il pu sonile* di 
Menta a freni la d/fittone* < 
motivata dal libilo eh ha diro 
zioiip ( onipaitmu ut ale* allo tip 
tal i\e* sui turni eli sei vizio poi 
i quali ha fi noi a doti so — e vor 
itbho continuale a fallo — um 
I ite ralmonte* 


telegrafiche 


Contadini: oggi il Consiglio dell'Alleanza 

Ni uuniMt negl a Rumi il ( onsigko dell M'cinz» rie. eon 
t iiimi pei disutile i pi oh» mi dol'a ì oiun » i iziO'il et» i toltivi 
mn duetti t (polli o guazzativi Rrliton su.inno nqutmamemt 
Inumo Htriiudim < Giovanni Rossi 

Metallurgici: domani il CC della FIOM 

Domini o don» me ì i Mit mo si tuta li riunioni* dii to 
tuli .lo centrile de II t I IONI < (.11 Nifoidn dr I marno I ohibò 
t i/iottc dell) piati dolina livelli» Ui a comi.illuni Rilitoio Rumo 
i .uiiu. < gì. t . io m ih ia» 

Portuali; tensione a Savona 

| li e 'k Ir r i <k II ì l 11 P ( (.li li pioti M po pu sn il . n s,r o 
Sp iguoMi pii !. .mi .utili tu (.som i.hiuc d i appailo n hvoio 

li i poi tu di di N t v mi 1 m m guil r Ik (pi ih si e curii) ut», st.gn 

il. » ut i tensione Intuito donimi nt iti enti ligi» e si numi inno 
d kg./tom di pmtuali di (nuovi In n 11 i l i Si e zia Minila eh 

( ai n i 1 ivo. ri > < Pio ubino pu .1 .lino ì piunomi rluiv un 

in iapio.li eh .avoio con le bocic a opci ioti in ug me pitie 
renz Me 


| Vi hanno preso- par¬ 
te mezzadri, colo¬ 
ni e braccianti del 
Basso Tavoliere 

Nostro servizio 

CHRK.NOLN li 
f no (/tamii maniJestanone ha 
ai nlo hmpo qui sia soia a Ce li 
nn ola p, r iniziatila (lidia h'c 
dt ibr«f < muti /noi melale, alfa 
quali hanno parta ipata miohaio 
di Un ai diati arpnvU si est m lof 
fa ( orili a la politici api aria dd 
poi o)-q f/t (orino sinisfm La Io/ 
fa dot In acetoni t dn coloni det 
mozza hi e e/u (O/lfaef/ni del Ibis 
so Joioline ini osi,, , problemi 
pili in qonti chi uPhfìfìona i fa 
loia/on at/ncoh lo cui condizioni 
di i no si fanno sp»t/np ptu pm 
1 11 e ri; he ih por c/u sono eo<f/p' 

/. ad abbandonale la tetra e od 
t rm/pim 

I / proble »n pi» iiomrr/ia/i ri 
> | nuaid m o lonimrr/o del 10 pu 
anta da itparli le spese rii col 
/ ina ione (si pimelo il 75 per 
|{(*nfo d,*ffa spesa e muco del 
i , e uriree/enlp le spese di impilo 
immuto fonditi)io {per I % poi 
(culo a caiun del /iodione) ro 
miloit (/'tendali per la elaboro 
ione* di piani e/i tiosfoi mattone 
I di (imiratinatone e di diiovono 
dell 0 'tonda 

i i / lai orafo// oepiroli in endira 
no r noi fi c I appren a.tori/» dtfllo 
lo(/r/( a 12 5 poi la palificatili 
i ne di II nssislen n e pret ideii'o 

I npprnt a*tono dd'a Irò,/e n 88 / 
rifp/oiffanfc* il quii c problema del 
i alloco mania e di nn nuoto mi 
lodo di na ertamento por !/seri 

m/n dei lai (natoti apricoli no 
ah i li nrf/t aiuwiafici nonché in 
• abbui dn porlo del Mmisfrio 
1 /fri lui irò doqh net nidi rapf/iun 

I I neh nauti lolle contadine 
sull ostia k 't m 

V do uno / aito I nf/nnsipp/vei 
di il \ssnaa urne aottco'lori (co 
i »»’ e sialo fin/piani ’irlp denutu u 
tn dai inni piti) in Giuseppe /anno 
i io delti scure terni un manie 
. fletta rtueibt uaanh nel pois,) 
del conino) s, /« «renile pili ri 
odo t aspra e/aflalfra i lai orato 
» i ap [poh non infondono cedere 
1 fb/inn». ni malti e alle nifi nn/n 
1 ( inni d,i pad)minto infoili qui 
è sf» insti moi>mento di totta imi 
farro hn ai uhi i sua primi /rid 
ti ni quaiilo molte* aziende aora 
1 ne i ipifan f (Ire fno/iO'fanfo lo 
espresso ,/n » fo deìì As aciazionr 
I m/i noi fon) hanno accettato in 
imitatila ozi, minio noonosrpwfo 
molft» d, Ile in ernhca-ioni dei co 
- Ioni dei ino* aeiri e dot brac 
amiti 

A ( ennnoU, che i' d oonfio 
e/i lolla dd basso lai oliere od 

1 , empio I arrenda aa/nr/n /Viro 
io Nf i,\h ( o b« accettato il iipor 
1 lo al MI pei cento addossandosi 
- inoltro lo intero speso di mu/l o 
\ Minorila fondiario Al/ri posiftr t 
1 r.solfali m som oi idi nel’e a'»»» 

, do l’anhllo < >> pi r lento (hi 

> n/iaili il pr. n di ilo uio slot» 
Irlo a ,100 f/ro al rpnntalo pr» 
>00 I io poi Ofjm quinfalo quale 
< mihil uto pii lo splso di raccol 
1 ta) (.mito fnpa.fi al 55 por 

ludo prfv-o dell, ino sfa/nbfo 
ri ,1,00 al f/undoU ) De ztimois 
t), pr r < orilo dpi rigai fi P porfo 
ek Hi speso di iniplunamento fon 
fluirio c di laekolla a p/opr/o 
, /or»») 

, /. aqtlozione dei 1 .00 mezzodì i 

() fol/nn p brauianfi del Basso Ta 
, olro.o ( ni »na fase? e/opisna 
pu (io j fa/orniorj aonooli m 
no /( nn //nonio di orsi a non ino! 

I ’ar. al Ano di far/ aoooffore fo 
jrifmo ni oiidif adirili rial fiorirà 
ulto Qu r sfa lofio infine non solo 
» / irono imo p/affam/ma mauri*' 

n afa j Drtmrrir/fa ma st m'oif 

f ) ri d,| quadro / nardi, dillo lo/ 

<> fo i» r la riforma noraria por lo 
li s ilappo doli agi » olM/za rial! info 
ti io ìf, oo orno 

Roberto Consiglio 


























l’Unità / venerdì 15 ottobre 1965 


li / echi e notizie 




H fllovane eroe vietnamita Nguyen Van Troy insù me con la miglle pochi giorni prima di venire fucilato 

LA VENDETTA 



II ftitn{inissimo elettricista di 
Saigon c diventato il simbolo 
della nuova resistenza vietna¬ 
mita - Conferenza stampa da¬ 
vanti al plotone di esecuzione 
Una poesia di To limi - La ve¬ 
dova ora continua la sua lotta 
nelle file del FNL 


MCNAMARA 


Il 15 ottobre 1964, esattamente un anno fa, alle 11 del mat~ 
tino, nel carcere di Saigon un plotone di esecuzione fucilava un 
giovane vietnamita che si chiamava Nguyen Van Troi« Il nome di 
Nguyen Van Troi era già noto in tutto il Vietnam, negli Stati Uniti 

e nel resto del mondo era colui che aveva pici arato un attentato al ministro 
amencano della difesa Robert Mc\ T amaiu T ia nolo ancia» per un altra ragione 
pache nel Venezuela un colonnello americano un certo Smolcn eia stato tapito 
dai gucmglic.il che avevano annunciato eh essere dispo ti a scambiale la vita 
dell uno contro la \ ita del 
I altro Smolen venne li 
belalo prima che ì detta 
gli dello scambio potesse 
ro essere mi sst a punto e 
McNamai 1 potè prendersi la 
sua vende ta senza sentirsi sul 
lo coscienza la vita di un ame 
rleano 

Ma il fonie di Nguyen Van 
Troi dive ine famoso il giorno 
stesso della sua morte e per 
ragioni ci e non avev ano nulla 
a che far con questa vicenda 
Divenne famoso perche da 
v intl al f lotone di esecuzione 
nei tiagici istanti che precedo 
no la fin di una vita seppe 
dire ai giornalisti che erano 
accorsi allo spettacolo bestia 
le alcune verità semplici e 
chiari e perchè seppe conser 
vare la sua dignità fino in fon 
do anche quando la prima sca 
rica di fucileria io aveva già 
colpito mondato di sangue e 
di dolore ma non ancora ue 

Ciso 

Chi scrive ncoida di aver 
visto una ripresa cmemato 
grafica di quegli ultimi istanti 
dello sua vita vide Nguyen 
Ven Troi sce idere dnl furgo 
ne della polizia fabo scende 
re piuttosto fatto scivolare 
giù da) furgone peiehè non po 
teva camminare il gioì no del 
suo arresto aveva tcnlato dj 
fuggii e lanciandosi dalla tire 
stra del comando di poli/ia ed 
era piombato su un automobi 
le in coi sa rompendosi una 
gamba che non ebbe piu il 
tempo di guarire Vedemmo 
cosi Nguyen Van Tro avan 
/aie a saltelli facendo forza 
sulle bi accia dei poliziotti che 
lo sti ingevano A testa alta 
un volto chiaro e sinceio uno 
sguardo di sfida Poi lo ve 
demmo muovete le labbra 
parlare a voce alto gli si ve 
devano i tendini de) magro 
collo tendersi nello sforzo di 
farsi sentire da tulli 

Il documentano non aveva 
voce ma le parole dette da 
Ngujen Van Iroi quella mat 
lina piena di sole vennero re 
gistrate una per una L ulti 
ma sua immagine fotogi allea 
lo mostra già legato al paio 
dell esecuzione mentre un uf 
fidale dall » faccia di torvo 
aguzzino sta assiemando gli 
ultimi nodi Sta parlando an 
cora le man test per dare 
forza alle parole t accanto ad 
un albo giovane ufficiale vi so 
no giornalisti thè sci nono 
una ptr una le paiole del gio 
vane che sta per concludere 
la propua vita 

Fu uno sliaordinarn conte 
ren/a stampa m faccia alla 
morte 


Djsst «voi siete giornali 
sii e lo sappi t d sicuro So 
no gli armiicani thè Iranno 
aggredito il ni stro pu ( che 
massacrano con ì loio urti e 
le loio bombe il nostio popo 
lo t stato McNarnara a «-tu 
diare un piano ptr L conqui 
sta della nostra patria Io amo 
infinitamente la mi 1 patrio t 
nor avrei mn potuto permct 
tere che la nostra indipendeo 
za fosse calpestata dagli amo 
ricani Io non ho mai fatto 
nulla contro la volontà del mio 
pop ilo E contro gli omerica 
tu che ho agito Volevo sop 
primere McNarnara che è la 
causa di tutti i delitti che ven 
gono consumali nel mio piesc» 

Un giornalista gli chiese al 
Ioni * Rimpiangete qualcosa 
ora che state per nome’» 

Van Troi « Rimpiango sol 
tanto di non aver potuto giu 
stizmre McNarnara » 1 qu in 
do >1 prete si fece ovanti per 
assolvei lo rifiutò con dici 
sune «Non ho peccato» di'» 
se « Sono gli americani che 
hanno peccato » 

Rifiutò la berda dicendo 
«Voglio vederi. fino all ultimo 
la mia torra j F quando il 
comindinte dr t plotone disse 
«Ban' » (fuoco*) e la scarica 
di fucileria io fece piegare in 
due accasciati lungo il palo 
gl i insanguina o In sentirono 
ancora mormo are tre volte 
«Vietnam Mnrnnam Ho Ci 
Mmh Mnonnn n » Viva 11 
Vietnam Viva Ho Ci Minh 

La sere de 1 assassinio di 
Nguven Van T ni ni mlcrofo 
ni di Radio H noi si presentò 
To Huu il piu grande poeta 
vietnamita clic è membro del 
la scgreteri » del Partito viet 
munta dei lavi raion per log 
gire ut a sua poesia Corniti 
dava cosi « Vi sono dei mo 
menti che /fioro la sfono — 
Vi sono delie tt orti che rendo 
m immortali ~ Vi sono del 
le parole piu belle di qua «io 
si canzone ~ Vi sono aeglt 
uomini che po ono nati dalla 
verità » 

F nella stessi notte Saigon 
si riempi di manifesti e di ma 
nifestiru che rodevano le ul 
time parole di Van Troi da 
vanti al plotor e d esecuzio 
ne e squadre di giovani che 
sfidavano le più severe misu 
re di sicurezz per senvere 
sull asfalto dell autostrada me 
gho sorvegliati del mondo 
quella che da Saigon va olla 
bise americana di Bien Hoa 
«Viva lo spirito di Nguven Van 
Troi'» Un grippo di qui sti 
giovani riuscì a penetrare nel 
cortile della prigione di Chi 
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A Mosca in aereo per 
ia Rivoluzione d' Ottobre 
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Durata: 5 giorni 
Partenza: 4 novembre 1965 
Prezzo per persona: Lit. 88.000 
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Hoa i Siigon c ad cugirc 
ima stili m sui onori tiav Miti 
a pilo cidi < set uzionc sulle 
miccini su sm del suo sangue 

Il rorne di Nguven Vari Tioi 
dev iv il perseguitilo ptr 
mole noti li segretano ame 
ik no ili 1 Difesi qud McNa 
mai a che non ebbe il corag 
gio dopo la scoperta dell at 
tentato la rimozione dell i mi 
na thè V in Iroi aveva prcpa 
rate il i ìdrellaiTHnto lungo 
tutti il percorso la presenza 
di Migli uà di poliziotti pronti 
a difendalo di percorrere lo 
stesso itineiario fissato in pre 
cedenza e si fece portare in 
el cottero dall aeroporto al cor 
tile di in ospedale e da qui 
in macchina toia/zulu con 
una squadra di pretoriani pron 
ti a far fujco all imi asciate 
americana seguendo un per 
corso diverso *» improvvisato 
Deve iv ni Io pei seguitato per 
eh/ da quel giorno per un 
mese il rimili nn/iomlt di 
libenzione Idnciò un «recluta 
mento Nguven Van Troi» e 
una campagna per « vendica 
re Nguven Vai Troi» sicché 
non vi fu az onr> politica non 
vi fu azione militare in quel 
periodo che non pollasse il 
nome de I norme > personale di 
McNaman e che non ripor 
tasse a McNarnara il ricordo 
di un un no cor iggioso — che 
egli avo a fatto fucilile — e 
I immagine di un vile la prò 
pna la poesia di To Huu di 
vento pn canzone Oggi la 
cantano dovunque nel nord 
corno mi sud r bisogna aver 
la ascoltata come chi scrive 
nelle notti vietnamite canta 
la da un soldato dell i contrae 
rea di 7tinnii Hoa mentre lo 
onzzonte si illuminava dei 
ifì//i illuminanti lanciati dagli 
aerei americani per compren 
derc quello che fu la morte 
di Nguvm Van Troi per il 
popolo vietnamita e le cupa 
citò di mobiht izione che le 
parole di To Huu avevano an 
che sui v etnamiti pm sempli 
ci Cosi come in fondo la 
ebbe quell ultima fotografia di 
Van Troi che parla ni giorno 
listi riprodotta oggi per af 
fresro rale e in proporzio 
ni enoimi in tutte le città ed 
in tutti i villaggi del Vietnam 
del nord dove il gruppo di 
autodifesa si intitola a Vjn 
Troi dove la ricostruzione del 
ponte o della strada si con 
pie all insegna di una bandie 
ra che p/rta il nome di Van 
Troi ricamato in oro dove gli 
scolari della puma dementa 
re sanno tutto di Van Troi (e 
tutto di McNaman) 

• * * 

Vi è sempre un crroie fon 
damentale che gli uomini che 
dirigono le re pressioni com 
piono in ogni circostanza [ 

1 errore eli ci celare che I assas 
sinio di chi combatte per la 
liberta elimini i combattenti 
? clla libertà e spaventi colo 
ro che potrebbero diventarlo 
Nguven Van f>oi lo dimostra 
Nguven Van Ttoi ha lasciato 
una vedova uno ragazza che 
ha oggi ventun anni che si 
chiama Phan Ihi Quven la 
aveva sposata quindici giorni 
prima di essere onestalo 
f aveva lasciata all oscuro tu 
tutto ba ci pensarono i servi 
di McNarnara ad aprirle gli 
occhi arrestandola poche ore 
dipo il marito e geli limola in 
quelle che sono sempre stale 
!< unversilà di tutti i comlnt 
tenti le prigioni strila li Qui 
davvero la ragazza Quven ini 
parò o conoscere il marito ed 
a capile perche sarebbe rror 
to e morto in quel modo f d 
usci dal carcere diversa nuo 
va sentendosi pienamente e 
completarne ole l erede di Ngu 
ven Vati rie). 

Quando gitelo assassinarono 
lascio trascorrere sette setti 
mane le sette sellini me dei 
lutto tradizionale Poi parti per 
le zone liberate pronta come 
disse « ad accettare qualsiasi 
compito pur di vendicare mio 
manto » 

Emilio Sarzi Amadè 


in lutto il paese 

VASTA UNITÀ 
PER LA PACE 
NEL VIETNAM 

Un comunicato dell’UDi — Ordino del giorno 
dei Consigli di Reggio Emilia, Modena e Ver¬ 
celli — Manifestazioni in numerose località 


I i commozione dell opinione 
pubi he j per 1 inasprimento dei 
disumani metodi di repressione 
idelliti dagli Stati Uniti nell ig 
gre*- ione al \ ioti euri e lei pres 
sanie richiesto per una sollecita 
line de! conflitto trovano rspics 
Moni in autorevoli pi ose di po 
si/u ne d Consigli comunalt e prò- 
\inani e di organizzazioni de 
tnoc atiche F ra domani e dome 
nica n voce dei giovani degli 
i oh ih d cultura dei lavoiatorl 

i I ver in tutto il paese nel 
com di manifesta/ ohi che si an 
num ano sempe piu numerose 
In lartmolare rilievo assume la 
man fvst izione di Roma convo¬ 
cala dii conni ilo universitarie 
per le oie 18 di sabato alla Salo 
Braicaccio 

I I pKstden/a nazionale del 

l UDÌ ha Ptnesso un comunicato 
in c a dopo aver espresso li viva 
pie «cup mone delle donne ita 
li ini per I uso di gas tossici nel 
tutiarn nfTtrrna che tau melodi 
bt limi contrastano con le aspira 
ziom di pace espresse dal Poti 
tpflcc all ONU ed eleva la propria 
vibrila protesta 
Il comunicato pi esegue solleci 


Ospite del PCI 


Visita a Bari 
della 

delegazione 

romena 

La delegazione del Comitato 
Centrale del Partito comunista 
romeno che in questi giorni sta 
visitando il nostro paese su 
inv ito del Comitato Centrale del 
PCI è giunto a Bori 
Stamane ta delegazione gui 
data dal compagno Paul Nicu 
leseli Mizil membro del Comi 
tato esecutivo e segretano del 
CC e composta dei compagni 
Vilcu Vasile membro supplcn 
te del Comitato esecutivo del 
CC e primo segretario regione 
le di Costanza e membro del 
Consiglio di Stato delia Repub 
blica socialista romena Ilie 
Radulcscu del CC Glieorghe 
Badrus vice redattore del quo 
tidnno Scintela e Coroìan Ata 
nasiu della sezie ne esteri del 
CC accomp ignatd dal senatore 
RoaMo d*l f C del PCI è stata 
ricevuta rial «und ico avvocato 
1 risono Liuz 7 i dal vice sinda 
co Di Napoli e dai consiglieri 
comunali od gruppo comu 
msta 

Nel corso dell i cuidiale vi 
sita sono siiti esmainati alcuni 
problemi die miei essano la 
città e 1 attività e le funzioni 
del coisiglio comunale nonché 
le possibili! i di scambi com 
niLiuali tra i dlic p tesi 
Nella stessa mattinata la de 
Icgi/ionc si e pollata ridia 
side della ledei azione del PCI 
ove ha avuto un rnidiate ineon 
tro con il segret irio della F e 
derazione Giovanni E J apipietro 
e con i membri della segrete 
ria sull attivila e la struttura 
oi ionizzati va del paitito ndla 
nostra provincia 
fa dengizioic romena ha 
ambe visi alo nella citta vec 
chi i la sc/it ne « Introna » dove 
si e snfTc rinata a discutei e sul 
I attiv là d< Ila sezione nel quar 
Uere e sulla funzionalità delle 
cellule 

In «orata la delegazione ha 
proseguito il suo uaggo alla 
volta di Taiauto 


landò una mime hatn trattiiti n 
il ritiro delle ti lippe straniere dal 
Vietnam e il rispetto degli ne 
coi di di Ginevra 11 documento 
cosi conclude 

« Nell esprima e la piopim soli 
dnuctà otte danne del \ lotmun 
co°l duramente e lungamente p o 
vnte I UDÌ si augni n che il go 
verno italiano voglia e sappia 
oper ii e pei 1 climi ì iziont di ni ? 
zi di offesi cmtrmi il dm to 
delle genti pei In pacifica/ chic 
dd tmtincnie asiatico c r « 
scongiurare nel mondo 11 pen 
colo dell estensi ine di 1 conflitto » 

Una delogi/toie di deputati d 1 
PCI composta digli on Ciinien 
/ariti Ogmbi ut i \onturoh si è 
idi incontrata on il pus ler c 
Hucuaielli Duca al q iati a 
consegnato un appello per la può 
nel \ telnarn la liberta e 1 aut ) 
determinazione lei popoli soli ) 
sonito da l{ mia citi idtn n 
miggionn/ii do ne li Molern e 
pio mai 

A REGGIO LMIII \ ti giup o 
democristiano ce] Consiglio c> 
mimale ha reso noto un suo o 
dine del giorno con il quale d 
espilila iperl i conci min jer I 
«metodi bellici p u ticolai n e nle 
cui loti * adoltu i d igh USA n I 
* ittnnrn II si mific lino doni 
nento hi urn furiosa stoini ci 
sondo stato re s< nolo all i st un 
pa dnzieh* al Co isifJio rhe ai icb 
tir dovuto pienlerlo in consid 
i i/ione meni e i suoi estense 1 
non hanno presi parte alla 
dui ì in cui è t ito discusso un 
ordine del gioir j at dogo pioj ) 
sto dalia Giunt Si tratta tu 
tavia di uno coi aggiosa presa di 
po i 7 ione nella pi de ckpo iv r 
auspicato 1 imnn eluda cessazioi e 
delle ostilità ed espresso la so 
beimela col pepalo vietn imiti 
st due k d rispe Ito degli iccoi li 
di Ginevra e si invitano le pai 1 
belhgernrti a trovare «una sola 
zione equa perché I Asia pos a 
finalmente tiovare neln giustizia 
la pace > 

A MODENA il Consiglio prò 
vinaale pur non volando alcun 
documento ha espresso I appren 
«ione dello popolazione modene e 
per la repressione imperiatisi n 
in Vietnam attraverso le paiole 
def capigruppo del PCI del P I 
e della DC Quest ultimo si è 
unito a|]iu«pno di pace pur 
dichiarando on essere m gt i 
do di valut responsabilità 

di quanto at k in Indocina 

A \IRCH I il Consiglio co- 
mumle nell sua ultima seduto 
prima dello oglimento (come è 
noto si votei 1 28 novembre p< r 
il suo rinnr ha votato con la 
sola esclusio r. del consigliere li 
borale d seguente ordine del 
giorno 

« Il Consiglio comunale appre 
so che nel conflitto in corso nel 
Vietnam si a ricorso al) uso di 
gas venefici e-iprftm la propria 
profonda mdig lezione certo di in 
lerpretare i sedimenti del » citta 
dminza condanna I uso di tali 
mezzi e fa voti affinché i go 
verni interessati abbiano a prei 
dorè quelle iniziative otte a ri 
portole e gnrantfn la tinto ni 
spie it i p ice nel Vietnam e rii I 
mondo * 

\ TORINO donimi alle ìt » 
15 10 si terrò una confo enza di 
bditito promossa dall Unir u gì 
Inrdic i per il sentore i probi di i 
sollevati dalla lettor» degli in 
tellettuali onencani Alla inizi i 
tivn homo mietilo li PCI c I» 
feder moni giovanili comunista 
socialista e socialisti mulini » 
il movimento Nuova Resisti nza 

A BOI OG\A dove nu giorni 
scoisi il Consiglio con inde hi 
volato un doci mento unitario con 
la soli astens one del consiglier » 
liberale c I rpposizioi e di qielh 
mi sino il dibattito sui orobico i 
dell i coesi terza (pace nel Vie' 
tlirn c irmersaltl Irli ONU> vi 
e tendendosi fra i cittadini altri 
verse I mzntiva dei ( ansigli di 
qimittere 

A HRLN7L convocata dal 
1 ANPl si svolgerà domani uni 
manifestazione al Palagio di Pai 
te Guclf ) nel q ladre della < (,m 
nata del Vietnam t ptocl unut i 
dagli inteikttuah ameucani 


Le votazioni proseguono oggi 



mi «ss» dei Conalio 



La manovra degli « ultra » ha racimolato finora sol¬ 
tanto 153 oppositori -- Risultati segreti — Bea am¬ 
mette i timori politici che hanno fatto mutilare il testo 


> 11 


di 


i 1 l ( ì 
) il ig tl j dt i 

t 1 il vii li in 11 i 

i il ) q i 1 i 11 ni li ) Mi si 

I )i u ) I q miei ìppiov il t i 
tini mi m 4 mi m /1 luti i 

I I I ii g i ]) u [ ii i idulliv i hi 
11 itti II pili ii un < ( num 

ii ut ilui i tiipc (1 
\ht uno nomili de n ipt > 

v ine oli 11 i k (lu i ( ligi un 

Mli li \ )l i ) mi su st i 
fi putì tl (tu i ni I (n 
v i n nut st tu |i i » in ) 
tiv t nu i » I si hanno 11 
gu lidi i il st g i nte p isso io 
(ale nel hv is ) p i lo scintillio 
n dii ip \ i si Qu tilunq i 
i ( qu itili tilt ci Imo < ul 

I timi il hi abbi ni | uli< ip ilo 
iltiv unente all i n >il( di ( u 
sto Lutimi vii eh è uve 
nulo ri u mU I U issx ih il ni 
può i s u< ini,) l ito indisi ni 

t mi nu i tuli girini ili il i 
viventi m agl Imi li oggi 
Qumitinqin 1» ( Ines i si» il 
nuovo popolo di Diu )Jì ehm 
non dcvnn isstu pi sditili 
ut ( >nu tipiov iti di Dio ni 
i orni ni ili (1 iti junsi < h< ciò 
ehm issc d dii *u iittuu » 

\ f indie in d d pi c( ( di nte 
sul fi igu liuto indù i due sue 
ctssivi dova bini o ivo deli 
t ilo ino sclmtumulo Imi 
a >h nini o I ugo ni i pei o) i 
si li atti solo di (potisi Resti 

I I smg>1 ini i do « molivi tic 
dici v (num in /1 dd tempo m 
cessano pu 1 e libiti i/ioni de i 
d iti) die poliebbeuMopi ite ni 
tic i q i nu ( ito ( chi un eom 
nu nUt l subito coi so fili bau 
chi do vesiovi nmbnlznndo 
anche fuori dt 11 aula « Si ten 
*a di peritamente di non in 
fluniznie le icstnnli volizioni 
die incoia devono nvu luogo» 

Semina dunque dio ia n a 
novia m c'ciienns degli « ul 
Lia» quelli filmala ufficili 
mente dal coi alimi Carli Mm 
ce»l Uftbvie e Piovenea Si 
gand ma so tenuità piu mito 
levolminte i quanto dicono 
luti» dal se ottano di Stato 
Cu opri un da Sui di Rufflni e 
quindi dilla filili — abbia 
compii lamento fdiitn lo scopo 
d lai boccine l ntoro Lesto 
Ndk piossime venbquattio ore 
si aviò in o r m ciso la nspo 
sta de fin Li w 

le vot i 7 toii previsto pei h 
«rdidum/iom sull fileggiamin 
to della Chn sì v ci so le religio 
ni noi enstn ie» som compie s 
sivanuntc nove Una ngumdn 
il pine mio generale una il bud 
disino una 1 islamismo b( n 
cinqui pn si ttfenscono u sm 
goli pu igrafi che li filino de 
gli ebiei In nona infine ò n 
capitolava e giudici lutto io 
scherni i nell insieme 

Ieri il Concilio in «sprtsso 
la pioina aminone sli volte 
Su) proemio 2 Uh patii i si sono 
divisi cosi ? 071 si HO no 
Buddismo votanti ? 1 H fivo 
icvoli 1 conti ni IB-» Isla 
miamo votanti 2 105 favole 
voli 1 910 cinti iri 199 Quindi 
i tre pungi ufi sugli ebrei di 
fin abbiano già uferito 

Oggi j i esulili scrutini ugnai 
deranno la « nuova * catechesi 
(rnon due alcuna cosu iiffor 
me dalla verità evangelica e 
dallo spinto di Cristo» in tema 
di isnelfii) la deploi«azione del 
1 odio e dell mtiscmilisnio lo 
schema considerato complessi 
vamenlo 

La relazione del cardinale 
Agostino Bea ha preceduto 1 
suffragi II capo del Segreta 
nato pei 1 unione dei ciistia 
m — organismo che ha ree! ilio 
fin dall inizio il testo e ptov 
veduto ai successivi nmnneg 
giumenti — è stato costretto ad 
ammettere che le ullme muti 
1 moni derivano da timori poli 
Liei Abbiamo fatto diuisi viag 
gì — ha detto il porporato — 
ptr piendere contatto con i 
membri della gerarchia catto 
bea c non cattolica di quelle 
vane ìtgioni nelle quali d cau 
sa di questo schema sono soite 
maggiori difficolta T ìli sfoizi 
nmavaio a due cose ovviai e 
in quanto possibile a qualsiasi 
malinteso nguardo dia dottri 
na Uologio pioprsta nello 
schema i«sicinaie che la na 
tura esclusivamente religiosa 
dello schemi stesso losse chia 
i unente (sprcssa di modo che 
con ogni mezzo venisse pieclu 
s i la str ida a qual nasi intcì 
pi dazione politica 

Quanto alla scompatsi del 
la « conci innn » per le pcrsecu 
7ioni t oritio gli ebrei Bea ha 
Sf itgito « Cond trinai< è un 
v rbo che 1 1 Urn s i usa so 
pi attuilo m documenti conci 
li iri per gli uron |)cr le ut 
se non per i peccali* Strino 
che la se optiti) i Uni doga i ur 
rvi solo con li quaiti sessio 
n del Vaticano li la ventà 
e che tl coi iggioso < mimile 
tu dovilo ir qu lidie modo 
g ustilic ire ciò fu a Uh pei 
p imo e si ito impos'o 

NU fompksso B« i hi di 
li s ) stuninnai nU lo schema 
rieoi dando anche non a c iso 
che I ) scorso anno esso era sta 
tf già aprov ato con l 996 si 
c ntio 99 no 

gg- 


Votata al Senato 


Finalmente 
V antismog 

La legge contiene pero seri limiti nei contenuto 
e nella fissazione degli organi di controllo 


I st l l| pi \ il j h ti I libi 
i n hismoiu S liti dd Sonalo 
fi lisi no li h i,t,( che ncn 
povv< tinniti p la elimini 
/ime ! i11 fimosi i i I Di sostati 
/( mq ii miti pio lotte dalla com 
bi Inni di nbu unti e la ce le 
1 v > i/i mi nfi istii ili ) pn 1 1 
n » 1 1 in l mi i usti pui ( dui m 
ime i limiti I Oli sui ritui 
Li mo lu il piovvi limoni) c )sli 
ti ist i un \ is o i\ i Ui i ouhè m 
li «iiKc m q ii si < uopo imi IL 
»,rl munt izioik li disiativi che 
ti) stila situili ifinitala Nel 
voto f similori fona misti si 
sino asti nuli (ir emh lido fito 
eie il in Disti od d u buoi e 
Ih mio i ip( tdtnmc ut r ululino i] 
Imo impiglio pi i num ptov vedi 
menti iute gì itivi dcl'c noi me ora 
\ a i alt 

> io die si tratti 
«so incomplete che 
iflcitono i tini ti 
q i ito ooloio che 
to la legge menti e 
si dalla consil 
i ruppi esca 
i digli enti lo 
he nviebbcio po 
a e un muto no 


Du 11 

(Il HO) Il 


o et 


tnn 1 


luto 
levo 
t imi 

messo rio 


' poi ii compio 
il i f a la burocri 


zn della Sanità e de! mimsleio 


Idi iole) m con I nfi 'amento di 
compiti prò pendolanti ni vigili 
del fuoo In un omi|o in cui 
il coi po n n è piatto né hn un 
pegni 

I ì migdornn 7 n (< le destre) 
il inno te mio pniikol u mente 
ionio d Ile presunte consegue» 
/i non mche che In nuova log 
gì hi ebbe avuto sull inclusiti i 
dii itti mentii da ima pai te st 
dittano no me ngoiose pa quel 
che 14 inda I uso di combusti 
bili no (.insinui domestici (li 
S( dd munto) ptr gli autoveicoli 
imlustmli e sopì allotto pei la 
incinsi! p> si è leso «i I (belare 
(lisci t/umidita pelli delti mina 
/lune dn limili di loiletab lltà 
ai fini dell inquinamento In casi 
specifici si è consentito persino 
) ubo dt combustibili con cenai 
tei ittiche tali da essei conside- 
luti slo/u ambra di dubbio noci 
vi alla s il ite 

Ma il limite piu giave è co 
stituito dulia est Iasione dalle 
nonne dilla legge di un qualsia 
st autonono molo degli culi lo 
cali in particolfiiL dille Regio 
tu M motti lui respinto un etneo 
(lamento del compagno Maccui 
ione disattendtiido anche ir que 
sto gli impegni (verbali però) 
del PS1 per le Regioni 


Critiche dei 
conservatori 
a Wilson per 
gli impegni in 
Asia e Africa 

Nostro servizio 

fONl)R\ H 

l a dum f t s i pit mi i ti ) at 
I k ) ili i p dilli i stilili gii a 
di I geivei nr I dm ist t è t ito 
sfinito oggi i\ toni rosso de) 
pni l ) < invi iv in ir lem ifi 
{.mi riitirlu s sono multo 
(«nlr ) li < me diti i pn si n 
/a ul f st di Mh / * la f in mu 
lilfl) dal pu fio di visti poli 
lie n da >n mi n è «( il i « il 
t litui il i eli p vi 1 i\nr i di il i 
opp st/i >ii( pr i ì u )hh mi dr ! 

! i (I fi sa I norh IVuvi II Tu un 
elise ni si sotto altri aspetti nr 
r ) di d< maj igni < j li In delio 
fin li f i in Pn lai n i è stata 
sup t ila in Asm i in Africa 
ri ili i coneoi ronza commi ictn 
li di p n si ch< n >n h inno al 
con impiglio militare odia zn 
n i ( < In n in st ii i) ino nidi n 
di in uno sfoizo bollir i pei con 
(dii ( d f munì sino ìfquili 
brio d i dii (onhmnh clipeo 
de in ultimi indisi dalle 
sci III degli ifncuii e degli 
isi fin i slt SS) 

Minili i consci\ dori nel 
ini) rongirsso di Rughino 
snn > lìrtnt i dii ih oica dì uni 
nuov i « mini ìgme » dn proicl 
lue il pusc comi valida a) 
te in hv i di {ov( in un son 
du» io de II opinione pubblici 
uso noto oggi <ì\ u inbmisti 
un v mi iggio ddlll pc i cento 
sm iv di eonsnv iloti 
In molti ìmbienti d si do 
iti nido se Wilson <cdcià all i 
t( nt izioik di cornac Uf fi ì 
poco i comizi d( Uni di p< r 
(inouislusi una maggioranza 
vlhvgali il settimvnde New 
Sfnfesmmi seme elle so i po 
s inti (onpiomessl fatti dal 
imveino nel suo plinto anno 
di canea ciano silo un espo 
dienti tattico è giunto ora il 
tnnini nto di indile nuovo ole 
/ioni Wilson finitimo colili 
min a smentire t.dc piospettl 
va o simbn soddisfatto di 
agire come «leader nazionale 
di un governo nazionale» 

Gli aspetti più pieoccupanti 
di un tale coi so <1 a/tono al 
iifldtono mi sdtoro coloniale 
Menile il governo laburista 
attende pa/ientemenle (he * 
razzisti rodestani facciano co 
nosccro le loio decisioni sulla 
questiono dell indipendenza ad 
Adiri le truppe inglesi hanno 
oggi disperso con la forzo uno 
manifestazione di studenti 

Leo Vostri 


Pi imo bilancio dei nuovi indirizzi economici 

Forte aumento della 
produzione in Cecoslovacchia 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA 14 

Il piano della produzione m 
duMimle pei il ijenodo gennaio 
sottembie 196> é sialo superati 
del 2 4'% in Cecoslovacchia e li 
piodu/ione stessa c stata superio 

10 dell 8 (g/o a quella deli analo 
M) peuodo dtll inno piccedentc 
Nt In dato notizia la Commissio 
ne centr de del controllo popol \ 
re e della sintistca L stnto pu 
rt reso nolo elve I indice gene 
ifllc del costo della vita è uu 
nien'uU) del 3 7% dnl I9G1 al 19 Cj 

il governo della repubblica m 
seduta plenaria con h pnttecipo 
7I0H0 delle animalisti a/iom loca 

11 (regione piovlnce o comuni) 
e del lappresentonte dei sindaca 
tl ha esaminato alcuni problemi 
nguaidanti li piano economico 
sopì attuilo i multati del primi 
scmestie di espeimiento del nuo 
vo sistema di diri ziout cenno 
mie i che m oi cidenie In modo al 
quanto fmpiopnn viene chiama 
to < piano Sili » Il bilancio di 
questi sci mesi è interessante 
L esopei urento 6 in corso in 264 
implose II numero è limitato in 
elude nciò parecchie delle inng 
gioii aziende ad esempio quelle 
siderurgiche di Osti ava Sicché 

I cspei ìmento viene condotto su 
scala pm vasta di quello che po 
lichbe sembrare in base al solo 
olimelo delle Imprese indicate 

il consiglio dei mim«tn hi con 
statato che i espn imento ha dn 
to risultati positvi da un lato, 
meno buoni da un altro Tra 1 
primi lineremcrto dello prodi) 
/Ione e dei piofUti do'lc imprese 
una diminuzione di i costi di prò 
(limone e delle gì icenze un mag 
gioì rispaitiHO di miao doperà 
Damo cinto alcune impnsc non 
sonc uuscitc ed ìsstcui no li ne 
rrssitn vmielà dei p odolti la 
vo iti e hanno continuato n dodi 
care paci cura alia qualità p al 
IivlII j tecnico dei prodotti stessi 

II governo si è nuche occupilo 
delle pi opaslc dei smdaeaiisli per 
i conti itti collcttivi di lavoio nel 
nuevo istcrna In t ile ambilo 
tia I litio si polin ottennii unu 
migliore ulili/zi/ione dille tni 2 ia 
live do Involatoli stabilire il 
s sterna delle i icompense in pie 
no accordo con il piano ( coi orni 
co migliorare le condizioni di 
lovuio 

l ptoblemi con mici sono stali 
jpgetlo di es ime mcht m ima 
ninnili (ormine li I Comitato 
cctirale del PCC e della com 
missione di conti olio popola 
ìt e rii sta lisina pi esenti pu 
io i dirigenti deli fabbriche e 
ili «lue organi/ azioni chi ha 
av ilo l »og s liuto iopo quel lu 
lei governo la pillili lei prò 
dalli e fi nudo li mulunrla 
et co il problemi centi ile della 
disc issione bi è constatato che 
gli sf< r 7 i f itti irgli ultimi lem 
pi sono valsi n Ircmie l aumen 
o detli staiti Tufi ma ciò non 
basta li problema continua ad 


esistete ed è seno anche in set 
ton fondamentali quali lindo 
Ina pesante e quella meccanica 
l n sua mancata soluzione arreca 
notevoli danni ali economia del 
paese Per darne unn idea I) ista 
utaie il caso d! due industne 
assti note anche fumi dei confi 
ni dell) Cecoslovacchia la fab 
brien delle automobili Skoda 
«MB 1000 » e queliti dei telai 
K 58 L ultimo modello della 
Skoda (se ne pioducono 60 mila 


esemplali ora e si arriverà pre 
sto al doppio nefilo stabilimento 
di Mlada Boieslnv) potrà esseie 
v elidi to secondo calcoli fatti da 
tPenici sul mercato internazio¬ 
nale a un prezzo del 17% supe 
urne a quello praticato se si por- 
telò al livello tecnico necessario 
il piodotlo e i ielativi servizi Per 
li telaio II prezzo poti ebbe esse¬ 
re maggiore del 29 « addìiiltura 

Ferdi Zidar 


Vergognosa sentenza a Graz 

Tutti assolti 
i terroristi 
dell’Alto Adige 


GRAZ 14 

la Coito d Assise di Graz ha 
issolto tulli c ventisette i te r 
i misti ausi linci e tedeschi clu 
avevano opcinto in Mio \dige 
ma sentenza cosi dimoi osa nini 
te parziale che lo stesso presi 
dente della Corte valendosi del 
1 articolo MI del codice di prò 
ceduta penale austimco I ha 
icspmtn definendola «errata» c 
decidendo quindi imrredmtamen 
le di deferne ad un nuovo prò 
cesso per gli stessi lenti quid 
dici du ventisette imputali 

lì finale del giudizio connin 
que ha costituito una sol presa 
solo per quanto toncerne la de 
cisione del presidente della Cor 
te non certo per la sentenza 
assolutoria (he poteva (ssere 
latgnmente prevista tanto pre 
vistn Che erano '-tati gli stessi 
dirensotf (Irgli imputali i solle 
citale mi « udi/io in Corte d As 
sise (dove se iuonosciuti col 
pevoli i 27 avrebbero potuto es 
sere condor nati a sev ere pr ne) 
ni il osto d e un giudizio in un 
hibunnle di primo omln che 
avrebbe potuto infligge) e solo 
penp miti 

fi otTrMi i difensori s novano 
che il liscino di uni condanna 
mu ««vera sarchile sialo 1 irga 
meni e compensalo dalia quasi 
(Sbolli) rMtezza di tntnr fu 
hi cecia ho I in t Ih i ponnhM 
ir>psi«:| t f n« 1 pm es«>n rii pri 
no oi i t>1 «m orali avi hbo 0 
insalo k sivepstinn denmgovi 
che del reato « politico » de! 
« pntrlottisn n » del grimi o det 
neonazisti Um com inzinne suf 
fngnta dall caper enza nessuna 
Cor*e d Assiso austriaca ha mai 
emesso sentenze di condanna In 


orocessi rei itivi alle attività ter 
rorisliehe in Alto Adige 

Le pievisioni del difensori si 
sono puntualmente dimostrate 
dimostrale esatte nonostante che 
i 27 venisse!o giudicati esclusi 
vampate pei avei contiavvonuto 
alla legge austriaca sulla deten 
zionc degli esplosi e nonostante 
che tutti gli imputali avessero 
in udienza dichiarato esplicita 
mente di avere rubato conser 
veto o utilizzato qi est! esplosi 
vi i gnu atti sono stati unanimi 
nell assolvei li 

Un fase dibattimentale si era 
cimila ieri oggi In Corto si è 
tfiuatn subito in Camera dt 
Consiglio dove è nmastn per ol¬ 
ii e quattro ore quando d uscltn 
ed ha pionuncinto il suo verdet 
to di assoluzione il pubblico dt 
neonazisti presente tu nula hn 
clamo! osamente applaudito 

Un applauso che peraltro si è 
spento non appena l presidente 
della Corte data lettura della 
sintrnzn ha annunciato di itte 
noria «errata» per quanto con 
'’oi nc quindici dceli imputati d! 
consci 1 lenza Iva concluso tl 
i elidente — facondo uso dell or 
lirotn Ul dii codice egli dtsjg) 
nova pei oliò t quindici fossero 
solinnnsti ad un nuovo procedi 
mento 

Il Icario n questo articolo 6 
• «Ire li mu nic raro e pertanto In 
deeisioi c del magistiato ha sm 
preso il collegio di difesa che 
non ha nncoia deciso quali con¬ 
tro misure tentale ha i quin 
dici iinviati ì nuovo giudizio 
«•ono tutti i principali esponenti 
del gruppo compreso il professo) 
Norbert Hurgei clip d«! grup 
po stesso era li capo 
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Washington 

Le condizioni 
di Johnson 
aggravate? 

V più « debole » e •• stanco » del pre¬ 
visto - L'operazione avrebbe rivelato uno 
stato di esaurimento fisico e nervoso 


l'Unità / venerdì 15 ottobre 1965 


Dopo le dichiarazioni di Stewarl 


Assicurazioni USA 


Saragat 




«diritti» di Bonn 
in campo atomico 


Leopoldvìlle 

Manovre 
di Ciomhe 
per restare 
«a galla» 

EGLI MIREREBBE ALLA CAN 
DIDATURA ALLE PROSSIME 
ELEZIONI PRESENZIALI 


LLOPOI DVll LE. 14 

Il prino ministro congolese 
incaricato LvarNc* Kimba hj 
accettato ieri sei i il mandato 
confei itogli da Kasauibu dopo 
la desti'uzione del singuinirio 
f inlixcici degli imperia) sii Ciom 
be Kimba ha dichiarato che for 
rmra il nuovo governo ai piu 
presto possibile 

x Temporaneamente — cosi e 
stato annunciato i leopoldvìlle 
— Kasavubu righerà insieme al 
la presidenza aneli i rnmisleu 
delle in forma zumi c della di 
fesa * 

Latmosfera di leopoldvìlle è 
tranquilla ha continuato a farsi 
congettuie circa 1 ìlteggiamento 
che Ciombe intcndeubbc assume 
re nei confionti del presidente 
e del nuovo governo dopo la sua 
destitimone Nella giornata di 
ieri si etano attribuiti a Ciombt 
bellicosi propositi ma paté che 
t maggiorenti del suo partito (cm 
egli ha riunito nella sciata di 
ieri) lo abbiano consigliato a con 
sidcrarsi ormai un » deputato del 
1 Opposizione * 

Alcune fonti dicono che il de 
posto capo del governo ftntoc 
ciò avi ebbe deciso di pone la 
piopna ctndiditina alla presi 
den/a della Repjbblica quando 
si svolgeranno le prossime eie 
7iom presidenziali le quali si 
tei ranno — se tutto andrà come 
p evisto - tra sei mesi Viene 
attribuita a Ciombe In seguente 
dichhu azione « Se Kimba non 
otterrà la fiducia dai Parlamento e 
Kasavubu mi chiedi.ra di npren 
dere t) governo io mi nfiuterò t- 
Questa frase significherebbe che 
Ciombe non dispera di avere nuo 
vnmentc i favori dell imperiali 
smo per acce Ice in futuro 
(rendendosi finora «disponibile *) 
alla massima carica dello stato 
congolese 


\\\snrNGio\ 11 
I c condizioni di Jnhns ri nuli 
sono affatto buone II cu orso 
della convalosctnz i appare ben 
diverso da qui Ilo clic L otti 
mistiche dichnr izioni rii ist mie 
dai medici subito dopo I opri i 
ziont alh fistile liti rnbra 
vano indicare Oggi dur intt il 
consueto incontro con i tfiorna 
listi il portavoce della Casa 
Bianca Bill Movcis ha ditto 
che il prtsiderite hi trascorso 
' una notti ,igit iIj z e chi t si 
va rivelando pm debole di 
quanto non ci si aspettasse » 

F lo stesso infermo che ha 
confidato con disapputo al s io 
portavoce di sentici stanco 
<t piu stanco di quanto non mi 
aspettassi pr ma de 11 operaio 
ne» I medici contimi ino a ti 
bndire che la convalc setnza 
i va ottimamente » ma fohnsrm 
si <“• dichiarato deluso appunto 
dalla «normalità» del suo stato 
eli salute «norm dita» che si 
gnifìt.i disturbi pò t operatori c 
lente zza nel ristabilimento II 
presidente nova fatto sforzi 
notevoli per dure al p tese uni 
immagir e mitica di se stesso 
que'l inumagli e coite dinamica 
sorridente « v mie » che p ace 
all uomo medio amene ano Ora 
con vivo disappunto deve am 
mettere non entirsi m ile li 
malavoglia e costretto a rasse 
gnarsi a ridurre il minimo la 
attivai di governo 

Movers ha eletto t F ident" 
mente Johnsrn aveva accumu 
lato «finrht/za negli ultimi 
tempi di questo periodo eh ten 
«io le ed ora il suo organismo 
c piu debole» Qtiesie p itole 
confermano ma realM che i 
giornalisti eie frequentino la 
Casa Bianca non ignoravano 
Johnson ha duolo fronteggiare 
crisi acute lifficih condurre 
battaglie inti rnazionah aspre 
eia cui e use ito sconfitto fSm 
Domingo) o non c u r crio affatto 
(Vietnam) \ isia c fensinne In 
hanno * seri unente esaurito » 
(sono paiole di un agenzia di 
stampa) 

Nei mesi sieiri erano creo 
late voci su altacchi cardiaci 
da cui — si diceva con msi 
sten7a — il n esidentr era stato 
trito Rogo! ralente smentite 
tali voci olf irono tuttavia il 
destro per e o«sp sppcubzioni 
in borsa Ora si «copra che 
nu'ilrhe cn^a di vero cera In 
tau voci non i « icehi card in 
ma un fotte es mrimento fisico 
c nervoso 


E’ l’anticomunista Su- 
harto, responsabile rii 
incendi di sedi del PC, di 
arresti in massa e fuci¬ 
lazioni sommane - Pro¬ 
vocazioni anticinesi - 
Forsennata campagna di 
menzogne contro il lea¬ 
der comunista Aidit 


La prossima settimana 

Forse Fanfani sarà 
operato alla gamba 


Dal pestio etruspondentp j 

minivi li 

/ / r » i \ n > A i 

\ i ( \ ita t tilt « (i( >i htr> t i n 
tur r /i mi nrir / tu i lo ah m < n 
irti I fi mie di et \ l / e ) luto 
m ioff j fin oh R mi f • ) e/i»rt 
(li ri il so tU < r fu ( fe fogo 


t II i li 
I ili) 
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Argentina 


BUENOS AIRES 11 

n genetdlt Origani» capo di 
stato mugginic generale iel 
I esercito argentino ha segna 
to u punto al suo attivo nella 
sorda lotta tra le fazioni delle 
forze ai mate sullo sfondo elei 
la crisi politica clic travaglia 
il paese II ministro della di 
fesa Ignacio Avalos ha dovuto 
dunetteisj (e il piesidente I) 
Jia accettare le sue dirnis 
siom) dopo che il gen Onga 
ma aveva proceduto alla sosti 
tuzione del comandante del 
terzo leggimcnto di fanteria 
senza consultai lo 

Il gesto di insubri!dina/ione 
era unapeita sfida di Onga 
ma, per stggium i i apporti 
di forza all interno delle alte 
sfere militari liba ha dovuto 
soggiacere Avalos se ne e an 
dato c non è escluso che lo 
stesso Ongama \ e ng i chnm i 
to a reggere? il die aste ro de 111 
difesa ottimo punto eli ossei v i 
zione no ano i commentato 
ri — pei ‘■cguiie gli «viluppi 
della crisi argentina Ong mia 
L notoriamente il caneìidato 
preferito d il Pentagono pi r 
assumeie - nell eventualità di 
un acutizzai si della crisi — In 
stesso ruolc che in Brasile e 
toccato al generale Castello 
Branco 

Da due giorni 1 albergo ili 
Buenos Aids dove i scesa la 
moglie dell ex dittatore Pei ori 
e assediato da ma ufestanti ari 
tipciomsti Ma In sumora non 
si lascia imprcssinnait e pnn 
de puntualmente tutti t corri it 
ti pc litui di cut suo minto 
1 ha incurie ita ! i signora h i 
visto tra (di altri t irraggimi 
dir genti cit i simile ili - che 
sono tutti seguati di Peioe — 
e numerose altic personalità 
rimaste legate alla figura del 
1 e* capo dello stato 


Le opinioni 
del PC austriaco 
sull'unità 
internazionale 
del movimento 

VII NNA 14 

Il quotididio del pai trio co 
mimistd austJidco Vo ^s&lunme 
pubblici oggi uru ampia mici 
vista de) presidente del patti 

10 compagni Muhri su!li re 
centi cornei'azioni da lui avu 
le a Mo«ca cui i compagni Bie 
znev Suslov c litri diligerli del 
PC US Nelli min visti turno 
p ut (colai t i rilevo i piotile ni det 
min mi( nto ( onumist j mie c na 
zinnale II eomptgno Mutui sol 
tcilmea tutto lo sforzo fatto dii 
tomjMKm sovietici per piomuo 
vcic una hi ri uniti (itile for 
zi dell i piu c m qui sito qua 
dio delie forze comuniMi \ 
(|iuslo proposito m 11 iute rust i 
si dice «Suino stati d accorri’' 
nel eonsidiraie che il murmnto 
attuale non s nibbi fu un volt 
pu la eonvoiazione di uni con 
ftlenza mieinazioruli del ino i 
mento mondiale Nello «li««o 
tempo abln imo convenuto che 
dille foimc di cminiti quali gli 
incontn fidati r rii t multihtcrab 
le eonfoien/i regionrii ecc de 
verno esseii utilizziti per conso 
lidiic le rei iz iti fr rii rne fri 

i imititi c pi r r riT nz in la lot 
ta connine contio 1 imi ( Datismo 
Ni 11 uriervi't i ni A o!k««hinm 

11 comi ig( o Muhn s| sof crm i 
sull ampi zzi di Rii aiuti «ovie 
Irci ri Vieto rn in lotta e sugli 
sfoi/i del PCLS per migliorare 
le rotazioni con il PC cinese 
sfot 7i che (moia non hanno 
purtroppo trovilo li giusti ri 
sponde *i za 


GIÙ \R1 \ Il 
'L 1 cr rso di un inh r\ ist i al 
1 agenzia urtici rie eh stimpi 
Ai t m u gl tr ri i su filo i 
quindi r teliotr isrnr ss i il pie si | 
clente Si k irno ho i limine iato 1 1 , 
no rum del gerì Stillarlo t mi 
ni tio e a cornuichnii in < ipo I 
delle forzi mnntc Piti tildi 
r t ho fii ir ut i In pi 11 is rio c h 
il gen Suharlo c stato mini 
nato corno atlante in t ipn del 

1 esercito e rnn d» Ile forze ar 
mite li neri zi i e c orminone 
molto gr i\c p« rehi >1 gc ri Su 
hartn ^ un fin Uno intimimi 

n ti t m pialte i I istigat ir 
e 1 org ir i/z riorc di Ih \ lolcn/r 
antipopilir) dei r istrrllamcnti 
eh nuli! mli polii tr ì r sind ic rii 
di sinisln ridir esecuzioni j 
sommarie di i s lechc ugi c de gli 
ine ( mlr con c tu li de «tr i sii j 
Uni indo di colpiir ì morte le 
or amzzazioni eie I PC e di por 
t ire ! Ind mrsn nel rompo * oc 
Cidenl rie 

E finn di dubbio che h prò 
mozione di Siili irto r 1 elimini 
7 ione del gen Pronoto un uf 
fienile t domito di sinistri no 
minalo c apo eh Ih foize armale 
subito dopo li f dilla sollevi 
/ione eh I IO sette rubre snno I 
stale impasto a Snkarnn dii gè | 
nerih rci/ioniri con minacce 
c riciit t li tono di voce del 
presidoi te — sottolinei ! /Asso 
Cinteli Press eri di un uomo 
prostrilo o «1 meo « ; 

Ndh stessa intervista Su | 
kiino t i itfr imito di 'ssrre t 
stilo sibilo di alcuni hall 
«old iti dell i g i meli i rie 1 coi po* 1 
e di rver sempre m inli nulo il , 
controllo delle forze ormile i 
durante r dopi il tentili» o in 
surrtzionrir Mi l de secondi 
affrrm mone contrada pimtrnp 
po con hi reali i Di molti gior 
mi estinto ippur infitti coni 
piotarne nto dominato ei ri gruppo 
pm oltrinzista dei generali di 
elestia I o stesso gen Nasution 

— ministro dello Difesa e fino 
al giorno dell insurrezione capo 
effettivi) di tutte le Forze armate 

— sembri messo da parte e in 
pratici privato di ogni potere 
Si osservi che oggi non ò stito 
nemmeno noni in ito dii 1 a rodio 
e he invece ha dato molto usalto 
olii promozione di Subirlo P 
probabile che Nasution si sin 
mantenuto fedele il presirlente 
Suknrno e alla politica antim 
perniici elei governo Da ciò 
il suo ìllontaname nto di fatto 
dille leve di romando 

Continua fnttanlo la viru 
lenta campagna anticomunista 
diretta dalla destri militarista 
Il giornale del ministero della 
difesa accusi il (curier del PC 
\idit ri. ivcr partecipalo al 
•entativn insurrezioni!e eli es 
«ersi recalo a Gmgiaearta ri 

2 ottobre per prendere 1 1 dire* 
7 iono della rivolta in quella 
cittì e di dirigere attualmente 
la resistenza armila nella re 
glorie ce ritrito di Gì iv a I! gtnr 
mie affermi che a bordo ehi 

1 ie reo che porto i G ogr ic irti 
\iclit «i trovava arie he il capo 
idi stilo maggiore rlellavnzio 
Ine vite mare sellilo Ormr 
; Db ini ( io signif n e he le sor 
cito non ha incoia rimine nto 
a! tentativo eh mesentare Dha 
ni ed alili ufliciab dell arma 
aerei come « rompile i del co 
lonncllo l ritong t dei fomu 
msti » net tentativo msuirezio 
naie 

Nel suo sloizo provocatorio 
!*» stampi rci7ionana pubblica 
imraosimth menzogne II gior 
naie Suora I sterni affermi che 
un iiflimale superiore rii elle 
hi confessiti) che \ielit gli 
aveva ordiniti) di uccidere Su 
knrno nel qu idro di un tenti 
tivo comuni (a di imposse ss ir -u 
del potere « 

la piovoci7ione e he finora 
iv< va preso di min sole ri PC 
indoncsiino si si t ori volgi n 
fin ineI e conilo I Ci n Non si 
nuo escludere rhr i piu oltr n 
zisli dei g« ncrrii rtizioriiri 
spinti digli Stili 1 nrii sii ino 
ce c indo un piftesto per pio 
voc uè uni lottili i d(i rappoiti 
fra I Indolirsi i e h Cun che 
Imo .1 quindici girimi fi ciano 
ice r he liti contri r r i toppi li 
mi [comunisti i ott uhm (in si 
sono avvenuti i Mi e! in fStinn 
ira) Nc 1 centio di (a ie in i 
le stesse binde chi mi gio ni 
«corsi h inno devastalo e me in 
dialo le sedi commiste hanno 
te olito oggi di ass due l ne c i/i 
cinesi del re litro e mime rei rie 
mi ne sono stati imperliti d Ih 
pcil 17 m iutiera mene cornili 
data ancora eh elementi fedeli 
a Snkarno In Indonesia corno 
si sa uve uni foltissimi celo 
ma cinese composti in but na 
pai te da commi i cimiti 



<f j 

Jff* 



1 l pimi rii unì pi in mattino 1 111,1 > ■ ’ 

Dii Ut li il ohi mio miniteli») "Olili *< ri t a 

fio o ornilo ei (imUn I rii co l e nitri i < 

( ( r idi incile m m ti lemciHiHiei si hi (litri ri 
In il profferì») rie! < »J / Ilo n i,h i ini ri i 

I litio .> <h fh» i n c/ii« in no | j{ t S1 ( ( { i 1( | ( 

ìtnno li» no rie» orimi» fu tn t T» Ito Ini 

Minori ori e»ridi riil poi no II ( | } 

/eh pini» m« eeinf moli nih o . f , ... 

» utn ioni . si rio |i irto dal ( l ‘ ,l » h U ' 

nifi» ipn fenici t v V (ii ntfit \ li ili "I ‘ riij-U 
I per ecjjiiair f< l» K »/>» io r H i> < *d« 

siti a IIìiiii tino lo il ini » p ii i (li unii 

Zia ir ih I U ri Ir fa in» o Sri p >1 i |< ri! 

» eli l c/ie Indio h ite mie un m , eh il l ini 

emrie) sulla non | lolrfi lei ror e ... . fm . n , 
eh ile ol imitili mi M K SS I » t . 1 '' ‘ 

i tipo tonti dillo rio mi rii u«n ' . 

;eir n aloni o in nifi In» rali ZI [ *• u 1(1 M 1 "' l > 

/e le inanima rii berti affiti» a oro I ‘b i ìli et 

di il eo/laepeio tra Sferici!/ e I n 1 1 sui ili n 
Rnl pm «III lo «Ih e/» Inaio ut i rìiili guil 

» i I mini fio inni i non bri / ni disili i pe 

pair a ) od ertemi icimbimm irto M ( | ( j), |} , tlj> 

rh Ilo srtirci mi» » 1 u ( i eoi I 

fe «siero«min n Unno eh ......... , 

beili s oto e; mi fe a tUmn in mi , 

maim rio mol/e> eippmlano a sa ^ s , 
s/eepio e/i Lr'cnrie e/i Se/u or dei ^ <■ 1 M st 

allei i radia dillo easli/n orli ehi (h d i k 


1 S ri i ri li u > 
1 ( ii m i il 
1 t ni ! mi i> di 

d li II tip ) li il 
i hi 1 ili l hi 
li ri « ). E i 

pii i ti d < 

1 / ni 1 ipputo 
il 11 iel zi 1 li rhi 


I i il i I M i i im zz i 
it i z i n il i di 1 
I <1 i il n i 
o i min / fai 

1 M 1 lt I I 

|) il) t l I 

I IMI p i III I III gl 
1 tittirf <|i tu ti 

I dii Nili! I di I 

ni I) i m i e i or i 


p ii * i i ii ni d un 11 

\ m ni i luti m s io m a i 

i d Ih sid n*< Oih rii il Ih Ivi 
I li ( i in i e ne i in i idei n 
\ t iti li tpp < Si Ut I li pili IH 

I ii e v ii li mondo p dito > e ul 
tui rii i « m uni i poi u < o M 

II i v mi ino < i ì pi « s ite me hi 

d pi rn i sign t u n ih ! I 1 inno 
qu i un imi u do poi te e i ( irti 
p i >nn e umili-, i i m il qu ilr 

si il fi imi S ir ig d i\ i i ni i 

I i uni i >i m un e rilaqu i pi i 
s do Doni mi d Ih sull nu U i 

in i i u i 11 i il i i sui 
i e t 1 izi mi l il Ih i soli nu p i 
i 11 i » Ne 1 pomi i iggi i p 1 1 it i 

di l \ ili i eh t 1 li iv n di do 

1 \ il m lini il ( i ssn o i i f 

j e hi 1 i ili \ i imp ) di e ic i il 

li um nli rii Uisthwrt/ 


dii i p < si 
v ilo ì di M i 
ISO de lt 111 l 
i 1 1 ii ìt > egli 
i spie s > il 
eli in I mi i 


Elettrici 


Il p e uh n* N il ig d si d 

p >[ ì e li un il mi h i gli dii 

p ri i h ri! i t i li i 11 M 
i chili mieli eh 111 Pilo 
m i qu» Il i de il lt di i I ulto 
M< I Si e il ) se il so qt] li In Ili 

(I l< lo m i uh) I < r 'li l lite 

1 h j iti u mi hi eh Ilo 
im s n i ni n t ih e uri mi li 
i ddh grilli (ini z onc r i 
i >n distu i pi i e m 1 i s ut izui 
r < de 11 i ,u (>]> u n iz im 'i d 
1 li e i eoi I \ \ » i sio u p» i li 
iHi ri i/i mi in i il e ioti n 11 


Un bollct r rate 


» imi > «ai e» n inno fondono» ni m 

felle h fio so »rt/e> ehi e mire II» h NI ili 

i mi Uh'iimiei è Si » m w * ra stali i , 
appunta cono e 5 note* audio chi ( ,1 

la pai Itco n i e/l mi e per r;im»;u» m( j 0 , t]t 

alfe ormi «famiche t I 

Nei doro (ittOLLin a SehroecJer 
\rh limar e S/iams si e rane fot | 
fi urie r pi e li U Ile «» «prr uni fu | < 
e/nenfi e ehcnmemli Miei em eh» v 
demo die il //rum») /<*(/( e ciac Gir ui 

cidi iifcrtr si eh e irtel mia biremcr n. 

u>[fi ei rtoei re re eri ire afte* del dii c 

Ini manie nlo n/nmKO nei iemale ntlm 
per loinioi» ere il uro scopo f o Tuimnih i 
slese) ricala ha ripetuto Arte u .k ....... 

limar m uni mìe ri sta «ilascin ^ ( 1 1 s ,) 

/n al Nuv N ilk Imus mila /pio V0 1 1L|U l K,< 

le siceiuo mi resoconto pub nienti i vini 

Irtieeif» ste m ine do Dio Wilt - Okemie licer 
(ph ha dich moto di essile rem il eolico hi 

i nano tini nome, irto «f ferale al eh odo Ir t dm 

iaec/msh) d ai mi atomiche r/a M jssrtpivi 
i parte di Unni ma di unii p ab r ujl ,|ii) 

i 4 nmpre/nnii’ Mi f/uevlo parto c h (jl | <(| 

• MJfr M»qne^ , , .. ... l)lssit( nome! 


NI W SOKk 11 Un bollct rute viene prsso in esame per i timin * mi nominlu attuati al eh odo li ì dui di di folli cIil siimi m viopLio « si ino uu 

tino medico reso noto dalle Na primi giorni della prossima set faec/msta d almi atomiche da M iSSK p, v , lun^o i mima n ( non L( - Ct 

tieni Unite dice che un inter » mana La decisione di mirimi parte di Un ni ma di nm. poi. r [)lt(hpu l)llMl | d!t vu ,, in dU u ili c nomi ili LSigcnzc » 

.cnto chirurgico al lendine leso »?'< d “!’„ 0 " Cipil. (Il I tt.llo limoli H 1 I -HI 1«0 a. llU'lll di OCCU 

del,., gamba dedea del minia,.. vf 'ZoJZcm.lo Me,umr ... P >>• ««' • , «iiin , Jl/^mio .™u« ìu ad’h 

degli esleri Amintore Pantani, , tilefoto F intani nel suo etto ^mnlo arto si rtnppo (hlia snen Lo i Wihinow e\ nsiciinzi de . ,, i a ^i 


siili siiti s» rupie t uni ih i 

(< s« gl u si d il s< ni un nto 

ih 11 ì v ' i c I» a se mi 

li 1 m lutti i impili 

Il 1 ili il di no si e ih I 

1 i pi e neh il e mi u 

( dii tspme riti riti 

melo dito uminimeo i 

' h Pii un <ri 

he ut mie n \ i 
e i d< 11 1 dii de 

v e i\ 11 e c illoqui 

elle unte sa inno n'o 

re imi viiutiznm 

ehi th< lodi (moni) rii 

liti tri insili p usi 

1 e I min Iti i elise (Il si S 11 ig u 
l Ochib sono sditi su un utn 
scopili i pi iimii ih) ) i ipd i 
nume i unti cinte nu lii eia 
<)k( tu k il te ulto ( dt ululo Qui 
il c otteo h i lille ut ito pi ae < 
di ndo Ir i dm di di foli i c hi 
si issiep iv i lun^o i mmia 
piedi pei dui u h Ile vu p in 
cip ili rii I ut ho i i ino U 11 


li IMI illi i immilli) ilizza 
ti » i allei ( o ilmriustr i « eh 1 
li pi lista ehi rii Umpo co 
v i\ i ti lutti i 1 uni doti pir 
l in in mi sibili putì i eh non 
i imi in i < unti il li rii 1 noto 
rn I) i Idi i ioti ic/z ì i ( unum» o 
nomi (iva e> 

(.me tno i ri I NI I ri il canto 
loto si sono limitali a ri rifu 
min eh noiosi mie lo scio 
pi io t v i \izi i h Uni i h inno 
jiin/iunaU) e la coni nu. non c 
ni me rt i ignorando pi io II 
numi misi intmii/iom legisti a 
(i si ane Ih un < i In mi rii 
pm ci lue aziintlt mi Nord 
l < orni ni 1 Mi zzogiotno 

Non ù (irto mussino un 
lungo discorso pei rimiosti.UL 
die k cosi sono and ite, rii 
trito in manina chiusa da 
( ome d gov e i no i I I "te han 
no voluto pi (.scntai li Risii 
Ir ggi u del ilsIo ri Corneo fi 
rh/lei Sera rii rm per iccoi 
gnsi (he il limoso piano eh 
(imi gì n/a ha Rm/ionalo urti 
molti licuni h (inali icita 
mi ntP non s s irebbe io venti 
e m si I I NI 1 ivisso ac 
u II do U pi o| osti rii eolhho. 
i i/iuiii elei simile iti I ria 
iilev.in toltavi! che lottimi 
sino ulheidli sul « pu letto fun 
zumimi rio» rii tutta In rete 
tUlinci ha ciato modo alla 
slimpL confindustriale c go 
ninaliv i di chiedersi se gli 
e le Iti ìli \ islo che ogni servizio 
sui hi» stato assiemato nono 
si ulti lo sciopero «snno tut 
n mirssan i non itcìelcino 
db u ili c nomi ili esigenze » 

I att tuo ai livelli di occu 
pi/rnm olii ubo dia libi ita 


degli esteri Amintore Pantani, 
presidente dell Assemblea gene 


t tilofoto F intani nel suo etto ^f/nrio «Ho sirtirppo 
alt ospedale za «» f parto tirili 


Vietnam 


«ri'iT/mr, o'hJm 'iw «I, unum .1.11. l*oU.n.. <1,. ! <,«>*<■< m.icuvcopic.,, I dal 

/ne» eh) potranno povse?elerc (irmi ve ri pu suturi t eh Ih Ri pubbli tunw ^ j* u l ^ 1 1 ^ irtela 

nirLteeiir e /»r rt pomno eli < i italiana lloggria per i tic il«Hc In ridotto eh 120 unità 

Bonn no» c « una sensazione mot giorni (Itili sui pii muli zi a ^ mime io digli opti a aameii 

fo piacciali » che» blati thiitr t \aisiua ! i sosti i Vnl.nov | tondo pelo rii UH quello dei 


Gn n lirctapna t siano messi in j 4 stJll j JI(U (), mi) aUemliv i dirigenti A parte tuttrvia che 


700 AZIONI 
DEL FNL IN 
SETTE GIORNI 


sterne all Unione Soucncci per j . . .i. . ... , 

fornian im « club priurlepialo » piosie» mi il ili ino il r» vr_ 
eh potenze ofomrchc ^ LIC . 1 KSltl ‘"»' 1 cltl picsirieii 

Il problema de» armai) cnU alo R polacco per una eoh/ion 
plico Tmrtliierterale comunque si privata 
I lena sempre pm a quello pm qe I a colazione si c piolun^, vt 


non iistilla vero ehi tutti i 
set vizi hanno Immollato rogo 


le polacco per una eolì/ionn lai mente 1 inconsistenza di 
pnvata eiuesla pur grave insinuazione 

la colazione si o piolun^iti appatira cluanssima rii rionie 
fin vc'rso le 15 Mie 17 Sii.igat al fatto che all LNEL le «oie 


ncrolr dell allenire dell alleanza fm verso k 15 Mie 17 Su .ig.it al fatto che all LNEL le «oie 
cllanUca dopo lo nota presa rii | l<t di pos o nm emoni eli limi sii ìoi rimaiic» sono una ish 

posiziona di De Garrii e» nella ai p ic di hi monumento al Mi Uizioul pumanctle anche e 

siici irti ima confi rema stampa j llp ,g nu ( 0 m ]>nzzi cicli) \ it proprio per mtncnnzn rii per 

L argomento w™ , tom Quindi si e. re ito (Ir mio sonale sopì attuilo nei settori 

m%etZSXNAÌO '"Ila 2 vo ,llU, due dox. In ..«lo esrnmu 

confile» 2 a di dicembre r prima ,l P lim ” mronlio con (/club Quello che 01 a interessa co 
i.. a. Il collonmn .1 rii» c dm rio uni munoui c il fatto che il mime 


I eli allora la Gei marna tir Borni 
I aura a casiemc di ribadire, le st» 


l colloquio a due c (fui rio i 


richieste nel corso dell incontro gibimllo UI presidente* Odi U) mobilitata liniera citegoria 
di l rhard (on Johnson rn pio sono si Ut introdotti gli altri Id e puh) ilio ovidutto che 

! arammo per la /lue eh wne m niunbn delle due ride g i/iom governo L NEI «municipali/ 

bre e ned cono or <"'« Sf *' d pi mio ministro ('vi mkievuez /ale » e « autopiocluttoi i » non 


Altro rastrellamento nel Delta del Mekong 
Saigon praticamente in stato d'assedio I 


I i crrir du sempre in unioni . , . f] , }< 

, hit ri ministro della di/e sa loie ° 11 '"‘mMl 0 (kgli c Sl( ri Hlp.r 
/Jas ri foia a Porn/i l ondra t < -|' 1 pu porle poi icci t Stor 
Uashn//(o« ^1 c Mattinili per parte iti 

j Per (pianto rtquarda le snci liana In pretcricn/i Mitlaicl 
j .aulì (raffafrip pe»r ’a cortili) io la c Star chi invano ivuto < ol 
ut» ehi qoieriw dopo In dea Morir loqui partirò! hi con i loto < ol 


j numero rccuul di azioni pirti 


“ l^rZnt"Z7^ 


Ughi polare li ri muuslro jiu 
il commoi t io tstn o 11 atnpt/ m 


11 \ , . ,, A, T mai rcgistnlo chips! anno Dai V . LC ' K u,1, ‘ . il communio esimo U«»npe/m 

" t,h ;s“»i 1 :*■ 2.*^'*'* *" n w N «;... 


colns-ile operazione montn.i iHir^ioni vtnmu 


prr « str.lohre * Tlcunt ijtillaglio 
m elei F NL noi o (inserto noni 
mino nell iillinin modesto ob 
biett vo cht gli eri stato i^sc 
gnato r rtturirr ciop i pirtign 
ni e i civili feriti nei feroci boni 
tnrdimrnti acmi c di aitiglieli i 
cr rionali in tulli la vili ita i 
quih «I nrino rifugnt in un 
burrone ad uni rstumiti dHli 
V ilio 

Menno uniti pirltginc» chr 
por non parie c li f.icen gli 


, h, \ tre fpor ni eh mconfri i inppre 8 1 » «imbiciiti rie Ili delega gorra uloi ente alla CGII ha 

„ lm/ mn „ p risHnlinnPi se frinirti dei due paddi si sono /io"c ilalnna questi colloqui | du amato un una noli rii prò 

t «-.uri i ninn sii cu cordati sul arcarci urna Ginn a livello mimsle 11 ile sono sull j tv ti in cui si affamili clic «in 

vi pstit inizi rio oggi nel dei dunque du |)(»<a/ejr/h da giudicali e iss u buoni» Di questa izinne della Direzione 

ta del M kong noia ratu & \ distribuire i libinoli hanno mst concreto si eie eh eli s ipi i e e I» generale sem/i alitinomeli st 

fin Tho Vi paiteeipano vati 1 s,,f « affinché Mende teiriM f n lo storGil e Niskemski s u i bbe . t<1 \\isa li tentativo di igeo 

biltichoi li Sugna giurili eh < f ,n<n '' ministro per U Qttc |0 amvat! ad un accordo pu )llt ,j caiallcro civile del 

«consigli imoricini II bi i v/iom pa/rte e/e se he dre/naiandos; apeilur.i rii consolati elei riac ] 0 igini 7 / i/ione » Tale tenta 
lineo ul' .Ir e di RO « pili gn se» mar (Imposi t n mime rare ai ......--- I i or gnu?/izione » tale tenta 

ni ^ um i ih atre le perdite ehi l > icaruo dt un ennu Ilare Da 

r istrrll rtm vengono kfinite | Porte demoi ristia» i si < offerta 

? mode U t F nodo ir C|iu tfìì ctc olire al i tu ( onc dlu rato 


\ kiiuupnnu \an t ^ 

Sugon giurili eh <«rieri d ministro per le Qiic 

imoricmi II bi i s/iom pa/rte e/e se he drt/narane/os; 

r c eli fio « put gn sr disposi) « ri/iiriie tare» al 

I.nlrp I. nr-rrlifr il, i I Mffirinj dt I a l Culla Ila ri Da 


p k si i ispr Un ime nl( a Mil 


imeueam hanno promosso il j tografo dell Assonafcei 
nngo di « bitt iglionc * hmno A tacehi inei m sono 


nngn di « oilt isilione » ninno 
e ointnttulo rii i rio bri ore in 
(figgendo 'evrre t»erdrte il bit 
1 imbonì imercmo te nulo in 
eli orimi tutti li notte Mi'le Sue 
imsizionr F’oi hmno mie rotto 
il combattimento ritirandosi rio 
ixi ch< 1 evicua/ione dei fer i 
m vi iti somplrt lt i [ portivoir 


sto usiti lt ime nto indie ur fo 
tografo dell Assonateci P ess 
\ tacchi ìcici st sono rp tuli 
i i su) \ ic*ri mi eU Su I dir sul 


nu eco oltre al i m (unii 
il nmiisfeio dille Stic» • 


Cukum i l e cui vi isa/toni ( |e a colpiu uiterrormentc le 
ì ìl due rielcg izionr al LUI hbeila sinelacalr della cale 


re sono durate fino vaso I gom 


N nel ( b ime ne i 


li perditi eli un f 10) D nell. t 

zoili rii Dien B»n Phu Quanto hard Afa i fibi rol mi si-, Iona ( j . . 1 1 nv irr li ‘ e <1( I In eluizione degli 

-di itticclu sui suri uni inni se i detnot ris/iam su pri suoni 1 ‘ , . , ‘ , I umdiimnli mia funzione puh 

insieme soenale rii zen rali diMifltiss non c di ranno sa possilntil eli sv iiupp il e ,1 gii .r». 


rendi ir la pillila nano amara i le Ah 

pei Al< neh. si sarp/»/» piosptffa fa stampi polacca eie elicne i 

. f« »» vofwzrom eh» rt mmisfcio | st limine ampi vriitonili alla 

immettono , /» r U Qui stioni pa ilidi sehi u n I visil , c j t c, Ut) fj ^ t ss s , , nm 

I qa a sunto direttami rn da h tlgljU( | a 1!lUn7l0tu da pule 

i ii/ii mi ììì\i stmtn / \ P . . 1 


Direzione 


rn -ri iti complrt il i l pornvnir ■■■' ,‘ 1 , 

linericini dieorr che le perdite ciistniggoip i v.lhggi con i horn 
du «CH.IIegg.n volinU co birriinwnti ae.ei si invìi \, 

me sono rhnn iti i solfi rii del nopolazione iel allontanarsi M 


missione speciale eli gen rali f/i Mra«->s non e diranno sa 

nm ricini in r leeoni mei ito » . lituo prassi no qh i rqantsmi din 

iricon uni volti me primi di «orti Irta rrrii da leranno sr rt 

distruggeie r villaggi con i boni parfrto parie cipi ri ee/nafmenfe 


buon indairrtrto eie i iippoiti 
ini iterali m i di inizi 11 l un dia 


li pruni divisone di civillcrn 
lt >i»cri eli sto 171 id An Kilt 
sono st Hi i u dor ili « I ep c 
sii un ij-ci Uh u che rii olito 
nasrontie pei dite pesi riti F sii 
H usilo ini ve iti pu le perdite 
subite di in lotorie completi 
mente min ntito 
fili ime rie im h inno iv ito ( ( 
mineiiu ni he m il i v dii il 
Si i I i l nh ur loru mh usi 
d I bihmio rie li oppi izioni ufi 


bircii menti aeiei si mvit la al ani imo di confi none o mino 
popolazione ni allontanarsi Mi 1 / orqnntz'azioiu I i (potata fi 

h i iccop indizione * eh' e hr ra li si t qui p tnnnciata in 


/ orqnntz'azione i i r/iorom fi (J( x \ orginri ri 1 Pai trio Ope 
furali si r aia p < n anelata «« 1 , ll() i nilie alo Polacco iryhmia 


log.) politico sui probhim piu Hi'"»" 1 ri' Mniimnii m cessi 
concreti rie 111 sriu.izione uno M n gutiniime il mriitcrc cip 
pe i I or gl no ri 1 Pai trio Ope mori thro 


munque c il fatto che il pi imo 


ventina di mnurt i Pm tardi nel sciopero conti attuale ha visto 


possono non nllctlen sulla ec 
CLZionali compattezza c sulla 
riiniGstratn volontà degli elei 
trici eh pollare avanti una 
b ritaglia che interessa diret 
tornente tutti r tavolatoli 
Lontra l impiego riei vigili 
del fuoco in sostituzione degli 
eletti in intanto il Comitato 
centrale elei sindacato eli cale 
gorra idomitc alla CGII ha 


pi i im i lite | l rimuovi ir un 1 i i 
I 1 1 1 111 i» i in filili i «Il sud fi 
f i i i fini imi ni ili Insogni i ol 
i< IlVI 11)11 )l)/lMII 1 o il liti Itili 
il I im i » I li | uni mi llpn/io 
m< 1 1 ] i lui i ir nonne n go 
vi in ilis t ii m ,1 mio con prriv 
v limi rili rii 1 1| i li nli/ion rio 
n i in oli s, )|r 11 pi | r olpiti 
I II i « 11 i < I in lu III l> ««ili 
1 llll/l i 1 ipi II llllll I ( n ) 
i n 11 fi i « ilo il Imi o di 1 / il 1 1 

10 idi i pi o i mini i/ionr po«*i 
ivi n un i pimi i pò itiv i nm 

I 11 ) i oh pi Itll 1 

! o^^i pii 11 li io < li il «Mimi 
in i su fi nfiii invi r h fin dii i 
ri. I pi imi pii» uh i olili sin il 
un oli ili r ii ili zz i/ioiu eh Ih 
i il ii mi i rii uh Mi min liti i lo 
losiilui ioni il pu -iippo'ln strv 
o il. Ili pio i no il i/imic rii Ilio 

11 il i i t imi in/iliiUo h n jrioni 
• 1 1 li n r mh ini in il i rii mi 
mirini! n lozioni rii un nuovo 
U| il rii itili i vi ilio 1 1» ultli/'i 
Ji strami nii rii i in lo si ilo ri i 
in i rii poni < |i ir In ip i/iont «1 ) 

I ili spi s i puh),In i fisi o in 

dii ì | i i .. 1 i pn \ ili lì 

/i ri Ji urti 11 m oli Divi » 
ilo «i i i pii ito ili 1 ili ( i «‘Itll 'li 
un i oppi i olio pu i ili rii < m ni 
in | ulihtno siij.Ii invi Inni irti 
i m pi i i illuni pu riunivi rii I 
h ji miti impi» -i pi nuli 

3 lo ipn «lo qu ull o I i Ibic/io 
m ili 1 I* ( f « misiih li) pm 
In ilmimuli pm e piiMimi 
p ulti ti pu t « i rii | Ginn no 
dopo rii» min rii ui ìv i in oh in 
pi, ii/i pinci unni Un In rii f ir 
ippmv in il Pi ino Pii imi mi 
ri il Pili imi ilio ili ivi iso il rii 
«i no rii li m-i in i nli lumie 
pusilli Un pili I muri rii i De* 
pillali 

1 coni unirti sino stili l pr! 
mi u! uncinimi eln min pimi! 
fn(i 7 iom ili moii Una ((importi 
1 nifi rvrnto (Ini Ilo ili 1 Pirla 
tonilo «ii Dilli 1 1 ilioia/nmn 
t lu ni II itili i/miii rii l Pi nto r 
mimili tuttiiim titniv i Icguh 
/ioni i intatti ri i«t!li)/inm!r r 
«li utili ih (iiinh < pn v ivi i ri il 
lil II * i? i itili nonne rii Ila 

( iislilu/mi» 

11 riiscgnn ili ligio governi 
lini non rispondi i lussimi ili 
<ni( «fi i «igr i/( c meni re due 
rie a) Pili unitilo rii lividi ire 
roii no volo hoininmio « le fina 
hi i i h Imi i «Itti Ulve rio! Pi i 
no i ulivi i h rii i Moni fon,? i 
militili Migli mirini preposti 
all i pinjj uniti iznm » renilo i 
voler (imhriii il ffovoino tini 
rii h u i llh'iul ila sii mila l’Ilo 
/i ihv i amili i canuti n lej_i 
«Ipiivo in mitili) ocnmmmn 
i litio <pi(«lo m pnsro/i rii un 
pi ino (Olili qui Ilo Ploraci ini 
i hi m Halli min può owii 
i(insidi i ilo 1 ili non solo por 
il «Ilo i il liti ir VdI» il irlo i 
i onfosn mi indie c soprattutto 
pi tdii in ( s«» mancino gli 
sinonimi c««i n/i ih rii ima pn 

III» I (li piogl 1110)1 l/IOll 1 ' 

(ina pillisi rii qui sto gene 
rr < rid tulio in dntiislo con 
lo «piriti) c li h ili i i rii 1 nnsrm 
nnhinmiMln rimirino ridi i 
tinsi il f osino? ioni ( degli evie s 
<i Ih gol ut» nli piti mie nini i 
Nd noslio oirliu ni» nlo le ( n 
noie min possono tonfi me Oi 
leghi il! ( su ulivo se non «per 
li m| o Intuì ilo i per oggetti rie 
(noli » (tui 76 ri Ila f osliluzio 
nei r non possono dar forza rii 
leggi se non a riixiimenll chi 
dilli inn un cfiiinvo lonicnolo 
noi ni uno c dir >r presentino 
>n finma tale di poter esso,» 
disdissi ruminimi ntc emen¬ 
dali c voliti < arinolo per ar 
lirnlo» ni SMISI <1(11 irl ”2 del 
la ( osliln7inne 0„m prmedir 
n ifivosi da ip» sia })or|rrrh 
he all tmaun/ioni di un doni 
mr nlo pi ivo rii (inalatisi valore 
Rimirino (ri avrdrin come uni 
ro r !T« Ho il sov vertn lento rid¬ 
ir procedure pni lamentar) rii 
una vini i/mnr patente c grave 
delle pii io). ìlivr e dii (Urtili 
dii Pai lami rito 

la Direzioni del Rutilo rii 
pi r questo m mri no il griq pi 
p il I mientni i rii pioniere rr n 
tallo ioti alili groppi e niirn 
foi/e pi r carmini e die la rii 
sdissimo «ulti piogi immn/ione 
avvinca tu fonie idi ria tuie 
lire le pmogilive del Padri 
melilo 4 ria consentire rii cton 
pine in I i (infranto tra le «li 
vrisi posizioni politiche — og 
gì pm far lime ntr espi itnihili lu 
termini rii inozi ni e ordini rie! 
giorno — un reale pisso nv mi 
li p« r tn sohizimu dei piotile- 
un die stanno eh fronfi al Può 
si c pei 1 iv vio <U liti program 
m i/imii 
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pi limi li mento nveiatrier elei c« > eh ulti riore r t irto e/e i ersn | j l( j ti srnvi cl» 1 inciti 


, oerneii li gueni imene* mi chr 
1 donilo li ( nrnmiss-iorip eiov re 1) 
n tie «crviir i fir ur ridere neri 

0 nv ili non i t rt i incoi «per 

( fe/ieinrti i non hi qunrii an 

coi m su » \ doir 
t Saigon i ri i ogui pi die i i ( rrte 
il m «t ito ri is celio ( in I ti i irti 
! di ninln dille mi sint ri) sre in/ 

i zi e I isttli/ione rii posti rii rioc 


Afi neh pe r tf va oqmo all op 
in i or» ma q u le fr tot a 
(pn sta punto una salii ioni del 
j qi urie appari ,ou probabile 

I Romolo Caccavaie 


infitti di’* ( «1 to distrutto ol 
In iel ur * e tropo ni i irli str i 
n i nto ine ili iri o ) e ri i i ila 
r inno elei ito di cinqu irrt fitti 
i eli un i f it m » i i (Dirtene rifi 
Mirile in il ì ni n< mi (ri una 
sirtoni dot tf t li (putirò m x 
et me la <ucm t«»v a noie.m 
rii ve si uc n o e imfoi m mi 
litui t»r i pulium 
I II r r r ri, it n t« n/ i rii > li ir 
f ri ili ini t ic mi < tu t lune |) 
firn rtn Ile i« i ì/mnc urli ) v il 
li rii Sui I i T nh (nessuno «iti 
pio il noti <i« li or ( razione eie 
[ira «tata denominati -'(ipcra/io 
ni Immetta scintili inte O r 


aopr« «o co nelle st arii che h inno |t rtt 


riistrutto ol < in»ntc \ ai dizzato il Indico 

or Heli stri [ i gmshfk azione ulTicnle li 

o j eri ) i ria ili d ss t i eli pntegge rr II' ro i 

inciti mt filli pe ri Ih misti Bell, Do l\ 

i conte nenie < lu rii r eli «p, ttnolo pi r li 

mi (ri ima j l, ipre t SA » I Ah inani ri i i 
rpirtlio rtm | fir troiiH) cviclmti cl» rp e si i 
h auuie.m v bihu/iuiM di foi/e di ropr< s 
imfm m mi «io e rulli i iprt ile e ria metti 
ni ri in rihzior» con I inprlle eie! 

i o /1 (lidi it ! I nifi i i/inrnk eli hb( ra imi 
,( t mnr p orti l'ut m i < I n In oratori iel 
vie urli) v il i le diti rii «n nrir rr in sr» poro 
(nessuno erti rimi ni e eli stadie tn ci«i 
(razione eie j ria ilo in Ih li ralla eiorn rt » 
ti ' open/») rii doni mi in segno rii muta prò 
itili iute d r I ti st i nel primo innivcrsano rie! 


oltre HO ODO s< Iri rtj amene ini 
nel pi(.s< qi|xig irti ogni gior 
Pii rii cui! in ni rii i/ioni ai ree 


con ! i file il ì/ione 


Trot t » roc n i/ionalo victn.ami 
la con lionato t morte por ave 
n ittcrrtato ati i viti del mini 


Nuovo direttore 
per le " Isvestia » 

I MOSCA II 

lev foli UIÌUV (ulto fi»» 11 ili 
i st i e. rito funzioni] io el< I Pii 
itili comi insti «ovuli! o ( stato 
; nomi» ilo ritti Unii (ielle / itrtifl 
Ioli- In n mi v ic< e <ipo rie I 
riunitili» rito 111 i> kI i/ioni e on 
» p i fila eli i p u si sol ifisli ri, I 
( nniit ilo t( riti ih de I IH l S li 
/mc Ufi ei ino stile due il» il») 
a un .inno fi dii filmiti rii 
hi usci n Adj iln i ci» u ir» 
poi soslit nlo ria A Infiniti Siepi 
I I ov [ iss fin j sii i v oh i n« 1 


stesso chili rih/ioni bd ite i rii 
costituisca mt ni lino pnn a 
I» t un di dogi pollino pubica i 
it rii ino fmlipr tuie nltme irti 
eirifi (in il sita eli opinione su 
«i igoh protali mi intra n i/ioinl, 
K rii i r Polo u i il frani i 1 
giorn ile suri i \ i\ m» ole iri 


litri i e iiatiz/i itliavriso nfor 
ri» pohfirhn e noi i ili In enn 


ri n girati Urne* il inrillcrc rie 
mori il irò 

\utili In i i he f ire con tulio 
■ io il pi mo Pier h i mi Ni il 
«uo vi ll< il » nino « li in tn 
i mi-ì-lni/a poti inno i«*«i< sii 
piriti ino un iggininminilo ih ' 
il iti pim Ih il pi oliti un « lu ni 
«1 1 rim ni /1 non ( qiirllo rii | 
m r i«li ur quinto ivvuno < rii 

|Il ( tuli I 11 Ilio fll Mirto <1 «( Ol I 
1(11 > li fll UH) 111 I rii nifi IVI 


ti m ss ili i (tifi tuli K il nostro um pi r murili» i 


nore vi a hn ioniii» nlo il i!U pi 11 

, foiose (Olienti et» poi tini ri 

stia )) lt le r suini i iti i n )/ion rie r ri 

11 ce ts i ,igl nm ime nti in p ì 
)SL A M tieni tic (pii ih limine i » tic m 
! «hMhi 1 " » ( t ino 11 p u ( m I urop i I i 
o ( st ito K '"i 1 l fVc leie uh mli 11 
le / i crtui M 'R virar ri itti t parli nph 
dipo eiel inibii nti poh ira tv vie ni in un 
I i/ioru e on > m in» tifi) (li ittiv it t p ti t» ili 
i tirali rii I ni, iti infinsi filli P ri m t n i 
t b I » < i iti riti (I i ji u si ir cute ut ili 

lue fi» imi Ve 1 coirti fil questi ubimi II» I 
fidiiin di sl so , j ni) t, imnntos) incontri 
c,' 1 "! |t r gli nomili eh govrano pi 
volt L 1 | i fi< !" t quitti (il V in p n si < i 


1 ultima settimana ha Uato un I stro americano Mcramara 


giugno scorso i dingcie la st 
/ mi prop panda del P tutto 
Dt tifi» i le Isiest o ci mo sui 
za rr rettole 


ro]x i Hi ini» i t i me i t litglnl 
(rari Bt 1 g o Sv(zi t \ »vi gì i 
I) imm ri ci tenore rii qutsii 
colloq ir «i afferma è «tato 


imiti ope i mh i i Ite I i/mimp pi, 
\i«um ile pi i il l'Jftft li i ( liiiti i 

10 «tu indù m I piosiinio in 
no i mi» n r rtm turni pi « 

« t ,t on min « » mmi t tfi r uinh 

i Mimi di svilttppo ipnli/zili 
ih 1 Pi io i Pii i i<i ini tu t de 
1 in p tm i du uh ili m ini t 

11 f dhm< ufii ri« Il a pollili imo 
nonni i _ov< m iliv i I i pioti n 

l i/i nu li iiiiovi i lii/roni pm 

ii numi < r ioin iti rii questo 
fi « i pi mo li i il «oh «dipo rii 

t optiti rito m/i rii opinioni 
pulriihi i li «iifimlivii rimine n 
■ fi II ilio il. rovi ino iri avi hi 
c ut H u ih un i MT< tini prò 
gì ìmm i/ioiti nommm v rii mo 

(I lll( i 

Mentir irif 1 11 1 appura «tinpre 
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